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Editoriale 

Tocca al Pds 
fronteggiare la Lega 
e l'ingovernabilità 
GIANFRANCO PASQUINO 

I l bondagsio della Cirm segnala che la Lega 
e ormai di gran lunga il primo partito in tutte 
le citta del Nord CDmpresa la rossa Bologna 
e tranne Firenze n queste città il Pds 6 per 

_ _ _ lo più il secondo partito, il primo a Firenze 
11 sondaggio e stato effettuato prima della 

molto consistente vittoria de la Lega nella provincia di 
Mantova Poiché il successo aiuta i vincitori e plausibi
le che la Lega sia oggi elettoralmente ancora più forte 
A questo punto non e fuor di luogo immaginare che in 
molte situa/.ioni locali, sempre che il ministro degli In
terni non insista a riaccorpare i turni elettorali per rin
viarli si avranno condizioni di probabile ingovernabili
tà Con i dati dei sondaggi l'ingovernabilità sarebbe 
completa a livello naziona e I attuale maggioranza 
conterebbe su poco più. pot o meno del 35 per cento 
dei voti e dei seggi Poiché tutti i partiti tradizionali risul
tano in nettissimo declino nspetto ai loro voti del 5 
aprile, alle perdite limitate del Partito democrat ico del
la sinistra fanno da paradossale contrappeso sue ac
cresciute responsabilità 

Senza una incisivi ritorma elettorale lo scenario 
prossimo venturo appare me Ito preoccupante Sia a li
vello locale che a livello nazionale alla forza non deci
siva della Lega farebbe riscontro la frammentazione 
dei consigli comunali e del Parlamento con 1 impossi
bilità di formare una qualsiasi delle maggioranze tradi
zionali e neppure una magg oranza che comprenda il 
Pds Ne conseguono alcuni problemi drammatici per 
chi crede che il paese ha bisogno in special modo in 
questa fase di un governo cho si assuma le responsabi
lità di scelte delicatissime e ana opposizione che non 
solo abbia capacità di controllo di critica e di contro
proposte ma che sappia incanalare in maniera pro
duttiva e ordinata il movimento di p 'otesta che si e svi-
lupatonel paese 

L a legge per 1 elezione diretta del s indaco de
ve venire approvi ta al più presto proprio 
per facilitare al partito o alla coalizione più 
torte la conquista dei seggi necessan a go-

_ _ _ vernare Soltanto cosi il principio democra-
t.co che vuole che chi ha più voti assuma 

maggio!i rcspousauilita tiova appl ica/ ione e gli uomini 
e le donne della Lega potrebbero dimostrare le loro ca
pacità e fare un utile tirocinio in aree dal forte tessuto 
democrat ico in grado di reagire contro errori, eccessi, 
deviazioni In prospettiva molto ravvicinata grandi so
no anche già fin d ora le responsabilità del Pds diventa
to non tutto per mento suo, 'unico partito che soprav
vive adeguatamente nell'elettorato Non soltanto il Pds 
deve accelerare la riforma elettorale affinché i cittadini 
possano scegliere fra coalizioni programmi e persone 
e quindi eleggere il loro governo, ma deve porsi c o m e 
credibile polo di aggrega? o n e d i uno schieramento al
ternativo a quello della Lega e dei suoi possibili alleati 
Questo significa affinare I an ìlisi e mettere in c a m p o le 
proposte e le soluzioni per i problemi tanto urgenti 
qu,Ulto strutturali 

L alternatività del Pds va dimostrata non più con 
esclusivo riferimento ai gove no Amato ma anche con 
preciso riferimento alle proposte agitate dalla Lega Se 
il Pds vuole diventare il pelo di aggregazione dello 
schieramento di progresso, le sue proposte e le sue so
luzioni d ebbono essere alternative e credibilmente al
ternative e pai praticabili di quelle della Lega sul terre
no del fisco delle autonomie locali, della moralità e 
dell efficienza del pubblico L'accelerazione della di
namica sociale economica e politica richiede risposte 
non interlocutorie non indefinite dirette più agli elet
tori che ai dirigenti di partiti i T via di d i s so lu tone Le ri
sposte del Pds deb b o n o essere di governo ben deli
neate di impeti tali da togliere voti e vento dalle vele 
della Lega e citi approntare uno schieramento che ga
rantisce ai cittadini sacrifici equamente distribuiti per 
una società più giusta e m e d i o governata Senza tatti-
i ismi e esitazioni 

DISASTRO IN OLANDA II cargo della «EI Al» era appena partito e aveva chiesto di rientrare per un guasto 
È esploso prima dell'urto. 4 morti a bordo e 200 tra gli abitanti. Attentato? Sembra di no 

Un bolide di fuoco contro le case 
Aereo israeliano cade su Amsterdam: è una strage 

Un cargo della compagnia di bandiera israeliana «El 
Al» s'è schiantato ieri sera su un complesso residen
ziale alla periferia di Amsterdam subito dopo il de
collo dal'aeroporto della capitale olandese Due
cento le vittime, secondo le prime stime della poh-
zia Sembrerebbe scartata al momento l'ipotesi di 
un attentato, probabilmente è stato un guasto ai due 
motori di destra dell'aereo a provocare il disastro 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

Il rogo delle case su cui e precipitato I aereo israeliano della El Al 

MAMM1RDAM Un aereo 
merci della compagnia di ban 
diera israeliana «El Ah si è 
se hiantato ieri sera poco pnma 
delle 19 su un grande coni 
plesso residenziale ala penfe 
ria di Amsterdam II )et un 
"boeing 747' aveva appena 
decollato dal! aeroporto olan
dese diretto a Tel Aviv quan 
do era partito un Sos uno dei 
piloti avevu comunicato via ra
dio di avere un guasto Un ten
tativo disperato di tornare in 
aeroporto I impatto contro il 
palazzo di nove piani compo
sto di ben 150 appartamenti 
scene di inferno per numerosi 
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incendi appiccati dal carbu
rante in damme Le stime uffi 
uose parlano di duecento 
morti tra cui i quattro membri 
dell equipaggio Alcuni testi 
moni hanno riferito di aver vi 
sto I aereo inclinarsi sui un la
to perdere quota e precipitare 
sulle case Secondo alcuni i 
motori erano in fiamme altri 
parlano di esplosioni avvenute 
prima dell impatto sul com
plesso residenziale ma I ipote 
si di un attentato terroristico 
sembrerebbe essere stata scar 
tata anche dalle autorità israe 
liane che hanno spedito sul 
posto due commissioni di in
chiesta 

rt 

Due vittime nel Salente Ovunque frane, allagamenti, voragini e incidenti 
Neve sulle Alpi e in Abruzzo. Gravi i danni nel Meridione. A Genova continua 1'«allarme rosso» 

Il maltempo uccide al Sud 
Dal Veneto alla Puglia e un susseguici di frane alla
gamenti, voragini, incidenti Abbondanti nevicate 
sulle Alpi e in Abruzzo 11 maltempo che si e abbat
tuto durante questo fine settimana su quasi tutta Ita
lia ha anche provocato almeno due morti nel Salen
te Altre due persone sono rimaste uccise in inci
denti stradali provocati dalla pioggia 1 danni piti 
gravi si sono verificati nelle regioni meridionali 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA l.a grande paura 
non e ancora passata Non del 
tutto almeno a Genova - de 
vastata giusto una settimana fa 
da un alluvione - 1 «allarme 
rosso' della Protezioni civile 
resta in vigore fino alle 7 di 
questa mattina Ma la massic 
eia perturbazione atlantica 
che ha investito dalla serata di 
venerdì il nostro paese ha col 
pito con maggiore violenza so 
prattutlo le regioni meridiana 
Il la Puglia L la Campania n 

primo luogo In Salento una 
donna e morta nuli ulto str.ip 
pala dalla strada e trascinata 
in mare da un ondata mentre 
un cacciatore e stato scinde 
ciato dalla e ulula eli un albero 
Gravi danni a ne he in Veni to I 
sulle moli! itine - sulle Alpi 
ina aite he siili» e une abruzze si 

la neve e e acini i in abbon 
danza Sia pure un poco alle 
nu.ito il m liti lupo - dicono i 
meteorologi - e destili ito i 
continuare'mie he 014141 
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Stefanini (Pds): 
«DalPAnas 

neanche una lira» 
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Abbatino in Italia 
Capeggiò la banda 

della Magliana 
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Due innamorati senza casa a Washington: lui è morto, lei gravissima 

Amanti «barboni » nel cassonetto 
Il camion dei rifiuti li ha stritolati 

ROBERTO BETTEGA 

«VERDICCHIO DEI CASTELLI DI IESI CONTRADA BUSCHE» 
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copri tradizione e 
cultura di una 
terra antica e di 
un vino generoso. 

Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro. Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 

MONCARO' 
VERDICCHIO NELLA TRADIZIONE 

MONCAJO SOC COOf. IL 
SÌA DANDOLI 7IA MONTECAtOTTO/AN 

TEL 0731.MMS 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

•M WASHINCìlUN Unaorribi 
le tragedia dello miseria e del-
I emarginazione perii strade 
di Washington Due barboni 
innamorati che dormivano in 
sietne in un cassonetto della 
spazzatura sono siati triturati 
da un camion ,MÌ azione auto 
tnatica della nettezza urb in i 
L autista senza ai e urgersi ne 
ha ordinato il sollev miento 
del cassonetto e soltanto per 
un caso sceso dall ihit.it olo 
ha sentito le urla ti tnbili dell i 
donna I uomo er i gin morto 
stritolato ciarli ingr maggi li 
donna e stata movi rat.» in 
ospedale a n i una gamba ma 
ciullata e I altra spi / /ata in trt 
punti 

Erano barboni per amore 
Ronald Washington e libriti 
Autn. 1r>e M anni ì rano ho 
nu less seri/a casa tua volt li
do avrebbero trovato un posto 
per rifugiarsi la notte lui ivi 
va anche qualche occupa/io 
ne Ntsstino pero permeiti va 
loro di dormire insiemi ne i 

parenti il' Il uno ne qm Ili del 
l altra ( osi quando ivi v ino ì 
soldi andavano in un moti I 
quando non li ivevano si rifu 
cavano msit me in un i asso 
netto della spazzatura Così e 
accaduto une In I altra notte 
Potrebbe essi ri una moderna 
versioni dell i stori i di Romeo 
1 Lunik Ita una versioni adi 
guata alta spietata ri alt i dei 
mare lapiedi de II i capitale 
.imeni ana 

Il vicedirettori d( Ila S<K K ta 
e he gestiste i camion di 11 i 
netti zza utb ma I ha pn s i 
s» nza tare e u e ssiu tra gì du 
•Siici edi spi sso - h i ilfi r 
ni ito - in genere d 11 \i r io 
quando i barboni t i r< ano ri 
fillio nei container per np i 
rarsi d il fri ddo I ha agguin 
to l)u unno ii nostri i itisti di 
stali at'enti ma non possi i 
ino obbligarli i se e iidt ri dal 
camion ogni volt i t hi i itii a 
no un container Kalk rU n b 
I x il I IVOM) 

Domenica da record: 
48 Sol e addio noia 
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• • ( ari amici nondovnm 
ino niant he sorprenderci ma 
1̂  gol sono i|iiale osa di et I e 
zionale non per niente e il re 
cord storico per il campionato 
a IH squadri Non e i resta che 
ringraziare e al contempo 
malizz ire il fenomeno In ef 

tetti non mi sembra vero che 
una squ idra face la qu ittro gol 
ali Ancona (i>enovn) 11 a non 
viuc 1 1 incontro e he la ì loren 
lina ri ali/zi tre reti al Milan ma 
esca dal confronto ridimensio 
nata tn mendamente e 1 osi 
via ( t quale osa di mspiegabi 
le pc ro la quinta di e impiona 
tu In d iN 1 un s< gnau 1 ornili 
1 eli'» 1 d atti so il duello sarà 
tr 1 Mil in e luvt Pc r< hi dico 
Milan 1 utti attendevano al pn 
ni( b tnt o st vero di prova 1 
rossoneri 1 bbi ne essi hanno 
mosti.ito ehi se provi ad af 
Irontarli e 011 superbi 1 sullo 
sti sso pi ino ut ni travolto se 
piovi id opporli alti lorot apa 
t it 1 ti e un hi senza accorti //v 
latin hi ri sii se hiat 1 iato 

Pereti* dico Uni Nessuno e 
I mi s iggi uni nt» spi e ni itoie 
di l r ip ittoni Non ne anta mai 

dal punto di vista spettacolare 
pere1) bisogna apprezzarla per 
tome alfronta I avversano ne 
sminuisce 1 valori ne esatta 1 
difetti Per fare ciò bisogna co 
uose ere bene se stessi e gii av 
versari aver'-* un supporto ec 
celiente dai propri giocatori e 
naturalmente un pizzico di for 
luna che ti incanali la partita 
come è successo a Napoli sui 
binari che tu prediligi e su cui 
hai impostato il tuo obiettivo 
Impattimi ribadirà la sua con 
vinzione siili,i punta unica e 
pochi punti di riferimento per 
gli avversari però il successo 
di ieri e abbastanza fillio del 
gol a (relitto che ha psicologi 
e amente focato un ruolo de 
terminante Mi direte ma lori 
no Sampdoria Inter Lizio in 
fin elei tonti sono li anche loro 
anzi 1 blucerclnati dovendo re 
cuperire 1 incontro con il Mi 
lui potrebbero rilanciare se-
stessi ed il e ìmpionato Siine 
ramente nessuna ili queste 
squadre racchiude in se quello 
1 he serve id avvicinarsi alli 
mie f ivonte 

Il loro <> sorprendente per 

carattere ed individualità però 
non io vedo .incora maturo 
per tir ire tutta la voi.ita fino al 
lo scudetto Li Samp che di 
mostra carattere infinito nei 
suoi recuperi m extremis pn 
ma o dopo potrebbe pagare 
I assenza di attaccanti veri I 
nerazzurri interisti confermano 
l altalenanza d rendimento e 
la difhcoltà nella realizzaziet 
ne Li Inizio ritrova un e ampio 
ne tjascoigne inventa un e a 
pocannomere Signori ri ih 
brace la il suo pubbli* o e tran 
quillizza il grande /off però il 
tricolore e ancora prematuro 
eausa problemi difensivi 

Ques'a analisi non sanifica 
assolutamente una bocciatura 
ma avrete capilo non sono 
molto convinto e he questo pur 
pazzo campionato possa 
smentirmi Pi r chiudere ho 
eletto e he sarà un due HoMilan 
Invi ma voi forse volete una 
concessione' t- va bene pò 
Irebbe essere un duello Mila 
no I orino storicamente bello 
ma comunque limitativo per la 
bellezza del eampionilo A 
[ireslu 

Germania, nuovi scontri 
Profanato un altro 
cimitero ebraico 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 5 

12 «classici» 
per salvarsi 

ROBERTO ROVERSI 

P erdodn i lunedi a parti 
re da oggi/{ ruta si farà 

accompagnare da dodici li 
bri con un opera di dodici 
grandi autori già e lassici 

Partendo da questa se eli i 
che suggerisce il piacere 
motiv ito a una li ttura pien i 
ma sottintende anche un 
impegno ilio del giornale e 
vivendo in giorni precipitosi 
e drammatici insieme alla 
gente preixc upata ferita 
ma non domata e redo che 
si possano ricucire intorno 
alcune considerazioni ur 
genti e più generali percoli 
fermare almeno la ti mpesti 
viti dell impresa Ogni tan 
to quando sale la febbre 
culturale o il frastuono pub 
bino o 1 ingorgo della politi 
ea puntuali anzi necessari 
arrivano t'ii autori classici 
•litichi e modem a salvare 
la patri i a d ire una mano a 
questo salvataggio Arrivano 
con le loro opere con i libri 
resistenti al tempo e alle sue 
ingiurie a cercare di si M. e or 
re re I inquietudini del letto 
re 

I ect ezion itita t onfor 
tante dei grandi libri e prò 
pno questa Non solo per 1 i 
n sistenza il te in pò la vitto 
ri t sul tempo e fu essi pio 
pongono ma per la e apac i 
ta - solici ita e mperturbabi 
le - di concorrere ad oppor 
si ali alluvione del cattivo 
gusto dell indille renza ug 
giosa della bnilnanti voi 
ganta della se latteria della 
noia ripetitiva e infi.ie della 
brutale manom ssiont alle 
regole di og n onesta spe 
ranza 

Lssi ci nascono e oli la for 
/A della loro parola buona 
e con un eansm i consolida 
to i he maiova un rispetto 
misterioso (non dal pelle 
golare e dalle grida di ogni 
mi re ilo di e ose umori 
idei 

Fppurt il percorso di que 
sti libri the quando sono 
i hiamati sembrano use ire 
dal pantlu ori delle persone 
e delle parole che non 
muoiono non e mai sulk 
rose m i spesso e coperto di 
triboli In quanto un libro 
i he eont i può essere inse 
gnilo soluto aspi ttato da 
molti ma alighe temuto <\LI 
molti appostati su rive di 
ve rs* 1 se e temuto torna a 
diventare albe ro eia abbatti 
re pietra d » frantimi ire pe 
sec tU) pescare ossi ila af 
fossare uccello IWÌ ta te lare 

Cosi < fu- il libro buono e 
vero i h< ci voia In le mani 

palpitante nelle sue penne 
può subire il fuoco sottosta 
re alla violenza bruciare in 
un rogo II rogo dei libri In 
tere biblioteche le abbiamo 
viste o sentito bruciare per la 
rabbia degli uomini in aleu 
ne citta dell Irak o nella ex 
Jugoslavia in questi giorni 
in queste ore tesori uniti 
subito dimenticati e da pò 
chi lacrimati Pirlo di libri 

F questo lo sgomento 
perche possiamo temere 
ancora come se una ferita 
appena ricomposta si ria 
pnsse che si rinnovi la for 
semiala pianificata rabbia 
e he accompagnava altri epi 
.odi atriK i con i libri se a 
gliati dalle terrazze delle bi 
blioteehe severe perché e a 
dessero sopra i falò squassa 
ti dai bastoni di figure esuoi 
tate e disumane 

A conferma che il libro 
rappresene sempre o una 
grande vittoria o uno degli 
avversari eon'ro cui accanir
si con precisi intenti quan 
do si assalta la giustizia la li 
berta la vita sociale del pò 
polo e che i classici sono i 
primi a essere messi in ero 
t e 

F allora difendiamo som 
pre il nostro diritto ad ammi 
rare la loro vibrante belle/ 
/a conquistando cosi an 
i he per noi un poco d^lla 
beli* //A residua che questo 
tempo che stenta a di veri 
tare davvero nuovo - distri 
buisce con affaticata .rari 
zia Ogni indifferenza oggi 
e uguale al tuoco e parteci 
pa <\à annientare la voce del 
passato e he e memoria e ia 
speranza del futuro che spa 
lanca la vita 

Sono queste le prime ra 
gioni per cui il gnippo di au 
lori di vane lingue cheque 
sto giornale condegna ai let 
tori non rientra - credo - in 
u n seni pi ic e progetto d i 
mercato ma vuole anche in 
questo modo accompagna 
re un rinnovato impegno di 
resistenza 

Dietro un classilo si na 
se onde sempre qualcosa di 
universale e*1 stato detto 
Dietro meglio .neora che 
dentro Non essendo conte 
nu'a e comunque costretta 
in un involucro di gelida ani 
mira/ione Ubera di proce 
dere elargire insinuarsi e 
prove* .ire la voce universa 
le si nu tte sempre con il pa 
zu nte fascino della parola 
al servizio di tutti Dato e he i 
classici hanno la grande 
umiltà di rendere nerfmo 
piai evole la loro lettura 
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Giornale fondato 
da Antonio G-amsci nel 1924 

Riuscirà 
Martinazzoli... 

LUIGI PBDRAZZI 

N on conosco abbastanza Mino Martma/zoli per 
tentare di giudicare il senso della sua ascesa alla 
maggiore responsabilità nella De Checche si di
ca e si pensi da quelli che ora lo votano e gli 

^ — conferiscono il mandato sarà la qualità più prò 
fonda e personale sua a segnare questo incan-

co Rn qui si è vista una lucida coscienza dei limiti e delle in
sufficienze democnstiane è il fascino di Martinazzoli den 
tro e fuon della De Fuori perché tutti apprezzano un demo 
cristiano che dice pezzi taglienti di verità dentro perché il 
partito può amare solo chi mostn di soffrire per queste ven
ta Il punto ora decisivo tuttavia non è dire la verità sulla De 
né il dolore che questa verità procura a quanti hanno ragioni 
forti per identificarsi col partito decisiva è la capacità di cor 
reggere le situazioni di camb are sostanzialmente di voltare 
pagina e avviare un nuovo inizio usando la «spinta propulsi 
va» nonesaunta di un'ispira'ione cristiana che vive in ogni 
generazione 

È propno questa spinta che nell'attuale apparato del par 
tuo é essiccata contraddetta troppo a lungo da comporta 
menti tanto difformi da cnten etici e religiosi esigenti 

Per questa impresa occorre una determinazione sia pure 
mite e non fanatica, della quale Martinazzoli pensoso sem 
pre finora non ha dato provi Realismo vuole si riconosca 
che questo dato («Martinazzoli ha più immagine che grin-
<a») è parte non piccola del suo innalzamento al vertice Chi 
ora investe Martinazzoli di un potere pressoché «comnussa 
naie» spera che il nuovo segretario nazionale sia appunto 
più nflessivo che attivo, più problematico che determinato 
nel desideno ctie il mondo dell azione resti pressoché patri 
monio dei vecchi titolar L augurio degli altn ormai anche 
di gran parte dei democnstiani di base é che i vecchi capi 
restino presto delusi e Martinazzoli riveli per abilità calcolo 
sapiente graziadi stato di essere capace deli immenso sfor 
zo che occorre non a riportare a galla una De che affonda 
ma ad assicurare uno strumento politico nuovo al mondo 
cattolico (che in gran parte lo vuole) e alla democrazia ita 
liana (che ne ha bisogno urgente) 

Potrà la dialettica Martinaz-'oli-Segni iscritti di base-catto
lici esterni alla De, svilupparsi in modo da far nascere dopo 
I Opera dei Congressi il Partii J popolare la Democrazia cri 
stiana di De Gaspen e Dossefi una quarta forma di presen 
za storica del movimento politico e sociale dei cattolici in 
Italia' Solo un alto tasso di discontinuità con la De che si è 
lasciata sopravvivere troppo a lungo al di sotto della sua 
qualità originaria, può salvare ciò che davvero conta per il 
paese civile e per la Chiesa cha in questo paese vive 

N essuna previsione ha ora un verso senso Conta 
no solo le decisioni, le opere le convergenze ge
nerose gli obiettivi adeguati 11 problema che or 
mai ècentrale nella vita italiana intreccia econo 

^ ^ m „ ^ mia e politica in una misura che e totalmente ol 
tre 1 onzzonte della capacità di controllo e di ni 

ziativa della De Se I Italia ncn fosse I Italia cioè un paese 
tuttora pnvo di un alternativa parlamentare e politica imme 
diala allo sfascio t al putridume in cui stiamo sprofondali 
do semplicità e convenienza sarebbe la De collocata ali op 
posizione Ma all'opposizioic stanno già Rifonda/ione 
( .he né vuole né saprebbe governare) e la l.ega Nord la 
quale ha una sua ipotesi ongi lale ma troppo arrischiata per 
governare questo paese disarticolandolo in «due velocità» 
Una lira lombarda forse sarebbe forte come un marco bava 
rese ma occorre ricordare e i e la Germania rischia molto 
per la sua unificazione e non per la sua disarticolazione 
Se I Italia provvedesse a disarticolarsi il nostro Nord potreb 
be anche seguire Slovenia e Croazia verso I area tedesca 
ma a prezzo di prospettive politiche inaccettabili per il resto 
del paese e segnate da una e antraddizione troppo forte nei 
confronti del nostro sentimerto nazionale e del nostro im 
maginano collettivo 

Resta pero che il recupero del Nord a una [ rospettiva ita 
liana realmente unitaria (nt mistificata né corruttrice) sup 
pone un cambiamento proforelo ed evidente della politica e 
dei partiti troppo grande è la zerità delle critiche che danno 
(orza alla Lega Cambiare può consentire di porre un limite 
ali espansione della Lega e avviare recuperi ma questo e un 
processo politico seno e comporta un certo riconoscimento 
del diritto attuale della Lega td esistere e vincere un certo 
accoglimento del suo contributo al cambiamento della poli 
ticatranoi 

Durissimo è dunque il e onipito di una forza politica che 
voglia usare il voto demo* risti.ino tuttora forte nel Sud den 
tro una politica capace di ree iperaie consensi e collabora 
zioni al Nord dove la l.ega e partito quasi di maggioranza 
assoluta Fppure esattamente questa e I impresa di ehi tenti 
di ridare una finalità significai va a quel tanto di unita politi 
cache esiste trai cattolici itali! ni 

Il raccordo con le posizion e gli obicttivi dei Popolari ri 
formatori di Segni è passaggio decisivo e inevitabile se Mar 
(mazzoli non riuscisse ad impirlo ai suoi genuflessi elettori 
la quarta esperienza politica e el movimento cattolico nell I 
talia unita resterebbe tutta sulle spalle di Segni e dei suoi 
mentre I addolorato Mino seguirebbe i suo tardivi elettori 
nel loro fallimentare accanirnamento purtroppo non ai 
margini di un paese in ripres ì ma nel entro e invilivo di 
una catastrofe uscire dalla qu ile sarà .issai penoso per tutti 

*«.* «sUL. ù^k^^é^X^M-^'-^i, 'wktì»,. '"':, J U I C U O lei pctUUfcl Cfl6 SI Stcl 

diffondendo in Europa c'è «un passato 
che non vuole passare», il peso dei crimini 
nazisti sull'attuale identità tedesca 

L'incubo Germania 
1 B Sta ritornando in Euro
pa e in Italia I incubo della 
grande Germania, della 
Deutchland Ober allcs? Sem
brerebbe di si a leggere la 
stampa internazionale, a se
guire quel che succede ogni 
giorno nella parte onentale 
ancor più che in quella occi
dentale ad annotare quel 
c h e un sondaggio della Ibm 
tedesca ha rivelato nei giorni 
scorsi il ventotlo per cento 
dei giovani tedeschi ha sim
patie per i movimenti di 
estrema destra 

Il sondaggio condotto su 
un campione equilibrato di 
duemila giovani, ù tanto più 
allarmante in quanto un ana
loga inchiesta era stata svolta 
due anni fa e aveva dato un 
nsultato assai meno inquie
tante avevano inclinazioni 
verso i Republikaner poco 
più del quindici per cento 
delle nuo"e generazioni Ora 
si tratta invece di quasi un 
terzo dei giovani e la progres
sione appare rapida e - qual
cuno dice - inarrestabile 

Del resto bisogna ncor-
darlo ai distratti, gli estremisti 
tedeschi non si fermano ad 
affermazioni preoccupanti 
come quelle che invocano 
un «Quarto Reich» espansio
nista e antisemita ma com
mettono azioni sinistre come 
la profanazione di lager che 
ncordano i massacri razzisti 
di Hitler o dei cimiteri ebrai
ci, si lanciano in spedizioni 
punitive contro gli stranieri, 
nsollevano le parole d ordine 
e i riti della Hitler Jugend 

Ma questo sarebbe ancora 
spiegabile anche se assai 
poco tranquillizante se a 
questi segni non si aggiun
gessero atteggiamenti e ini
ziative della classe dirigente 
tedesca di quella democri
stiana della Cdu in particola
re che suse itano In giusta in 
donaz ione e la protesta non 
soltanto del governo di Lon
dra o degli storici europei ma 
anche di tutti quelli che han
no vissuto la seconda guerra 
mondiale e portano ancora, 
direttamente o indirettamen
te i segni della ferocia nazi
sta quanti europei hanno 
perduto un nonno, un padre 
0 entrambi i geniton in qual
che lager nazista o nelle rap
presaglie atroci delle Ss nel-
1 F.uropa occupata dalle sva 
sticlic' 

1 ultimo episodio di quo 
sto genere è la celebrazione 
ufficiale della fabbricazione 
e dei primi lanci dellp V-l e 
V l i potenti missili che la 
Germania hitleriana lanciò 
nel giugno e settembre 19<1<i 
sulla Gran Bretagna facendo 
numerose vittime 

L iniziativa era stata di un 
sottosegretario del governo 
Kohl ma il cancelliere I aveva 
approvata e si preparava a 
prendervi parte condannan 
do certo quei lanci di quasi 
c inquantanni fa ma nello 
stevso tempo celebrando il 
gemo tedesco che diede ini
zio con quell impresa ai lanci 
spaziali 

Del resto tutti sanno che lo 
scienziato tedesco Von 
Braun (immortalato da Peter 
Sellers nell indimenticabile 
Dottor Stranamore) che ave 
va lavorato alla costruzione 
delle V 1 cdel leV-2 avrebbe 

NICOLA TRANFACLIA 

collaborato fruttuosamente 
alla costruzione delle bombe 

-atomiche e ali idrogeno e al
la missilistica negli Stati Uniti 
dopo la caduta de I fcizu 
Reich e la sostituzione della 

fucrra 'fredda a quella del 
939-45 

La dura protesta del gover
no inglese e dell opinione 
pubblica internazionale han
no costretto Kohl a fare mar
cia indietro e a togliere uffi 
cialità alla manifestazione 
ma questa si farà comunque 
e attrarrà nella cittadina te
desca migliaia di neonazisti 
ed estremisti di destra Non 
e à da stupirsi se questi ultimi 
sfoghe ranno la loro rabbia 
per I assenza del governo e 
la condanna internazionale 
con nuove profanazioni e 
saccheggi contro chi ha chie
sto asilo alla Germania de 
mocratica Magari contro gli 
zingari dell Europa orientale 
ai quali un recente decreto di 
Kohl ha intimato di lasciare 
al più presto il suolo tedesco 

Ecco sono proprio atti e 
iniziative come queste che 
preoccupano partic olarmcn 
te I opinione pubblica mter 
nazionale anche perché si le 
gano a quella politica che 
]i rgen Habermas ha definito 
felicemente come il «nazio 
nalismo del marco e e he 
consiste tra I altro in una 
politica estera del tutto auto 
noma e spesso distante dalla 
comunità europea e con tra 
sparenti mire di espansione 
economica in Jugoslavia e 
in un atteggiamento di assai 
scarsa comprensione verso i 

pjrtner più poveri della co
munità europea 

Propno il primo ottobre 
scorso celebrando questa 
volta i dieci anni di cancellie
rato (uno dei più lunghi del
la storia tedesca) e i due df 
unificazione tedesca lo stes
so Kohl ha parlato più dell'a 
micizia franco-tedesca che 
dell unificazione europea e 
nessuno ha potuto ignorare il 
significato di una simile sot
tolineatura dopo la tempesta 
valutaria incorso le gravi dif 
ficoltà finanziane e politiche 
dell Italia il no della Dani 
marca a Maastricht la stri 
minzita vittoria di i si in fan 
eia le forti me ertezze inglesi 
Mi aderire a quel trattato 

Fermarsi però ai segni 
evidenti del disagio tedesco 
per un unificazione che non 
solo ò intervenuta dopo un 
qu iranlcnnio di destini di 
vergenti delle due Germanie 
e ^on molta fretta (come se 
Bonn temesse gli sviluppi 
de Ih rivoluzione pacifica in 
corso nell autunno dell 89 
contro il regime comunista di 
Honeckcrc che avrebbe pò 
luto ivore sviluppi imprevi 
stij ma che soprattutto ha 
generato per una parte della 
popolazione miseria e disoc 
ciipazionc e nello stessei 
tempo non ha creato le con 
dizioni per un i piattaforma 
costituzionale nuova in gra 
do di far si ntirc i tedeschi 
orientali come cittadini in 
tutto e pi r tutto di pari digru 
11 rispetto ai confratelli del 
I Ovest sarebbe riduttivo e 
non spiegherebbe la paura 

Una 
manifestazione 
di 
skinheads 
tedeschi 

di tanti tedeschi per 1 avveni
re e parallelamente la paura 
degli europei per un nuovo 
ciclo di egemonia della gran 
de Germania 

Dietro la paura c h e si sta 
diffondendo nel vecchio 
continente e di cui il recente 
incidente sulle V-l e V-2 ò un 
segno evidente sta, a mio av 
viso quello che uno storico 
revisionista c o m e Ernst Nolte 
chiamò in un articolo appar 
so sulla Frankfurter AUgenwi 
ne Zeituny il fi giugno 1986 
«un passato che non vuole 
passare» in altri termini il pe 
so dei crimini nazisti sull i 
dentità tedesca 

Molti lettori uccideranno 
clic la pubblicazione dell in
tervento di Nolte che stabili
va un legame di causalità tra 
«lo sterminio di classe com
piuto dai bolscevichi durame 
e dopo la rivoluzione d Otto 
bre e «lo slirminio di lazza 
condotto da Hitler nel Terzo 
Reich prima e nel corso della 
seconda guerra mondiale 
scatenò un acceso dibattito 
in Germania e in tutto il mon 
do noto come Histonker 
sfre/r cui partecipò anche la 
storiografia italiana anche al 
traverso un incontro che si 
tenne ali Istituo Goethe di 
Tonno alia presenza dei 
maggiori specialisti di stona 
deiìascismi dei due paesi 

Ricordo che in quell occa 
sione chiesi a Nolte dove 
avesse trovato le prove di un 
piano di sterminio di classe 
da parte dei bolscevichi con 
frontabile m qualche modo 
con i piani e le realizzazioni 

di Hitlcrc della Germania na 
zista ma lo storico ledesco 
preferì spostare il discorso su 
altri terreni 

L Historikerstrc il si protras
se per oltre due anni e il di 
là delle vane posizioni e del 
le tesi storiche specifiche 
mostrò con chiarezza un ele
mento che riguarda proprio 
il nesso tra i crimini nazisti e 
1 attuate indentita tedesca 

Da parte dei revisionisti 
più seri e più allenti (penso a 
storici come Andreas Hillgru 
ber) e è il tentativo attraver 
so indagini e tesi nono se m-
plicisticnc e aibitrane di 
quelle usate da Nolte eli l i 
vonre un processo di nap 
propnaziorie del p rop ro 
passalo (anche di quello na 
zionalsocialista dunque) d ì 
parte dei tedeschi di oggi co
me passaggio necessario per 
riacquistare una identità che 
ò stata ostacolala e oppressa 
dalla lunga divisione in due 
tronconi della guerra fredda 
Ma perché ciò avvenga dico 
no i revisionisti non si può ri 
costunre la storia della Gì r 
mania dalla parte de i vinc ito 
ri come fanno gli storici cu 
ropci e molti di quelli tede 
schi occorre assumere un 
punto di vista nazionale ( 
spiegare dall interno e com 
parativamenle le scelte e i 
crimini nazisti rispetto iglial 
tri compiuti dagli altri pai si e 
regimi Ora e chiaro e he un i 
simile impostazione di per 
sé legittima può condurre a 
risultati tortemi i te disculibi 
li soprattutto perché a livcl 
lo di opinione pubblica con 
duce a «relativizzare in ma 
mera cosi estesa la barbarie 
nazista da farla diventare 
qualcosa di paragonabile in 
tutto e per tutto alle atrex ita 

.deOgCUguerr i il e he non so 
lo a mio avviso 0 uri opera 
zicnc in ice* Il il I' 

In ogni caso un dibattito 
c o m e VHisloriktrstreit con 
I asprezza delle contrapposi 
zioni che allora vi furono id 
esempio tra Nolte i I labe r 
mas e un segno palese di 
quanto ancora pesi quel 
«passato e he non suol pass i 
r e sull identità ti de sc i i si i 
alla base d una p irti di I 
sogno di giovani sb melali 
male informati t.c influì nzati 
da ex nazisti incora in piena 
attività) di un Qu irto Hi n li 
dall altra d< Il ini ul <> e hi 
mol'i europi i usi hi ino d n 
vivere in queste si timi ini 

l^i venia e elle li gin rr i 
fredda ad Ovcsl 11 dili itur i 
comunista buioei ilic i nll.si 
non hanno costituito la l> ist 
migliore pi r una solici i i du 
cazione di mix r ihe i di c,li 
europei e in p irtieol ne de i 
ledesi hi o mi glm eli un i 
parte di essi 

Anche pi rqui sto i impoi 
tantoché I unifie izione e tuo 
pea si f nel i ippe n i poss 
bile e 11 Gemi un i m i n i 
farne parte i vit nulo li ti ni i 
Zioni nazion ilisti od i ille in 
/J privilegiai i e un 111 r SIICI I 
Soltanto il superami nto di I 
lo stato n izionale e I i libc I i 
circolazioni eli 111 nle i degli 
uomini e delle ini lei in I vi i 
e Ino contine iite s u inni in 
grado di disseilve re gli un ubi 
e he ritorn ino e eli I ise i irsi il 
le spalle il p iss ito (se n/ i eli 
me liticarlo) 
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L a recente riunione della dire
zione del Pds ha dato luogo ad 
una discussione di straordina
rio interesse Ma come divem 

^ ^ ^ ^ ^ compigni hanno (atto notare 
*^™""^^^ permane una difficoltà di socia
lizzazione col rischio di non tradurre la pro
pria l'hborazione in un largo articolato e 
meo incontro con il paese 

C redo che su queste osservazioni si deb-
'•>a ridette re con grande rigore verso 1 as
se mblea nazionale del Pds preannunciata a 
Ri ggioFmilia 

D litro canto mai come in questo pas-
s iggio cnjciale tutto davvero si tiene Ed è 
iperici anche per noi il problema di stare ai 
p isso con I intreccio tra politica economia 
e societì che caratterizza il rompicapo ita
li ino In particolare il Pds deve mettersi a 
disposizione di più e meglio per accelerare 
i tempi di un nuovo processo politico a 
fronte della precipitazione in atto Dubito 
che lo si possa fare dibattendosi nell ana
cronistico dilemma ira opposizione e go-
ve nio Pizzorno dice che non vorrebbe es
sere nei nostri panni In ogni caso il Pds non 
pile') restare alla finestra nel momento in 
cui nel luoe odi una «crisi organica» sono in 
e IUSI inevitabilmente le regole del gioco 
de nioc rauco ma più ancora le carattensti 
che sociali della democrazia Per andare ol 
tre un possibile stallo mi sembra molto utile 
I illeggiamento che siamo andati via via as 
siimi rido dal iì luglio in poi Da un lato 
punì ire i stabilire un forte collegamento 
soci ile per portare al tavolo della politica 
quel grmde movimento di lavoratori che 
h i rie mpito le piazze d Italia Dall altra defi 
iure un insieme di proposte di governo fina 
liz/ ile ad ilfronlare la stretta economico-fi-
n m/ian con una svolta morale e program-
m I'IC » 

M i qui viene in ballo I esistenza politica 
cerne reta del Pds la sua funzionalità leffi-
e ic la del suo ruolo per un processo politico 
costituente Ricordo clic quando ci deci
de inmo al grande pavso nell ormai Ionia 
lussimi) 8') legammo strettamente il desti 
no del nostro progetto (dar vita ad una 
nuova forni ìzione politica della sinistra ita 
li inai ili idea di una più genera'e Costi 
'unite demex ratica per riformare il sistema 
pi MIIIC o c ipnre la stagione delle alternative 
,>rogr irnm itiche rbbene r siamo Solo 
chi giungi uno ali appuntamento col fiato 
grosso \\M he noi in parte spiazzati dalla 
le rz i de Ile cose Ci sono promesse che non 
ibbiuno in intenuto ma più ancora spe 
i ii zt e ie ibbi une de uso in Ila persistei! 
z i eli una vecchia lorma partito 

Non possiamo permetterci di tergiversare 
su questo punto h. dunque urgente far vive 
le li) spinili e rgmario del Pds per riprende 
n iggiorn indolo il cammino interrotto di 
un duioiiformache oggi lo comprendiamo 
me glio non poteva ittuarsi se non sotto 
I in ) ili un i impelli nte necessità 

\dessoc i d i riunire la sinistra e da prò 
muovere un i volontà collettiva ed jn impe 
Kii i di <tr lordili ina solidarietà Per questo 
bisogni rompere gli indugi Lidentità del 
1 ds non la si decide in tutta calma al riparo 
di gii i venti aspri di questo penodo E ur 
nu l i pn diiru forti atti di autonforma per 
i siisi il IH spe r inz i i lornire un punto di 

I | he i/mni 11 mie energie vitali d quant. 
ifurzi i suggelli soci ih) sono ancora di 
s| o li ( m i per quanto tempo ancora'') ?d 
mipi î n irsi in un grande progettodinforma 
eli il i eie urne r ìzia edi riscatto della politica 
\ que sto scopo ha fatto bene il compagno 
0 e fu Ho i proporre di svolgere rabida 
ine nle un tssc mble j nazion ile che con 
ne II i t i c iji ìc ila eli propost i emersa nella 
Dilezioni illi lince di (orza di una nuova 
fi ni, i p irtili) i ffiltiv im' nte aperta ali inte 
r izi IH e il confronto con le potenzialità n 
ti nei itre prese riti nel /isto campo della 
s inisini di ile le rze democi.etiche e prò 
isti ssisti In i|in Ila sede \ olrannofinalmen 
1 I irsi str id i opzioni impegnative sui ed 
i 11le ri pollino organizzativi del Pds a parti 
ie el i un i su i nel! i caratterizzazione regio 
n ilist i i fi eie r ilisla e dal rapporto che va 
stri'lo nell i reciproca lutonomia di ruoli 
ci nfnr'i e issoeia/ioni e* larghi setton del 
i i si e li 1 i e In SI mono siili i propria pelle 
1 msi n/ i li una nuova costituzione mate 
n i e ni i nlr il t su di un p itlo sociale per il 
|ii ili v ili, i la peli i respingere la suggestio 
u 1 L,hisl i e e eirpor llivd 
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In un tranquillo pomeriggio domenicale 
il Boeing 747 della compagnia israeliana 
è piombato con due motori in fiamme 
su due palazzi abitati da 1500 persone 

nel Mondo" 
Ai primi soccorritori è apparsa una scena 
apocalittica, gli inquilini si gettavano giù 
Il cargo era appena partito ed era diretto 
a Tel Aviv. «Usciva fumo dall'ala destra» 

Inferno dal cielo, strage nelle case 
Duecento morti ad Amsterdam. Svanisce subito l'ipotesi attentato 

T* 
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La morte è arrivata improvvisa dal cielo E una tran
quilla domenica si è trasformata in un inferno Un 
Jumbo israeliano, in versione cargo, si è schiantato 
su un palazzo di nove piani alla periferia di Amster
dam Centinaia di vittime, decine di feriti L'aereo 
era appena decollato dallo scalo di Schipol e subito 
dopo due motori si sono incendiati Esclusa, al mo
mento, l'ipotesi dell'attentato 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• i AMSTFRDAM Tutti col fla
to sospeso per due lunghissi
me ore Un jumbo della El Al 
la compagnia di bandiera 
israeliana nota per le sue se
verissime misure di sicure/za 
oltreché per I efficienza tecni
ca, esploso in volo7 Si è subito 
pensalo ad un attentato per 
colpire il nuovo processo di 
distensione che è in atto attor
no alla questione palestinese 
da quando i laburisti sono al 
governo Come giudicare di
versamente le prime notizie 
che arrivavano da Amster
d a m ' I flash delle agenzie del 
resto mettevano al primo po
sto I ipotesi della bomba a 
bordo Poi col passare dei mi
nuti, la venta è venuta a galla 
si trattava con tutta probabili
tà di un incidente Ma e stato 
un mferno-e che inferno- lo 
stesso I enorme 747 cargo 
israeliano si è schiantato con
tro un palazzo di nove piani 
proprio alla periferia della ca
pitale olandese Centinaia di 
morti, decine di feriti, incendi 
dappertutto sirene spiegate 
ambulanze e mezzi dei vigili 
del fuoco gente che correva 

ustionati che stnllavano citta
dini terrorizzati che si lancia
vano dalle finestre delle loro 
case Un massacro, una scena 
da girone dantesco Una tran
quilla domenica di ottobre si 
stava improvvisamente tra
sformando in tragedia I bam
bini stavano per andare a ta
vola per una serata di festa co
me mille altre, gli uomini era
no davanti alla tv a vedere i 
gol del campionato di calcio 
quando il bolide dal cielo si è 
avventato sulle case 

Il Jumbo pnvo di contrasse
gni come tutti i velivoli da cari
co della El Al. proveniente da 
New York era decollato dallo 
scalo internazionale di Am
sterdam l'aeroporto di Schi
pol, alle 18 22. stessa ora in 
Italia destinazione Tel Aviv A 
bordo quattro uomini dell e-
quipaggio soltanto I1 quadri
motore un cargo appunto 
era carico di merci Non pas
savano che pochissimi minuti 
una decina ed ecco arrivare 
un Sos dal velivolo un motore 
aveva preso fuoco Un altra 
manciata di secondi ed ecco 
succedere I inspiegabile un 

Dalla sciagura di Tenerife del 77 
al disastro in Nepal 

Scontri e avarie 
Ecco gli incidenti 
a terra e in aria 

secondo motore era in fiam
me Il comandante del 747 
non aveva altre possibilità 
tornare immediatamente in
dietro per tentare un atterrag
gio di fortuna Era una corsa 
contro il tempo L'apparec
chio era ancora bassissimo 
con due propulsori fuori uso 
ovviamente non aveva la spin
ta sufficiente per prendere 
quota Durante la manovra 
I equipaggio ha avuto la pron
tezza di spirito e la freddezza 
di svuotare parte dei serbatoi 
su un lago ma mentre il gran
de aeromobile si dirigeva ver
so Schipol ha perso gradual
mente quelle poche centinaia 
di metri guadagnate Qualcu 

no giura che il cargo a quel 
punto sarebbe stato scosso 
da due esplosioni La tragica 
corsa comunque era finita 
Rimaneva il tempo per lancia 
re I ultimo drammatico «mav-
dav>. Poi I impatto Poi l'esplo
sione violentissima il fumo e 
le fiamme E la morte che 
piombava nella tranquillila 
domestica 

L agghiacciante scena e 
stata vista da molti testimoni 
F'ank Jansenn e uno di questi 
Ancora tutto tremante raccon
ta «Ho visto I aereo che vola
va sopra le nostre teste e ho vi
sto uscire del fumo dall'ala 
destra Poi il cielo si é tinto di 
rosso» Maria Van Terwijden 
stava già lavando i piatti h di

ce ai giornalisti «Avevamo ap
pena finito di mangiare ero in 
cucina Ali improvviso ho vi
sto un aereo in fiamme venire 
giù dalcielocon in muso pun
tati verso casa nostra Credevo 
fosse un incubo invece no ci 
ha presi proprio in pieno > 
Una donna che abita ne I 
complesso colpito urla dispe
rai, ì tra i rottami in fiamme 
•Sto cercando i miei figli 
non so dove siano. 

Il Jumbo non e esploso in 
volo Non t e I ha fatta a torna
re indietro nonostante tutti gì, 
sforzi dell equipaggio ed 0 ca
duto ancora con diverse lon 
nellate di carburante su un 
grande complesso residen/ia 
le di Biilmeimeer I a fiamma 

la dell esplosione è stata vista 
nitidamente da terra sullo 
sfondo buio del cielo I,a visi
bilità peraltro era favorita 
dall assenza di nuvole 

Le prime immagini della 
catasatrofe hanno mostrato il 
palazzo composto lia due 
condomini per un totale di 
480 appartamenti abitati da 
1500 persone interamente di
strutto Kl e stato I inferno per 
un'area molto grande Pezzi 
dell aereo sono volati a chilo
metri di distanza rottami di 
metallo sono caduti ovunque 
portando morte e distruzione 
Ma quante sono esattamente 
le vittime' A tarda sera le ope
razioni di soccorso, attivate 

con grande celerità erano an
cora in pieno svolgimento La 
polizia olandese di fronte al-
I impressionante spettacolo 
azzardava una previsione 
non meno di 200 morti Ma 
e e da sottolineare anche che 
molte persone come hanno 
riferito medici e vigili del fuo
co in preda al terrore si sono 
lanciate dalle finestre dei loro 
appartamenti In uno dei cor
tili degli edifici investiti dal 
possente iet giacevano a terra, 
schiantati i corpi di coloro 
che avevano cercato scampo 
dall unica via d uscita E ci so
no da aggiungere anche i 
quattro israeliani tre piloti e 
un imprecisato passeggero, 
forse una donna (un addetta 
alla sicurezza7 Un tecnico del 
carico') che si sono disinte
grati nell impatto 

Terrore e sconcerto in 
Israele non appena s'è diffusa 
la notizia il pensiero di tutti e 
andato a Monaco alla strage 
di Fiumicino ali attentato al-
I aeroporto di Tel Aviv Una 
sala d emergenza del ministe
ro degli Esteri israeliano a Ge
rusalemme é stata immediata
mente attivata per seguire gli 
sviluppi della tragedia di Am
sterdam Gli uomini della si
curezza 'e dei servizi segreti 
hanno cercalo subito di «capi
r e Poi dall'Olanda sia il rap
presentante della El Al, Israel 
Sherwin che le autorità aero
portuali hanno spazzato via 
I ipotesi dell attentato Rima
neva certo I angoscia per il 
massacro la pietà per le cen
tinaia di vittime provocate dal 
velivolo israeliano 

Vigili del fuoco 
tentano 
di spegnere 
l incendio 
causato 
dalla caduta 
del Boeing 
israeliano 
in alto 
i primi 
soccorsi 
ai feriti 

Gerusalemme 
per ore in preda 
all'angoscia 

DONATELLA ORSINI 

• 1 GERUSALEMME La notizia 
si diffonde quasi subito a Geru
salemme alle 19 45 circa un 
aereo della El Al un |umbo 
747 con 114 tonnellate di mer 
ci e scoppiato schiantandosi 
contro un edificio abitato di di 
versi piani L aereo proveniva 
da New York e dopo una sosta 
ad Amsterdam era diretto ver
so Tel Aviv 

Tutti in Israele pensano su
bito ad an attentato E i dubbi 
rimangono anche quando co
mincia ad affiorare I ipotesi 
dell'incidente Dubbi sulla di
namica della sciagura ed an 
goscia per la morte delle quat 
tro persone che si trovavano a 
bordo e delle centinaia che 
hanno perso la vita nel palaz 
zo sventrato nel terribile impat
to Il premier Rabin manda im
mediatamente al suo omologo 
olandese un messaggio di con-
dolianze «Ci uniamo al gover
no ed al popolo olandese nel 
dolore per questa tragedia e 
soffriamo insieme a voi» 

La te'evisione israeliana in 
forma che dieci minuti soltan 
lo dopo il decollo dall aero
porto di Schipol alla penfena 
di Amsterdam il pilotai si è reso 
conto di un problema tecnico 
id entrimbi i motori Dopo 

aver chiesto aiuto via radio al 
I aeroporto ed aver ottenuto il 
permesso a far ritorno alla ba 
se finisce per chiamarsi su di 
un edificio a sud-ovest della 
città nel quartiere di Bolmer 
meir L'aereo era ovviamente 
colmo di carburante poiché 
aveva appena effettuato il nlor 
nimentoalerra 

Con raccapriccio i telespet
tatori apprendono che nel pre 
cipitare I aereo ha centrato in 
pieno due grattacieli di circa 
200 appartamenti ciascuno e 

che le operazioni di soccorso 
vengono rese ancora più dilli 
collose dal forte vento soffiai, 
te sulla regione anche perché 
dopo lo scoppio e divampato 
un incendio di enormi propor 
ziom 

Si tratta mollo probabilmen 
te dell incidente aereo più gra 
ve mai avvenuto nei culi olan 
desi Rad Arlev direttore della 
compagnia israeliana El Al 
conferma i dettagli di cui so 
pra Dice inoltre che molto 
probabilmente partirà per Am 
sterdam tra breve un équipe di 
tecnici dell El Al per indagare 
sull accaduto 

La compagnia cerca manto 
di mettersi in contatto con i 
membri delle famiglie delle vit 
lime in Israele Arlev aggiunge 
tra I altro che un guasto ad en 
trambi i motori é molto raro e 
I inchiesta che verri aperta al 
più presto dovrà stabilirne le 
cause 

Isiael Keisar ministro dei 
Trasporti segue da vicino le 
notizie provenienti da Amster 
dam e dichiara che nominerà 
al più presto una commissione 
d inchiesta Secondo Keisar lo 
stesso Rad Arlev potrebbe re 
carsi ad Amsterdam oggi stes 
so 

La compagnia acrea israe 
liana è tra le più severe al mon 
do per quanto riguarda le nor 
me di sicurezza Sembra quin 
di più verosimile I ipotesi del 
guasto tecnico piuttosto che di 
un attentato terroristico f-ont 
di sicurezza israeliana sembra 
no infatti unanimi nell esc In 
dere 1 ipotesi di un attentato f 
chiaro però che la cosa polra 
essere confermata solo in se 
guito alle conclusioni dell in 
dagini da pane della commis 
sione d inchiesta 

UMBERTO DE GIOVANNANQELI 

WM ROMA Fiamme devasta 
zione relitti sparsi per un rag
gio di centinaia di metri e quel 
che È più angosciante i corpi 
carbonizzati delle vittime 
spesso solo dei resti difficili d J 
riconoscere 1»» caduta del 
Boeing 747 dell'F.1 Al riporta al
la memoria altri incidenti aerei 
avvenuti nel recente passato 
che hanno provocato la morte 
di diverse centinaia di perso
na Lokerbie88 Cuba 89 Kat 
mandu 92 sono solo alcune 
delle più pili recenti sciagure 
aeree che hanno causato la 
morte di centinai*, di persone 
Azioni terroristiche condizioni 
proibitive del tempo errori 
umani e in diversi casi la cri 
minale noncuranza di compa 

gnie aeree che pur di essere 
competitive sul mercato mter 
nazionale offrivano «viaggi 
speciali» a prezzi stracciati 
«viaggi senza ritorno» su aerei 
simili a vecchie carcasse dive
nuti per gli ignari passeggeri 
dplle «bare volanti» nella lunga 
stona dell aviazione civile le 
ragioni delle sciagure s inca 
>ellano in queste motivazioni 
asciando spesso dietro di sé 
nterrogativi a cui nessuno ha 
nai dato o ha voluto dare ri 
>poste convincenti In comune 
/i è il lascito di sofferenza di 
disperazione che si portano 
dietro i parenti gli amici in 
ogni angolo del pianeta La 
e ronologia delle più terribili 

se lagure aeree negli ultimi 
quindici anni ha inizio il 27 
mar/o 11 due Boing 747 uno 
della Pan American e I altro 
d"lla Klm la linea aerea olan 
dese vengono a collisione sul 
la pista di lenente nelle Cana 
ne 612 persone perdono la vi 
ta Settembre 8 ì un Boeing 
della Kal (la compaonia di 
bandiera sudcoreana) viene 
abbattuto dall aviazione sovie 
tic a al largo dell isola di Sakha 
lin I morti sono 209 Ma é il 
1985 I anno nero per 1 aviazio 
ne < ivile Nel corso dell anno 
più di mille persone muoiono 
in incidenti aerei ti più grave 
dei quali avviene il 12 agosto 
nei cieli del Giappone un 
Jumbo della Japim Airlines» 
precipitasti un costone a 1500 
metri di altezza del inolile Mi 

kuni nel Giappone centrale A 
bordo aveva 500 persone tr.i 
passeggeri e membri dell equi 
paggio nessuna delle quali 
riesce a salvarsi Dopo quello 
di Icnerife ù 1 incidente pili 
luttuoso dell aviazione civile 
1.85 segna anche I inizio della 
protesta delle associazioni dei 
piloti che denunciano le con 
dizioni proibitive per orari 
manutenzione degli apparec 
chi mancanza di adeguati ser 
vizi di vigilanza in diversi aero 
porti in cui sono costretti ad 
operare Mancanza di sicurcz 
za naili scali aeroportuali 
un accusa che connota I alien 
tato del 21 dicembre 1988 al 
Boeing 747 della Pan Ani in 
volo da I ondra a New York 
esploso in volo a 9 mila metri 
di alicz/a sui cieli sco, ZCM I a 

A Ein Zivan, sulle alture del Golan, una riforma assai contrastata 

Nasce il kibbutz capitalista 
Si pagano affitto, luce e servizi 
• • GERUSALEMMI- Dall altro 
giorno i membri del kibbutz 
Ein 7ivan sulle alture del Go 
lan a ridosso del confine con 
la Siria ricevono uno stipendio 
mensile calcolate} in base al 
I occupazione Dovranno inol 
tre pagare di tasca propria al 
fitto istruzione elettricità ser 
vizi sanitari e municipali Nien 
te eli strane} per chi ha dimesti 
chezza col sistema capitalista 
ma una grossa svolta per que 
sta collettività socialista abitua 
ta a ricevere in base ai piopri 
bisogni e non quanto il singolo 
produca osi impegni 

I1 kibbntz é stato infatti il pn 
mo esempio di collettività so 
cialista funzionante ali interno 
di un paese che propriamente 
socialista none mal stato Fon 
dato nel 1910 é stato per anni 
il simbolo dell utopia dei primi 
pionieri che aspiravano ad 
un i socetà più giusta ed egua 

litana Soddisfaceva inoltre 
attraverso edile azione e vita 
culturale per lutti la necessità 
di c e a r e un denominatore co 
nume a gente proveniente da 
culture diversissime tra loro 
Necessità oggi non più nlevan 
te Negli anni 50 il 7 i della pò 
p ilazione israeliana abitava 
n >i kibbutz ma oggi chi uve in 
qj ts te comunità costituisce 
solamente il i • degli abitanti 
I- tuttavia il peso dei «figli dei 
kibbutz» ali interno della socie
tà é molto ni iggiore dei loro 
v, lore numerico emergono 
infatti nella vita politica mili 
tare e culturale del paese Ogni 
si igolo lavor i secondo le prò 
prie capacità e la collettività 
se ddisfa tutte le sue esigenze 
Vi é una sala da pranzo conni 
ne per i pasti quotidiani ed in 
origine i bambini abitavano se 
p< rati dai genitori e al membri 
non era permessa la proprietà 

pri/ata neanche ili e sterno 
della commuta 

Dalla sua fondazione il kib 
butz ha subite; numerosi cani 
biamenti strutturali i ideologi 
ci sia in direzione di una tn.ig 
gioie privacv e liberta del sin 
golo sta per I ir fronti a lene} 
meni tipo as enteismo dal la 
vc}ro o m meanza di 
niancnlopera Molte teitiuinil i 
senio tornate alla forma tradì 
ztoualecli nuc leo familiare ce}ti 
coibttazione eli genitori e figli 
Arie he il possesso il be ni ali e 
sterno del kibbntz è1 cimentai i 
una rco't.i iccctt.it.! 

Ad fin /ican la situ izione <N 

degrata da circa quattro anni 
con il lente} deie norarsi delle 
stru'ture sociali ed economi 
che Si 0 contine iato col rinuu 
ci ire al p iste} serale in conili 
ne poi alla e olazione de ! matti 
no nella sai i da pranzo del 
kibbntz Dall ottobre p ig. ino 

affitto iservizi comunali e sani 
lari ed una partes?ipazie}iie al 
fondo eli aiuto ai compagni in 
difficolta Iconlalon hanno co 
mine iato a funzionare pei sta 
bilire c|uanto ogni famiglia pa 
ghera di elettricità e telefono 
Si continuerà ovvianie'nle con 
il sistema comunitario per re 
stttuire ildebilocomune 

I membri soni} assolutanit n 
te liberi di scegliere come liti 
ltzz ire il pr(}pno stipendio 
ce mpreso I investimento in 
liorsa Li lotta per i lavori più 
redditizi é chiaramente già ter 
minata lase laudo sul campo 
•nolti ferii Vi é infatti molto 
malcontento sul modo in cut 
vengono stabiliti gli slipi'tieli 
Come dappertutto «ehi ha le 
mani in pasti ci guadagna 
commenta qualcuno I asso 
dazione dei kibbutzin dice 
che se le cose stanno pr iprto 
cosi I in /tv,in verrà e spulso 
dall assex lazionc I) O 

deflagrazione provoca il «boni 
bardamento della cittadina di 
I okerbie II bilancio delle v Iti 
me é di 270 morti di CHI 11 a 
terra Ix indagini successive 
misero in luce I asserita negli 
genza degli apparati di sicure 
/a dell aeroporte} londinese di 
Heatluow La seconda nu la 
degli anni Oli inta segna a\> 
che I esplosione della polenu 
e a tra le varie compagnie aerre 
statunitensi a scatenarle» e la 
caduta di un 1 ristar della Dell i 
Air line s presso I .icroportc} di 
Dallas lorth Worth nel lexas 
151 linoni Sotto .ice usa e una 
concorrenza spie, tal i tra le va 
ne compagnie aerre1 e he prò 
duce I i messa in circolazione 
di ippareechi obse}|eli privi 
delle necessarie garanzie Una 
polemic a che prosegue anco 

ra oggi Nelle tante sciagure 
aeree ve ne se}iie} alcune che 
e i hallin)colpito più da vicino 
perche a rimanerne vittime so 
no stale donne ed uomini col 
nostro stesso passaporto U» 
memoria va a quel tragico 4 
settembre 19X9 aeroporto del 
I Avalla quando 112 turisti ita 
li in arsero vivi nel rogo di un 
llvushin della compagnia ae 

rea cubana In mezzo ad una 
ti mpesta eli pioggia e di lampi 
il charter e ubano invece di 
prendere cjuol.i rase al suc}|o 
una ve ntiua di case spargen 
do fiamme terrore e morte CI 
tre i 1 M turisti me}iire}no Me u 
balli 11 de I quali componenti 
dell e C|inp iggio Una lenipe 
sia fu 1 i riee}striizione delle au 
Ionia e ubane a\e<,a schiaccia 
to .i lerr.i I aereo in fase di de 

collo Veder scorrere le imma 
gini del disastro di Amsterdam 
riporta alla memoria le scene 
di disperazione dei parenti e 
degli amici dei turisti italiani in 
attesa ali aeroporto della «Mal 
pensa' Quelle stesse scene 
che si sono ripetute solo pochi 
giorni fa il 28 settembre un 
Airbus «A 300» della compa 
gnia di bandiera pakistana 
• Pia' in volo da Karachi a Kat-
mandu precipita durante la fa
se di atterraggio a una trentina 
di clnolometri dalla capitale 
nepalese schiantandosi con
tro il monte Bhatte Danda alto 
2500 metri muoiono 1G7 per 
sone Ira queste dieci turisti ila 
liani In Nepal come ali Avana 
il desiderio di fuga dal quoti
diano trasformatosi in trage 
dia 

Cisgiordania 
Soldati israeliani 
uccidono 
due palestinesi 

• • e,1 loisM I MMl Ancora tensione e sangue nei territori oc-
i ttp.ili Mentre a Gerusalemme la polizia disperdeva violenta
mi ntc una manifestazione di protesta (nella foto) i soldati 
israe li un h,inno ucciso due palestinesi e he non si erano fennati 
ali ali a ( >ab<itiveh in ( isgiordania Secondo fonti arabe i mil
iari sarebbe ro entrati nel e entro urbano camuffati da arabi Nel-
11 striscia di Ci ìza un palestinese dei campo profughi di Rafahè 
'i ilo ucciso dagli oltranzisti dell Intifada perché sospetato di 
collaborare con le autorità israeliane Due episodi che segnala
ne! il permanere di un clima di tensione nei territori occupati 

Se c'era una bomba 
tre i sospettabili 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Neil ipotesi (per quante} 
allo stato del lutto te'onca; che 
la tragedia del «cargo» israclia 
no possa essere attribuita a un 
attentato tre sarebbero le or 
ganizzazioni arabe specializ 
zatesi in passato in dirotta 
menti ed attentati ad aerei civi
li contro cui potrebbe appun
tarsi I attenzione il Fronte po
polare per la liberazione della 
Palestina di Georges Habash il 
Fronte popolare Comando gè 
nerale di Ahmed Jibril e il 
gruppo terroristico di Abu Ni 
dal nolo come Al I atah Con 
sigilo rivoluzionario Ma la ca 
pacità tecnica e la carica di la 
nalisinc} necessan per una 
azione del genere si riscontra 
no anche nella organizzazione 
integralista della Jihad islami
ca con strutture (ultrasegrete) 
e basi operative in Libano ma 
con il cuore e probabilmente il 
cervello a Teheran o comun 
quein Iran 

In tema di terrorismo aereo 
la palma spetta senz altro al 
Fplp di Habash autore dei più 
clamorosi e devastanti attenta 
ti degli anni 70 come la strage 
ali aeroporto di lx>d (maggio 
1972 24 morti) e i dirottamen 
ti a catena del settembre 1970 
verso il deserto giordano che 
innescarono lo scontro fronta
le fra la Resistenza palestinese 
e il regime di re Hussein Daol 
tre dieci anni tuttavia 1 orga 
mzzazione di Habash ha lor 
malmente abbandonato la 
pratica del terrorismo aereo e 
tale abbandono ha costituito 
una dellt precondizioni per il 
rientro (nel 1987) negli orga 
nismi dirigenti dell Olp 

Diverso è il caso del Fronte 
popolare-comando generale 

di Ahmed Jibnl Nato da una 
scissione del Fplp il gruppc! di 
Jibnl non ha mai sconfessato 
la strategia terroristica e rifiuta 
ideologicamente qualsiasi ipo 
tesi di negoziato o compro 
messo con «il nemico sionista' 
Proprio il fronte di I brìi venne 
accusato di avere compiuto la 
strage sul Jumbo della Panani 
schiantatosi tre anni fa a I>K 
kerbie in Scozia anche se poi 
I amministrazione Bush soste 
nuta dalla Gran Bretagna ha 
spostato il tiro contro due 
agenti dei servizi segreti libici 
promuovendo cosi le note mi 
sure di boicottaggio dell Onu 
nei confronti dei redimi' di 
Gheddali 

C é poi il gruppo di Abu Ni 
dal (al secolo Sabn al Banna ) 
scissosi da Al Fatali nel 1975 e 
che da allora ha praticato si 
stematicamente il terrorismo 
sia in Medio Oriente che in Fu 
ropa bi tratta di una delle più 
temibili organizzazioni terrori 
stiche responsabile fra 1 altro 
delle due stragi di Fiumicino 
del dicembre 1973 e de I di 
cembre 1985 recenti dissensi 
culminati in una sanguinosa 
scissione non sembrano aver 
ne menomato la «capaciti 
operativa» 

Del tutto impreparato per 
operazioni complesse e sofisti 
cate di questo tipo appare il 
Fronte di liberazione della Pa 
lestina di Abul Abbas malgra 
do la sua responsabilità nel di 
ro'ttamento sette anni fa della 
motonave «Achille I-auro» la 
le non é invece come si é già 
accennato il caso della Jihad 
islamica anche ^e essa non ha 
finora al suo attivo precedenti 
specifici in tema di terrorismo 
aereo 
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Praga 
Havel ora 
spinge 
alla scissione 
M PRAGA Un atto del Par
lamento ceco che sancisca 
"l'esaurimento di tutte le pos-
sibilitàdi coesistenza tra la 
Repubblica ceca e quella slo
vacca!, e quanto ha auspica
to ier l'ex presidente cecoslo
vacco Vaclav Havel, «Il parla
mento ceco dovrebbe appro
vare al più presto e comun
que non oltre la fine dell'an
no la costituzione ceca, 
costituendo cosi uno Stato 
ceco e preparando una serie 
di accordi essenziali con la 
Repubblica slovacca», ha af
fermato Havel nel corso di 
una conferenza stampa per 
la presentazione di una rac
colta dei suoi discorsi, che ha 
rappresentato la prima appa
rizione pubblica dell'ex pre
sidente cecoslovacco dal 20 
luglio scorso, quando si di
mise dalla carica. Secondo il 
copione previsto da Havel, 
dopo la dichiarazione dei 
Parlamento ceco a quello fe
derale «non resterebbe che 
prendere atto del fatto che 
entrambe le Repubbliche 
hanno deciso di divenire in
dipendenti, mettendo fine al
la federazione», ia afferma
zioni del protagonista della 
«rivoluzione di velluto» acqui
stano un particolare sapore 
critico nei confronti di quan
to è accaduto giovedì scorso 
al Parlamento federealc, 
quando le opposizioni erano 
riuscite a bloccare un proget
to di legge del governo che 
proponeva quattro metodi 
alternativi per l'accettazione 
della federazione, prevista, 
secondo gli accordi, entro il 
1 gennaio prossimo. 

Libia 
Un processo 
sul disastro 
deiruta 
wm IL CAIRO. Il ministro degli 
Esteri francese Roland Dumas 
non ha voluto confermare luO 
smentire la notizia secondo 
cui la Francia avrebbe accetta
to un processo in Libia dei 
quattro libici sospettati per l'al
lentato contro un aereo della 
compagnia francese Ula, 
esploso nel cielo del Niger nel 
1989 (171 morti) Al termine 
di un incontro al Cairo con il 
collega egiziano Amr Mussa, 
Dumas ha confermato una 
prossima visita in Libia del giu
dice istruttore Bruguière, inca
ricato dell'inchiesta, ma ha 
precisato che «la giustizia fran
cese è totalmente indipenden
te dal potere politico, e il giudi
ce istruttore conduce le sue 
istruitone come meglio crede». 

Il quotidiano egiziano «Al 
Ahram» ha scritto ieri che la 
Francia avrebbe «ufficialmente 
informato la Lega araba di es
sere d'accordo per un'inchie
sta e un'eventuale incrimina
zione in territorio libico» dei 
quattro sospetti, e che la par
tenza per la Libia del giudice 
Bruguière sarebbe stata immi
nente. Amr Mussa ha ieri affer
mato che la visita del magistra
to rientra nell'ambito del rego
lamento «dell'aspetto francese 
della cnsi della Libia con l'in
cidente», mentre «l'aspetto 
americano (che riguarda l'at
tentato del 1988 a Lockerbie, 
in Scozia) rimane il nocciolo, 
irrisolto, del problema». 
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^ Il Cremlino dice che non tollererà 
la requisizione delle armi ex Urss 
da parte del governo di Tbilisi ; 
Soldati russi pronti a sparare 

Cinquecento morti negli scontri 
tra i ribelli e le truppe repubblicane 
Un velivolo senza contrassegni 
ha puntato sul presidente georgiano 

Sulla Georgia i fulmini di Eltsin 
E l'elicottero di Shevardnadze sfugge a un attacco 
È crisi nei rapporti fra Russia e Georgia sulle armi del
l'ex Urss. Da Mosca l'ordine alle forze russe di reagire 
se i georgiani tenteranno di appropriarsi delle armi. 
Tbilisi: «Siamo in guerra abbiamo bisogno di quelle 
armi». A Gagra, conquistata dai ribelli, si combatte. 
Shevardnadze: «Il sostegno del parlamento russo agli 
abkhazi all'origine delle nuove violenze». Fuoco sul
l'elicottero del presidente georgiano. 

• • MOSCA. La guerra divam
pa fra georgiani e abkhazi e il 
Caucaso potrebbe far precipi
tare in una crisi senza prece
denti i rapporti fra la Russia e 
la Georgia. In più, l'elicottero 
su cui viaggiava Shevardnad
ze in missione nella zona di 
guerra e stato fatto segno del 
fuoco di velivoli senza con
trassegni e, sembra, da una 
vedetta ormeggiata nel mar 
Nero. Questi, in estrema sinte
si, gli elementi della tragedia 
che si dipana fra odi etnici e 
rivalità nazionali nella Geor
gia che, l'I 1 ottobre dovrebbe 
andare a votare. Una tragedia 
nella quale nessuno sembra 
più avere il controllo di nulla 

tanto da aver spinto lo stesso 
Shevardnadze, nella notte di 
sabato, a dichiarare la propria 
impotenza a far uscire il paese 
dal conflitto nel quale è preci
pitato. 

La conquista della città di 
Gagra da parte dei ribelli ab
khazi che, secondo alcune 
fonti, avrebbe provocato dai 
trecento e ai cinquecento 
morti fra i soldati georgiani, è 
all'origine dei convulsi avveni
menti delle ultime ore. She
vardnadze ha deciso, sabato, 
di assumere il controllo di be
ni armi e equipaggiamenti 
dell'ex armata sovietica anco
ra di stanza nella repubblica. 
Una misura che il presidente 

Il presidente 
georgiano 
EduarrJ 
Shevardnadze 

del Consiglio di Stato georgia
no considera indispensabile 
dopo il fallimento degli accor
di di Mosca e del cessate il 
fuoco. Pronta, ieri, la reazione 
del ministro della Difesa russo 
Pavel Graciov; «Revocate quel
la decisione perché potrebbe 
provocare un brusco aggrava
mento della situazione e 
scontri armati con unità delle 
forze armate russe». Le truppe 
russe, ha aggiunto Graciov, 
hanno l'ordine di respingere 
ogni tentativo di appropriarsi 

con la forza dei loro equipag
giamenti. Per la Russia si è di 
fronte a un atto unilaterale 
cheviola tutti i precedenti ac
cordi, per la Georgia, dice Ja-
ba Joseliani del Consiglio di 
Stato, «siamo stati fatti precipi
tare in una guerra civile e ora 
abbiamo bisogno delle armi». 

Il contenzioso fra i due Stati 
non si limita alla questiono 
degli armamenti, Shevard
nadze accusa il parlamento 
russo. Una risoluzione appro
vata la scorsa settimana, che 

rigetta tutta la responsabilità 
del conflitto abkhazo sul com
portamento della Georgia è 
stato, infatti, secondo il nume
ro uno georgiano, il segnale 
che ha fatto nuovamente di
vampare la violenza e spinto 
all'attacco i ribelli. La condi
zione perché un accordo sia 
raggiunto, secondo il presi
dente georgiano, è il ritiro de
gli abkhazi dalla città di Gagra 
ma, poiché i ribelli chiedono, 
al contrario, il ritiro delle trup
pe georgiane daH'Abkhazia, 
nel pomeriggio di ieri She
vardnadze, parlando in una 
manifestazione antisecessio
nista, ha fatto appello alla 
guardia nazionale perché ri
conquisti militarmente il terre
no perduto. Non c'è solo l'ap
pello verbale: secondo fonti 
abkhaze i georgiani hanno 
bombardato Gagra e, a Tbilisi, 
il Consiglio di Stato ha votato 
la mobilitazione dei riservisti e 
affermato «livolontà di mette
re in atto tiifte le misure ne
cessarie per porre fine al ter
rorismo e difendere i diritti so
vrani della repubblica geor
giana». L'intensificarsi delle 
operazioni militari non lascia 

indifferente Eltsin perché nel
la regione proclamatasi indi
pendente nel luglio scorso vi
ve una forte minoranza russa. 
L'impegno del governo russo 
è quello di difendere gli inte
ressi e la vita dei compatrioti, 
un impegno che forze conser
vatrici e reazionarie, secondo 
Shevardnadze, spingono ver
so l'interventismo. 

Accanto ai soggetti princi
pali scendono in campo, a 
complicare questa guerra di 
tutti contro tutti, i sostenitori 
dell'ex presidente georgiano 
Gamsakurdia e la Cecenia, re
pubblica proclamatasi indi
pendente dalla Russia, che si 
ò detta pronta all'invio di 
40.000 volontari a sostegno 
degli abkhazi. 

in questa situazione incan
descente Shevardnadze ha 
deciso di recarsi nell'area di 
guerra anche per spingere gli 
abitanti a votare, l'I 1 ottobre, 
mentre i separatisti chiedono 
il boicottaggio delle elezioni, 
Ma l'elicottero su cui viaggia
va è stato costretto, insieme a 
quello della scorta, a atterrare, 
dall'attacco di un elicottero 
coadiuvato dal mare da una 
motovedetta. 

— — ^ — Firmato a Roma l'accordo tra il presidente Chissano e il capo della Renamo Dhlakama 
Entro un anno potrebbero tenersi libere elezioni parlamentari e per il capo dello Stato 

In Mozambico pace utile a tutta l'Africa 
Firmato a Roma l'accordo di pace tra governo 
mozambicano e guerriglieri della Renamo. Ter
mina la guerra civile iniziata all'indomani dell'in
dipendenza conquistata nel 1975dall'ex-colonia 
portoghese. Presenti alla firma, oltre al presidente 
Chissano e al capo dei ribelli Dhlakama, il mini
stro degli Esteri italiano Colombo e rappresentan
ti di Zimbabwe, Sudafrica, ed altri paesi africani. 

M ROMA. Dopo sedici anni 
di guerra civile ò finalmente 
pace in Mozambico. L'accor
do e stato firmato ieri a Ro
ma, nella sede del ministero 
degli Esteri, dai due ex-nemi
ci: il presidente Joaquim 
Chissano ed il capo dei guer
riglieri della «Renamo», Afon-
so Dhlakama. «Grazie, fratel
lo Joaquim Chissano, per 
questo accordo, che è merito 
di tutto il popolo mozambi
cano», é stalo il primo com
mento di Dhlakama, il quale 
ha garantito a voce, oltre che 
con i documenti appena fir
mati alla presenza del capo 
della diplomazia italiana 
Emilio Colombo, che la «Re
namo» accetta d'ora in avanti 
«il gioco della democrazia, 
ed il responso delle urne». 
Poi. insieme, Chissano e Dh
lakama hanno evocato un 
«domani con una speranza 
di vita migliore in un Mozam
bico che deve essere, e sarà, 

ricostruito». Un applauso lun
ghissimo ha sottolineato la 
stretta di mano tra Chissano 
e Dhlakama, sotto gli occhi 
di Emilio Colombo e di Ro
bert Mugabe, rappresentanti 
dei due paesi, Italia e Zim
babwe, che più hanno ope
rato, negli oltre due anni di 
negoziati svoltisi a Roma, per 
la firma degli accordi. L'Italia 
con l'ex sottosegretario agli 
esteri Mario Raffaeli! ha coor
dinato l'azione dei mediato
ri, Tra costoro un ruolo deci
sivo hanno svolto la comuni
tà religiosa romana di Sant'E
gidio ed il vescovo di Beira, 
Jaime Goncalves. Quanto al
lo Zimbabwe, per tutta una 
scric di interessi, anche eco
nomici, ha sostenuto giorno 
dopo giorno il negoziato. 

Ad applaudire Chissano e 
Dhlakama, c'erano anche i 
rappresentanti di altri paesi 
dell'Africa Australe, e tra 
questi il capo della diploma

zia sudafricana, Pik Botha, 
per il quale la firma degli ac
cordi di pace nel Mozambico 
«è un evento africano che 
coinvolge tutti i paesi limitro- ' 
li». Colombo ha annunciato 
che prenderà nelle prossime 
settimane, come indicato ne
gli accordi di pace, l'iniziati
va di convocare una confe
renza dei «paesi donatori», 
per avviare concretamente la 
ricostruzione del Mozambi
co. 

il paese è economicamen
te distrutto, ma le prospettive 
- se gli accordi di pace ver
ranno attuati fino in fondo - è 
secondo numerosi osserva
tori positiva, dato che il Mo
zambico, a differenza di altri 
paesi, è ricco di materie pri
me. Lo sviluppo del Mozam
bico è d'altra parte atteso an
che dai paesi vicini, che spe
rano di poterne trarre impulsi 
benefici. Questo crea condi
zioni favorevoli per un impe
gno diretto dei paesi dell'A
frica Australe circa l'attuazio
ne degli impegni relativi alla 
organizzazione di elezioni 
politiche e presidenziali che 
Chissano conta di poter or
ganizzare tra un anno. 

Prima però, l'obicttivo è 
l'attuazione sul terreno del 
cessate il fuoco previsto dagli 
accordi. Il cessate il fuoco 
dovrebbe entrare in vigore 
ufficialmente quando, dopo 
l'adozione del trattato di Ro

ma da parte dell'assemblea 
nazionale mozambicana, 
giungeranno nel paese i pri-

. mi osservatori dell'Onu. La 
data non si può prevedere 
con esattezza, ha dichiarato 
Raffaclli, ma potrebbe essere 
«tra due o tre settimane», 

Chissano e Dhlakama si 
sono però messi accordo di 
non aspettare oltre perché 
regni la pace: «La pace c'è 
già, da ora», hanno garantito, 
precisando di avere imparti
to ordini perché le rispettive 
parti si astengano da ogni at
tività militare. 

Subito, ha detto Mugabe, 
comincerà anche il ritiro dal 
Mozambico delle truppe del
lo Zimbabwe, presenti da 
tempo nel territorio del Paese 
per garantire gli sbocchi al 
mare. 

Si è infine chiarito il «miste
ro» dello slittamento a ieri 
della sigla degli accordi, pre
vista inizialmente per giovedì 
scorso. Si e trattato, e stato 
spiegato, di superare contra
sti dell'ultima ora relativi ai 
rapporti tra l'amministrazio
ne statale e la «Renamo» nel
le zone in cui questa control
la amministrativamente, oltre 
che militarmente, il territorio. 
La soluzione 6 stata trovata 
con la costituzione di una 
commissione paritetica che 
dovrà individuare i passaggi 
per giungere ad un'ammini
strazione unica. 

Nell'ex colonia 
una guerra civile 
durata 16 anni 
M Ex-colonia portoghese, 
diventata indipendente il 25 
giugno 1975, il Mozambico e 
stato una Repubblica popo
lare sino al 1990, quando la 
nuova Costituzione ha can
cellato il ruolo egemone del 
Frelimo, Fronte ai liberazio
ne del Mozambico ed ha 
aperto il paese al multipartiti-
smo ed all'economia di mer
cato. Nello stesso anno, 
1990, iniziarono le trattative 
sfociate ieri nella firma del
l'accordo di pace che ha po
sto fine ad una guerra civile 
durata sedici anni. 

La Renamo, movimento 
foraggiato dalla Rhodesia 
prima e dal Sudafrica poi. si 
costituì all'indomani dell'in
dipendenza mozambicana 
con l'obiettivo di sabotare il 
regime guidato da Samora 
Machel (morto poi in un mi
sterioso incidente aereo nel 
1986), che aderiva al movi
mento dei non allineati, ma 
dichiarava la propria allean
za naturale con i paesi socia
listi. l.a Renamo, inizialmen

te guidata da André Matsan-
gaissa, iniziò una sistematica 
azione distruttiva, colpendo 
le Infrastrutture economiche, 
attaccando obiettivi militari, 
compiendo spesso massacri 
efferati di civili. Con il passa
re del tempo la Renamo riu
scì a sottrarre intere fette di 
territorio al controllo del go
verno di Maputo. 

Oggi il Mozambico è un 
paese economicamente in 
ginocchio. Si calcola che il 
reddito annuo pro-capite 
non superi gli 80 dollari. Se
condo studi del Fondo mo
netario internazionale per la 
ricostruzione sono necessa
rie cifre enormi, nell'ordine 
dei cinque-dieci miliardi di 
dollari. 

Il territorio del Mozambico 
si estende su circa 800 mila 
chilometri quadri. Confina 
con Sudafrica, Zimbabwe, 
Zambia, Malawi, Tanzania. A 
est e bagnato dall'Oceano 
Indiano, Gli abitanti sono più 
di 14 milioni. 

Washington, per dormire assieme non avevano altro posto, si erano rifugiati in un container svuotato dal camion 

Barboni innamorati stritolati nel cassonetto 
Romeo e Giulietta, barboni per amore, dormono in
sieme in un container della spazzatura. Ilcamion del
la nettezza urbana li carica su e comincia a triturarli. 
Morto lui, gravissima lei. Non è una moderna riscrittu
ra della tragedia di Shakespeare, né il copione di un 
film dell'orrore. Èsolo una cronaca di quanto può ac
cadere sui marciapiedi di Washington, la capitale 
della più potente nazione del mondo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEQMUNDGINZBERC 

Mi WASHINGTON Compac-
tor, lo chiamano Due bracci 
meccanici tirano su il contai
ner d'acciaio della spazzatura. 
I.a rovesciano nel camion e 
una pressa da 10.000 chili co
mincia a triturare il tutto e 
•compattarlo». Tutto automati
co Ad operare il veicolo della 
nettezza urbana basta l'autista. 
Non deve neanche lasciare la 
cabina di guida, ovattala per
ché l'operatore non sia assor
data dai clangori meccanici. 
Ma ieri Joseph MicKens aveva 
voglia di sgranchirsi le gambe 

È sceso. E si 0 accorto che dal 
compactoi venivani grida lan
cinanti Quando è riuscito a 
fermare il tnturamento del 
contenuto del container cari
cato all'angolo del blocco 
5500 della Terza strada, alla 
periferia della capitale Usa. un 
uomo era stalo già ucciso dalla 
macchina, spremuto fino a 
rompergli l'osso del collo, una 
donna era in fin di vita, con 
una gamba maciullata, un'al
tra spezzata in Ire punti. 

Una scena cosi non l'aveva
no immaginata nemmeno i 

maestn dell'horror, o gli autori 
dell'ultimo gioiellino della ci
nematografia francese sulle 
violente e crudeli passioni dei 
barboni delle metropoli occi
dentali alla soglia del 2.000, 
Les amants du Pont Neuf, in ar
rivo in questi giorni al New 
York Film Festival, Al tempo 
dei Misteri di Pangi, la denun
cia sociale forse superava la 
realtà. Sul finire di questo se
colo la realtà supera le fantasie 
più orripilanti, tanto più quan
do si scopre che gli amanti tri
tati con la spazzatura poteva
no essere benisssimo Romeo e 
Giulietta. 

Ronald Washington, 45 an
ni, la vittima e Ingrid Autry, 44 
anni, ora in osservazione al 
Washington Hospital Centre, 
erano barboni per amore. Era
no homeless, senza casa. Ma 
volendo avevano un posto do
ve andare a dormire. Lei stava 
dalla sorella Lui da parenti. 
Lui aveva anche un lavoro, an
zi due: un posto da facchino in 
una ditta di traslochi, la Lloyds 

Moving and Storage Co., con 
sede alla periferia Nord-est 
della capitale Usa, e un altro 
saltuario da manovale. Solo 
che nessuno gli consentiva di 
dormire insieme. A volte met
tevano insieme i risparmi per 
passare una notte al motel. A 
volte i soldi non bastavano e 
dormivano per slrada. «Ci pia
ceva stare insieme. Ci diverti
vamo. Ridevamo, parlavamo. 
Eravamo felici di stare insieme 
quando si poteva. L'altra sera 
abbiamo passeggiato a lungo 
Non volevamo separarci. Ma 
non avevamo i soldi per il mo
tel. Cosi abbiamo deciso di ri
pararci nel container della 
spazzatura», ha raccontato la 
donna dal suo letto d'ospeda
le. 

Come e possibile che non vi 
siate accorti che il camion del
la nettezza urbana stava cari
cando il container?, le hanno 
chiesto. «Abbiamo cercato di 
alzarci, di uscire dal container 
Poi ci siamo messi a gridare, 
ma nesssuno ci sentiva La 

macchina faceva trop|K> ru
more perché qualcuno ci po
tesse sentire Alzati1, ho gridalo 
a Ronald con tutto il liato che 
avevo. Lui ha cercato di alzarsi 
ed o scivolato. Ho cercato di 
prendergli la mano, ho conti
nuato a gridare, ma lui conti
nuava a scivolare. Alla fine è fi
nito stritolato»: cosi Giulietta-
Ingnd riassume In scena. 

Roba da sepolti vivi nei ro
manzi di Edgar Allan Poe Ma 
neanche il masetro dell'horror 
avrebbe immaginalo la rispo
sta che ai cronisti ha dato il vi
ce-direttore della dilla che ge
stisce i camion delle nettezza 
«Ebbene si succede spesso. In 
genere, d'inverno, quando i 
barboni cercano rifugio nei 
contanier della spazzatura per 
ripararsi dal freddo», ha spie
gato il signor Thom Hagen Per 
questo diciamo ai nostri autisti 
di stare attenti, ma non possia
mo obbligarli a scendere dal 
camion ogni volta che carica
no un container Rallentereb
be il lavoro». 

Inghilterra: 
la regina 
taglia le spese 
della famiglia 

La regina Elisabetta avrebbe deciso di ridurre drastica
mente, di sua spontanea volontà e contro il parere di 
molti suoi consiglieri, la cosidetta «lista civile», cioè la lista 
dei membri della famiglia reale che ricevono una cospi
cua «parcella» dallo Stalo per i loro compiti di rappresen
tanza. Secondo il Sunday Express, Elisabetta 11 chiederà 
al premier John Major di escludere dalla lista la figlia An
na, il figlio Eduardo, la sorella Margaret e la principessa 
Alice. Intanto il principe Carlo, per salvare il suo matri
monio, avrebbe già da alcuni mesi raffreddato i rapporti 
con la sua amante, Camilla ParkerBowles. 

Violenta Una violenta sparatoria e 
cnw-itiirii scoppiata ieri sera alle 

*j * , . 22& "L'I centro di Algeri, 
ad Algeri nel quartiere della posta 

centrale. La sparatoria e 
durata un quarto d'ora c'r-
ca, inframmezzata dalle 

^ ^ ^ ^ ^ — • parole «Allah è grande». 
Non si hanno ancora notizie precise sui motivi della spa
ratoria, concentrata soprattutto nella zona che compren
de il palazzo del governo e la posta centrale, 

Romania: 
risultati 
ufficiali 
delle presidenziali 

Il 47,34 per cento dei voti a 
lon lliescu e il 31,24 per 
cento a Emil Constantine-
scu: i'ufficio elettorale cen
trale (Bec) della Romania 
ha reso noti ieri i risultati 
definitivi del primo turno 

"^™™~"~™~~"^^™"^^^ delle elezioni per il presi
dente della Repubblica. Alle urne si sono recali 
12.496 430 romeni, ovvero il 76.28 percento degli eletto
ri. I voti nulli sono stati 580.617 (̂ 4,6 per cento), circa 
9000 in meno di quanto reso noto in un pnmo momento: 
il Elee aveva infatti richiesto una revisione alle varie com
missioni elettorali circoscrizionali Poiché nessuno dei 
candidati ha ottenuto il 50 percento più uno dei voti, co
me prevede la legge elettorale per il primo scrutinio pre
sidenziale, una seconda votazione di ballottaggio fra llie
scu (Fionte democratico di salvezza nazionale. Fdsn) e 
Constantinescu (Convenzione democratica, Cd) avrà 
luogo l'I 1 ottobre prossimo, la legge prevede al secondo 
turno l'elezione a maggioranza dei votanti. 

Un piromane di 35 anni ha 
dato fuoco ieri ad una 
chiesa nella città sudco
reana di Woniu seminan
do la morte e il panico tra i 
fedeli convenuti per ia pre-
ghiera domenicale. Fra la 

" ^ — ^ ~ ~ ~ ^ ^ ^ ™ — " novantina di persone pre
senti nell'edificio, tredici sono rimaste uccise e una venti
na lente, alcune in modo grave. Lo ha rilento la radio 
pubblica. L'uomo aveva deciso di appiccare il fuoco per
ché esasperato dai continui nfiuti della moglie di abban
donare la pratica religiosa. Ieri aveva tentato per l'ultima 
volta: raggiunta la moglie in chiesa le aveva intimato di 
tornare a casa ma il sub no lo aveva convinto a incendia
re tutto. 

Corea del sud: 
dà fuoco 
a una chiesa 
Tredici morti 

Zaire: 
militari 
circondano 
banca centrale 

Militari fedeli al presidente 
Mobutu Sese Scko hanno 
circondato ieri con carri ar
mati la sede della Banca 
centrale nella capitale zai
rese. Lo hanno riferito testi-

' moni sul posto. Gli stessi 
" " ^ ™ ^ " • " " testimoni hanno aggiunto 
che i militari intendono garantire I accesso ali edificio 
dell'ex governatore della Banca centrale zairese, Nyem-
ba Shabani, che giovedì era stato rimosso dall'incarico 
dal premier Etienne Tshisckedi. Nominato nell'agosto 
scorso dalla «conlerenza nazionale» incaricata di guidare 
lo Zaire verso la democrazia, Tshisckedi aveva accusalo 
Sliabani di favorire il mercato nero con un'eccessiva cir
colazione monetaria, sostituendolo con Mawakani Sam
ba, direttore generale di una banca commerciale. 

Brunei: 
il sultano 
festeggia 
25 anni di regno 

Con una serie di fastose ce
rimonie, il sultano del Bru
nei, Muda Hasanal Bolkia. 
l'uomo più ncco del mon
do, festeggia oggi i 25 anni 
di regno sul cosiddetto 
«Irono d'oro». Fra gli invitati 

^ ^ ^ ~ " " l ™ * ^ — ^ ^ ^ ~ " " alla grandiosa festa nell'ex 
protettorato britannico spicca il principe Edoardo, figlio 
minore di Elisabetta d'Inghilterra. Il sultano ha 46 anni e 
la sua fortuna personale viene stimala intorno ai 30.000 
milioni di dollari pan a oltre 37.000 miliardi di lire. Il pic
colo regno di 5765 chilometri quadrati situato nell'isola 
di Bornco vanta il reddito prò capite più alto del mondo 
calcolato intorno ai 17.000 dollari pan a 21 milioni di lire. 

VIRGINIA LORI 

La strage nel carcere 
A San Paolo è rivolta 
Si scontrano con la polizia 
i parenti delle vittime 
• • SAN l'A( >UJ Una cascata 
rossa d'acqua e sangue, giù 
dalle scale della prigione, ha 
accolto i primi religiosi a cui è 
stato permesso di entrare nel 
penitenziario brasiliano di Ci-
randim, alla periferia di San 
Paolo, dopo la rivolta nella 
quale sono morti 111 detenuti. 
Fuori esplodeva la rabbia dei 
familiari dei detenuti uccisi, 
che si scontravano con la poh-
zia nelle strade attorno alla pri
gione al grido di «assassini» 
Dentro i detenuti ncommcia-
vauoanvollarsi 

Alcuni agenti dalla squadra 
speciale della poh/in militare 
di San Paolo (Rota) che ha 
fatto imi/ione nel braccio-9 in 
rivolta, hanno ammesso che 
erano stati autorizzati ad usare 
«liberamente» mitragliatrici Be-
retl.'i e fucili calibro 12. Gli 
agenti avrebbero sparato per
che presi di mira con armi da 
fuoco dagli olire 2 000 detenuti 
asserragliali nei quattio piani 
del braccio-9 Ma la stampa 
brasiliana ha pubblicalo un 
drammatico ballettino fatto fil
trare ari un reporter nelle ore 
del massacro da un detenuto 
che si firma «Nego Cao» (Ne
gro Cane) «lx* teste di cuoio 
della polizia stanno invadendo 
il braccio e ci mitragliano 
Hanno già niellato parecchi 
nostri compagni Non abbia
mo anni da fuoco, solo coltel
li» 

Due coraggiose suore della 
«Pastorale carceraria» sono sta
le le prime a riuscire ad entrare 
nell'ala del Carandirù dove in 
genere vengono rinchiusi i de
tenuti più giovani, gli incensu
rati, gli arrestati per reati mino
ri, furti, spaccio di droga. Sono 
loro che hanno raccontato 
della «cascata rossa» lungo le 
scale tutti i tubi dell'acqua era
no stati divelti per essere usati 
come clave Terribili le grida 
dei detenuti feriti lasciati per 
ore senza soccorso oltre 130 
secondo la polizia In una cella 
13 corpi a terra, tutti in fila. «So
no stati mitragliati con ìe mani 
legale dietro alla schiena - ha 
denunciato suor Maria Isabel • 
avevano il volto stigurato dalle 
pallottole» Il responsabile pei 
la sicurezza dello Stato di San 
Paolo. Pedro Franco de Cam-
pos, die solo 24 ore dopo la ri
velila, ad eie/ioni municipali 
coni luse, ha dato le prime no
tizie alla slampa, ha escluso 
una fuiila/ione sommaria da 
parte della polizia 

Le autorità insistono sul lat
to che molli d"tenuti sarebbe
ro stati uccisi a colpi di coltello 
durante una rissa tra fazioni n-
vali precedente al''irruzione 
dei 350 agenti della -Rota» Il 
piano sarebbe stato quello di 
similare il giorno elettorale, 
con la polizia impegnata nei 
set'gi, per un'evasione di mas-



Lunedi 
f> ottobre 1992 nel Mondo PtiyillH 5rù 

i " ; < , 

Manifestazione nell'ex lager di Hitler A Dortmund profanato un cimitero israelita 
dove è stata bruciata la «baracca degli ebrei » svastiche e scritte su un ventina di tombe 
ma il capo del governo fa solo sapere ' Autorità e polizia sempre molto tolleranti 
di considerare uguali tutti gli estremismi nei confronti di raduni e cortei «nazi » 

Fischi e urla per Kohl: «Ipocrita!» 
Il cancelliere non va a Sachsenhausen, manda solo un messaggio 
La Germania dei buoni .sentimenti ritrova la voce e 
in migliaia sfilano a Sachsenhausen contro la vio
lenza e il razzismo Le autorità, stavolta, sono in te
sta al corteo Non il cancelliere, però, e il suo mes
saggio viene letto tra fischi e grida di «ipocrita». Se 
da Sachsenhausen arriva finalmente una reazione, 
il terrorismo neonazista però non demorde a Dort
mund profanato un altro cirr itero ebraico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

MBFRLIM) Cinquemila in 
corteo E finalmente ci sono i 
politici le autorità dello stato 
Davanti alla «baracca degli 
ebrei- bruciata una settimana 
fa nell ex campo di concentra
mento di Sachsenhausen la 
Germania migliore ha ritrovato 
la voce La manifestazione 
contro la barbarie dell antise
mitismo e della xenofobia era 
stata indetta dai governi e dai 
parlamenti regionali del Bran-
deburgo e di Berlino dalle 
chiese dai sindacati e da una 
miriade di associazioni demo
cratiche e per la prima volta 
da quando ò cominciata I ulti
ma ondata di violenze si e vi
sta alla testa del corteo una 
rapDresentanza significativa 
delle istituzioni Cerano tra gli 
altri il presidente del Brande-
burgo Manfred Stolpe (Spd) il 
borgomastro di Berlino Ebe-
rhard Diepgen (.Cdu) e peni 
no un membro del governo di 
Kohl il ministro alla Cancelle
ria Friedrich Bohl 

Non e era lui invece il can
celliere, che forse ha perso 
I occasione migliore per riscat
tare le troppe assenze i troppi 
silenzi, le troppe manifestazio
ni di opportunismo che sono il 
segno più amaro della man
canza duna guidi pn'iNm r 

morale della Germania in que
sto difficilissimo esordio del-
l inno terzo della sua unita Al
l' ndomani delle dure conte
stazioni del giorno dell'unità i 
fi>chi e le uova di Schwerin 
persino 1 onta dell aggressione 
fi >ica da parte dell uomo che è 
ruscito a raggiungerlo con un 
p igno (episodio che ha crea
to tanto imbarazzo da spinge
re le autorità a nasconderlo, 
nanostante (ulta la Germania 
lei abbia visto con i propri oc
elli in televisione) la rinuncia 
a presentarsi a Sachsenhausen 
h a avuto il sapore di un atto di 
viltà E come tale è stato giudi
cato Quando Bohl ha comin
ciato a leggere il messaggio 
che Kohl aveva fatto recapitare 
a la manifestazione, s è scate-
n ito il putiferio fischi e grida 
d "ipocrita, ipocrita», che han
no raggiunto il massimo quan
do il povero oratore ha letto il 
pisso in cui il suo cancelliere 
ripropone il suo solito paralle
le tra 1 estremismo di destra e 
quello di sinistra La pace in
terna e la pace intemazionale 
ha mandato a dire tra I altro 
Kohl comincia con il rispetto 
della dignità umana in tutte le 
circostanze contro I intolle
ranza non ci può essere alcu-

n 1 tnllnnnzn f* ' '* sto.so „ , s 

saggio che da qualche tempo 
viene lanciato dagli esponenti 
del governo Anche il ministro 
federale degli Interni Rudolf 
Seiters, ieri, è tornalo a propor
re un inasprimento delle misu
re di repressione contro chi 
turba la pace sociale e compie 
atti di violenza Verso I intolle 
ranza dell'estrema destra e 
verso le manifestazioni di xe 
nofobia, invece, di tolleranza 
finora, ce n'è stala molta trop
pa Ancora venerdì scorso a 

Dresda, mille persone del 
gruppo '\ationale Offensivi* 
sono potute sfilare facendo il 
saluto nazista e gridando -bu 
sta con i porci stranieri'tra due 
ali di agenti che invece di inter
venire proteggevi il corteo da 
eventuali «provocazioni» A 
Colonia la polizia e interventi 
la invece contro i manifestali 
ti che cercavano di impedire la 
celebrazione di un «congresso 
politico» di una delle peggiori 
e più violente organizzazioni 

naziste II primo episodio sta 
suscitando polemiche durissi
me in.Sassonia, dove ci sichie 
de come sia stato possibile che 
gli organizzatori della manile-
slazione avessero potuto otte
nere il permesso di tenerla Se-
tondo il tribunale amministra
tivo e in i capi del gmppo si era
no appellali contro la prima 
delibera del borgomastro che 
proibiva il raduno lo stesso 
borgomastro Herbert Wagner 
(Cd.i) sarebbe responsabile 

L'intellettuale israeliano ha ricevuto un premio dell'associazione librai tedeschi 

«Assieme al razzismo pesa l'indifferenza» 
L'appello di Amos Oz, scrittore e pacifista 
Non c'è solo il razzismo, c'ò il peso dell'indifferenza 
ad «appiccare il fuoco» della coscienza tedesca e 
della coscienza ebraica La Germania ha il dovere 
di difendere chi cerca asilo rei suoi confini e di vigi
lare sui monumenti che ricordano la tragedia del-
1 Olocausto Finalmente da Francoforte risuonano 
le parole allarmate e lucide di Amos Oz, lo scrittore 
israeliano, pacifista, premiato ieri dai librai tedeschi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• UE-RI IV) È il discorso che 
la parte migliore della Germa 
ma voleva forst sentirsi rivolge 
re in questi giorni cupi al! in 
domani di una celebrazione 
dell anniversario dell unità tra 
scorsa pili come un incubo 
che come una festa ma anctie 
libila prima giornata ,n cui si 
colgono i segni di una reazio
ne d uno scatto di coscienza 
Amos Oz scrittore israeliano 

dirigente del movimento paci
fista «Peate now» testardo pro
feta della ncontiliazione in un 
paese da sempre in guerra ha 
parlalo ieri dal podio della 
Paulskirche di Francofone do
po che gli era stato consegnato 
il premio per la pace che ogni 
anno viene assegnato dati as
sociazione dei librai tedeschi 
Il ('conoscimento come e del 
to nella motivazione ha inteso 

premiare la sua filosofia del 

compromesso e della com

prensione tra le nazioni E Oz 

di quella filosofia ha offerto un 

saggio appassionato, profon 

do ina anche brillante, al pae 

se e tie lo ospitava e alla prò 

pria patria lontana 

L'antisemitismo e la xenofo

bia in Germania innanzitutto 

Secondo Oz I attentato a Sa

chsenhausen è stato un tenta 

tivo di «spegnere, nelle co 

scienze il senso del rimorso 

per gli oron del passato tede 

sco Ma il passato quello del 

tedeschi e quello degli ebrei 

«non può non continuare a 

bruciare Nel pencolo di «ap-

picc are il fuoco» sono «il pre 

sen'e e il futuro della derma 

ma» Ce una sfida cui i tede 

schi non possono sottrarsi 

quella di doversi difendere an 

eh essi non solo dal pericolo 

del «razzismo che passa dalli 

parole al fatti» ma anche ila 

quello dell indifferenza' I-i 

Germania non ha il dovere so 

lo di poroteggere coloro che 

cercano rifugio nei suoi confini 

e di vigilare sui monumenti 

che ricordano 1 Olocausto es 

sa oggi deve farsi chiedere 

«Dove sono gli uomini che do 

vrebbero scendere per le stra 

de a difendere il proprio paese 

contro questi pericoli9' Aliseli 

witz dice ani ora lo scrittore e 

un evento che comunua an 

che ai contemporanei I tsi 

stenza del male Ma attenzio 

ne -Il male non è da quali he 

parte là fuori Esso e un dato 

dell interiorità talvolta astuta 

mente nascosto dietro la ma 

sellerà degli entusiasmi e ch'I 

I idealismo Oz dn e di sperare 

nell approfondimento del dia 

logo tra tedeschi eli ebrn io l i 

tutto n o i he toni porta indolo

ri orrori e amore non < orrispo 

sto il risihto di un -avvelena 

melilo della stona' si può con 

tiastare soltanto utilizzando la 

memoria del passato come 

materiale di costruzione del 

futuro Come scrittore dice 

Oz mi sono dato un imperati

vo morale molto semplice 

Cena di lapir" tutto Perdona 

qualcosa Non dimenticare 

nulla' 

Il pacifista ionsider.1 non la 

guerra ma I aggressione il 

peggiore ilei mali Kgli ha visto 

line volte -il volto orribile della 

guerra eli e i onvinto i he I ag

gressività non può essere cac 

ci ita ila! mondo cedendo ai 

violenti Ma solo la difesa della 

vita e della liberta giustificano 

la lotta armata Per i «diritti de 

gli antinati' in nome dello 

spazio vitali» per-il tniffaldi 

r 

Bloccato 
mentre tenta 
di aggredire 
l'imperatore 

Si e lanciato contro 1 impera
te re urlando frasi ostili L han 
no subito bloccato e gettato a 
terra I! tutto sotto lo sguardo 
delle (elei amere E accaduto 
in una città del Giappone set 
tenlnonale dove I imperatore 

_ _ ^ — _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ e la moglie assistevano ali i 
" ^ " " ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ~ n.iugurazione dei giochi atleti-
11 Akihito slava leggendo il suo disi orso D improvviso uno sco
nosciuto s ù avvicinato al palco ha 'cagliato un oggetto urlando 
«Non andare in C ma Ui prossima visita di Akihito a Pechino ù 
forti mente oUegg'.Ua ilall estrema destra che teme vengano 
eseri itati' pressioni siili .mpe'atore allineilo presenti scuse ulti 
t . I per le atr<x ita loniinevse dai si klati del Sol Levante durante 
I.I sin onci i guerr i mondiale 

Drammatico rapporto Unicef sugli ultimi dieci anni 

Un milione e mezzo 
i bimbi uccisi in guerra 
• l'IM'VIU Negli ultimi du
ci anni le guerre nel mondo 
hanno provocato la morte di 
più di un milione e mezzo di 
bambini Altri quattro milioni 
di minori hanno subito meno 
mei. ioni permanenti o sono 
stati gravemente feriti Cinque 
milioni vivono attualmente nei 
campi profughi e 12 milioni 
sono rimasti senza casa Que
ste le agghiaccianti cifre fornite 
dal comitato internazionale 
per i diritti del bambino un or-
gan sino dellLnicef che ha 
condotto uno studio approfon 
dito sulla situazione in tutti i 
paesi sconvolti da conflitti ar 
mali 

Il comitato composto da sei 
esperti indipendenti cui e stato 
affidato il compito di verificare 
I attuazione della convenzione 
sui diritti dei minori ha eviden
ziato anche gli effetti indiretti 
delle guerre sui bambini I dan
ni alle infrastrutture la distru
zione degli ospedali »' delle 

scuole la mancanza di generi 
alimentari provixano lenii 
psicologie he i he pur i ssendo 
meno visibili nell immediato 
non sono per questo meno 
gravi 

Come esempio viene i italo 
que'lo di r>0 bambini del \1o 
zambico IJ ili loro hanno per 
dillo il padre o la madre in imi 
do violento z"9 hanno assislito 
a un assassinio l(> sono siati 
rapili e tutti sono stati minai 
ciati e malmenati e hanno sof 
(erto I.i fame In totale I lliuic f 
lalcola ihe siano ilici i milioni 
in tutto il mondo i pinol i die 
hanno subito traumi psicologi 
n a causa della guerra 

Il rapporto di una delegazio 
ne dell Oliti che ha visilato di 
recente la ex Iugoslavia rivela 
che in Bosnia i't roaziavi sono 
900 000 bambini Iraumatizzali 
150 000 dei quali hanno vissu 
to in situazioni ili teirore per 
periodi prolungati Nella sola 
Bosnia Erzegovina 1 117 mi 

non sono stati musi e altri 
JO 109 sono rimasti feriti Dei 
dui milioni 700 000 profughi 
delle Repubbliche ex lugosia 
ve un milione KM) 000 sono al 
di sotlodei lSannidieta 

Impressionanti le i ifrc relati 
vi alla guerra in Sudan ovi nel 
!()S7 hanno perso la vita 
_"")()(>()<) bambini Centinaia 
sono morti a Kabul nei ioni 
battimenti degli ultimi due me 
si In Ir.ik il G2 per telilo teme 
di non poter VIVITI (ino ali età 
udulla I organizzazione del 

I ( Imi sostu ne che la maggior 
p irte di queste morti potreb 
IXTO esseri evitate se islituzio 
nu oini 1 Unici I fossero dotate 
dei londi suffnlenti a soddisfa 
re l i nei essila ilei bambini di i 
paesi in guerra 

Nel l'IOI I Unii e! Ila spi so 
in opirazioni d emergenza 
II ! milioni ili do!l in i! l'I per 
lento del suo bikini io e ha el 
(et'ualoi ina 100 .pedizioni di 
nuli in l>li pai si 

della panne per non aver moti
valo a sufficienza il suo divieto 
Lo stesso Wagner in passato 
aveva autorizzato altre provo
catone manifestazioni dell e-
strema destra con I argomento 
che un divieto sarebbe stalo 
«contro la legge» e avrebbe po
tuto provocare «incidenti» 

D'altronde anche a Sachse
nhausen I atteggiamento delle 
autorità è stato bollalo con pa
role di fuoco 11 vicepresidente 
della comunità ebraica tede
sca Robert Guttmann nel suo 
discorso ha fatto notare come 
in Germania si parli tanto di 
stalo di diritto e poi ai delin
quenti che assaltano gli stra
nieri spesso e volentieri basta 
mostrare i documenti ai poli 
ziotti che li catturano per poter 
ricominciare il giorno dopo 
Cinquantaqualtro anni fa ha 
ricordato Guttmann, in Germa
nia bruciavano le sinagoghe 
Oggi le notizie sui tentativi di 
dar fuoco ai rifugi con tutti gli 
stranieri dentro hanno meno 
rilievo dei risultati delle partite 
di calcio E il presidente della 
comunità Ignaz Bubis in 

un intervista a un settimanale 
ha citato gli esempi della de
bolezza con cui si e reagito fi
nora ai molti e gravi attentati 
di segno antisemita 

L ultimo odioso è avvenuto 
I altra notte poche ore prima 
della manifestazione di Sach
senhausen Il cimitero monii 
mentale ebraico di Dortmund 
e stato profanato con insulti e 
scritte inneggianti al nazismo 
Una ventina di tombe sono sta
te insozzate con scritte tipo 
•Sia; fleti" e 'skmpmvcr* su un 
monumento sono slate trac
ciale svastiche e simboli rune i 
delle SS, e neppure le tombe di 
alcuni prigionieri di guerra rus
si polacchi e iugoslavi sono 
state risparmiate Neppure gli 
attentati contro gli asili per 
stranieri erano mancali come 
non mancano mai ogni notte 
Bottiglie incendiane e assalti in 
vane località del Brandeburgo 
un tentativo di incendio a L i 
debow ne! Meclemburgo A 
Halle una donna 0 rimasta le
nta molto gravemente durante 
una rissa tra estremisti di de 
stra e di sinistra 

«Non vogliamo un nuovo 1933» era scritto su un 
cartello dei manifestanti contro le violenze dei 
naziskin Sotto lo scrittore Amos Oz col presidente 
tedesco Von Weizsaecker e in alto Helmut Kohl 

no concetto» degli «interessi 
nazionali' io, afferma noi sa 
ro mai disposto a combattere 
Gli stati nazionali sono sistemi 
^attivi e insuffli lenti' peri he il 
mondo ha bisogno di coni 
prensione reciproca e non di 
chiusure in sistemi chiusi e dis 
sonanti ognuno dei quali io l i 
sidera i propri «interessi» come 
valori assoluti II conflitto ti.i 
israeliani e palestinesi spieg i 

Oz è un conllilto lugl io Ira 
un diritto e un altro cimilo» Ks 
so pi.o essere superato solo 
iot i un compromesso pir 
«quanto doloroso e contraddit 
torio' possa essere P as,olu 
tumente m i essano i hi isiae 
liam e p ilestinesi faci lano I i 
paie pò verrà lenlamenti il 
tempo della moni illazione e 
le feriti si rimargineranno 

/ ' i o 

Irritato col premier inglese 
non andrà in Egitto 
a celebrare il cinquantenario 
della battaglia nel deserto 

Il cancelliere 
diserterà 
El Alamein 
M I (ADUA Un altro sintomo 

e he i rapporti anglo tedeschi si 

sono tuli altro che lasserenati 

nonostaniili i re tarali prex la 

mi (Ji buone intenzioni il uni 

t i Un ri I. i k v o lUlutut Kohl 

ha latto s ipen che diserterà I.i 

manifesta/inno di < ommemo 

razione della battaglia di TI 

Alamein alla quale avrebbe 

dovuto partecipare insieme a' 

pruno ministro inglesi 'ohn 

M ìjor 11 25 ottobre nella piana 

del deserto egiziano the un 

quant .inni (a fu teatro di un 

qiKO scontro Ira le forre ar 

ni.ite del te r/o Reich e I esercì 

to britannico i due capi di 40 

\erno avrebbero dovuto ricor 

dare i e aduli e chiudere simbo 

he amente con la loro preseli 

/a .inehe il capitolo della san 

qumosa guerra africana F.ra 

prevista la partecipa/ione di 

migliaia di e\ combattenti dei 

due Paesi e quella dei rispettivi 

ministri della Difesa Ora a 

quanto pare il governo tede 

sco si limiterà a untare come 

suo rappresentante solo un al 

to funzionano 

I udentemente le molte) più 

moderile guerre che da qual

che settimana si stanno tom 

battendo tra le monete euro 

pee fanno sempre pesare 

un atmoslera di pesanti1 risen 

limento In una prima fase e 

slato il 4oseruo britannico a 

considerarsi h parte offesi 

ora si dite che sia Kohl il più 

profondamente irritato pei le 

ultime poleuni he 

e ome si ricorderà la materia 

<l( 1 contendere consiste nelle 

controverse responsabili! i pei 

la tnsi che ha colpito la sterli 
i i j incesi e I ha spinta (uon 
dal sistema nichelano euro 
peo 11 ministro d( Ilo Sr atthu 
re malese Limoni e l i Banca 
(1 Inghilterra li mn > ripetuta 
nente att usato le intoni \ 

monetarie tedesche di non 
averci (est) a sufficienza la ster 
lina dagli attacchi della speeu 
la/ione Per parte sua 11 ti di 
sta Bundesbank ha ritorto le 
ice use sulle autorità malesi 
sostenendo in sostanza che I.i 
colpa di ciò the era avvenuto 
era da attribuirsi esc lusi\a 
mente ai loro errori \onost in 
te ripetuti tentativi diploni ititi 
di allentare la tensione (il mi 
nist'o degli est* r, inglesi Murd 
si L ant he retato qu ile he gior 
no fa t Bonn e ha soltost ritto 
lomunitati molto contili ititi 
insieme al suo e oliera tedesco 
tsinkel) mosst nervose da un 
parte edall altra hanno di con 
tinuo riattizzalo la poh mica 

Il punto molto basso al qu i 
le sono precipitate le relazioni 
tra i due Paesi 't mbra or i 
mettere m forse ant he la usila 
di Stato che la regina \ I sabet 
t.i dovre bbe compiere in (>rr 
mania nella seconda mei i di 
otlobre L i sovrana mgles do 
vrebbe visitare anche il (errilo 
rodel lexKdl Sarebbe questi 
I i prima v )lta che si r< i a n un 
Paese già comunista Notizti 
tla Dresda segnalano pi ro t fu 
lavisita potrebbe essere di>tut 
b.ita da manifestazioni di .itti 
usti neonazisti 

Non t' affatto improbabili 
ctie .> questo punto si j >s a 
deud» re quantomeno un rm 

Tra lustrini e sorrisi gran gala con Sophia Loren e Cesare Romiti 

Clinton e Barbara Bush 
corteggiano gli italoamerìcani 

DAL NOSTRO INVIATO 

• H VVASHIMJION Ve 1 mima 
pinate Bill Clinton e nonna Bar 
bara Bush th i si spam lano 
dalle risate seduti quasi I uno 
accanto ali altra' Che si coni 
pimentano a larallautu e vino 
nel pieno di una campagna 
elettorale al sangue e al e lami 
ro' Mentre i presenti più che 
il le massime celebrità della 
politica Usa sembrano mie 
Tessati al miratolo di tome 
continuino a star su cosi rigo 
filosi i seni i I epidermide fac 
e late di Sofia loren 

fì successo al pranzo di gala 
dell t National Italtan lounda 
tion «N.af un appuntamento 
mondano autunnale obbligato 
per i tanti dati alla Casa Biali 
e a in anno di presidenziali 
USA Bush in ritardo al ritorno 
ddi una puntata elettorale in 
(tonda <\wv<i rnand.ito Barba
ra Clinton era venuto di perso 
na Lo si è visto rosso paonaz 
zo piegato in due d<\\ ridere 
quando un comico In fatto I i 

mita/ionc di Koss Perot i Ko 
naklKtagan de II assenti Bush 
i del pre sente ( linton 

1 fanno uso alla bar/c Ut Ita 
ractconlata dal vetcl io Kou 
Perot Clinton e Bush sono li 

niti in mezzo alla 4111114! 1 iln 
tana Piomba un leoni (eroe*. 
Bush e t Imton si 4uardano in 
face la e si tilt (ilio d lai noi eia a 
4ambe Intervieni il taxi no 
ma 1 hi ilite' non penserete 
davvero di poter ton i re più 
vclot 1 di un li one ' ! 1 du<" 4I1 
rispondono guarda chi basia 
t he corriamo più vi loi 1 di u 
Autor di più hanno riso in sala 
quando la riposa noi n^i lì ir 
bara in 4ialio e immani abili 
perle al collo venuto il suo tur 
no fi 1 1 sordito melando I ir 
401111 nlo della sua torn i rs i 
zione a tavola e on una Sofia 
Liren sfavillante in 4 ut roso 
tk collcle nero t i siamo 
scambiate 1 nostri si 411(1 di 
In Ile/za e sono sicura che li 1 

li 1 appre zzato 1 mn it oliseli 

Barbara ha proseguito 
uni ndosi a! manto (jeoi4i nel 
lodan 4I1 italianicome<<.randi 
ma» stri ne II ir1!' th essi re feli 
ci Mentri Bill (. Imton pò* o 
prima 1 riprova di quanto 
I Amenta abbi 1 IÌA imparare 

dall Malia iveva raccontalo di 
come fosse rimasto colpito 
qu ile tie ani o fa nella pianura 
p.idana dalle «cosi miratolo 
si f itte per aiutare la piccola 
industria 

C urioso Bush e Clinton di 
questi 4iorni da qualsiasi altra 
parti si prender», bbero a caz 
zolli Si si inno massacrando 
nei comizi Ma davanti agli ila 
ham Clinton unodt 4I1 applau 
si più calorosi 1 lia avuto quan 
do ha reso o r n a l o allo spirito 
vii pubblico servizio dei Bush 
t B irhara quando ha salutato 
C linlon alludendo alla valanga 
di dibattiti in arrivo Mi sa e he 
d 01.1 in poi mi sa u incontri' 
remo spesso 

Dilficik valutare quanto 1 

^ 000 unitati in smokiii4 scoi 
luture pa.leltes e 4111114)11 -( 

the sabato si r 1 allol!a\ano il 
Grand Ball Koom del! l fok I 
Milton a Washington i i ino 
d ìvvero rappresen'ativi divl i 
litri J(i milioni ci 1 oriundi ital» 
micncam sparsi pi r il Nord 
ami rie a ( er'o sono qui Ih t In 
tendono di piti al neon isc 1 
mento della propria pre seiv « 
! e mutato il ihano m 1 sa una 
volt i era di smisti.1 deiniK 1 ili 
t o 1, lr> contro 17 setondo 
un indagine della slss 1 \ i 1f 1 
ora t he sta menilo e più ' on 
senatore ( ìr> di npubbht un 
contro M didcmotr ilie 1 

! unico premialo dola se r 1 
lii rimasto assolutamente si rio 
e stilo I amministratori deli 
gaio delia Kiat Ci sare Romiti 
Ma fatlo un disi orso impenna 
tissimo concettosissimo invi 
landò • presenti Clinton coni 
preso a pensare ad un futuro 
in t ui il mere alo sia temperato 
dalla respom ìbinta verso it 
pianeta- Recesso o inane anza 
di humour' S (,> 

i 
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Il leader dei comunisti democratici conclude . 
ad Ariccia il seminario dell'area 
«La Quercia precisi il programma alternativo 
e non abbia paura di far cadere Amato » 

Politica" ,7~.\~ 
«Sarebbe uno scandalo andare al governo 
nelle Regioni con gli uomini di Tangentopoli, 
il Pds ne deve discutere subito» * 
Aresta coordinatore al posto di Tortorella 

Lunedi 
5 ottobre 1992 

?3fc& 

«Caro Bertinotti, non mi hai convinto» 
Ingrao: «Sì allo sciopero ma con un progetto politico» 
È polemica tra Pietro Ingrao e Fausto Bertinotti II 
leader della sinistra insiste sull'esigenza di «dare 
una prospettiva politica» al movimento di protesta, 
senza escludere un «governo di svolta» Ma la Quer
cia deve darsi un programma netto di alternativa al
la manovra di Amato, e dire «no» alle giunte in Lom
bardia, Veneto e Puglia Tortorella lascia l'incarico 
di coordinatore, che passa a Giancarlo Aresta 

ALBERTO LBISS 

• • ROMA -Non faccio con
clusioni, ma dirò la mia E sarà 
diversa non in modo margina
le dalle cose dette da Bertinot
ti Sapete quanta stima e affet
to mi leghino a Fausto Ma 
dobb iamo guardarci in fa< -
eia » Esordisce cosi Pietro In
grao, prendendo la parola d o 
pò tre giorni d i confronto in
tenso al seminano dei comun i 
sti democratici del Pds ad Ani -
eia Una discussione - nota lo 
stesso Ingrao - f inalmente non 
più -chiusa in doglianze inter
ne» ma tutta incentrata su l la 
nahsi della crisi sul «che fare» 
sull - a b b o n o di una proposta 
politica» Una discussione 
Iranca dentro la componente 
e altrettanto aperta ad altre pò 
sp ion i dentro il Pds e fuori Ri
sponde minuziosamente a 
Emanuele Macaluso nvolge 
domande precise a Occhetto il 
leader della sinistra Ma il fatto 
che più colpisce forse e pro
prio il netto distinguo con Ber
tinotti Il capo di «Èssere sinda
cato» I uomo esposto in pnma 
fila sul fronte incandescente 
del lo scontro sociale e della 
battaglia interna alla Cgil ha fi
ni to d i parlare da poco e ha ri 
cevuto lunghi applausi Un in
tervento assai radicale il suo 
Ad Anccia ha ripetuto molte 

delle cose dette a Sesto S Gio 
vanni ali assemblea d i «Essere 
sindacato» I urgenza del lo 
sciopero generale, da dichia
rare se necessario dalla sola 
Cgil da «costruire dal basso», 
se ci fossero esitazioni dei ver
tici confederali d i quel lo che 
definisce -i l sindacato del 31 
luglio» Il dovere per le forze d i 
opposizione di impegnarsi 
nella "tutela» delle posizioni 
sociali minacciate dal la mano
vra d i Amato Bertinotti parla d i 
una «vendetta della materiali
tà» rispetto ad ogni polit icismo 
nei confront i della protesta 
esplosa in queste settimane e 
ripete indica7ioni polit iche 
che r ichiamano quelle già 
esposte in una lunga intervista 
al giornale d i Rifondazione co
munista Liberazione la rispo
sta alla «soggettività polit ica 
del movimento» può essere da
ta solo da un concerto d i forze 
diverse che comprenda Rifon 
dazione i comunist i democra 
tici del Pds pe?7i dei Verdi e 
della Rete oltre che i «circoli 
comunisti» e forme di organiz
zazione diverse da quelle par
titiche come i giornali d i sini
stra Il Manifesto e Cuore «Dalle 
mie parti d icono i merl i con i 
merl i i passen co i passeri» 
esemplifica Bertinotti in pole 

• Fausto Bertinotti 
e, a sinistra 
Pietro Ingrao 

mica con altre ipotesi d i al
leanza più o meno trasversale 
coi partiti tradizionali Una po
sizione quest ult ima che era 
già stata criticata da Aldo Tor
torella nella relazione introdut
tiva 

Ingrao è stato persino più 
esplicito D accordo con Berti
notti su molt i aspetti della sua 
analisi radicale della situazio
ne se ne è differenziato prati
camente su tutte le indicazioni 
poli t iche «Anche a me sta a 
cuore la vostra battaglia pre
ziosa per lo sciopero generale 
- ha detto al leader d i «Essere 
sindacato» - rna la decisione e 
I efficacia dipenderà da quan
to vasta sarà I adesione e la lot 
ta» «Non possiamo limitarci al
la resistenza sociale e alla prò 
testa ma puntare alla portata 
politK i del lo se lopero F tan 

to più ci si impegna anche 
«dal basso» perchè I ipotesi 
del lo sciopero prevalga tanto 
più per Ingrao, bisogna «dare 
una prospettiva politica» al 
movimento senza «impallidi
re» una «proposta di governo» 
che bisogna avere il coraggio 
d i avanzare Perchè poi «bloc
care» il sindacato alla data del 
31 luglio7 Anche di questo In 
grao non è «persuaso» «Qual 
cuno - dice al ludendo forse al
lo stesso Trentm - ci ha ripen
sato qualcun altro lo sta fa
cendo» perchè non tenerne 
con to ' Del resto ragiona il lea
der dei comunist i democratici 
differenziazioni e scomposi
zioni veloci nella soggettività 
polit ica sono in atto ovunque 
anche nel sindacato e bisogna 
parlare d i «tanti sindacati» an-
< he dentro la stessa Cgil K qui 

emerge il punto di maggiore 
dissenso Perchè sul piano 
delle alleanze «inchiodarci al 
le pregiudiziali»7 «Anch io ca
ro Fausto ini pongo dal punto 
d i vista di un opposizione anti
capitalista ma non posso e on 
dividere I idea che i merl i stan 
no con i merli e i passeri con i 
passen Avete applaudito ma 
io non sono d accordo» Non 6 
d accordo Ingrao per ragioni 
polit iche «De\o disinteressar 
mi della battaglia di Martelli, di 
quello che sta succedendo nel 
Psi e nella De ' Non ho mai ci 
vettato con Martelli ma ora vo
glio incalzarlo Voglio sapere 
come risponde sulla manovra 
economica come giusitifica il 
suo stare nel governo di Ama
to E cosi La Malfa, o Mario Se 
gni » Non è d accòrdo per ra 
«ioni «filosofiche «C i 'onopu ì 

uccelli di passeri e merli e so 
prattutto gli uomini sono un 
farsi cambiano, anche con 
ambiguità Questa è la mia re 
visione di fondo rispetto ad un 
certo marxismo» Ma Ingrao 
legge in alcune posizioni di 
Bertinotti e forse non solo sue 
anche un altro grave rischio 
quello del riemergere di una 
tentazione scissionista Non lo 
dice apertamente maès ign i f i 
calivo il suo insistilo r ichiamo 
alle cose dette nel seminano di 
Arco quando alla vigilia del 
congresso di Rnnini prese net 
tamente posizione contro 11 
potesi della scissione poi at 
tuata da Garavini e Cossutta 
Non è stato un vantaggio - si 
domanda - aver contr ibuito a 
far si e he il Pds tutto il Pds 
prendesse posizione contro 
I accordo del i\ lug l io ' Che 
appoggiasse il movimento di 
protesta e ora la proposta di 
sciopero generale7 

Con uno schema un pò da 
«vecchia scuola» fatti i cont i 
con la «sinistra» Ingrao si nvol 
gc alla «destra» e al «centro» A 
Macaluso rimprovera la posi
zione che i riformisti avevano 
assunto proprio sull accordo 
del 11 luglio «Ora proponi -
dice al leader riformista d ias 
sumere come base program 
matica la piattaforma sindaca 
le Bene dobb iamo esv re 
d accordo che è una proposta 
alternativa a quella d i Amato, e 
spero che le confederazioni vi * 
tengano fede Ma il Pds deve 
a\ere anche un suo program
ma» Su questo Ingrao insiste 
molto e chiede che il Coordi
namento polit ico della Quer 
eia già domani metta «nero su 
bianco» È questa la base su 
cui misurare la stessa prospet
tiva di un governo di svolta (e 
Ingrao è per non arretrare di 

fronte au una crisi d i governo 
nemmeno col rischio di giun
gere a elezioni anticipate) Ma 
chieoe anche che si discuta 
subito nel Coordinamento la 
questione delle giunte locali 
Questo è il messaggio nvolto a 
Occhetto «Sarebbe scandalo 
so andare al governo in Lom
bardia o in Veneto con i prota
gonisti di Tangentopol i Cosi 
come in Puglia dove i nostn 
compagni dell area hanno 
contestato la decisione di un 
comitato regionale forse privo 
del numero legale » L un 
punto - la capire Ingrao - su 
cui è in gioco la credibil i tà del 
la linea del Pds contro «conti
nuismi consociativi» e quindi 
la stessa compattezza dell at
tuale maggioranza che lo vede 
insieme ad Occhetto 

L ull irno appi ìuso d i Aricela 
è poi andato ad Aldo Tortorel
la che ha lasciato I incarico di 
coordinatore dell area («sape 
vate che lo consideravo tem-
por meo, ed è già passato as
sai più del l 'anno che mi ero 
assegnalo «) \*a responsabi
lità passa a Giancarlo Aresta 
che dovrà formulare una pro
posta d i riassetto complessivo 
del gruppo dingente di cui co
munque Ingrao e lortorel la 
cont inueranno a far parte Da 
segnalare infine una dichiara
zione del capogruppo al Sena
to Giuseppe Chiarante che 
prende le distanze ali intervista 
d i 1-ilippoCava/zuti pubblicata 
sull Unità d i len sostanzial
mente favorevole alla manovra 
finanziaria di Amato «Ho sti
ma e rispetto per Cavazzuti, 
ma ho il dovere d i dire che si 
tratta di una posizione perso 
naie e r o n quella del gruppo 
dei senaton del Pds, che ha vo
lt i lo cóntro i provvedimenti del 
go/crnu 

Nel Psi si discute sul successore di Craxi. A Forte dei Marmi confronto a più voci 

Spini fa l'identikit del futuro segretario 
E Giugni dice: «Non deve calare dall'alto» 
Valdo Spini chiede il congresso socialista entro 
l'anno e traccia l'identikit del nuovo segretario 
psi Alla tavola rotonda sulla riforma della politica 
tenuta ieri a Forte dei Marmi, opinioni a confronto 
sul duello Craxi-Martelli Giugni «Il congresso non 
deve diventare un palio» Spini «Abbiamo poco 
tempo, vista la condizione nazionale attuale» 
Camiti «Basta con la vecchia leadership» 

CHIARA CARENIMI 

• • l-ORTF DEI MARMI Con
gresso subito E un leader nuo 
vo che abbia come tratti fon 
damental i la coerenza in (atto 
d i questione morale la capaci 
tà d i dialogo con la parte anti
ca dell area socialista, un at
teggiamento aperto per I everi 
tuale convergenza con le forze 
d i sinistra e laiche pur mante
nendo la difesa dell identità 
del partito Cioè tutto c iò che 
oggi non assomiglia più a Bel 
t ino Craxi tutto quanto potreb
be rappresentare Valdo Spini 

Il sottosegretario agli esteri in 
tervenendo a Forte dei Marmi 
ali incontro organizzato dalla 
locale federazione socialista 
sul tema «Riformare la polit i 
ca» traccia 1 identikit d i un 
nuovo segretario socialista che 
ha il sapore di velata autocan 
didatura alla guida d i un Psi 
tutto da ricostruire Una candi
datura che comunque è stata 
poco riconoscibile in un dibat
tito tanto vano che ha registra
to voci alterne e non tutte con

senzienti Assieme a Valdo 
Spini infatti hanno partecipa
to levoc iautorevol ide l led iver 
se aree del Psi Gino Giugni e 
anche Pierre Camiti e Maun-
zio Sacconi, olire ad Enzo Mat 
Una «Ci sono le energie polit i
che sociali e culturali necessa 
rie per il n lancio del Psi» ha 
detto Spini «Occorre aprire il 
dibattito riunirle e ricucire le 
fila del rapporto tra partito so
cialista i suoi militanti e il suo 
elettorato per giungere a unifi 
care il partito» Un lavoro che 
lo stesso Spini def.niscc «pa
ziente e difficile» che dovrà es
sere condotto con credibil i tà 
Un lavoro che però deve esse 
re inizialo subito «Non possia
mo perdere altro tempo cosi 
prezioso m una situazione do 
ve lo Stato toglie molto a tutti» 
E necessario alla gente chia
mata a collaborare ai sacrifici 
dare «segnali di novità» non 
prediche sul senso di respon 
sabilita Quindi riformare la 
polit ica e rinnovare il Psi con 

I apertura del dibattito Quindi 
congresso subito «Ma il r inno
vamento de l Psi. che per altro 
è decollato non deve essere 
un effetto passivo della disgre
gazione della leadership» dice 
Giugni, iniziando con il suo in
tervento una sorta di contrad 
di t tono Un congresso entro 
l 'anno significherebbe secon
do Giugni soffocare il dibattito 
nella rivalità Craxi Martelli «F 
urgente pensare ad un con
gresso ha detto Giugni ma 
non ad un referendum Ira due 
leader contrari, una sorta di 
palio tra due contendenti» 
Una leadership difficile da ri 
costruire «Non credo - affer 
ma il senatore socialista - ali i 
potesi di un investitura da par 
te di un segretario uscente né a 
reggenze temporanee d i ball i 
la L nemmeno a premi d i ob 
bedienza la segreteria a Giù 
hano Amato non dovrebbe es 
sere un premio alla virtù del 
I obbedienza ma alla capacità 

di cui ha dato prova e per la 
quale deve ancora dare prò 
ve» Baccheltate a Martelli soli 
danetà ad Amato per una lea 
dership «non più cansmatica 
ma rappresentativa e rispetto
sa delle regole della democra 
zia interna» E aperture al dia
logo con le altre forze di sini
stra Con il Pds Giugni parla d i 
«destino comune perchè la 
strada ormai è I internazionale 
socialista I esito d i unità II Psi 
non può pretendere di avere 
un atteggiamento d i protago 
nismo annessionistico il Pds 
non può illudersi di fare tutto 
da solo> Ma «una parte del 
Pds» soltanto gode dell ab 
braccio d i Giugni L altra quel
la che Giugni chiama la nfon-
J j / i o n e comunista che vive al 
1 interno del Pds» il senatore 
socialista «la vede più difficil 
mente» Quindi per Giugni il 
congresso va preparato con il 
dibattito la leadership dovrà 
essere rappresentativa e rispet
tosa delle regole di democra 

zia interna il nuovo segretario 
potrà aversi ma per ora «non 
e èaleunaeanclidatura 

l-a punta più dichiaratameli 
te polemica è arrivata da Mau 
Tizio Sacconi l-o strumento 
fondamentale del rinnova 
mento - ha del lo - dovrà esse 
re I onesta intellettuale t h e fa 
evitare la demagogia dannosa 
ed emotiva nonché il morali 
smo delle facce toste salite in 
cattedra La stessa disonesta 
materiale deve e ssere combat 

*> Valdo Spini 
seftosegretano 
al ministero 
degli Esteri 

tuta con I onestà intellettuale 
che induce a costruire' una se
conda repubblica fondata su 
regole semplici non (ansai 
che che non pretendono di in 
gessare una l i be r i socie-la ma 
di renderne trasparenti tutti i 
comportament i soprattutto 
quelli eticamente più opinabi 
li» Loscar per la chiarezza è 
anelalo a Pierre Camiti che a 
conclusione di un intervento 
brevissimo ha dichiarato 
Adesso basta Fuori Craxi e 

tutta la vecchia segreteria» 

"-'(%"-
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Dal filosofo Buttiglione a padre Andreatta tutti gli chiedono più coraggio e più audacia 

I cattolici vogliono un Martinazzoli-superman 
Buttiglione «Deve appellarsi agli uomini forti e li
beri per ricostruire la De» e prega che «la Madon
na lo protegga» Padre De Rosa «11 cambio d'im
magine è solo un primo passo» Monaco «Le spe
ranze investite nel nuovo leader devono indurlo 
a un di più di audacia» Padre Andreatta «Se sce
glierà Segni ad affiancarlo la De e salva» Marti
na/7011 segretario piace ai cattolici, ma 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA Sar^ stata Mantova 
o saranno stati i vescovi ital a 
ni'1 i- un fatto che nella stusvi 
sera mentre era riunito 1 uffi
c io poli t ico de arrivavano i da 
ti del tracolto elettorale e veni 
va anche diramato il docu
mento del consigl io perma
nente della Coi con cui non 
solo si chiamavano i corrotti i l 
"pentimento» pena l j -danna 
/ ione- r i a si faceva anchr* e » 
pire che serica redenzione 
ìon sarebbe stato più tanto f i 

Cile parlare d i unita polit ica dei 
cattolici Una coincidenza che 
deve avere pur t influito sui ca 
pi de a fare quello che per la 
nomenklatura 0 un vero e prò 
pr.o ;>dl.o nel buio la scelta di 
Martinaz/oh segretario 

Uno scelta ostica ai vertici 
scudo-crociati ma che trova 
immediata apertura di credito 
nel mondo cattolico -Grande 
determina/ ione e spietata 
energia necessaria per un 
compi to cosi difficile- Sono le 

doti che il filosofo cattol ico 
Rocco Buttuqlione vorrebbe 
vedere incarnate in Mino Mar 
t ina/vol i una volta insediato a 
piazza del Gesù Non sono 
esattamente quelle e he hanno 
contraddistinto la figura d i 
Marti ruzzol i che se una deter 
mina/ ione fin ora ha mostrata 
e stata quella di accreditarsi 
come un polit ico molto riflessi 
vo e «diverso» Una carta che 
gli ha sempre giocato contro e 
che ora al momento del erollo 
della vecchia politica si rivela 
fortissima soprattutto nel mon 
do cattolico «Ila rappresenta 
to un modo di fare polit ica al 
ternativo ha accettato più voi 
te di essere sconfitto e perque 
sto ha pagato dei prev/i» É il 
mento pr imo che gli riconosce 
Buttiglione per lungo tempo 
ideologo di C I e ora fustigatore 
dei costumi polit ici t roppo 
sbardeiliani del movimento k 
arduo i l compi tod iMar t ina /zo 
li tan to che Buttiglione gì au 
gura che «la Madonna lo prò 

legga e lo accompagni» e cosi 
descrive lo stato del lo Scudo 
erex iato l«a IX si trova in una 
situazione in cui la sua stessa 
base 0 corrotta 11 polit ico 
usando il potere ha venduto 
appalt i e ha comprato le tesse 
re e la sua base di consenso» 
Un discorse^ secondo Butti 
tflione che non vale solo per la 
De Questo metodo - conti 
ima - ha fatto ritirare d .Ha pò 
litica le energie reali h Marti 
nazzoli sarà un segret ino e he 
«deve ricostruirsi una b isc 11 
pr imo consiglio di Buttiglione 
e di rivolgere «un .ppcl lo ai li 
bori P ni forti» Il secondo e 
piuttosto una speranza e he 
«Segni e Martmazzoli raggiun 
gano un accordo» e insieme ri 
facciano daccapo la IX e mei 
tano mano alla trasformazione 
del sistema polit ico Ma il club 
b ioche posv. farcela resta per 
e he intanto il paese corre «e on 
altri tempi rispetto alla politi 

Cd» 
Un altro segnale di attenzio 

ne* verso Mart ina/zol i viene d u 
gesuiti Padre Giuseppe De Ro 
sa noli ul t imo editori ile della 
«CiviltA Cattolica" ha spronato 
la De ad affrontare in marni ra 
ee>ragRiosa i problemi del rin 
novamento ora dice U i De 
si muove ed e un segno buo 
no Alla domanda se non i> 
troppo tardi risponde Mi au 
guro di no C e1- se mpu tempo 
p*-*r intervenire non bisogna 
disjx r ire delle situazioni 
Prova che un e imbio d mini i 
gine JK r la IX «si . ihbastanza 
importante ma 0 solo un pn 
i i in passo speriamo e he \ t IIR<.I 
il resto Sul rapporto t o n i pò 
polari eli Segni padre De Rosa 
preferisce non dire me nte *pt r 
che - afferma - tutto ò anco r i 
aperto» 

Ma I \ situazione t r , i popò 
lari» di Segni e in movimento 
f ranco Monaco e x presidente 
dell Azione cattolica milanese 
e csponenle del cattolicesimo 
democratie o ha già aderito al 
la manifestazione del 10 di ot 

tobre e ritiene e I H la s t e l l i di 
Martinazzoli sia una buona 
premessa per un processo di 
rigenerazione» l di nuovo un 
ine itamento alla detenninazio 
ne II mio uispic io - dice Mo 
naco e e he questo soprassai 
to di autoconsapevole/za e le 
spcnanze persine) schiaccianti 
investite nel nuovo leader lo 
inducano a un di più di .mela 
el i» r* Monace* auspica che Ira 
i suoi pr imi e ompit i ci sia que I 
lo di stabilire un isse con la 
battaglia ingaggiata da Mano 
Segni perche" ci si possa dav 
vero accertare che i percorsi 
peiss ino non essere divergen 
ti 

«Una scelta rim andata fin 
troppo (- venuta Mantova ri 
se biava di ve iure ine he Varese 
e lutto il Nord a dimostrare» 
che I eserc ito st iv i orm n ab 
bandonado Io stato maggiore 
de A paeire Stefano Andre' itta 
direttore di Jesus questo eli 
spiate perche *una scelta libe 
ra ha un i portata mentre un ì 

se t ' ! \ i imposta ha il respiro li 
untato» Conoscendo Marti-
nazzoh padre Andreatta pen 
s i t h e riuscirà ad accattivarsi 
ejualla parte della De che ora 
lo subisce Gav i Scotti «Ma -
dice - n o n nascondiamoci che 
Martina?zoh non ò un polit ico 
ilici Craxi con una forte capa 

e ita di decisione Finora posto 
dav in t i di fronte a Prandini 
non ha mostrate grande grinta 
S i r i tutto da scoprire come 
personaggio di iniziativa politi 
t a Per la %enhca non biso 
uni r i aspettare molto la prò 
v i d« I nove sarà la scelta del vi 
ce Si p i r l a addirittura di Se 
gin osserva p idre Andreatta 
- se seghe Segni e) una perso 
n ilita simile la De i> salva se 
sceglie uno dei Cristofon la De 

mnaspeia incora e dovrà cer 
care altre ciambelle di salva 
(aggio Vorrà dire che ! attuale 
vece hi.i e lasse f . il giexo gatto 
pardesco di cambiare la fae 
e lata perche nulla in realtà 
cambi» 

Nel primo anniversario della sud 
scompirsa Gili.md e Poppino ncor 
tl.ino 

CARLO PIAZZA 
amico di sempre perla suo umiltà e 
semplicità e per lo sua toldlc dedi 
/ione ai suoi e nosin ideali di giusti 
/ ine libertà 
Milano Sottobre 1W2 

È passato un anno dalla scomparvi 
eli 

CARLO PIAZZA 
il figlio Fmilio lo ncord.1 sempre con 
tanto dHetio come uomo onesto e 
sincero sino <il! u limo dei suoi gior 
ni 
Milano 5 ottobre 149J 

Neil undicesimo annivcrsino delh 
morie di 

GIUSEPPE LOY 
Rosetta con Anna Benedetta M«.r 
flhent. e Angelo hanno s-emprc nel 
cuore la sua grande generosila t il 
suo impegno civile 
Roma ^ottobre 1992 

A quattro anni dalla morie di 

EDOARDO PERNA 
11 sua memoria e più viva e t. mai in 
noi moglie sorella nipoti Ricordi i 
mo a quanti lo hanno amato la sua 
lucida intelligenza e la sua profonda 
umanità il coraggio e la coerenza 
nell impegno civile e politico i t k n 
sione morale la finezza e il rigore 
intellettuale 
Roma 5ollobre 1992 

A •! anni dalla scomparsa i compa 
gni del Pds de Ita Basilicata ricorda 
no sempre con rinnovato alletto il 
caro 

MICHELE CACCIANO 

Potenza 5 ottobre 1992 

A quattro anni dall immalura JCOITI 
parsa Rocco t Rosanna ricordano u 
compagno 

MICHELE CACG1AN0 

Potenza 5 ottobre 199? 

Antonietta e Carmela ricordano con 
immuldloaffetto 

MICHELE 
nel quarto mn.versano della sua 
scomparsa 
Potenza 5 ottobre 1992 

Per 

MICHELE 
Antonio Luongo Antonio Isoidi 
Potenza 5 ottobre '992 

I-i sezione del Pdi di Sant Angelo Le 
Fratte ricorda il compagno 

A N G a O MICHELI CAGGEANO 
giovane dirigente del Pei prematura 
mente scomparso il 5 ottobre 19B8 
Potenza 5 ottobre 1992 

Ogni lunedì 
con 

romita 
quattro pagine 

di 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di mercoledì 7 otto 
bre 

L assemblea del Gruppo Pds della Camera dei deputati è convocata per 
martedì 6 ottobre alle ore 18 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 6 
ottobre a quella di mercoledì 7 giovedì 8 venerdì 9 a quella eventuale) 
antimeridiana di sabato 10 

MicpoMega 
Le ragioni della idnfotra C J 

4192 
Paolo Flores d'Arcai» / Mario Segni / 

Antonio Meccan ico / Augusto Barbera / 
Andrea Manzella / Leopoldo Elia 

Riforma elettorale 
o controriforma di regime? 

Consigl io Nazionale 

del l Economia e del Lavoro 

CNEL 
I Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

IV Forum Assessori e Revisori 
degli Enti locali 

Bilanci di solidarietà istituzionale 
Mercoledì 7 ottobre 1992 

Biblioteca nazionale centrale 
(Viale Castro Pretorio, 105 Roma) 

Intervengono Giuseppe De Rita Armando Sarti Girola
mo lelo Salvatore Buscema sen Mauro 
Favilla on Claudio Lenoci on Manfredo 
Manfredi on Angelo T i raboschi , on 
Bruno Solaroli, Danilo Belelli Anci, Cispel, 
Lega delle autonomie Upi 

Concludono Sen Nicola Mancino Ministro degli Interni 
On Giovanni Gona Ministro delle Finanze 

Segreteria 
Commissione Autonomie Inoculi e Regioni 

R I 06 / W 22 75 - W 21 04 

r j 
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y**?WK$l<t<r 
Politica panini 7ru 
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Gianni Mattioli risponde 
alle polemiche di Falqui e Amendola 

«Verdi in crisi? 
Sbaglia chi ci dà 
per spacciati» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

Gianni Mattioli 

I B ROMA. Bancarotta politica 
e finanziaria: è bruciante l'ac
cusa che Enrico Falqui e Gian
franco Amendola hanno lan
ciato contro il vertice dei Verdi. 
In periferia si assiste attoniti al
lo scambio di accuse e insulti 
che denunciano un malessere 
politico molto profondo. Non 
è esente da questo «tato d'ani
mo Gianni Mattioli, con Massi
mo Scalia uno dei fondatori 
dell'ambientalismo italiano, e 
chiamato in causa da Falqui. 

SI è sentito e letto di tutto: la 
situazione pare molto com
promessa nel mondo Verde. 

Innanzitutto vorrei distinguere 
tra le accuse di Amendola e 
quelle di Falqui. Questi è come 
Rosa Filippini, insegue a tutti i 
costi la pubblicità sui giornali. 
In realta i suoi rilievi sono in
consistenti. Invece mi interes
sano le critiche di Amendola, 
quando parla di crisi dell'am
bientalismo e propone lo scio
glimento delia federazione. 
Certo sono d'accordo su alcu
ni problemi che solleva a pro
posito di certi nomi. Ma parla
re di fallimento dell'ambienta
lismo significa essere privi di 
prospettiva culturale. F. inge
nuo aspettarsi un rapido de
collo di ciò che propone Tarn-
bientalismo. vale a dire il cam
biamento della società. Noi 
avremo un lento decollo. An
che perchè, diciamolo, i Verdi 
vanno avanti con scomposti li
tigi dal 1989 

Ma con il risultato di Manto
va e Manfredonia bisogne
rebbe piuttosto parlare di 
veloce tracollo. 

Invece a Mantova c'è stato un 
successo. Dal 3,l'Y, siamo pas
sati al 2,4 perchè abbiamo pa
gato le scelte del settore gover
nata dei Verdi, che vuole en
trare nelle giunte a tutti i costi. 
Nell'ente provinciale è stata 
cosi appoggiata la discarica di 
Monzabano a 200 metri dal 
Mincio. Non solo L'area go
vernata ha anche boiccotato 
la lista. Ciò nonostante abbia
mo perso solo un quarto dei 
voti. A Manfredonia, nonostan
te i litigi tra le tre componenti: 
Sole che ride. Dp e radicali, 
abbiamo tenuto, a dispetto di 
chi è abituato solo a giochi eli 
potere 

A livello nazionale sulla li
nea governata si è spaccata 
l'assemblea nazionale di 
San Benedetto del Tronto. 

Anche qui vi sono state pole
miche strumentali. Noi non 
siamo nati per stare all'opposi
zione ad ogni costo. E su que
ste premesse gli elettori ci han
no mandato al Parlamento. 

Prima delle elezioni qualcu
no, credo Rutelli, sosteneva 
che I Verdi volentieri avreb
bero diretto i ministeri del
l'Ambiente e del Turismo. 

Bisogna essere dei miserabili-
per dire queste cose lo avrei 
voluto che come capogruppo 
fosse eletto qualcuno dalla 
piena immagine ambientali
sta Ma accusare Rutelli di cer
care posti 0 assurdo 

SI critica l'area govemlsta 
perchè vorrebbe entrare a 

tutti I costi nel governi di 
svolta. 

lo sono Mattioli, non sono Ru
telli, lo sono per la linea che 
enfatizzi sempre e comunque 
la questione della società so
stenibile. Ma come fare perchè 
i Verdi, con il loro 3%, portino 
a casa qualche risultato? Gli in
contri sono necessari 

Torniamo su questo 3%. Di
rei che è un risultato delu
dente, perchè prima del 5 
aprile voi avevate previsto di 
raggiungere II 5% e anche 
perchè nel 1987 II Sole che 
ride da solo aveva 11 2,5%. 

Abbiamo scontato l'abbando
no di quell'elettorato che vota
va Dp e radicali e che puntava 
a obiettivi tradizionali, legati 
alla cultura d'origine. Ronchi e 
Rutelli sono arrivati da noi sen
za riuscire a lar prenetrare 
l'ambientalismo nelle loro ca
se d'appartenenza. Cosi poi i 
loro elettori hanno scoperto, 
con l'unificazione del Sole che 
ride e di Arcobaleno, che le ra
gioni dei Verdi erano altro e 
hanno preferito votare altri. 

Parliamo ora di soldi. Com'è 
questa storia che non tutti I 
vostri parlamentari versano 
I contributi fissati alla fede
razione? 

o sono quello che con Scalia 
la liberato questo paese dalle 
-adiazioni. Non sono iscritto ai 
Verdi e queste cose, di bilanci 
e soldi, non mi riguardano. Da 
quando sono parlamentare di
mezzo lo stipendio tra il contri
buto alla federazione e tutto il 
mondo delle associazioni, lo e 
Scalia paghiamo la nostra se
gretaria di tasca nostra. Basta. 

Prima distingueva tra Falqui 
e Amendola. Parliamo di 
quest'ultimo. 

Sono contento che oggi Gian
franco dica ciò che con Scalia 
ripetiamo dal 1987 e cioè che i 
Verdi devono essere un'area 
leggerissima, un'interfaccia tra 
le associazioni e gli eletti. Fal
qui, invece, è al limite del ridi
colo. Da cosa mi dovrei dimet
tere' Sono deputato eletto da
gli elettori e vicepresidente 
della commissione ambiente 
eletto dai deputati. 

Tutto questo comunque è la 
plateale manifestazione che 
tra di voi la guerra è aperta. 

Mancano tre cose, una fortissi
ma convinzione che i Verdi 
propongono una prospettiva 
nuova Una scelta non violen
ta E una struttura che non sia 
un pletorico affollamento di 
protagonisti a tutti i costi, ma 
che sapppia parlare alla gente 

Stai accusando Rutelli di ec
cessivo protagonismo? 

No Dico che Rutelli viene dal
la scuola di Palmella: per una 
Inttatina imbadisce un ban
chetto E cosi aveva avviato la 
gestione del gruppo parlamen
tare, con moltecose di facciata 
e un esclusivo rapporto con i 
giornalisti. Alcuni, prima del
l'estate, gli hanno fatto notare 
che cosi si andava ad una rotta 
di collisione E ora Rutelli si è 
latto interprete di questa 
preoccupazione. 

I sondaggi danno il Carroccio 
al 30% nel Nord M a 
Baget Bozzo: «Fare presto 
ma senza ammucchiate» 

Per il sociologo Accornero , 
«tutto cominciò in Irpinia » 
Il socialista Intini: 
«Bossi? Ora sappiamo chi è» 

Aris 
Accornero 

Allarme per il ciclone Lega 
«Quel populismo è una bomba» i 
Di fronte ai dati del sondaggio di «Panorama» che 
annunciano l'avanzata della Lega, il politologo 
Gianni Baget Bozzo ritiene «pericoloso fare l'am
mucchiata dei partiti per combatterla», mentre il so
ciologo Aris Accornero spiega come allo scandalo 
Irpinia, ha fatto seguito una delusione di massa. Il si
stema-Italia mostra la corda e la gente non accetta 
più uno scambio che considera «iniquo». 

LETIZIA PAOLOZZI 

• I ROMA. Allora, è vero. La 
Lega è già partito di maggio
ranza relativa nelle città del 
Nord. Il Nord di un'Italia sem- ' 
pre più divisa, separata, sul
l'orlo della secessione poco al 
di sotto, poco al di sopra della 
vecchia "linea gotica». Il dato, 
eclatante, balza fuori da un 
sondaggio. E se pure i sondag
gi vanno presi con molta cau
tela: quanti i soggetti intervista
ti, quali le domande poste, la 
rappresentatività del campio
ne, ecc. lo spavento è grosso. 
Scuote i partiti dalle fonda
menta 

Tuttavia sarebbe un rischio 
di incalcolabile portata, nota il 
politologo Gianni Baget Bozzo, 
parlamentare europeo del Ga
rofano, creare una contrappo
sizione che veda la Lega da 
una parte e questi partiti storici 
dall'altra: «Pericoloso fare 
l'ammucchiata giacché la Le
ga si combatte meglio divisi, 
mantenendo ognuno le pro-
pne differenze». 

I sondaggi, comunque, sono 
stati "preceduti dai risultati 
elettorali di Mantova», Cronaca 
di un crollo annunciato? Certo, 
in questa ventata di rivolta che 
spazza l'Italia, circola l'accusa 
rivolta a una parte del Paese di 
sfruttare l'altra parte. Dunque, 

lo Stato. Beneficiario unico, un 
Sud dai comportamenti immo
rali, ridotto a una carta geogra
fica della mafia e della camor
ra. 

Nasce la rivolta in quel Nord 
che sente «la sua differenza et
nica, culturale», in quell'Italia 
che a questa nuova differenza 
si aggrappa disperatamente, 
spezzando solidarietà e legami 
antichi. «Il fenomeno leghista 
non ha carattere di classe o di 
reddito ma sta assumendo la 
forma di una contrapposizione 
di identità. Contrapposizione 
all'interno di una popolazione 
e in alterità alle istituzioni dello 
Stato». 

Baget Bozzo è genovese. 
Nella città ligure «ormai posto-
peraia, non più industriale» la 
Lega, secondo il sondaggio di 
«Panorama», conquisterebbe 
d'un balzo il 30%, raddoppian
do i voti. Ma l'avanzata, a giu
dizio del politologo, non di
pende tanto dalle azioni del 
Carroccio, dal suo program
ma-progetto, quanto da «un at
teggiamento collettivo, sponta
neo, diffuso. Si tratta di un fe
nomeno montante, che sareb
be esploso anche senza Di Pie
tro e la scossa di Tangentopo
li». Questo fenomeno s1 

esprime, nemmeno a bassa 
voce, nel linguaggio del «popu-

Una recente manifestazione della Lega Lombarda 

lismo, dell'alienazione che, 
pure con molte differenze, ri
chiama i toni del fascismo». 

Sul tasto del fascismo batte 
anche Ugo Intini, portavoce 
della segreteria socialista. 
•Bossi ha ormai scoperto le 
carte, parla apertamente di se
cessione, propone illegalità di 
massa che devasterebbe l'eco
nomia nazionale e insulta il 

capo dello Stato. Al suo comi
zio di Milano spirava un vento 

, di un '68 alla rovescia: una irra
zionalità rivoluzionaria e di
struttiva di estrema destra, fatta 
di egoismo e di atteggiamenti 
squadristici. Questa propagan
da di odio e di divisione non 
può essere guardata con viltà o 
con sottovalutazione». 

Per il sociologo torinese Aris 

Accornero bisogna porsi in
nanzitutto una domanda: 
quando, in quale momento 
comincia a entrare in crisi il si
stema dei partiti? Se il logorio 
era precedente, l'episodio che 
funziona da «detonatore, da 
catalizzatore» è rappresentato 
dalla vicenda del terremoto. 

Metà degli anni Ottanta. La 
tragedia del terremoto in Irpi-

Gianni 
Baget 
Bozzo 

ma aveva suscitato «notevoli 
episodi di volontanato, di de
dizione. Un vero e proprio mo
to popolare». Uno slancio ge
neroso. Pochi anni dopo, di 
fronte alle notizie di scandali, 
di uso illecito dei fondi, di ru
berie, lo slancio si intorcina su 
se stesso. Uno choc collettivo. 

Allora, a quel punto, non si 
accetta più «la redistribuzione 
di tipo assistenziale del Nord 
nei confronti del Sud» che era 
stata rilevantissima nel dopo
guerra. Questo - continua l'a
nalisi di Accornero - non signi
fica che Nord e Sud non siano 
cresciuti insieme (lo ha scritto 
il sociologo Biasco appena 
due anni fa) ma ora la delusio
ne viene accompagnata dalla 
scoperta che non c'è contro
partita. Le cose non sono mi
gliorate. Al contrario. Il siste
ma-Italia ha macinato lo svi
luppo basandosi e reggendosi 
sulle gambe di «uno scambio 
ineguale». Questo fino agli an
ni Ottanta, quando Umberto 
Bossi si mette a gridarlo sulle 
piazze lombarde. 

A constatare «l'iniquità», ad 
assumere un comportamento 
elettorale che segnali lo sde
gno, la rabbia, il rifiuto, sono i 
ceti medi produttivi. Sono loro 
adesso a rifiutare «lo scambio 
ineguale». Loro, in passato 

elettori democristiani, loro >'hc 
avevano votato per decenni In 
Scudocrociato. E il sistema-Ita
lia «mostra la corda». 

«La mendionalizzazione del 
potere e dello Stato, del telo 
politico sopratutlo detn<x.n 
stiano» può valere come indi
catore indiretto. Questi sogget 
ti minori, commerciami, im
piegati, oltre che operai una 
volta democristiani, i qu.iii tro
vavano nella De dei Bisag'i.i. 
Rumor, Piccoli i loro esponen
ti, per i quali Bisaglia, Rumor 
Piccoli «erano la LY», si ribella 
no Vedono male la mutazione 
della dirigenza demo.Tisli.ina 
spodestata dai De Mita, dai G.i 
va. La vedono come un vero e 
proprio «scippo di poteri." per 
opera di un personale pulmi o 
meridionale. 

E se quegli elettori m i n o 
meridionali? «Chi è andato a 
Nord ne ha interiorizzato , va 
lori in una perfetta nniin-si», in 
una piena integrazione 1 parti
ti non possono fronteggiare, 
ognuno per sé, la Lega Vanii* > 
cambiati gli uomini, le strate
gie, le regole In quest'ondata 
di totale riliulo della politica 
«non prenderei sottogamba la 
crescita elettorale travolgente 
della Lega. Diciamolo' 1 nazisti 
sono andati al potere demo
craticamente. Presero i urti» 

Il Pds pone tra le condizioni la salvaguardia dei piani paesistici 

Sardegna, quadripartito bruciato 
si tratta per una giunta a sei 
Anche alla Regione sarda si tratta per una giunta 
unitaria. Il quadripartito è entrato in crisi dopo l'ap
provazione della nuova legge elettorale che sanci
sce l'incompatibilità tra le cariche di consigliere e 
assessore. L'opposizione di sinistra disponibile al 
confronto per una «giunta d'innovazione» che com
pleti la riforma istituzionale. Ma il Pds avverte: «Non 
se ne fa niente se stravolgete i piani paesistici». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

m CAGLIARI. Di certo, per 
ora, c'è solo che la vecchia 
giunta quadriparito è finita. 
«Bruciata», oltre che dalle diffi
coltà politiche, da alcune nor
me della nuova legge elettora
le, approvata nelle scorse setti
mane alla Regione sarda. Con 
effetto immediato si prevede 
infatti che chi è assessore non 
può essere consigliere regio
nale e viceversa. Un vero e pro
prio terremoto, insomma, ma 
anche un precedente interes
sante per gli altri ordinamenti 
regionali. Entro la prossima 
settimana, chi sta in giunta, de
ve optare: o dimettersi da con
sigliere o lasciare libero l'as
sessorato. 

Ma dalla «semplice» crisi tec
nica, si potrebbe passare ora 
ad un nuovo quadro politico. 
Anche i partiti dell'opposizio
ne di sinistra (Pds e sardisti) 

partecipano Infatti a pieno tito
lo alla trattativa per il nuovo 
governo regionale, che avrà 
come primo compito il com
pletamento della riforma istitu
zionale. La proposta, lanciata 
dallo stesso Pds, è stata accolta 
favorevolmente dal presidente 
della giunta, il socialista, Anto
nello Cabras, e dalle altre forze 
politiche. Gli incontri sul punti 
salienti del programma di fine-
legislatura (in Sardegna si vota 
nel '94), sono già cominciati. 
Entro la prossima settimana 
potrebbe già nascere o sfuma
re definitivamente la nuova 
maggioranza a sei, 

Il Pds partecipa alla trattati
va con una precisa linea di 
condotta, votata all'unanimità 
dalla direzione regionale. 
«Non si tratta - spiega il neo
segretario regionale, Giorgio 
Macciotta - di formulare pro

grammi tanto grandiosi, quan
to inconcludenti, ma di lavora
re per definire alcune rilevanti 
questioni istituzionali, e in pre
visione di una stretta delle poli
tiche economiche nazionali, 
per creare le condizioni per 
utilizzare al meglio le risorse 
del sistema regionale, anche 
attraverso l'impegno per una 
nuova stagione del meridiona
lismo». In particolare, il Pds in
dica come obiettivi prioritari la 
riforma dello Statuto speciale 
di autonomia, la piena attua
zione della riforma degli enti 
locali e della pubblica ammi
nistrazione, le politiche per 
l'ambiente e un ripensamento 
strategico della base produtti
va legionale. Con un momento 
di verifica - in particolare sulla 
questione dello Statuto - ab
bastanza ravvicinato (la pros
sima primavera), e con un 
obiettivo politico di fondo: arri
vare al voto del '94 sulla base 
di schieramenti, coalizioni e 
programmi alternativi, «Quella 
che proponiamo, insomma — 
precisa Macciotta - non è af
fatto una giunta di emergenza 
o «di guerra», come altri si sono 
affrettati a definire, ma un go
verno di innovazione istituzio
nale, che realizzi finalmente 
quelle riforme essenziali di cui 
tutti avvertono l'esigenza». 

Gli scogli da superare, però, 

non sono pochi. A cominciare 
dalle resistenze all'interno di 
alcuni partiti (e innanzitutto 
nella De) ad accompagnare il 
programma di riforma con 
nuove norme sull'ineleggibilità 
e con un rinnovamento della 
stessa classe politica. Ma è su 
un tema particolarmente con
creto ed attuale che tutto po
trebbe arenarsi subito: la tutela 
delle coste. La giunta regiona
le, inlatti, ha ultimato nei giorni 
scorsi lo schema dei piani pae
sistici da sottoporre entro fine 
anno al Consiglio regionale, e 
le prime inidscrezioni sui con
tenuti sono a dir poco inquie
tanti- i progetti onginari sareb
bero stati stravolti, per dare via 
libera ad una colossale ce
mentificazione sulle coste (si 
dice oltre 20 milioni di metri 
cubi), in particolare a vantag
gio dei mega-insediamenti 
dell'Aga Khan e di Berlusconi 
in Gallura II Pds ha chiesto un 
«immediato chiarimento politi
co» ai suoi interlocutori: «La tu
tela delle coste - secondo An
tonio Dessi, della segreteria re
gionale - e una delle maggiori 
discriminanti politiche e pro
grammatiche. In nessun caso 
potrà essere accettato uno 
stravolgimento delle finalità 
dei piani paesistici, né condivi
sa alcuna continuità con le 
scelle compiute in questa dire
zione dalla giunta uscente». 

Oggi ad Ancona la sinistra 
prova a «salvare» la Provincia 
• i ANCONA Giornata deci
siva ad Ancona per evitare lo 
scioglimento anticipato del 
consiglio provinciale. Oggi si 
discuterà e si volerà sulla 
mozione che dovrebbe dar 
vita alla giunta Pds-Psi-Pn-
Verdi, in sostituzione della 
vecchia giunta quadripartita 
in crisi dall'estate scorsa. 
Non è escluso che anche il 
Psdi, inizialmente dichiarato
si disponibile ad appoggiare 
la nuova giunta ma poi defi
latosi, garantisca il sostegno, 
assicurando alla giunta pro
gressista una maggioranza 
più larga. In caso contrario il 

Pds chiederebbe un voto 
«tecnico» sulla mozione per 
scongiurare lo scioglimento 
del consiglio. 

La storia dell 'accordo poli
tico che dovrebbe sostenere 
la nuova giunta ò piuttosto 
tormentata. Dopo le elezioni 
politiche e dopo il caso del 
vicepresidente socialista del
la giunta quadripartita con
dannato per abuso d'ufficio, 
il Pds e riuscito ad aggregare 
su una piattaforma politica 
«aperta, progressista, am
bientalista e riformatrice» al
tri quattro gruppi consiliari: 
Psi, Pri, Verdi e Rifondazionc. 

Il Psdi doveva partecipare 
anch'esso ma ha pos locome 
condizione un confronto con 
la De. Anche Rifondazionc 
comunista, dopo l'iniziale 
assenso si e divisa e ha prefe
rito abbandonare la nuova 
coalizione, puntando alle 
elezioni anticipate. Il volta
faccia ha portato la neonata 
coalizione ad avere solo 16 
voti su HO, ridottisi a 15 per
che non ha partecipato al vo
to il socialista Misiti, ex vice
presidente della vecchia 
giunta quadripartita e coin
volto nella vicenda giudizia
ria La mozione di fatto ha 

cosi subito una battuta d'ar
resto e si ò aperta allora una 
fase nuova in cui si ò tentalo 
di coinvolgere nella coalizio
ne il Psdi, Anche per eviutare 
che il progetto programmati
co definito dai partiti di sini
stra affondasse per motiva
zioni personali e di basso 
profilo. A questo punto l'uni
ca formula che rimane prati
cabile e pur sempre quella 
definita da Pds-Psi-Pn e Verd 
e che tuttavia ha bisogno del
l'apporto del Psdi per avere 
una solida maggioranza, For
se oggi la soluzione della 
lunga vicenda. 
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Per la trasgressi# cantante 
arrivata ieri con un volo dagli Usa 
guardaspalle e un servizio d'ordine 
degni di un giudice antimafia 

La signora Ciccone ha assistito 
alla sfilata dei «suoi» due stilisti 
Questa sera un mega-party per vip 
E i fans, irriducibili, applaudono 

> f' -v a 

Ecco Madonna, moda e delirio 
La rock-star a Milano, mobilitata anche la Digos 
Zeppe e cappellacci 
Anche in passerella 
voglia di contestazione 

GIANLUCA LO VETRO 

n MILANO Madonna 6 sta
ta accolta con un silenzio re
ligioso alla sfilata di Dolce & 
Gabbana un pò per snobi
smo della platea ma forse 
anche per rea7ione al tanto 
chiacchiericcio provocato 
dall anrivo della star alle pre
sentazioni di abbigliamento 
femminile primavera-estate 
93 Come dimentichi dello 
loro testimonial delle super 
top che mandano in passe
rella e delle grandi feste che 
hanno organizzato sino alla 
scorsa stagione, molti stilisti 
(in particolare quelli che 
presentavano in concomi
tanza con lo show di Dolce & 
Gabbana) hanno puntato 
I indice accusatore contro la 
spettacolarizzazione delle 
sfilate «con la quale si colme 
rebbe un vuoto di contenuti 
moda» «Fatto sta - racconta 
divertito Domenico Gabbana 
- che un caro collega ci ha 
invitali al suo defilé ma a pat
to che andassimo con Ma
donna» Aneddoti pettego 
lezzi e indiscrezioni volano 
«veloci di bocca in bocca» 
Ma quando Dolce & Gabba
na mandano in passerella la 
loro moda fioccano applausi 

«ed entusiasmi E svanisce il 
benché minimo dubbio che 
la Madonna sia II per com
pensare lacune creative Con 
grande coraggio i due stilisti 
riversano sulla passerella ra 
gazze anni bettanta con cap 
pelli a larghe falde giacche 
fantasia alla Jimmy Hendnx 
pantaloni a zampa di clefan 
te scarpe con la zeppa e na-
stn in testa come quelli che 
usava la cantante Janis Jo 
plin Voglia di prole lare an 

che a'traverso la m o d a ' «Più 
che altro - chiansce Stefano 
Dolce - stile libero costruito 
mescolando di tutto per ri
spondere ad un mercato che 
non accetta più I imposizio
ne del creatore» Antesigna
no della moda sintonizzata 
con lo spinto del tempo an
che Gianni Vcrsace epoca gli 
anni Settanta senza scivolare 
nella banale ricostruzione da 
manuale di stona del costu
me Nella collezione extra 
lusso «Signature > presentato 
sabato nell atelier di via Ge
sù lo stilista propone «conte
statone» linee trapezoidali 
con orli alla caviglia e spac
chi profondi Ma se gli abit. 
interi sono di una semplicità 
scultorea pervia del gioco di 
tagli sapienti i giacchim 
stretti avvitati presentano ap
plicazioni, borchie e cin-
ghiette in pelle tra i cowboy e 
i sadomaso II tutto è corre
dato dalle celeberrime cami
cie in seta stampata con ma
culati piante tropicali carto
line di Miami riprodotte col 
computer e (igunne di tar 
zan Se Versace guarda con 
occhio vigile le tendenze 
cstct che del momento pcrrc 
si ispira a quelle civili di ca
rattere ecologico Cosi il re-
vers delle sue giacche assu
mono le forme spaziali di 
grandi foglie la pelle dei 
giubbotti è stampata con le 
nervature del legno le stole 
sono di rafia i pantaloni ef
fetto sughero E la donna For
re diventa una sorta di cama
leonte in grado di mimetiz
zarsi la dove la natura è an
cora rigogliosa e incontami
nata 

Per due giorni Milano oltre la Madonnina ospita an
che Madonna, la trasgressiva rock-star arrivata per 
assistere alla sfilata dei suoi stilisti preferiti Dolce e 
Gabbana per lei hanno organizzato anche una festa 
che si terrà questa sera per trecento «eletti», in una 
discoteca alla moda Lei, in attesa, fa ginnastica e i 
suoi fans, incuranti della pioggia, rischiano il raf
freddore per poterla vedere almeno un attimo 

MARCKLLA CIARNBLLI 

• • MILANO La pioggia non 
ha fermato Madonna Né Ma
donna è riuscita a fermare la 
pioggia Giove Pluvio ha 
provveduto per tutta la do
menica a riversare quanta 
più acqua ha potuto su una 
Milano già tanto tnste di suo 
Il dio non si è curato del ten
tativo della rock-star mae
stra in trasgressione di «illu 
minare» la città non fosse 
che per I oro giallo sole dei 
suoi capelli ossigenati Ali in
segna dell inzuppato fradicio 
è dunque cominciata la due 
giorni milanese di Louise Ve
ronica Ciccone trentareenne 
mito dei giovani d oggi dalle 
lontane ongmi italiane, vola 
ta fin qui da Los Angeles pur 
di non perdersi la sfilata di 
Domenico Dolce e Stefano 
Gabbana i due enfant prodi-
ge della moda italiana che 
contendono allo stilista fran
cese Jean Paul Gaultier il cor
po da vestire (o svestire a se
conda dei punti di vista) e 
1 amicizia della cantante 

Pioggia dura a Linate 
quando alle 10 10 ha toccato 
la pista destinata ai voli vip il 
«Gulfstream G 3» di Madon 
na Sull aereo sono saliti un 
doganiere un poliziotto ed il 
caposcalo Poche formalità 
ed eccola toccare finalmente 
il suolo italiano Un metro o 
poco più, quello necessario 
ad infilarsi di gran camera in 
una delle tre Limousine Mer
cedes prese in affitto per tutta 
la durata del soggiorno I vc-
tn scuri e la lontananza non 
hanno consentito ad un cen
tinaio di fans irriducibili ba
gnati c o m e pulcini divedere 
neanche per un attimo Ma
donna La sua auto con il ri 

scaldamento acceso è sfrec
ciata per le vie deserte di Mi
lano seguita da quelle del 
suo staff e della scorta fornita 
alla diva una ventina di cara
binieri più un auto della Di
gos con a bordo la pattuglia 
che di solito veglia sulla sicu
rezza di Bettino Craxi 

Altri fans ugualmente irri
ducibili e inzuppati, aspetta
vano la cantante ali ingresso 
dell Hotel Gallia, quello dove 
un tempo si teneva il calcio 
mercato a due passi dalla 
stazione Applausi lacrime 
gndolini tra I isterico e il raf
freddato 1 hanno accolta 
quando ha infilato di gran 
camera seguita a un passo 
da un paio di «armadi» viventi 
assurti al rango di guardie del 
corpo del mito la porta gire
vole del lussuoso albergo 
Jeans nero canottiera aran 
cionc una camicia a scacchi 
in tinta ai piedi nostalgici 
zoccoli tra I olandese e il 
postfemminismo giacchet-
tone nero e occhiali da sole 
Un look dimesso assoluta
mente lontano dai tragressivi 
abiti con cui lei ama mettere 
in imbarazzo gli altn reso 
ancora più normale dall ela
stico inlantile con cui aveva 
stretto in un codino antipiog 
già i capelli umidi Incurante 
dei fantozziani inchini della 
direzione dell albergo prefe-
nto al «Principe di Savoia» so
lo perchè tra i servizi che of
fre e e anche una mega pale
stra Madonna 6 entrata nel-
1 ascensore seguita dagli «ar
madi» di cui sopra e dall in 
separabile amica-segretana 
Lise Rosemberg Destinazio
ne il quinto piano dell alber
go suite numero 503 costo 

un milione e duecentomila al 
giorno Per il suo staff sullo 
stesso piano sono state pre
notate altre quindici camere 

Anche le dive soffrono il 
fuso orano b Madonna dopo 
le molte ore di volo interrotte 
solo per il rifornimento da 
una sosta a New York si è 
concessa un paio d ore di re
lax A modo suo Neil ascen
sore destinazione quinto 
piano sono entrati nell ordì 
ne un suo collaboratore con 
un materassino verde da gin 
nastica ed una bottiglia gi
gante di acqua minerale, poi 
un cameriere con una tisana 
oltre a numerosi mazzi di fio
ri infine ma dall ascensore 

di servizio nella suite è stata 
portata una leggera colazio
ne a base di gamberi e verdu
re saltata alla cinese Nel 
piatto anche qualche cuc
chiaiata di riso pilaf Un 
omaggio anche se non sotto 
forma di risotto ad uno degli 
alimenti prefenti della città'Il 
tutto secondo il più america
no degli stili servito con una 
bella caraffa di spremuta d a 
rancia 

Ondeggiano le guardie dei 
corpo i clienti vengono invi 
tati a farsi da parte fuori foto
grafi e giornalisti la Diva sta 
per lasciare la sua suite e rag
giungere gli amati Dolce e 
Gabbana che il successo del 

La collezione primavera-estate 
di Dolce e Gabbana presentata ieri a Milano 
in alto la popstar Madonna assiste alla stilata 

la loro collezione estiva 
1 hanno affidato tutto alla tra
sgressiva Louise Veronica 
L organizzazione funziona 
alla perfezione e i f \ns reste 
ranno ancora una volta delu 
si Madonna e uscita dalla 
porta di servizio quella die 
irò le cucine dell Excelsior 
Gallia ed è salita sulla limou
sine che dovrebbe condurla 
in pochi minuti in via Santa 
Cecilia una stradina nel cen
tro di Milano «militarizzata 
fin dalle prime ore della mat
tina per impedire I accesso a 
quanti non fossero in posses 
so del prezioso cartoncino 
d invito Prezioso e introvabi
le quasi quanto quello per la 

festa di questa sera alla di 
scoteca «Le Cinema t h e e 
stato stampato in due colon 
bianco per chi ha diritto alla 
cena rosso per quelli cui su 
ra coiisenUlu solo ballale da 
una certa ora in poi Nel re 
gno del «tutto calco'ato 
quello un pò triste in cui Ma 
donna vive ci si è messo di 
mezzo un taxi che ha rallen 
tato la marcia dell automobi 
le verso 1 atelier E i fans nu 
merosi e bagnati anche qui 
h a m o potuto ammirare una 
Madonna vestita stile gang 
ster in gessato marrone con 
regolamentare sigaro nel ta
schino Pochi attimi poi t u tu 
secondo copione La sfilala e 

andata liscia come 1 olio <-on 
omaggio finale dei due stilisti 
alla star portala in trionfo 
dietro le quinte Al bar del-
I all>crs(o intanto si com 
mentano le dimensioni dei 
club sandwich in p r o p o m o 
ne alla stazza dei consuma
tori preparati per le guardie 
del corpo (sarcobe a dire tri
plo strato di pane con ag
giunta di almeno ire etti di 
companatico assortito) con 
nenli occhi il rimpianto per le 
due tranquille camomille 
servite la sera prima a Massi
mo Traisi Fino alla partenza 
della star non e e dubbio sa 
ranno tempi duri 
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Daniele Radini ha partecipato alla trasmissione «Scommettiamo che?» 

Bimbo prodigio strabilia l'Italia 
A 6 anni riconosce le opere d'arte 
Daniele Radini Tedeschi anni set romano, mamma 
casalinga autodidatta, papà informatore farmaceuti
co è la carta di identità di un bambino prodigio Sa
bato sera in tv ha «scommesso» che avrebbe ncono-
sciuto autore e titolo di dieci opere d arte di tutti ì tem
pi, scelte a caso fra trecento da Cranach a Botticelli 
da Pintuncchio a Cosmé Tura «Un genio7 No è un 
bimbo normalissimo» protestano ì genitori 

SILVIA OARAMBOIS 

fM ROMA Damele ha sei an 
ni va in pnmd elementare so 
lo da due settimane e non ha 
ancora imparato a contare fi 
no a venti Ma per questo ra 
gazzino romano dai capelli 
castano chiaro pallido di son 
no che per combattere I emo 
zone tiene stretta una scim 
inietta di pezza sabato sera si 
sono incantati davanti al video 
undici milioni e settecentomi 
la telespettaton Lui sa fare 
duello che per molti liceali 
per molti universitari è solo 
un sotjno riconosce al primo 
colpo d occhio autore e titolo . 
di oltre duemila opere d arte, 
di tutti i tempi A òcommetlia 
mo che' varietà del sabato se 
ra ha lasciato il pubblico col 
fiato sospeso Ha nascosto il 
volto dietro a un braccio co 
ine si fa per giocare a nascon 
clerello mentre venivano scel 
te \f dieci opere d arte chi lui 
avrebbe dovuto riconoscere F 
poi non ha esitato un attimo 
un Cranach un Sotticelli un 
Pintuncchio F poi Cosmé Tu 
ra Bosch TIZI ino Leonardo 
Munllo Anche I «Apollo del 
Belvedere» eli cui ha racconta 
to la stornila «Il Papa aveva 

chiesto a Leonardo di aggiu 
stargli il braccio ma lui ha ri 
sposto di no perché era bello 
cosi» 

Perche un bimbo di sei anni 
finisce in un programma di 
grandi9 Perché i genitori 
•scommettono» su di lui' «Ma 
no none anddtacosi-spiega 
dietro le quinte Gianna Vcrza 
la m a m m a - Daniele aveva vi 
sto lo stecchino doro voleva 
partecipare anche lui voleva 
andare in televisione Ma gli 
ho detto che non era possici 
le lui canta solo La Tosca e a 
modo suo Poi quando ha vi 
sto Scommettiamo che7 mi ha 
detto però potrei andare a ri 
conoscere i quadri Allora 
abbiamo scritto ma più di un 
anno fa non ci pensavamo 
più» 

Daniele è in diret'a Rac 
conta che da tre anni va con la 
mamma in giro per musei 
Tutto cominciò con il Lao 
coonte ai musei Vaticani allo 
ragl piacevano i serpenti Ad 
ogni risposta un sorriso lo illu 
mina tutto fa simpatia la sua 
non è la soddisfazione del 
bimbo saputello ma di quello 
che «fa punto» sia che giochi 

al «mondo» disegnalo a ges 
setto sull asfalto o con I elei 
tronico «Game boy» E poi alla 
fine di corsa in braccio a Pip 
pò Baudo per dirgli «Lo sai 
che conosco tutte le opere che 
canta tua moglie7» Un piccolo 
genio Un bambino prodigio 
O solo un tenero pappagallino 
che ha imparato a memoria 
trecento illustrazioni come al 
tri ragazzini imparano sulle fi 
gunne Panini i nomi di tutti i 
calciatori' 

Quando scorrono sul video i 
titoli di coda Daniele è di nuo 
vo dalld mdmma impegnato 
simo a sbadigliare «Va sem 
pre d letto alle otto e mezza» 
avverte preoccupata la donna 
Gli hanno lasciato le dieci ri 
produzioni delle tele che h i 
indovinato ma lui ha il muso 
lungo sperava che gli regalas 
sero anche il «Cesare Borgia-
dei Giorgione il suo preferito 
«In cdsa abbiamo solo un im 
magine in bianco e nero t ha 
colorata lui con i pastelli » 
racconta la madre 

Ma in che famiglia nasce un 
«bambino prodigio»' «Sono 
casalinga anzi più che alla 
casa mi dedico tutta a lui a 
Daniele - spiega Gianna Ver 
za - Ma non ho potuto studia 
re sono un autodidatta Mi 
piace tanto leggere questo si 
E mi piace portare Daniele 
con me alle mostre nei musei 
a vedere le opere d dite nelle 
chiese Ogni mamma ira 
smette i suoi gusti Ma per noi 
e sempre stalo un gioco per 
ogni quadro gli raccontavo 
una stona come erd stato fat 
to cosa rappresentava» E il 
papa ' Gianni Radini Tedeschi 

è informatore farmaceutico e 
con linguaggio professionale 
si affretta a spiegare «Daniele 
non è un genio non esistono i 
geni il suo è un interesse che 
ò stato curato Ma il suo quo
ziente di intelligenza è lo sles 
so degli altri bambini È slata 
bnva la mamma a coltivar 
glielo Per il resto ha tutti gli in 
teressi dei bambini della sua 
età» «Se lo avessimo forzalo -
riprende la donna - non ci sa 
rebbero questi risultati Oggi 
ho acquistato una rivista e era 
un dipinto che lui non cono 
sceva gli ho chiesto se capiva 
di che pittore era Mi ha nspo 
sto mamma non vedi' è Ru 
bens» 

Al Teatro delle Vittorie lo 
hanno accompagnato anche 
la zia e la nonna e sono orgo 
gliosissimc «Questo bambino 
ha una passione per 1 opera 
alla tv guarda sempre le video 
cassette Ha tre edizioni della 
rosea È fatto cosi preferisce 
queste cose a una corsa in bi 
adotta» 

P lui' Mentre rifa la cartella 
(ci sono dentro I mtramonta 
bile Lego il Pongo i pupazzet 
ti tutto il necessario per una 
lunga noiosa giornata in tv) 
risponde alle domande d ob 
bli«o il primo giorno di scuo 
ld ìlla «Cesare Nobili» di Ro 
ma è slato una grande emo 
zione ma la Rai lo è di più in 
tv guarda i fumetti e predilige 
Paperino «perché combina 
tutti quei guai» ha una fidan 
zata come tutti i bambini del 
la sua età ed e la sua mamma 
Infine cosa vuoi fare da gran 
d e ' «Il Don Giovanni» Ma di 
Mozart 

• • ROMA Chi sono i bambi 
ni prodigio' Hanno un t ìlento 
specifico e sono molto preco 
ci ma non sempre la loro abili 
tà é sintomo di una maggiore 
intelligenza Esistono i bombi 
ni iperlessici che a un anno e 
mezzo riescono i leggere 
qualsiasi cosa senza però as 
sociare la parola al suo signifi 
calo ed esistono i veri geni che 
da grandi potranno avere-
grandi possibilità di successo 
Anna Oliverio Ferraris psico 
Ioga dell età evolutiva ci spie 
ga i meccanismi e le situazioni 
che favoriscono lo sviluppo di 
questi bambini 

Cosa si Intende per bambl 
no prodigio? 

È un bambino dotato di un 11 
lento di una opac i t à specih 
ca Ma n o n e detto che questo 
talento sia associato di! intelli 
genz ì Ci sono casi di bimbi 
dotati di una memoria fortissi 
ma che ricordano tinto ma 
non riescono d spiegare nulla 
E comunque non basta posse 
dere il talento per divent ire un 
bambino prodigio 

Cos'altro serve? 
Un ambiente stimol mte e un 

Ma il talento 
non è sintomo 
di genialità 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

adulto in grado di rispondere 
in modo adeguato Se non esi 
stono queste due condizioni la 
capac uà non verrà mai svilup 
pala Mol'i di noi hanno tdnte 
inclinazioni che non potenzn 
no o che non riconoscono 
semplicemente perche" ld vita 
li sottopone a stimoli diversi 
Per esempio una volta esiste 
vano molte persone abilissime 
a fare calcoli mentre oggi é più 
diflicile che ciò succeda per 
che esistono le cdlcolatnei o 
quindi non é necessario svi 
luppire quelld particobrc e ì 
p 1CIU, 

Praticamente lei sta dlccn 
do che potenzialmente sia
mo stati tutti dei bambini 

prodigio? 
\ o ìssolutdincntf T chi irò 
che devi esistere und predi 
sposizionc e eri br ile Volevo 
soli mio dire die dit ' io ogni 
b ìmbmo prodigio e e empre 
un motivo 11 piccolo D miele 
e he e app irso in tv ha sicur i 
minte una memorii lormida 
bile ni ì oltre a questo ha una 
m i m m i che ha individuilo 
questa sua abilita e I ha stimo 
lata Probdbilmenti se avesse 
mito un genitore ippassiond 
lo clic ile io ora conoscerebbe 
tulle le lormazioni delle squa 
(Ire itali UH negli ultimi 50 an 
ni 11 risi lui) e che il bimbino 
si sviluppi solo in settore sp< 
ei'ico clic diventi tino speeia 

list i di un i iiidtiria senza s i 
pere nuli altro Sa tutto di sto 
rid de II arte ma non sa contdre 
d i uno a dieci 

Da un punto di vista pslcolo 
gleo quali sono I rischi per 
un bambino prodigio? F 
quali le possibilità che 11 suo 
talento venga meno con 11 
crescere? 

Il rischio òche il b ìmbmo uri 
vi ìd udì ire 11 su i e ìp ic ita Se 
I adu'to due de tre ppo se pre 
tende un applicazione troppo 
cost mie il piccolo può si ntire 
il suo t ilentocome una prigio 
ni e detesl irlo Anche queste 
esibizioni in t\ sono negatve 
perche propongono il balubi 
no un i re ìlt i fasulh Qu indo 
si cresce gli esiti sol o diversi 
L n li ìmluno abile 1 disegnare 
può divi nt in un drtisla o 
semplici minte un br ivo disi 
gii itore l n c i k o l i t o n vivili 
te quasi m u divent ì un gr indi 
ni ileniatico Esistono poi i 
bambini prci oci che non h in 
no una ptrticol ire ibilit i ni i 
semplice un ino maturino pu 
ma di gli litri Questi bambini 
crescendo rientreranno nella 
normalità 

Prato 
Il Vangelo 
sulle onde 
della radio 
• • Se I Cmili ì ha Telebifli la 
Tose in i h.i radio Curia La Cu 
ria vescovile di Prato ha intatti 
icquistato a luglio la frequen 
za de 9J 300 che apparteneva 
a Radinone una delle prime e 
più importanti stazioni del a 
Toscana Complice dell ittodi 
vendita é stat i una gestione fa 
millimentare dell emittente fio 
r> mina che tempo fa .ivevA 
acquistato Piero Barbagli un 
prenditore e mercante di fre 
quenze improvvisatosi editore 
Ori s ii 94 000 tr smette An 
tenn i Tose in i Un J emittente 
della Cum di Prue Cosi dopo 
la televisione la Chiesa si lan 
ci ì anche alla conquista della 
ridio 

Possi imo capire il senso de 
gli in itimi papali che denun 
ci ino 11 volgint i delle tv Ma 
pi r 11 radio il disce rsoè un pò 
diversi! Il panor mia radiofon 
i o n uncinile es del più vari F 
illori ' Prob ìbilmcnte il vesco 
vo di Piato Simoni ha capito 
colile il cardin ile Biffi quan'o 
sii più Ideile rigg ungere i le 
deli tttr ìverso le ondi radio 

li i I litro il Vintelo via ra 
dio i o l e manchi una novità 
e Antenna lose. in i e no <s solo 
I ultiin t iniv it i in It dia Radio 
Maria e | ni cono* iuta com 
pile e Ir m u s c o Bucini che 
I h i presi un pò in giro nel 
suo ultimo disco (s un ì st izio 
IH e he tr ìsmettc d i Arccll isc» 
ci F rl> ! piccolissimo paesini 
de I Be a, unisco in pochi anni 
si e trasformata da ridiolma 
de li i diocesi in potentissima 
rete t o m e ' Richiedendo a 
gr in voci co imbuii in dena ro 
ii fedeli n iturilii ente olfren 

do in e imbio la promessd ene 
il m e s s a l o di M ina sarebbe 
si ito diffuso I soldi dei fedeli 
sono st iti utilizz ili per 1 acqui 
si > di ponti ridir e he le I inno 
consentilo 11 diluii one M i a 
questo Antenna losc ina Uio 
non e irnv ita Almeno fino iri 
ori 
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Il maltempo ha colpito 
con maggiore violenza 
le regioni meridionali 
Gravi danni anche in Veneto 
Forti nevicate sulle Alpi 
e sulle cime dell'Abruzzo 
Vento, piogge e temporali 
continueranno anche oggi 

Maltempo in Italia Acqua alta a 
piazza S Marco a Venezia 

L'Italia con l'acqua alla gola 
frane 

Morti feriti case evacuate strade e ferrovie interrot
te il secondo week-end d autunno ha purtroppo ri
spettato le previsioni anche se gli allarmi lanciati 
nei giorni scorsi dalla Protezione civile avevano fatto 
addirittura temere una replica su più vasta scala del
la disastrosa alluvione che ha colpito Genova una 
settimana fa Vittime e danni si sono questa volta 
concentrati soprattutto nelle regioni meridionali 

PIETRO STRAMBA-BACIALB 

• • KOV1A f a1 solito quasi 
un bollettino di guerra strade 
e ferrovie interrotte e ise ne 
gozi e magazziri danneggiati 
decine di persone tvicuat t e 
purtroppo incile morti t feriti 
Vnche se per fc rtuna non ha 
provocato i tr igici eiletti di 
quo II chi Ih inno preceduti 
nt Ut ultime due se (limane (le 
alluv om e he h i m o colpito 
p im i I Savonese e poi dome 
mea scorsa (jLnova e la sua 
provincia) li m issicela per 
turnazioni che d i dm giorni 
si i ni ir'"HI indo qu isi tutte le 
regioni it ili i n - con piovigi 
temporali * m montagli i un 
e he nevi in abhondanz i ~ li i 

rispettato quasi per intero le 
previsioni degli ultimi giorni 
Fornendo 1 ultenoie conferma 
che - a causa soprattutto di 
una dissennata gestione del 
territorio fatta di disboscamen 
ti incontrollati e di cementifi 
cazione selvaggia in particola 
re degli alvei di fiumi e torrenti 
- quell i che tutto sommalo è 
una norm ile -tempesta equi 
noziale» (un evento che si ri 
presenta abbastanza regolar 
mente ali inizio della primave 
ra e dell autunno) rischia ogni 
volta di trasformarsi in una ca 
t istrofe nazionale F non è in 
eora finita per oggi le previsio 
ni parlano di «spiccala vanabi 

lità perturbata» con schiarite 
che saranno però -tempora 
nee e di breve durata» 

Anche questa volta I atten 
zione era rivolta principalmen 
te alla Liguria dove si temeva 
si scaricasse con maggiore vio 
lenza I effetto della profonda 
depressione centrata appun
to sul Mar ligure L allarme re 
sta in vigore fino alle 7 di que 
sta mattina ma per ora non si 
sono verificati dann panico 
larmenle gravi A essere mag 
giormente colpite invece so 
no state le regioni meridionali 
in particolare la Campania 
dove I altra seni e per tutta la 
notte i nubifragi hanno provo 
cato decine di smottamenti al 
lagamenti e crolli di muri e 
aperto voragini in numerose 
strade a Napoli ma anche ad 
Agnano nella zon i flegrea a 
Ischia a Salerno e in altri cen 
tri A lorre del Greco una ra 
gazza di 16 anni Patrizia Cen 
tile ha rischiato di annegare 
sorpres i ir un i pi izz i della 
città da un improvvisa case ila 
d ìi qui riversata dai fi ine hi 
del Vesuvio e stata salvata ap 
pena in tempo prima di essere 

trascinata in mare In Puglia 
non altrettanta lortuna pur 
troppo ha avuto una donna di 
65 anni Argentina Donateo 
un ondata ha letteralmente 
strappato la «500" su cui viag 
giava insieme al manto Gio 
vanni Donateo dalla strada li 
toranea del balenio ali altezza 
di Adrano e 1 ha trascinata in 
mare L uomo e riuscito a usci 
re dall auto e a raggiungere a 
nuoto la riva mentre la moglie 
- il cui corpo fino a tarda sera 
non era stalo ancora recupera 
to - non ce I ha fatta Anche in 
seguito ali incidente è stala de 
cisa la chiusura al traffico di un 
lungo tratto - il più pericoloso 
esposto alle ondate che hanno 
raggiunto anche I altezza di ot 
to metri - della litoranea 

Sempre nel Salerno nei 
pressi di San Cataldo Pietro 
Negro un cacciatore di 42 an 
ni è rimasto ucciso nella sua 
auto schiacciata dal crollo di 
un albero ali interno di un bo 
schetto dove aveva cercato ri 
paro ci il nubifr igio f and il i 
meglio a un i donna di Cutro 
fumo ferita per fortuna solo 
leggermente da un grande ero 

Rabbia e angoscia tra ex partigiani che ricordano la strage di Marzabotto 

«Tornano i nazi e le violenze 
Ma perché nessuno lì ferma?» 
Quando li vedo in televisione mi vengono 1 brividi 

Possibile che i nazisti possano tornare1 Perché non 
li fermano-1 Nella pid7/a di Marj-abotto fra i gonfa
loni e le bandiere partigiane ci sono rabbia ed an-
yoscia L altro giorno dopo tanti anni sono tornato 
nella casa dove i nazisti hanno ammazzato tutta la 
mia famiglia lo ero più ottimista nel 43, allora ve
devo un futuro La storia non ha insegnato nulla7» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• • \1 MV \HO I K l.o Ne n 
ìvt v i"< tes i r is ttt IH i lui idi 

elmetti Pie Irò A bri inni "J i 
n izisti si 1 rieord i IH ni fr i 
un p irtigi in dell i biella ros 
s i t su Monti Sole aspi II iv i 
eh i|iu cji e Ini* tti lucici p ts 
s issi ro s Illa Porre Itali i pi r 
f in li imbosi ite Pietro /ebri 
idesso e rie.ll i pi izza di M ir 

z ibottu issiemt a migliai i di 
litri persone p< r morii ire i 

morti di Ih inni f i * per dire 
no al n izismoi hi ri ilza la te 
st i» i! r izzismo iti 11 rimiri tu 
la 

-\ ine clispi ne r teeont i 
11 x p irtigi in - ili non riuscire 
id esprimimi eli n in fari e i 
pire quello clic provo dentro 
Qu lido velli quel raw, izz ioli 
I i sv istn ì e li li sle r is ite in 

televisione io ho la pclled oca 
Sto zitto ma dentro di me mi 
i hit do e1 possibile che metta 
no incora fuori la testa che li 
I ISCHIO (are9 Ma la stona non 
ha insegnato niente7» Passa 
un corteo con centinaia di 
gonf doni arrivati da tutta Ita 
Ila Sfilano i sindaci con la fa 
scia Incolore l*a storia di Pie 
tro /ebri >s agghiacciante co 
me tante altre che si povsono 
raccogliere qui in questa piaz 
z<i fra coloro che «non voglio 
no dimenticare» 

•lo ero partigiano qui vicino 
sul Monte Sole Mio padre mi 
mandò i e hi im ire perché si 
dovev i discutere degli interes 
si della famiglia Avevo 24 an 
ni illur i II 29 settembre del 
Il era un venerdì ero a casa 

per questo motivo e quando 

sapemmo che e era una ra 
sti l lamento io e mio padre 
che era giovane Mt'.a 'l'I an 
ni scappammo nei boschi 1 e 
donne ed I vecchi rest irono a 
c isa tanto era / imo sicuri che 
i tedeschi cere ivano scilo gli 
uomini Invece » La famiglia 
/ ebn mezzadri abitava a C o 
lulla di Sopri vicino a Spetti 
cano Nel bosco abbiamo 
sentito 11 mitriglia Mio pidre 
ed io siamo tornali dopo un o 
ra ed erano morti tutti Aveva 
no ammazzato mia ni idre 
Horinda digli mio nonno e 
mia nonna una zia che er i zi 
Iella »d abitava con noi Ave 
vano ammazzato mia sorella 
Bruna di 1" anni che era in 
cinta Fra nel cortile e le ave 
vano aperto il venire avevano 
buttato in aria la creatura per 
mitragliarla Accanto a loro 
e erano I altra mia sorella Ma 
tilde di 19 anni mio fratello 
Bruno di dieci ed una cugi 
netta che era sfollata da noi 
pervenire in un poste; Ioni ino 
dai bombardamenti» 

l ex partigiano (a fatic i a te
nere gli occhi asciutti «A Colui 
la di Sopra in *|uell i casa e 
sono tornato dieci giorni f i 
dopo tanti anni P stato mio ni 
potè Fnrico 15 anni che ha 

voluto sapere cos era successo 
in quei giorni e poi ha voluto 
venire con me in quella casa 
lo non so esprimermi bene 
ma vi chiedo ancora perche 
non li fermano'» 

Iniziano i discorsi sul palco 
dopo la lettura dei messaggi 
de I Predidente della Repubbli 
c i di Spadolini Napolitano 
Occhetto e tanti altri li sindaco 
Romano Franchi annuncia 
che nel Kurtistan iracheno 
nella città di Hulab|a colpita 
da Saddam con il gas nervino 
0 stata costruita una scuola de 
dicala a Marzabolto II presi
dente del «Comitato Regionale 
per le onoranze ai Caduti 
D inte Cnucchi legge una let 
tera inviala dalla senatrice Pina 
Malsano vedova di Libero 
Grassi «non verrà meno il no 
stro impegno per contrastare 
1 arroganza della criminalità 
organizzata» 

I uigi Crcscimbeni checom 
battè ncll i Seconda brigala 
Garibaldi h i il fazzoletto del 
I Anpi al collo «Noi partigiani 
lo abbiamo sempre detu) il 
nazismo puù tornare Quelle 
dei naziskin non sono rag izza 
te Questi movimenti nascono 
dal malcontento della società 
Pensa un nipote di un mio 
compagno fa parte dei nazis 

Tragedia a Treviso 
Giovane uccide il padre 
e si spara: «Non mi capiva» 

M IRI Viso Se involgi lite 
tr igulki f mi li ire vie no a 
I reviso l n giov i u e i 2S 
inni Fiorav inte b mtuzz i 

h i inciso t o n un c o l t o eli 
pistol i il p ic'n \iiti ni ( r>') 
inni) e poi si es su cui ito 

sp irundosi ali i t- rupi i con 
I t stcss \ imi i I a tr ige il a e 
iv Lini' i in II t t ini i si rat i 

ih it ri i s in Vi ncli mi ino 
f Ire viso; e non h i vuto 
ti stimom 

li V'HA me si trov iva i il itti 
il i solo in e i ic un I [i idre 
pi re hi I t ni iilrt i 1 ì si ri 11 i 

e r m o uscite 1 corpi ciucilo 
eli Fioravamo supino e con 
vicino la p stola calibro 7 fi 
e quello del padre carponi 
con un solo foro di proiettile 
illa fronte se^no stati trovai 

dalle due donne al ne Uro 
tu Ha CLIC ma della casa 

Il giovane aveva lavorato 
come metronotte fino a un 
mese fa qu indo si era poi li 
ecnziate Da qualche tempo 
i r a in cura presso uno pi 
se ologo e -.ombra avesse in 
pu occasioni rimproverato 
n padre di noruupi r lo 

Le foto del principe Carlo 
L'imprenditrice smentisce 
il flirt e annuncia querela 

• •BOIOGNA I imprendi 
trice bolognese Manna Uè 
serti Cairone che ha ospita 
to a colazione" nella sua villa 
il principe di Galles durante 
la sua visita nel capoluogo 
emiliano si e detta letter il 
niente sbalordita dalle noti 
zie che te ridono a gettare di 
scredito sul suo conto e su 
quello del principe II riferì 
mento c> \l presunto flirt at 
(ributto ai due da ale uni 
giornali sulla scorta di d i i 
positive se aitate da un igen 
zia fiore ritma ci irante il p irty 
nel giardino de Ila villa Poi 
che nessun altro rapporto 

n i prima nò d o p o questa 
unied oce ìsionc ò intere or 
so tra me e Sua Altezza ha 
scritto la signora Deserti in 
un i dichtaid/ ionc diffusa al 
li s t a m p i ho incaricato I 
mio legale avvocato Massi 
moJasonni eli tutelare i mici 
mietessi anche al fine di irn 
peelire che illazioni t ulto ri 
dicole quanto gravemente 
diffamatone possano circo 
lire I avvocato Jasonni ha 
innunciato che oggi «prov 

vederà a rappresentare ! ac 
caduto alla competente au 
tonta giudizi ina 

cilisso che il vento dopo aver 
lo strappato dalla vicina chiesa 
di S Giuseppe ha fatto atterra 
re con violenza nella sua casa 
Gravi danni si registrano co 
munque anche nelle altre prò 
vince pugliesi barche affonda 
te nei porti allagamenti fami 
glie isolale interi paesi sen 
z acqua a causa del crollo di 
una torretta di 60 metri dell Ac 
quedotto pugliese 

Segnalazioni di frane e alla 
gamenli arrivano comunque 
un pò da tutte le regioni dal 
Piemonte (un torrente è strar 
pato vicino a Cine) alla Cala 
bna dal Trentino al Lazio (fi 
no a un metro d acqua I altra 
notte in strade e piazze di Ro 
ma) dalla Lombardia (un 
morto e tre feriti a causa di un 
incidente stradale) alla losca 
na dove la pioggia ha provo 
cato una sene di t imponu 
menti siili Autosole ali altezza 
di Barberino del Mugello men 
tre a Rio Manna siili isola d FI 
ba I improvviso ingrossameli 
to di un torrente norm ìlmente 
asciutto ha trasc in I > in mare 
una decina di auto un camion 
e I autoambulanza del paese 

Difficile la situazione anche 
nel Veneto dove un anziana 
donna e morta in un maxi 
tamponamento sulla Serenissi 
ma acqua alta a Venezia (119 
centimetri) e a Chioggia stra 
de statali autostrada A1 e fer 
rovia Padova Calalzo ostruite 
per ore dalle (rane intere fami 
glie nelle valli dell Agno e del 
Lcogra costrette a salire sui tet 
ti per sfuggire ali acqua deci 
ne di case evacuate a Caorera 
e Scalon Sotto controllo - as 
s cura la Protezione civile - * 
invece lafranadiChiesd Alpa 
go nel Bellunese che da mesi 
minaccia due paesi 

In montagna nevica quasi 
ovunque al Nord ma non solo 
in Abruzzo sono imbiancate le 
cime di Gran Saso e Maiella 
Nevica anche a quote relativa 
mente b >sse ( I 200 metri) in 
Val d Aosta più in alto in Pie 
monte (dove però si sono rag 
giunti i ii) centimetri tra Pine 
rolo e il Sestriere) Lombardia 
Ve neto e I rentmo Alto Adige 
C l IUSI lo Stelvio e il Grin S 
Bernardo gli altri passi alpini 
sono in gran parte percorribili 
e on catene 

km e dice che non e lascisi i 
ma uno che vuole cambiare il 
inondo C duna gran conlusio 
ne nelle leste ed è per questo 
che siamo ancora utili noi 
quando andiamo a spiegare 
cos 0 stata la Resistenza Certo 
ero più ottimista nel 43 e nel 
44 vedevo un futuro migliore 
Oggi vedo buio» 

Parla l onorevole Sergio 
Mattirella oratore uffie lule Di 
ce che «un mondo che celebra 
11 V2 dei nazisti e che prof ina 
le tombe degli ebrei nono 
stante le lezioni dure della sto 
ria non e> incora consapevole 
del valore della vit i e della pa 
ce» Sul palco come ogni an 
no e 0 anche Re nzo Imbt ni 
sindaco ci Bologna «M irza 
botto e un punto di memori i 
una de Ile radici da e ni nasce la 

Celebrato 
ieri il 47° 
anniversario 
dell eccidio 
di Marzabotto 

nostra democrazia Se si di 
mentiea o si I ìscia seccare 11 
radice ci attenderebbero lem 
pi difficili 

Si irrololano I gonfaloni si 
torna n pullman Gastone 
Sgargi uffici ile della «Stella 
rossa dice che per fermare 
«quei neonazisti che mi fanno 
venire i brividi occorre «prima 
la democrazia poi la polizia» 
«Certo quando vediamo questi 
fenomeni anche noi ci chic 
di imo ma dove abbiamo sba 
glialo9 l.a stona mia e di altn 
cornp igni cs ormai sui libri ero 
un personaggio di quei tempi 
che spero irripetibili» Si mette 
i piovere come quarantotto 

anni fa quando dalle monta 
gne se esero i f ise isti ed i nazi 
stidiRcdcr 

Diffusione delF«Unità» 
I ritardi di ieri causati 
da due guasti alle rotative 

M ROMA Due improvvisi 
guasti nello stabilirnenlo ro 
m i n o n e l q u i l e issiemc id 
aliti quolidi ini si slampa in 
elle li nostro giornale hall io 
compromesso la eonfizione 
e la distribuzione dell Iti IO 
di dome me a In p irtic ol ire 
nonostante gli sforzi de 1 per 
sonali tecnico per ripristini 
re la fi nzionalità delle mae 
chine e"1 s i i lo impossibile 
spedire il gionnlc ì lutti gli 
abbonati del Centro \ o r d e 
nelle edicole cicli ì Puglia e 
della Basilica! i In ìllre re 
gioni il giornale i> stato distri 
Imito in nt irdo mintre in al 

cune citlà della Toscana is 

stato necessario spedire una 
e dizioni priva delle pagine 
di e ronaca kxale L impegno 
dei poligrafici degli addetti 
ali i distribuzione e del nostri 
diffusori h i comunque con 
sentilo di evitare e he le con 
seguenze del duplice guasto 
fossero ine ora più gravi / (V 
ruta si scusa per i disagi cau 
sati ai le dori e agli abbrunali 
che numerosi ieri ci hanno 
ti le fon ito chiedendo spie 
gaziorn per il m meato arrivo 
eie I giornale particolarmente 
se nato in uri giorno come la 
domenica 

JUMP 
DI MENNEN 

doppia 
sensazione 
in un solo 
prodotto 

il benessere 
di un efficace 

after shave 
il piacere 

di una raffinata 
eau de toilette 

DALLA LINEA JUMP DI MENNEN 
PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 

EAU DE TOILETTE 
AFTER S H A V E 

JUMP 
Di MENNEN 

EAU Of T O l l C T i e 
A F m SHAVÉ 

JUKAP 
a MENNEN 
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Per l'onorevole Stefanini «Posso dire con serenità 
le accuse dell'ex dirigente Iri che il partito non ha mai 
accusato di corruzione ricevuto una lira dall'Arias 
«sono prive di fondamento » Siamo del tutto estranei » 

«Il Pds non ha preso soldi » 

Il tesoriere del partito risponde a Zamorani 
«Il Pds non ha mai ricevuto nulla». II senatore Mar
cello Stefanini, tesoriere pidiessino da tre anni, defi
nisce «prive di ogni fondamento» le affermazioni fat
te davanti ai magistrati milanesi dall'ex vicepresi
dente dell'«ltalstat» Alberto Zamorani, accusato di 
corruzione. Stefanini - come i tesorieri di Psi, Psdi, 
De e Pri - era stato chiamato in causa esplicitamen
te da Zamorani nel corso di un interrogatorio. 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO. l lPds-comoDc, 
Psdi. Pr:. Psi e, forse. Pli - ha in
cassato illecitamente denaro 
proveniente dalle imprese che 
iavorano per l'Arias? Lo ha so
stenuto davanti ai magistrati 
Alberto Zamorani, ex vicepre
sidente dell'ltalstat (Iri), accu
sato dì corruzione nell'inchie
sta milanese sulle tangenti. La 
notizia, diffusa l'altro ieri, ha 
messo in subbuglio i partiti. 
Compreso il Pds, Tanto più 
che Zamorani ha fatto il nome 
di Marcello Stefanini, segreta
rio amministrativo nazionale 
del partito dal settembre 1!)89. 

«Quelle notizie sono prive di 
fondamento. Lo posso affer
mare con fermezza e serenità». 
È questa la prima reazione di 
Marcello Stefanini, 54 anni, ex 
sindaco di Pesaro, deputato 
dal 1987. «Il Pds - continua -
non ha ricevuto mai nulla e 
non risulta alcuna consolidata 
prassi che avrebbe visto II Pds 
ereditare dal Pei simili contri
buzioni. Sono sdegnato per i 
tentativi di coinvolgere il Pds in 
operazioni alle quali è com
pletamente estraneo». 

Secondo Zamorani, si tratte
rebbe di una prassi che dora 
da 20 anni... 

lo non ne ho mai sentito parla
re. Tra l'altro non conosco il 
segretario amministrativo della 
Oc, né la maggior parte di 
quelli degli altn partiti. Come 
non conosco nessuno dell'A-
nas. 

Preoccupato? 
No, per niente. Sono tranquillo 
perché so che non abbiamo 
nulla di cui rimproverarci. 

Ma è possibile che il Pds na
zionale abbia ottenuto con
tributi In violazione della 
legge sul finanziamento 
pubblico del partiti? MI rife
risco non tanto al frutto 
esplicito di casi di corruzio
ne o concussione, che lei 
esclude, ma a eventuali con
tributi volontari incassati 
senza rispettare le procedu
re previste dalle legge. 

No. Per quel che riguarda il bi
lancio nazionale, assoluta
mente no. Tutto è stato fatto 
nel rispetto della legge: stilia
mo elenchi molto lunghi di 
persone che hanno dato con
tributi, compresi quelli giunti ai 
comitati regionali, poi fi aggre
ghiamo al bilancio. Ci sono 
nomi e cognomi. 11 bilancio è 
inviato al parlamento. Il nostro 
è visionato prima da una com

missione del partito - formata 
da tre commercialisti - e poi 
da una commissione della Ca
mera. 

Negli elenchi ci sono anche 
nomi di Imprese? 

£ possibile. E se dovessi riceve
re contributi da imprese, li in
cluderei nell'elenco. Perché 
non- dovrei farlo? Tanto più 
che non siamo certo coinvolti 
in storie di tangenti. 

(1 meccanismo descritto da 
Zamorani a livello nazionale 
ricorda quello scoperto a 
Milano. Esponenti locali di 
vari partiti di maggioranza e 
opposizione, compresi alcu
ni Iscritti al Pds, percepiva
no tangenti anche a nome 
degli altri e poi le ridistri
buivano... 

A Milano può essere successo. 
E io non capisco come abbia
no potuto farlo. Ma, a livello 
nazionale, di certo non esiste 
alcun rapporto con nessun 
partito. Come si potrebbe met
tersi a discutere con un partito 
di governo per poi distribuirsi i 
conlnbuti? È tuori non solo 
dalla mia personale idea della 
politica, ma anche dalla logi
ca. 

Esclude pure che, pur nel ri
spetto delle procedure for
mali previste dalla legge sul 
finanziamento pubblico, 
possano essere stati ricevuti 
contributi da Imprenditori 
in cambio di favori o della 
promessa di favori? 

In cambio di cosa? Che potere 
abbiamo di influenzare le de
cisioni di un ministro o di 
un'amministrazione? lo penso 
comunque che non si possa 
fare e che non si debba fare. 

Sequestrati documenti nel Comune di cui è sindaco 

Appalti «chiacchierati» 
Ora si indaga su Gaspari 
•a l ROMA E adesso tocca al 
Comune di Gissi. Dopo i se
questri di documenti in diversi 
uffici pubblici dell'Abruzzo, 
dopo la pioggia di avvisi di ga
ranzia e di arresti di ammini
stratori, dopo la retata che ha 
portato in carcere II presiden
te, il vicepresidente e altri sette 
assessori su nove della giunta 
regionale, l'attenzione della 
magistratura è ora puntata sul
la gestione degli appalti nel 
piccolo Comune del Vastese. 
dove i carabinieri si sono pre
sentati ir municipio a seque
strare pacchi di documenti su 
ordine del sostituto procurato
re della Repubblica di Vasto 
Antonio la Rana. 

La notizia in sé, nell'Italia 
delle cento Tangentopoli, non 
sembrerebbe destinata a fare 
molto scalpore. Ma assume 
una luce del tutto particolare 
per la personalità del sindaco 
di Gissi, il padre-padrone della 
De abru; zese, l'ex ministro Re
mo Gaspari in persona, lo «Zio 
Remo» che da giorni tuona 
contro li» magistratura, «rea» di 
ficcare il naso nelle questioni 

amministrative di una regione 
in cui - dice lui - non esistono 
amministratori corrotti, dove 
nessuno mai aviebbe intasca
to una tangente o preso una 
decisione amministrativa men 
che corretta. 

A provocare l'intervento del
la magistratura é stato l'espo
sto - inviato anche al presiden
te della Repubblica - di un ex 
consigliere comunale dell'allo-
ra Pei, Giuseppe Basilico, un 
insegnante attualmente segre
tario della locale sezione di Ri
fondazione comunista, che nel 
suo esposto parla di «gestione 
della cosa pubblica alquanto 
discutibile» e di appalti aggiu
dicati «sempre alle solite ditte», 
a quanto pare due. 

In un primo momento 'Zio 
Remo» si è detto totalmente al
l'oscuro dell'iniziativa della 
magistratura, ma poi é passato 
al contrattacco tuonando non 
solo contro l'incauto «regicida» 
- nei confronti del quale an
nuncia in terza persona che 
oggi stesso «si recherà presso il 
procuratore capo della Repub

blica di Vasto per presentare 
una denuncia per calunnia» - , 
ma anche contro il quotidiano 
che per primo ha dato notizia 
della vicenda osando anche ri
cordare che lo stesso Gaspari è 
in attesa della decisione del tri
bunale dei ministri a proposito 
del cosiddetto scandalo degli 
«elicotteri blu», cioè del pre
sunto uso improprio (per ma
trimoni, partite di calcio ecc.) 
di elicotteri del servizio di soc
corso dei vigili del fuoco. 

All'Aquila, intanto, conclusi 
gli interrogatori degli assessori 
incarcerati - cinque dei quali 
hanno ottenuto gli arresti do
miciliari - , i magistrati stanno 
acquisendo ulteriori docu
menti e si preparano ad ascol
tare altri testimoni per cercare 
di venire a capo del rebus della 
graduatoria per i finanziamenti 
Cee. che secondo il presidente 
de Rocco Salini esisteva, men
tre secondo il suo collega di 
partito Gennaro Valeri, presi
dente della commissione Bi
lancio - destinatario a sua vol
ta di un avviso di garanzia -
non se n'è mai vista traccia. 

Prandini e il Pri 
negano tutto 
«Siamo indignati» Alberto Zamorani 

•Vi ROMA. Nessuno sapeva nulla. Tutti 
negano e tutti respingono sdegnati le di
chiarazioni di Zamorani, che aveva soste
nuto che tutte le segreterie amministrati
ve dei principali partiti hanno incassato 
soldi dell'Anas. Le inchieste di Tangento
poli hanno dimostrato quanto il sistema 
di corruzione fosse diventato parte inte
grante della vita politica. Eppure nessuno 
ha mai ammesso nulla,' salvo confessare 
ai giudici quando le prove travolgevano 
ogni barriera difensiva. Cosi è stato ieri. 
Con qualche eccezione. Come la voce di 
Pietro Ingrao che, parlando ad Ariccia, ha 
detto che il Pds non può permettersi «al
cuna reticenza». 

Pietro Ingrao è intervenuto concluden
do ieri il seminario dell'area dei comuni
sti democratici ad Ariccia: «Ancora oggi -
ha detto il leader della sinistra del Pds - ci 
sono delle notizie gravi che nominano il 
nostro partito. Chiediamo tutta la verità, e 
auspichiamo che i giudici vadano a fon
do anche di questa vicenda. E se davvero 
fosse coinvolto anche II centro del nostro 
partito bisogna discuterne subito nel 
Coordinamento politico e nella Direzio
ne. Su questo terreno - ha aggiunto rac
cogliendo un lungo applauso - non pos
siamo permetterci alcuna reticenza, né 
praticare alcuno sconto». 

Diverso l'atteggiamento di altri partiti 
ed esponenti politici. «I repubblicani - si 
afferma in una nota della segreteria na
zionale del Pri - respingono in maniera 
assoluta e con sdegno ogni ipotesi di 
coinvolgimento del partito in distribuzio
ni di tangenti da parte di imprese operan
ti nel campo delle costruzioni stradali, se
condo quanto emergerebbe dalli' dichia
razioni di un dirigente dell'ltalstat. I re
pubblicani non hanno mai partecipato a 
schemi di questo genere, e auspicano 
che la magistratura faccia piena luce sul
le questioni sollevale da queste dichiara
zioni Evidentemente si vogliono coinvol
gere negli scandali del regime anche I 
partiti che a tale regime non hanno parte
cipato». Mentre i repubblicani, dunque, 
rinnegano la loro quarantennale parteci
pazione ai governi della repubblica italia
na, l'onorevole Gianni Prandini, al quale i 
guai non mancano, ha dato addirittura 
mandato ai suoi legali di querelare Alber
to Zamorani, Non solo. Prandini ha an
che affermato - non si sa se per il gusto 
del paradosso - che durante la sua per
manenza al ministero dei lavori pubblici 
non si è mai occupato direttamente di 
appalti. Bisognerà vedere se i giudici cre
deranno a Zamorani o all'onorevole de
mocristiano. «Prandini - aveva detto Za
morani nell'interrogatorio - si f.truva da

re dai compartimenti territoriali dell' 
Anas e dalle prefetture segnalazioni di si
tuazioni che potevano comportare peri
colo. L' Anas portava in consiglio, presie
duto da Prandini, la situazione e qui, con 
il supporto delle valutazioni dei compar
timenti, procedeva all'affidamento dei la
vori a trattativa privala. Non tutte le im
prese rimanevano contente, ma quelle 
escluse venivano tacitate con altri mecca
nismi. Prandini ha potuto utilizzare circa 
5.000 miliardi di residui passivi ed ha ipo
tecalo gli stanziamenti prevedibili per i tre 
anni successivi». 

- .Smentite anche dal deputato repub
blicano Italico Santoro: «È del lutto priva 
di ogni fondamento l'affermazione attri
buita al dottor Zamorani secondo cui io 
sarei percettore per conto del Pri di tan
genti, da parte di imprese operanti in 
qualsiasi campo compreso naturalmente 
quello delle opere stradali. Si tratta di af-
fcrmazioni totalmente false e calunniose, 
gravemente lesive del mio onore perso
nale e di quello del Pri. affermazioni che 
respingo nella maniera più ferma con tut
te le iniziative del caso e necessarie». Infi
ne il Wwf ha sostenuto che «l'Italia degli 
sprechi, del malaffare e del metodo ma
fioso e la stessa che distrugge la natura e 
aggredisce l'ambiente". 

Il ministro testimone, forse inconsapevole, di uno scambio di «doni» 

Mazzette al pranzo pro-Goria 
Frigerio: 300 milioni per la De 
Una mazzetta di 300 milioni passò dalle mani degli 
imprenditori Marcellino Gavio e Bruno Bisnasco a 
quelle dei de milanesi Maurizio Prada e Gianstefano 
Frigerio al termine di una colazione in onore del mi
nistro Giovanni Goria. È successo a metà marzo di 
quest'anno in un grande albergo di Milano. I soldi 
erano destinati all'imminente campagna elettorale. 
Lo ha detto ai magistrati lo stesso Frigerio. 

• • MILANO. «Alla fine della 
colazione, alla quale parteci
parono il ministro Goria, molti 
imprenditori e altri dirigenti di 
partito, non ricordo chi dei 
due. tra Gavio e Binasco, diede 
a me trecento milioni circa, co
me contributo elettorale, che 
io passai immediatamente a 
Maurizio Prada. Era una mani
festazione per la campagna 
elettorale del 1992». Parola di 
Gianstefano Frigerio, ex segre
tario regionale della De lom
barda, una delle maggiori fonti 
di informazioni per i magistrati 
antitangente di Milano. Ed ec
co tirato in ballo di nuovo il mi
nistro de Giovanni Goria, an

che se probilmente fu testimo
ne inconsapevole di quello 
scambio di mazzette Ira Mar
cellino Gavio e Bruno Binasco, 
azionista di maggioranza e 
presidente dell'«Itinera costru
zioni», da una parte, e Frigerio 
accompagnato da Maurizio 
Prada, segretario cittadino del
la De milanese, dall'altra. 

L'incriminazione dei due 
imprenditori - impegnati con il 
finanziere Salvatore Ligresti 
nei lavori per l'autostrada Mila-
no-Serravalle - sarebbe stata 
determinata anche in seguito a 
quest'episodio riferito da Fri
gerio, nel corso dell'interroga
torio reso il 29 luglio scorso. 

Allora parlò di una colazione 
awenuia a metà marzo del 
1992 in un albergo milanese. 
«Questi soldi - aggiunse Frige
rio, riferendosi ai 300 milioni -
sono stati erogati al di fuori 
della legge sul finanziamento 
dei partiti Ignoro quale sia sta
ta la destinatone che Prada 
ha dato a quella somma. Ri
tengo che. come egli mi disse, 
sia stata destinata a spese di 
propaganda elettorale ovvero 
sia stala utilizzata da gruppi o 
candidati per analoghe spese. 
Infatti, prima della campagna 
elettorale. Prada ini aveva illu
strato il budget per le elozioni 
1992 in cui aveva previsto sia le 
spese di propaganda per i tre 
livelli della De. ecioècitladino, 
provinciale e regionale, sia le 
erogazioni a sostegno di attivi
tà delle correnti e dei singoli 
candidati» Frigerio aggiunse 
poi: "Ricordo che Gavio aveva 
contribuito alle spese elettorali 
DC anche in relazione alle ele
zioni amministrative del 1990» 
Sull'entità della somma vi e 
contrasto tra Rinasco, che par
la di cento milioni, e Frigerio, 
secondo il quale i milioni sa

rebbero stati trecento Prada, a 
sua volta, afferma di averne ri
cevuti cento. 

11 tnbunale della libertà esa
minerà oggi a Milano l'impu
gnazione della Procura contro 
la decisione del giudice delle 
indagini preliminari Italo Ghit-
ti, che aveva cancellato il reato 
di corruzione (urmulato nei 
confronti del presidente di Bai
no Binasco e dì Marcellino Ga
vio. 11 primo e allualmente li
bero, il secondo latitante, col
pito da ordine di carcerazione 
per violazione della legge sul 
finanz,amento pubblico dei 
partiti. Si è inoltre appreso che 
Alberto Zamorani. ex vicepre
sidente dell'ItaIslat, nell'agosto 
scorso, parlando dei fondi neri 
In. aveva chiamato in causa un 
altro dirigente dell'In, Antonio 
Lanciotti (ex amministratore 
delegato della «Sistemi urbani» 
ed ex vicepresidente delal 
«Mededil», deceduto), che ha 
avuto i che fare con i progetti 
del Portello (Milano) e del 
C'entro direzionale di Napoli. 
Lanciotti, secondo Zamorani. 
aveva a disposizione un conto 
in Svizzera 
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Estradato Abbatino 
L'ultimo boss 
della «Magliana» 

Maurizio 
Abbai™, 
all'aetoporto 
di Fiumicino 
scortalo 
dagli agenti 

Estradato l'ultimo capo storico della banda della 
Magliana. Maurizio Abbatino, 37 anni, e sbarcato ie
ri all'areoporto di Fiumicino poco dopo le 14. dopo 
sei anni di latitanza. Era stato catturato nel gennaio 
scorso in Venezuela grazie ad un'operazione con
giunta della squadra mobile romana e della Crimi-
nalpol. Il boss era ai Tropici, ed aveva messo in pie
di una nuova organizzazione criminale. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i L'ultimo capo storico 
della banda della Magliana. 
l'ultimo boss dell'organizza
zione criminale romana che 
in oltre quindici anni di attivi
tà e stata capace di stringere 
legami con la mafia, i terrori
sti di destra e i corrieri inter
nazionali di droga, ò stato 
estradato ieri in Italia da un 
carcere venezuelano, dove 
era stato rinchiuso nel gen
naio scorso, dopo sei anni di 
latitanza. Maurizio Abbatino, 
37 anni. e sbarcato all'areo
porto di Fiumicino poco do
po le 14. scortato dagli agenti 
della squadra mobile roma-
n a c h e nel gennaio scorso in
sieme alla Crimirtalpot lo 
avevano catturato a Caracas 
mentre si trovava in una villa, 
ospite di una famiglia facol
tosa. Da allora gli investigato
ri hanno atteso paziente
mente per mesi che la magi
stratura venezuelana desse il 
benestare per l'estradizione, 
poi finalmente nella mattina
ta di ieri Abbatino e stato im
barcato su un volo direno a 
Roma, la città da dove era 
fuggito nell'85 con una fuga 
rocambolesca da una clinica 
dov'era stato ricoverato per 
una grave malattia. 

Il boss della Magliana 
adesso deve scontare ven
tanni di carcere per associa
zione per delinquere, deten
zione di sostanze stupefa
centi e possesso d'armi. Gli 
inquirenti sono convinti che 
dagli interrogatori, se Abbati
no si decidesse a collabora
re, si possa finalmente far lu
ce sull'attività criminale della 
banda della Magliana e sui 
legami delll'organizzazionc 
con elementi di spicco della 
crimilanità organizzata come 
l'amicizia con Pippo Calò, 
cassiere della malia e man
dante dell'omicidio di Rober
to Calvi. «Solo lui - dissero gli 
inquirenti al momento della 
sua cattura a Caracas - po
trebbe chiarire alcuni punti 
oscuri come la morte del 
banchiere Roberto Calvi» 

Non ha trovato conferma 
invece, ma non e nemmeno 
stata smentita dagli inquiren
ti, la possibilità di legami tra il 

boss della Magliana c i fratelli 
Cuntrcra, estradati anch'essi 
dal Venezuela alcuni mesi fa. 

Il curriculum criminale di 
Maurizio Abbatino data 
1972. prima della costituzio
ne della banda della Maglia
na. quando, giovanissimo, 
venne denunciato per furto e 
resistenza a pubblico ufficia
le. Nove anni dopo, nell'81, 
viene denunciato in concor
so con altre persone in asso
cia/ ione por delinquere fina
lizzata allo spaccio e per l'o
micidio di Antonio Leccese. 
Nello stesso anno viene arre
stato per associazione per 
delinquere, detenzione d'ar
mi e d'esplosivo. 

Con l'83 arrivano tre ordini 
cattura- il primo per associa
zione per delinquere, gli altri 
due per gli omicidi di Lecce
se e Selis. accuse dalle quali 
viene poi prosciolto. Ncll'85 
ottiene il trasferirneito dal 
carcere ad una clinica priva
ta, Villa Gina I medici stilano 
un relerto infausto: paralisi 
progressiva e metastasi diffu
se. Ma anche su quel referto 
medico gli inquirenti devono 
indagare. È proprio da villa 
Gina dove e ricoverato per 
una «grave malattia», che Ab
batino licsce ad evadere un 
anno dopo, nell'86. La sua e 
una fuga rocambolesca: elu
dendo la sorveglianza dei 
poliziotti che piantonano la 
stanza della clinica, il boss 
svanisce calandosi dalla fine
stra l o n m i lenzuolo. 

Scappa prima in Brasile, 
poi si rifugia in Venezuela 
dove inette in piedi un'oru-
ganizzazione internazionale 
per il traflico di stupefacenti 
Mentre e latitante nei suoi 
confronti vengono firmati al
tri ordini di cattura per gli 
omicidi di Giovanni e Giu
seppe Marcucci, Mauro Pom
pei, Orazio Benedetti e Raf
faele Caruso. Abbatino non 
era ricercato solo dalla poli
zia- lo volevano anche alcuni 
rivali della banda della Ma
gliana che per sapere dov'e
ra nascosto, alcuni anni fa, 
torturarono e uccisero il fra
tello Roberto. 
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I «solitiinotì» al corteo degli operai 
Autonomi invecchiati e reduci della P2 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

•TU ROMA Polemiche, inter
rogazioni parlamentari, as
semblee con accuse e contro 
accuse, Il dibattilo sulle pro
vocazioni e gli scontri duran
te la grande manifestazione 
di venerdì scorso a Roma è 
ancora aperto. Era dagli anni 
70 che nella capitale non si 
vedevano più scene di guerri
glia urbana. Chi ha organiz
zato le provocazioni? Da qua
le centrale sono partiti gli or
dini di «attaccare» gli operai 
di piazza San Giovanni per far 
degenerare tutta la manife
stazione? Sono ì dubbi e gli 
interrogativi che hanno ripor

tato a galla nomi e personag
gi che parevano ormai scom
parsi col passare degli anni. 
Invece eccoli. Sulla piazza 
c'erano Daniele Pifano, lea
der storico dell'autonomia ro
mana, Vincenzo Miliucci, 
Bruno Papale, Paolo Vimo, 
ex potere operaio passato at
traverso le vicende del 7 apri
le e altri. 

y Pifano. come si ricorderà, 
negli anni 70 , al Policlinico, 
aveva innescato situazioni di 
provocazione e di verd e pro
pria «rivolta» anche contro i 
malati. Poi fini in galera. Era 
stato sorpreso, presso Orto-

na, con 2 missili sull'auto de
stinati ad alcuni palestinesi 
che avevano intenzione di 
portare a termine un attenta
to. Pifano (che aveva avuto 
altre misteriose frequentazio
ni) si era reso colpevole di 
una serie di gravi reati e per 
questo era stato processato e 
condannato a diversi anni di 
prigione. Una volta uscito era 
tornato a lavorare al Policlini
co riprendendo anche con
tatto con i vecchi «compagni» 
di autonomia. Il tempo e le 
mutate condizioni politiche, 
comunque, avevano ormai 
spazzato via il collettivo di via 
dei Volsci, a San Lorenzo, 
centro di incontri e scontri 

negli anni 70. Proprio in via 
dei Volsci - secondo ambien
ti della polizia - c'era stata 
però una riunione il giorno 
prima della manifestazione a 
San Giovanni. Pifano. dopo 
gli scontri in piazza, ha co
munque negato ogni cosa, 
minacciando anche querele 
ai giornali. «Ero II - pare ab
bia detto - per portare la mia 
solidarietà agli operai. Non 
c'entro niente con quello che 
è accaduto». Anche gli altri, 
ormai con figli e capelli bian
chi, hanno negato ogni re
sponsabilità. D'altra parte, 
non c'è niente che li accusi 
direttamente. Ma anche sul
l'altro fronte, quello degli uo

mini e dei battaglioni mobili 
della polizia che, in alcuni 
momenti, sono intervenuti 
duramente, non e sfuggita a 
nessuno la presenza di un 
funzionano assai chiacchie
rato, già iscritto alla P2 di Li
eto Gelli: il vicequestore vica
rio Elio Cioppa Cioppa, du
rante gli incidenti in piazza 
San Giovanni e insieme ad al
tri funzionari, ha ordinato agli 
agenti di caricare. Il suo no
me compare in molti atti del
la commissione d'inchiesta 
sulla morte di Moro, ma an
che Ira le carte della commis
sione che ha indagato su Gel-
li e la P2. Cioppa (tessera del
la Loggia n. 1890) durante i 

Elio Cioppa Daniele Pifano 

terribili 55 giorni del caso Mo
ro, lavorava al Sisde. il servi
zio d'informazione per la si
curezza (lemociatica, e ven
ne assegnato a disposizione 
del «gruppo di lavoro» che 
operava al Viminale In quel 
gruppo che rispondeva sul 

piano operativo direltamente 
al ministro degli Interni Fran
cesco Cossiga, quasi tulli ap
partenevano alla P2 Fu sem
pre Cioppa, il 18 novembre 
1982, deponendo davanti alla 
commissione d'inchiesta l'2, 
a raccontare elle Gclli cr.t 

una «fonte confidenziale» del 
Sisde Cioppa aggiunse an
che che il prefetto Grassmi, 
capo del Sisde, Rli aveva con
segnato un appunto dal qua
le risultava che il capo della 
P2 aw\\\ partecipalo a una 
riunione al Viminale o al mi
nistero della Manna proprio 
durante il sequestro Moro l^i 
vicenda venne poi chiarita e il 
dottor Ciopp.i assolto Ma i 
dubbi, tanti dubbi, non furo
no mai sciolti completamen
te Anche perche il dottor 
Cioppa. sempie durante il ca
so Moro, era stalo chiamalo 
in causa anche per un'altra 
faccenda di grande impor
tanza la in,lucala scoperta 
del covo Br di via Gradoli 
Qualcuno aveva segnalato gli 
strani movimenti in quell'ap
partamento, proprio mentre 
più affannosa si faceva la cac
cia degli inquirenti pei cerca
re di trovare ancora in vita il 
presidente IX- Una segnala
zione su via Gradoli, era stala 

comunque inviai,i al dottor 
Cioppa con un biglietto. Il 
lunzionanu, però, negò sem
pre di averla ricevuta. Cosi, il 
covo non \enne mai perquisi
to Per lutti questi molivi ap
pare .issai singolare che a! 
dollor Cioppa, in una situa
zione cosi complessa in un 
momento politico molto diffi
cile, sia slato affidalo il co
mando di ilcuni reparti di po
li/:, i che dovevano protegge
te il corteo (lei lavoratori dalle 
infiltrazioni dei provocatori E 
dunque proprio vero che. 
quasi tulli gli uomini della P2, 
senza colpo ferire, sono or
mai stali reintegrati quasi tutti 
negli incarichi che avevano 
prima che esplodesse la vi
cenda della P2 Sarà curioso 
vedere che cosa risponderan
no il ministro dell'Interno e il 
capo della polizia, alle varie 
interrogazioni che sono state 
presentate sulla presenza di 
Cioppa in piazza San Giovan
ni 

file:///enne


Lunedì 
5 ottobre 1991 ^Economia&Lavoro pagina liner 

S»fflBUB««r»S, i*»SSK2SB5 

Il ministro del Lavoro a Cgil, Cisl e Uil: «La proclamazione andrebbe 
contro gli interessi del paese, e la manovra non cambierebbe più» 
Garavini attacca i vertici sindacali: «Trattative non chiare » 
E Goria dà al Parlamento quindici giorni per approvare la Finanziaria 

«Sciopero generale? Peggio per voi» 
Cristofori sfida i sindacati. Oggi la decisione unitaria 
Oggi i sindacati decidono sullo sciopero generale, 
ma Nino Cristofori intima: «Provateci, e la manovra 
non cambierà più». Secondo il ministro del Lavoro, 
lo sciopero sarebbe un «grave elemento contro l'in
teresse del paese». Intanto, il ministro delle Finanze 
Goria concede «quindici giorni al massimo» a Ca
mera e Senato per approvare la manovra. Il Parla
mento dovrà ratificarla a colpi di fiducia? 

FRANCO BRIZZO 

BEI ROMA. Se non sono mi
nacce, poco ci manca. Al go
verno l'eventualità di uno scio
pero generale non piace pro
prio. O almeno non piace al 
ministro del lavoro Cristofori. 
Proprio alla vigilia dell'incon
tro degli esecutivi dì Cgil. Cisl e 
Uil - che dovrebbe pronun
ciarsi sullo sciopero - ha ines
so in guardia I sindacati: «Cre
do che un eventuale sciopero 
generale renderà più difficile 
qualunque cambiamento del
la manovra economica». Non 
solo. Tra uno zampone e un 

prosciutto (si era all'inaugura
zione di uno stabilimento del-
l'Unibon a Modena) Cristofori 
ha avuto persino modo di evo
care il fantasma della quinta 
colonna: «Penso che in un mo
mento cosi difficile per l'eco
nomia - ha detto - una dichia
razione di sciopero generale 
sia un ulteriore, grave elemen
to contro l'interesse del oae-
se». 

È insomma una sorta di dik
tat, quello del ministro del la
voro, che cala sui sindacati. 
Difficile dire se e quan'o pese

rà sull'incontro unitario di og
gi. Cgil, Cisl e Uil sono di fronte 
ad un bivio: sciopero generale 
si o no? E se si, quando? Le da
te circolate qualche giorno fa 
(7 o 8 ottobre) sembrano or
mai troppo ravvicinate, Ma so
prattutto le tre confederazioni 
devono ancora definire un 
«pacchetto» unitario di contro
misure da sottoporre ad Ama
to, come alternativa ai provve
dimenti varati con la manovra 
economica. Non sarà facile. 

«I vertici confederali conti
nuano trattative non chiare», 
tuona intanto da Firenze il se
gretario di Rifondazione co
munista Sergio Garavini, che 
chiede l'immediata proclama
zione dello sciopero generale 
per chiedere la revoca dell'ac
cordo del 31 luglio e la modifi
ca radicale della manovra eco
nomica. Garavini ha parole cri
tiche verso le violenze verifica
tesi nei giorni scorsi, ma al 
tempo stesso condanna il «ri
fiuto dei dirigenti sindacali di 

Patriarca (Cgil) contro la proposta del governo 

«I nuovi sgravi fiscali? 
Premiati i più ricchi» 
•El ROMA. La proposta del 
governo sugli sgravi fiscali a fa
vore delle famiglie sembrereb
be una «surreale provocazione 
se non fosse drammaticamen
te vera». Lo affennn il coordi
natore del dipartimento di po
litica economica della Cgil, 
Stefano Patriarca. 

La Cgil ha fatto qualche cal
colo, sulla base del decreto 
che introduce nuovi criteri di 
calcolo per il reddito di fami
glia, contestando l'equità e 
proponendo, in alternativa, 
una riforma dell'assegno fami
liare. Il criterio introdotto • lo ri
cordiamo • si basa su un «coef
ficiente» attribuito a ciascun 
componente il nucleo familia
re: 1 per il contribuentc, 0,5 
per il coniuge, 0,1 per gli altri 
componenti. Si potrà optare 
per il nuovo sistema di tassa
zione in alternativa all'attuale 
regime. Il calcolo del nuovo si
stema di tassazione su base fa
miliare e decisamente compli
cato. Infatti, si sommano i red
diti complessivi netti di lutti i 
componenti del nucleo fami
liare, ottenendo il reddito com
plessivo del nucleo (amiliare; 
si divide tale reddito per il nu
mero delle parti risultante dal
l'attribuzione del coefliciante a 
ciascun componente il nucleo; 
sull'ammontare cosi detcrmi
nato si calcola l'imposta e l'ali
quota media, tale aliquota me
dia si applica al reddito com
plessivo netto di ciascun dei 
componenti del nucleo fami
liare. L'applicazione di questo 
procedimento può dar luogo a 

1 nuovi sgravi fiscali 

R e d d i t o . . . 
l i r e 

1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1f5.000.000 
2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 f ig l io 
S g r a v i o 

o •' 
0 
0 

18.000 
17.000 

305.000 
800.000 
800.000 
800.000 

2 f ig l i 
a n n u o * 

' • • ' 0 ' 

0 
0 
0 
0 

249.000 
1.200.000 
1.200.000 
1.200.000 

* Ipotesi elaborata sulla base delle aliquote Irpel '92. 

un risparmio di imposta che 
comunque non può essere su
periore a 400mila lire annue 
per ciascun contribuente, ri
dotto di uno. 

Il meccanismo viene conte
stato dalla Cgil. «In una fase 
nella quale si bloccano pen
sioni e sanità - rileva Patriarca • 
alla proposta del sindacato di 
sostenere i redditi delle fami
glie bisognose, il governo ri
sponde con la decisione di "re
galare" 1.600 miliardi, somma 
pan all'80 per cento dello sgra
vio, al 42 per cento delle fami
glie più ricche». 

Insomma: le cose vanno 
molto diversamente per le fa
miglie con reddito sino ai 30 
milioni, pari al 57,5% del tota
le, e per quelle con redditi su
periore ai 30 milioni, cioè il 
'12,5'ì, percento Su quest'ulti

me, infatti, incide l'85,9% del 
benclicio degli sgravi. «Il quo
ziente familiare - dice Patriar
ca - non aiuta le famiglie più 
bisognose ma sgrava le impo
ste per quelle a monoreddito 
più elevato, dando 1 milione e 
200mila lire annue alla fami
glie con 80 milioni e niente per 
tutte quelle con meno di 30 mi
lioni». Secondo Patriarca, oc
corre invece «destinare i 2.000 
miliardi di sgravi previsti nel
l'attuale istituto degli assegni 
familiari, destinando e rifor
mando l'assegno per nucleo 
familiare, concentrando l'in
tervento su quei nuclei in con
dizioni meno abbienti. Ciò po
trebbe portare ad aumenti da 
80 a 30mila lire mensili per fa
miglie di pensionati e lavorato
ri con redditi inferiori ai 30 mi
lioni». CRG. 

riconoscere l'ampiezza della 
critica dei lavoratori in piazza». 
E giudizi sferzanti si abbattono 
anche sui partiti: su quelli di 
governo («sordi e ciechi») ma 
anche sul Pds, che a suo dire 
«continua vecchie chiacchiere 
politiche sugli schieramenti». 

Sulla sponda opposta ovvia
mente il ministro delle finanze 
Giovanni Goria, ieri «rimpatria
to» ad Asti in occasione del 
150° anniversario della locale 
Cassa di Risparmio. La mano
vra economica impostata dal 
governo - sostiene Goria - e 
«ambiziosa», ma ora è neces
saria una rapida approvazione 
da parte del Parlamento. 
•Quindici giorni al massimo», 
sostiene Goria, forse un po' 
troppo ottimista. La Camera 
infatti deve ancora licenziare 
la legge delega su pensioni, fi
nanza locale, sanità e pubbli
co impiego. Delega che - in 
virtù delle modifiche che sa
ranno apportate dai deputati -
dovrà poi ritornare al Senato. 

Poi, all'esame sia di Montecito
rio che di palazzo Madama ar
riveranno il decretone fiscale e 
la legge finanziaria-vera e pro
pria e legge di bilancio. Due 
settimane in tutto sembrano 
insomma un po' poche. A me
no che... a meno che il mini
stro non pensi (e con lui Ama
to) ad una serie di voti di fidu
cia a raffica che metterebbero 
la manovra al sicuro da modifi
che «indesiderate». In tal caso, 
però, bisognerebbe probabil
mente mettere nel conto una 
dura reazione dei presidenti di 
Camera e Senato, che non ve
dono di buon occhio un Parla
mento «espropriato» della sua 
facoltà di discutere i provvedi
menti del governo. 

Una rapida approvazione 
della Finanziaria aprirebbe co
munque la strada al rientro 
della lira nello Sme, come 
hanno sostenuto i responsabili 
di Tesoro e Bilancio Barucci e 
Reviglio, per ridurre il costo del 
denaro e ridare fiato all'econo
mia italiana. 

De Lorenzo 
«Il medico 
di famiglia 
rimarrà» 

BEI ROMA. Il medico di fa
miglia non verrà tolto a nes
suno. Lo sostiene il ministro 
della Sanità Francesco De 
Lorenzo che ieri in una inter
vista ad un quotidiano ro
mano ha fatto un po' di 
chiarezza sui provvedimenti 
che riguardano l'assistenza 
sanitaria. 

«Il medico di famiglia - di
ce De Lorenzo - rimarrà. 
L'assistenza del sanitario di 
fiducia non verrà perduta da 
nessun cittadino. Il proble
ma è come recuperare quei 
1500 miliardi di lire che si 

era pensato di risparmiare 
togliendo appunto il medico 
di famiglia ad una larga fa
scia di italiani». 

Il Ministro della Sanità, ri
spondendo ad una doman
da se non sia possibile recu
perare i 1500 miliardi facen
do pagare agli italiani la 
somma di 65mila lire che 
adesso la Stato paga al sani
tario per ogni cittadino, pro
posta avanzata anche dai 
Medici di base, afferma che 
che questa strada potrebbe 
essere «percorribile, ma non 
trova tutti consenzienti. C'è 
chi pensa di recuperare la 
somma aumentando i con
tributi - spiega il ministro - e 
c'è anche chi vorrebbe un 
ticket generalizzato da far 
pagare a tutti i cittadini. C'è 
inoltre un progetto per il 
prontuario farmaceutico: si 
pensa di introdurre un ticket 
differenziato per alcune spe
cialità». 

Assemblea a Roma della Confesercenti. In pericolo 1 Ornila imprese 

«Non vogliamo morire di fisco» 
Anche i commercianti in piazza 

ALESSANDRO QALIANI 

BEI ROMA. «Per non.morire di 
fisco». É questo lo slogan della 
manifestazione tenutasi ieri a 
Roma, al cinema Metropolitan, 
a cui hanno partecipato circa 
2mila commercianti. Ad orga
nizzare la protesta, nel mirino 
della quale ci sono la manovra 
economica del governo e la 
minimum tax, è la Confeser
centi, secondo la quale l'inci
denza media della stangata di 
Amato sarebbe di oltre 8 milio
ni per ogni singola azienda. 

«É un costo insopportabile -
dice il presidente della Confe
sercenti, Gianluigi Bonino -
che getterebbe l'intero settore 
in una gravissima difficoltà, 
con altissimi costi sociali». Se
condo la Confesercenti, infatti, 
sono 1 Ornila le imprese a ri
schio, per un totale di 1 Smila 
occupati. 

Molto dura anche la requisi
toria del segretario generale 
della Confesercenti, Marco 
Venturi: «L'impostazione gene
rale della manovra del gover
no ricalca le impostazioni del 
passato e non coglie l'esigenza 
di un rinnovamento profondo 
del sistema fiscale. Non va, per 
capirci, nella direzione della 
semplificazione e di una mag
giore equità». Insomma: «Si 
tende a complicare ulterior
mente il modo di prelevare le 
imposte, inserendo nuove tas
se, come Pici e l'Iscom, senza 
eliminare le vecchie imposte, 
come l'Invim, l'Iciap e le miria
di di tributi locali. Si crea cosi 
una sovrapposizione iniqua». 

«Per esempio - continua Ven
turi - ci sono imposte assurde, 
che costano al fisco più di 
quanto gli consentano di in
cassare. E il caso della tassa 
sul metro, che paga chi vende 
tessuti e per la quale il comune 
di Roma riscuote 12mila lire 
ogni due anni. Sono imposte 
medievali, superate». • 

Ma il nocciolo della conte
stazione dei commercianti è 
per Venturi «l'idea che noi e gli 
altri lavoratori autonomi siamo 
tutti evasori fiscali. E quindi 
che il nostro reddito deve esse
re trattato diversamente da 
quello dei lavoratori dipenden
ti. È in base a questo principio 
che su di noi gravano una 
pioggia di tasse: l'Irpef, l'Ilor, 
l'Iciap e poi la tassa sulle inse
gne, quella sull'occupazione 
del suolo pubblico, quella sui 
frigoriferi (pensate cosa suc
cede a un albergo che ha 100 
stanze e 100 frigoriferi). É su 
questo principio che si fonda 
la minimum tax. l'idea cioè di 
stabilire un'equivalenza tra il 
nostro reddito e quello dei la
voratori dipendenti. Noi conte-' 
stiamo questo principio dell'e
vasione generalizzata». 

«I commercianti - dice an
cora Venturi - vogliono contri
buire al risanamento dell'eco
nomia nazionale, anche per
chè hanno bisogno di tassi di 
interessi più bassi. E al sinda
cato, che insìste sulla minim 
tax, dico che è un obiettivo 
sbagliato. I lavoratori autono
mi in Italia sono 5 milioni ed 6 

Esercizi commerciali nel centro di Roma 

un grave errore basare le con
tromisure alla manovra del go
verno solo sul prelievo e non 
sui tagli, in difesa dell'ineffi-
ciaenza e del pubblico impie
go. Per questo facciamo appel
lo a tutte le forze produttive a 
ragionare su una riforma fisca
le organica ed equa. Da parte 
nostra c'è la massima disponi
bilità a lavorare per questo 
obiettivo». 

Ma cosa sono pronti a met
tere in campo i commercianti 
della Confesercenti, visto che 
sulla minimum tax dicono no? 
«Siamo disposti - replica Ven
turi - a contribuire al risana
mento del bilancio pubblico e 
ad interventi di tipo straordina
rio. E siamo anche consapevo
li del [atto che interventi di na

tura diversa si potranno fare al
l'interno di un sistema fiscale 
nuovo. Con la minimum tax, 
però, cioè con un provvedi
mento basato sul pregiudizio e 
prelievi di tipo automatoico, si 
compromette l'avvio di una 
nuova fase di collaborazione 
tra fisco e contribuenti, basata 
sui coefficenti presuntivi e i 
centri di assistenza fiscale». E 
sui prezzi, cosa intende fare la 
Confesercenti? «Condividiamo 
l'iniziativa delle Coop di tenere 
bloccati i prezzi per tre mesi. 
Anche perchè se non si nduce 
l'inflazione non si abbassano i 
tassi. Noi i prezzi li stiamo con
tenendo, e poi i consumi sono 
in calo. Ma alcuni riflessi, spe
cie sui prodotti importati, sono 
inevitabili». 

Contro Alien 
e i violenti 

BRUNO UQOLINI 

BEI Anche la Confindustria, 
diciamo la verità, è un po' tra 
l'incudine e il martello. I giova
ni imprenditori, capitanati da 
Aldo Fumagalli, nelle due gior
nate del loro convegno capre
se, hanno applaudito il presi
dente Abete intento ad esporre 
una linea tradizionalmente fi
lo-governativa, resa più esplici
ta dalla drammaticità del mo
mento. Ma l'applauso è diven
tato scrosciante quando lo 
stesso Abete ha posto una spe
cie di ultimatum al governo, in
vocando la riduzione dei tassi 
di interesse. Molti di costoro, 
infatti, sanno di non poter far 
fronte ai prossimi impegni pro
duttivi, a causa dell'alto costo 
del denaro, anche se poi san
no cerne rifarsi nei giochi fi
nanziari intemazionali. Ma le 
loro difficoltà «italiane» rischia
no di capovolgersi, come sem
pre avviene, sulla forza lavoro. 
Il piano Amato - questo è il ve
ro punto - è in grado di deter
minare una ripresa dello svi
luppo, sia pur facendo pagare 
lacrime e sangue soprattutto al 
mondo del lavoro? Davvero gli 
stessi tassi di interesse potran
no essere ndolti? Molti, anche 
nel convegno di Capn, hanno 
detto di no, I verdetti negativi 
non sono venuti solo da Rcicfi-
lin e da La Malfa. Un economi
sta come Mano Arcelli ha 
espresso tutto il suo scettici
smo sulla possibilità, appunto, 
di abbassare il costo del dena
ro nei prossimi giorni. E le assi
curazioni di Amato al «Wa
shington Post» rischiano di ap
parire patetiche quanto le sue 
esibizioni televisive subito do
po la svalutazione. «Eravamo 
sull'orlo del baratro», ha detto 
il presidente del Consiglio. Il 
problema è che lo siamo an
cora. 

Lo stesso Abete mostra di 
non essere del tutto rassicura
to, se è costretto ad inviare ulti
matum. Ed è da qui che si 
muovono, crediamo, anche le 
gravi decisioni di lotta che i 
sindacati si apprestano ad as
sumere oggi. Non per spingere 
il Paese definitivamente nel 
baratro. Ma per farlo uscire da 
una spirale perversa. Quella 
che Reichlin ha individuato in 
una metafora: «Il cane che si 
morde la coda». Noi tiriamo 
fuori soldi per sovvenzionare 
un debito pubblico che si allar
ga sempre di più. Una specie 
di mostruoso Alien senza fin", 
mai sconfitto, sempre rina
scente. 

Ecco perchè l'aspetto più 
importante del vertice di oggi 

tra Cgil, Cisl e Uil riguarda non 
le forme di lotta da adottare', 
bensì gli obiettivi. I lavoratori 
protagonisti di tante grandi re
centi manifestazioni non han
no certo bisogno di una scon
fitta, bensì di risultati tangibili, 
credibili, per riconquistare pie
na fiducia nei loro stessi sinda
cati. È interesse di tutii - persi
no di Amato - che avvenga 
questo. 

Una società con un mondo 
del lavoro allo sfascio è ingo
vernabile. Ma non basta nem
meno impedire solo misure 
soppressive di diritti e quote di 
salario. Un mancato risana
mento dell'azienda Italia, un 
mancato taglio della testa di 
quell'«Alien-del)ito pubblico-
intento a strangolarci, non ..• 
solo nell'interesse dei giovani 
imprenditori. E allora quando i 
sindacati rivendicano !a sop
pressione di una ingiustizia. 
debbono anche indicare una 
via d'uscita, un altra "entrata». 
È quanto aveva voluto fare la 
Cgil nei giorni scorsi, sollevan
do critiche e perplessità. Con 
una simile piattaforma lo suo-
pero potrebbe davvero essere 
«generale», contenere in sé. 
davvero, le ragioni di un inte
resse più ampio, nazionale 
Parlare al Paese. E non risulta
re solo la protesta, sia pure sa
crosanta, di un mondo del la
voro angariato, non d isposto a 
sacrifici mentre la nave affon
da. Non una specie di rito ma
gico, dunque, magari da fare a 
cose fatte, come suggeriscono 
in molti, ma solo un momento 
di una lotta difficile. 

Non proclamare più, invece, 
lo sciopero generale, con que
sta impostazione, sarebbe co
me cedere ai violenti. Sarebbe 
come dire loro: le piazze sono 
vostre, noi ci arrendiamo. È 
molto probabile <"he i sindaca
ti decidano di giungere co
munque a tale appun'amento 
Anche sull'onda di decisioni 
già assunte da grandi categorie 
(Cgil, Cisl e Uil), come i metal
meccanici. Decisioni che. la
sciatecelo dire, pesar,o di più 
degli slogans roboanti e spes
so controproducenti che man
dano in deliquio anche qual
che dingente della stessa Cgil. 
E sarà, dunque, anche uno 
sciopero contro le violenze, 
contro le piazze insanguinate, 
contro quelle mani alzate „ 
forma di P.38 I violenti non so
lo depotenziano il movimento, 
creano paura, ma finiscono 
con il solfocare la stessa e litica 
dura che nasce alla ha.se dei 
sindacali 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'aroa di bassa pressione 
che Interessa la nostra penisola ha il suo minimo 
valore localizzato fra la Sardegna e la Corsica. 
La depressione è contornata da ovest ad est pas
sando per II nord da un'area di alta pressione, 
ragione per cui sta assumendo caratteri di vorti
ce; questo significa che è destinata ad esaurirsi 
lentamente sul posto. In seno alla depressione, 
che richiama aria fredda da nord e alimenta aria 
calda e umida da sud, si generano perturbazioni 
destinate ad Interessare le nostre regioni. Il tem
po di conseguenza si mantiene generalmente 
perturbato anche se a tratti, proprio per lo carat
teristiche del vortice, si potranno avere accenni 
alla variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e 
su quelle meridionali cielo da nuvoloso a coper
to con precipitazioni diffuse localmente anche di 
forte Intensità. Nevicate sulla fascia alpina al di 
sopra dei 1600-1800 metri di altitudine. Per quan
to riguarda l'Italia centrale, tempo tra il perturba
to e il variabile per cui a tratti si avranno annuvo
lamenti Intensi e precipitazioni, a tratti Iraziona-
monti della nuvolosità con conseguenti schiari
te 
VENTI: sulla fascia adriatica e ionica moderati o 
torti da sud-est, sulla (ascia tirrenica moderali da 
nord-ovest 
MARI: agitali I Adriatico e lo Ionio, mosso il Tir
reno. 
DOMANI: condizioni di tempo che oscillano tra II 
brutto e il variabile. L'attività nuvolosa sarà più 
frequente sul settore nord-orientale e lo regioni 
dell 'alto e medio Adriatico dovo darà luogo a 
piovaschi o temporali. La variabil ità sarà più fre
quente lungo la lascia tirrenica con (raziona
menti della nuvolosità e schiarite anche ampie 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

14 
13 
18 
15 
14 

15 
12 
17 
17 
14 

13 
17 
14 

13 

23 
?5 
25 
24 
23 

19 
15 
24 
24 
26 
24 
21 
22 
23 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Aleno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
18 
11 
12 

13 
9 
5 

14 

17 

25 
17 
17 
20 
19 
16 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

10 
16 
18 
13 
16 
16 
11 
17 

16 
20 
19 
14 
11 
13 

22 
29 
28 

18 
27 
27 

19 
20 
28 
26 
26 
29 

29 
26 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
11 

5 
np 

12 
10 
5 

12 

19 
26 
11 
np 

15 
17 
19 
23 

Ore 
Ore 

Oro 

Oro 

Oro 

Oro 

Oro 

Oro 

Ore 

Oro 

Oro 

Oro 

Oro 

Ore 

Oro 
Ore 
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le Rubriche 
• B Il compenso corrisposto 
alla cessazione del rapporto 
di lavoro (indennità di anzia
nità prima e Tir dopo) ha su
bito una continua evoluzione 
poiché esso dapprima si 
configurava quale pura e 
semplice elargizione che ve
niva versata dal datore di la
voro al proprio dipendente in 
omaggio alla fedeltà lavora
va, tanto che esso non era 
dovuto nel caso che l'attività 
cessasse o per dimissioni del 
prestatore di lavoro o per 
inadempimento dello stesso 
agli obblighi lavorativi. Fu 
con la L. n. 604/1966 che 
l'indennità di anzinità subì 
una sostanziale modifica in 
quanto l'art. 9 dispose - e di
spone - che essa >è dovuta al 
prestatore di lavoro in ogni 
caso di risoluzione del rap
porto di lavoro», dalche facil
mente si arguisce che acqui
siva natura di retribuzione a 
tutti gli efetti e come tale do
veva essere corrisposta al la
voratore anche nel caso in 
cui la risoluzione del rappor
to di lavoro avvenisse non 
per volontà del datore di la
voro, ma per iniziativa del 
prestatore o fosse dovuta ad 
una qualsiasi causa addebi
tabile a quest'ultimo. 

La sua determinazione do
veva essere effettuata - ai 
sensi dell'art. 2121 c e , vec
chio testo - con l'inclusione 
nella retnbuzione-base di 
tutti quei compensi che co
stantemente e ripetutamente 
erano stati percepiti dal lavo
ratore e che, quindi, erano 
entrati gradatamente nel pa
trimonio economico del la
voratore stesso. L'indennità 
di anzianità si configurava 
pertanto come una quota 
della retribuzione che non 
veniva percepita mensimen-
te, ma che se ne differiva la 
sua corresponsione al mo
mento della effettiva cessa
zione dell'attività: non sussi
steva dubbio alcuno in ordi
ne al concetto di omnicom-
prensività della stessa, anche 
se in essa si riscontravano al
cuni limiti dovuti all'arco 
temporale da prendere in 
considerazione per il sui 
computo, per cui non era in
frequente il caso che com
pensi, di sicura natura retri
butiva e continuamente cor
risposti durante il rapporto 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
'•',£..•; RUBRICA CURATA DA 

Nino R*Nont, avvocato CdL di Torino, responsabile e coonKnatore. Bruno Aguglla. avvocalo Funzione pubblica Cgil 
Plerglovannl Alleva, avvocalo COL di Bologna, docente universitario; Mario Giovarmi Garofalo, docente universitario. 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino, Nyrenne Mothl, avvocato CdL di Milano; Saverlo Nlgro, avvocato CdL di Roma 

Tfr e lavoro straordinario 
lavorativo, non erano stati 
percepiti negli ultimi anni e 
pertanto venivano esclusi dal 
suo computo. 

Inconvenienti questi che 
sono stati certamente elimi
nati dalla L. 29/5/1982 n. 
297, la quale ha apportato 
sostanziali ed incisive modifi
che alla precedente normati
va, innovando ad essa e ri
marcando la natura retributi
va di questo istituto. 11 Tfr 
(trattamento di fine rappor
to) non ha più natura di retri
buzione differita nel tempo, 
in quanto la quota di retribu
zione, che è alla sua base, 
viene accantonata annual
mente e diventa parte inte-

SAVERIO NEGRO 

grante del patrimonio eco
nomico del lavoratore anche 
se non è nella sua immediata 
disponibilità, ma di ciò se ne 
trae un vantaggio quanto la 
somma accantonata viene 
annualmente rivalutala. Il 
computo è riferito all'anno 
lavorativo e tiene presente 
tutte le connotazioni che nel
l'ambito dell'anno si siano 
vanificate, per cui se si siano 
percepiti compensi più so
stanziosi, essi hanno inci
denza anche nel calcolo del 
Tfi che non solo recepisce la 
realtà lavorativa annuale, ma 
può anche essere differen
ziato da anno ad anno: una 
più stretta correlazione, 

quindi, tra retribuzione im
mediata che viene sensibil
mente corrisposta e retribu
zione accantonata in quanto 
quest'ultima non differisce 
per nulla dalla prima, poiché 
come questa è comprensiva 
di tutte le remunerazioni per
cepite dal lavoratore. Ed in
fatti il concetto di retnbuzio-
ne, che si desume dalla pre
detta legge n. 297/1992, è 
molto più estensivo della 
precedente normativa in 
quanto nell'art. 1 si legge che 
«la retribuzione annua,.. 
comprende tutte le somme, 
compreso l'equivalente delle 
prestazioni in natura, corri
sposte in dipendenza del 

Dichiarazioni liberatorie 
e diritti del lavoratore 

• i Con la recente sentenza n. 6391 del 28-
5-1992, la Cassazione ha affermato che la di
chiarazione sottoscritta dal lavoratore di aver 
ricevuto una somma a completo soddisfaci
mento delle proprie spettanze e di nulla ave
re a pretendere dal datore, non ha valore di 
rinuncia o di transazione. 

Gli effetti della rinuncia o della transazione 
possono essere attribuiti solo a documenti 
coi quali espressamente si indichi quali siano 
i diritti che il lavoratore ha inteso transigere o 
abbandonare. Al Giudice è consentito inda
gare se il lavoratore ha sottoscritto il docu
mento con la consapevolezza dell'esistenza 
di tali diritti, ai quali coscientemente rinun
cia. In mancanza di una prova sicura in tal 
senso, il documento ha esclusivo valore di ri
cevuta, attesta cioè solo che il datore di lavo
ro ha versato una determinata somma. Si trat
ta di un principio sancito dalla Cassazione ri
petutamente, in precedenti sentenze. Appare 

però opportuno ricordarlo ai lettori. In tempi 
di «dimissioni incentivate», si riscontra fre
quentemente che l'azienda versa una som
ma, ottenendo dal lavoratore una dichiara
zione con frasi del tipo «non ho più nulla da 
pretendere», «mi dichiaro soddisfatto di ogni 
mia pretesa e rinuncio a qualsiasi altra azio-
ne»esìmili. 

Queste dichiarazioni non hanno valore se 
chi le ha rilasciate non conosceva quali fos
sero i diritti, ai quali dichiara di rinunciare: 
questa consapevolezza deve risultare senza 
equivoci dallo stesso documento, oppure da 
altre circostanze non dubbie, non essendo 
sufficiente di perse l'affermazione del lavora
tore di essere stato correttamente soddisfatto. 
Se questo fatto risulta errato, il lavoratore po
trà sempre agire in giudizio per ottenere il 
soddisfacimento dei diritti non adempiuti. 

L'i N.R 

rapporto di lavoro, a titolo 
non occasionale e con esclu
sione di quanto corrisposto a 
titolo di rimborso spese». 

Prevede, però, questa nor
ma una deroga alla contrat
tazione collettiva in ordine 
alla determinazione della re-
tribuzionc annua, in quanto 
le parti sociali possono ela
borare un concetto di retn-
buzione più ampio, ma an
che - come purtroppo e av
venuto - oltremodo riduttivo, 
con l'esclusione di compensi 
continuativamente corrispo
sti e pertanto parte integrante 
della retribuzione stessa. Ed 
in questo caso si pone il que
sito: e legittima una deroga 
che vanifica quanto statuito 
dalla legge e snatura il con
cetto di retribuzione? 

Non vi e dubbio che, 
astrattamente considerata, la 
deroga prevista dalla legge e 
di per sé valida e consente al
le parti collettive di modifica
re in pejus la normativa vi
gente, ma identicamente 
non sussiste dubbio che de
vono essere salvaguardati i 
criteri previsti dall'art. 36 del
la Costituzione secondo cui 
la retribuzione deve essere 
proporzionale non solo alla 
qualità ma anche alla quanti
tà del lavoro prestato, per cui 
se un compenso - ad es. lo 
straordinario - venga corri
sposto con continuità ed in 
misura non esigua, certa
mente non può essere esclu
so dalla rc'nbuzionc - base 
per il calcolo del Tfr in quan
to esso ò parte fondamentale 
e costituito di tutta la retribu
zione, anche di quella ac
cantonata, discendendo es
so da una prestazione lavo
rativa, sicuramente superiore 
a quella prevista dalla con
trattazione collettiva. La de
roga legislativa, cioè, non 
può essere talmente ampia 
da rimpicciolire la retribuzio
ne accantonata in modo tale 
da violare la sua richiamata 
norma costituzionale, ma es
sa può anche consentirne la 
determinazione in senso dif
forme dalla normale retribu
zione mensile, salvaguardan
do però il principio in base al 
quale essa ha sempre natura 
salariale e conseguentemen
te deve essere proporzionata 
ed adeguala all'attività lavo
rativa espletata. 

Pensioni 
di anzianità, 
perequazioni 
pensioni, ecc, ecc 

• • Pubblichiamo alcuni arti
coli del decreto legge n. 384/92 
sulla manovra economica 
(93 000 miliardi dì lire) del go
verno 

Art. 1. - I. In attesa della legge 
di rilorma del sistema pensio
nistico, a decorrere dalla data 
di cntata in vigore del presente 
decreto e sino al 31 dicembre 
1993 £ sospesa l'applicazione 
di ogni disposizione di legge e 
di regolamento che preveda il 
dintto.con decorrenza nel pe
riodo sopraindicato, a tratta
menti pensionistici di anziani
tà a carico del regime generale 
obbligatone, ivi comprese le 
gestioni dei lavoraton autono
mi, delle lonne sostitutive ed 
esclusive del regime stesso, 
nonché delle forme integrative 
a carico degli enti del settore-
pubblico allargato, anticipati 
rispetto all'età pensionabile o 
ali età prevista per la cessazio
ne dal servizio in base ai singo
li ordinamenti. 

2 La disposizione di cui al 
comma 1 non si applica ai trat
tamenti pensionistici di cui al
l'art. 37 della legge 5 agosto 
1981, n. 41G, e al decreto legge 
M agosto 1992, n.3fi<1 
Curi effetto dal 19.9 1992 e fino 
al 31 12.1993 sono .sospese le 
normative che riconoscono il 
diritto alla pensione di anziani
tà. Pertanto, dalla stessa data, 
agli Enti e Istituti previdenziali 
(ad eccezione di quelli dei regi
mi esonerativi e dei professio
nisti) è impedita tu erogazione 
delle pensioni di anzianità (co
munque denominate) indipen
dentemente: 

- dalla data di dimissioni 
(nel rispetto o meno dell'obbli
go del preavviso) ; 

- dalla data dì cessazione 
dell'attività. 

- dalla data di presentazione 
della domanda per la pensione 
di anzianità; 

- dall'anzianità contributiva 
complessiva che si può far vale
re; 

- dai motivi e dalle circo
stanze che hanno portato ad 
utilizzare o a programmare di 
utilizzare I istituto della pensio
ne di anzianità (crisi azienda
le; problemi personali e/o fa
miliari; ecc.). 

Dal -blocco- delle pensioni 
di anzianità sono escluse sol
tanto quelle conseguenti ai pre-
pensionamenti 

- per l'editoria (poligrafici e 
giornalisti professionisti) ; 
- per le aziende in crisi già in
cluse nella delibera del Ctpi del 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

12.6.92 (per complessive 
25.000 unita) 

Art.2. - 1 . In attesa della leg
ge di riforma del sistema pen
sionistico e fino al 31 dicembre 
1993 e sospesa l'applicazione 
di ogni disposizione di legge o 
di legolamento che preveda 
aumenti a titolo di perequazio
ne automatica delle pensioni 
previdenziali e assistenziali, 
pubbliche e private, ivi com
presi trattamenti integrativi a 
carico degli enti def settore 
pubblico allargato, nonché au
menti a titolo di rivalutazione 
dello rendite a carico dell'Inali. 

Con effetto dal 19.9.1992 e 
fino al 31.12.93 sono sospese 
le disposizioni relative alla sca
la mobile per le pensioni, e al-
/'•aggancio- delle pensioni alla 
dinar arca dei salari.Lo scatto di 
scala mobile per novembre p. v. 
era previsto pari all'1,8% per la 
quota di pensione fino a L. 
1.155.500; all'1,629» per la 

Zuota di pensione compresa tra 
I 155.500 e L 1.733.250 e 

all'I,35% per la quota di pen
sione eccedente L. 1.733.250. 

A gennaio 1993 era previsto 
il conguaglio della scala mobile 
1992 Ira l'inflazione program
mala (4,5%) e quella' reale 
(circa 5,5%) nonché l'aggan
cio alla dinamica dei salari sti
mato al 2,3%.La sospensione 
blocca anche gli scatti dì scala 
mobile relativi a maggio ed a 
novembre 1993 

Ui disposizione non prevede 
alcuna eccezione nò rispetto il 
tipo di pensione e neanche con 
riferimento all'importo 

Art. 3 - 1. Il secondo com
ma dell'art. 8 della legge 30 
aprile 1969, n. 153, già sostitui
to dall'art. 7, comma 1, della 
legge; 29 dicembre 1990, n. 
407, è sostituito dal seguente: 

«1 trattamenti minimi di cui 
al primo comma sono dovuti 
anche ai titolari di pensione il 
cui diritto sia acquisito in virtù 
del e umulo dei periodi assicu
rativi e contributivi previsto da 
accordi o convenzioni interna
zionali in materia di assicura
zione sociale, a condizione 
che l'assicurato possa far vale
re nolla competente gestione 
pensionistica un'anzianità 
cont'ibuliva in costanza di rap
porto di lavoro svolto in Italia 
non inferiore a cinque anni». 

Con effetto dal 19 9.1992 per 
,ioter avere la integrazione al 
minimo delle pensioni in regi
me internazionale (ottenute 
con la -totalizzazione- dei con
tribuì con alcuni Paesi diuersi 
da quelli aderenti alle Comuni

tà Europee) i residenti in Italia 
devono poter far valere almeno 
cinque anni di contribuzione in 
Italia qualora la relativa con
venzione bilaterale non garan
tisce comunque tale integrazio
ne 

Anche in questo caso, come 
per l'art !, non e prevista alcu
na norma transitoria o deroga 
per far salvi i trattamenti in pa
gamento e per tener conto ai si
tuazioni conseguenti a pro
grammi individuali e familiari 
già definiti e non modificabili 

Art.4. - 1 I commi 2e3del-
l'art 47 del decreto del presi
dente della repubblica 30 apri
le 1970, n. 639, sono sostituiti 
dai seguenti: 

«Per le controversie in mate
ria di trattamenti pensionistici 
l'azione giudiziaria può essere 
proposta, a pena di decaden
za, entro il termine di tre anni 
dalla data di comunicazione 
della decisione del ricorso pro
nunziata dai competenti orga
ni dell'istituto o dalla data di 
scadenza del termine stabilito 
per la pronuncia della predetta 
decisione, ovvero dalla data di 
scadenza dei temimi prescritti 
per l'esaurimento del procedi
mento amministrativo, com
putati a decorrere dalla data di 
presentazione della richiesta 
di prestazione. 

Per le controversie in mate
ria di prestazioni della gestio
ne di cui all'art. 24 della legge 
9 marzo 1989, n. 88, l'azione 
giudiziaria può essere propo
sta, a pena di decadenza, en
tro il termine di un anno dalle 
date di cui al precedente com
ma». 

2. Sono abrogati l'art 57 del
la legge 30 aprile 1969, n. 153 e 
l'art. 152 delle disposizioni per 
l'attuazione del codice di pro
cedura civile, approvate con 
regio decreto 1» dicembre 
1941, n 1368, e successive 
modificazioni. 

3. Le disposizioni di cui ai 
commi 1 e 2 non si applicano 
ai procedimenti instaurali an
teriormente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto 
ancora in corso alla medesima 
data 

/ ) // termine per le azioni 
giudiziarie nelle controversie in 
materia di trattamenti pensioni
stici e ridotto da 10 a tre anni e 
quello per le controversie in 
materia di prestazioni tempo
ranee <? ridotto da tre a un solo 
anno. 

I nuovi temimi sono posti -a 
pena di decadenza-. • 

Lunedì 
f) ottobre 1992 

2) Sano abrogale le norme 
che'consentivanò l'esonero dal 
pagamento delle spase di giudi
zio nel raso che il lavoratore ri-
saltasse soccombente 

3) Sono fatti salvi i prece
denti termini per i procedimenti 
instaurati anteriormente al 
19.9.1992 e ancora in corso 

Perché il 
decreto legge 
deve essere 
modificato 

Wm Ho svolto l'attività di arti
giano calzolaio in Roma in via 
Attilio Knggen, 123. Tre sono 
stati i motivi che mi hanno in
dotto a terminare l'attività. La 
salute innanzitutto (un paio di 
anni fa ho subito un'operazio
ne alla gola) la scarsità del la
voro e' il raggiungimento di 
trentacmque anni di contributi 
all'lnps per poter usufruire di 
una pensione di anzianità a 
partire dal 1 novembri-. 

Ho fatto i conti senza l'oste, 
ora mi trovo senza lavoro e 
grazie al decreto governativo 
non potrò usufruire di un dirit
to che credevo acquisito. 

Spero che con il vostro con
tributo questo imbroglio non 
diventi legge ma che vi siano 
apportate' modifiche affinché 
casi cosi disperati abbiano giu
stizia. 

Giuseppe Longo 
Roma 

A causa di aziende', in crisi ho 
dato le dimissioni incentivate 
dalla Fial Nel febbraio 1993 -
avendo continuato a versare i 
contributi vo'ontan imposti dal-
l'Inps - a\Tò diritto alla pensione 
dei 35 anni' Se nel 1993 tale 
iwnsione non sarà erogata, io 
con checosa vivrò? 

Marialuisa Rossetti 
Milano 

Due digli innumerevoli casi di 
programmi personali e familiari 
stravolli dal decreto legge del go
verno con il quale e stata sospe
sa, fino al31 12 '93, l'uppltcazio-
ne cibile normative relative alla 
IX'nsione di anzianità II -giuri
sta- potrà anche sostenere che 
nei due casi s/M'cifìa it diritto non 
era ancora acquisito alla data del 
19 seticmbn- 1992, ma come e 
ixìssibtle sostenere che non si ha 
il diritto di programmarsi la pro
pria vita neanche con solo qual
che mese di anticipo? 

£ quindi necessario che il de
creto legge sia modificato m mo
do da garantii' la pensione non 
solo ha clu ha giù presentato la 
relativa domanda prima del 19 
settembre '92 ma anche per tutti 
quei casi già programmali e per i 
quali, alla pensione, non vi è al
ternarti ?; • ' 
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Vuoi Peugeot ? Adesso puoi 
Peugeot fino al 31 ottobre ti viene in

contro con una serie di proposte di finan

ziamento incredibilmente vantaggiose. 

Per esempio i finanziamenti su tutta 

la gamma fino a 24 mesi a tasso zero: 

un tasso zero effettivo, poiché Peugeot 

non ti addebiterà alcuna spesa di apertu

ra pratica. Più precisamente puoi avere, a 

tasso zero, un finanziamento fino a 7 mi-

106 

lioni per una 106 o una 205, fino a 10 mi

lioni per una 309 o uno dei veicoli com

merciali Peugeot, fino a 15 milioni per 

una 405 e fino a 18 milioni per una 605. 

Non solo, puoi scegliere anche una 

delle tante altre soluzioni personalizza

te, come i finanziamenti a tasso agevo

lato, fino a 30 milioni in 48 mesi, o anco

ra finanziamenti con il pagamento della 

prima rata tra 4 mesi. Adesso puoi per

metterti di sce- | F I N A N Z I A M E N T I 

PEUGEOT 
l FINO :A:;-;f' IN >" 

18 24 
MILIONI MESI 
A TASSO ZERO 

gliere la Peugeot 

che più deside

ri nella versio

ne che vuoi . N'ISSI XA .SPI-SA Al'l KI't'KA PRATICA 

205 
Versione XN prezzo L I 2.740.000 
TASSO ZERO 
Anticipo: l 5.740.000 
Importo da finanziare L. 7.000.000 
24 rate mensili da L. 292.000 
T.A.N. 0,00% T.A.E G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo: L. 2.548.000 
Importo da finanziare L. 10.192.000 
48 rote mensili da L 263 000 
TA.N 11,44% T.AE.G 12,06% 

Salvo approvazione Peugeot Finanziano 

309 
Versione Look5 p prezzoL.13.810.000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L, 6.810.000 
Importo da finanziare. L. 7.000.000 
24 rate mensili da L. 292.000 
T.A N. 0,00% T A.E.G 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo L 2.762.000 
Importo do finanziare L. 1 1 048 000 
48 rate mensili da L 285 000 
TA.N. 11,44% TAE.G 12,06% 

405 
Versione Vi tal prezzo L 16.310 000 
TASSO ZERO 
Anticipo- L 6 310.000 
Importo da finanziare: L 10.000.000 
24 rate mensili da L 417 000 
T.A.N. 0,00% TA.E.G 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo: I. 3 262.000 
Importo da finanziare L 1 3 048 000 
48 rate mensili da L 337.000 
T.A.N 11,44% T A E G 12,06% 

605 
Versione GL berlina piezzo L.20.030.000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L 5 030.000 
Importo do finanziare L 15 000.000 
24 rate mensili da L. 625.000 
TA.N. 0,00% T.A.E.G 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo. L 4 006.000 
Importo da finanziare L 16 024 000 
d8 rate mensili do L 414 000 
T A N 1 1,44% T A E G . 12,06% 

Versione SRi prezzo L 33 920.000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L. 15.920.000 
Importo da finanziare. L 18.000.000 
24 rate mensili da L. 750 000 
T.A.N 0,00% TAE.G 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo. L. 6.784 000 
Importo da finanziare L 27 1 36 000 
48 rate mensili da L 701 000 
T.AN. 11,44% T A E G 12,06% 

Prezzo bloccato per tutti i contratti sottoscritti entro il 31/10/1992. 
Le offerte sono valide per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. PEUGEOT FINANZIARIA 
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L'arte peruviana 
di ieri e di oggi 
in una mostra 
a Firenze 

M -l'eiu ieri e oKgi 1192 1992 Tfstimo 
iikin/c storiche e artistiche del Perù dll epoca 
della conquista e oijgi> e il tema di una rno 
stra t h e si e apert i alla Galleria i t roz/ ina di 
Palazzo Stro?/! a Tirenze La mostra riunisce 
te.tirnonianze artistiche indigene dell epoca 
della «conquista» spagnola e dell attuale arte 
peruviana 

È scomparso 
'Sermoneta, 
studioso ' 
dell'ebraismo 

• i 11 proft ssor M usi ppt Sermonct 1 (18 anni 
r morto vent rdi a Gerusalemme in segt ilo ad 
un malore improvviso Nato a Roma <• immiqra 
to in Israele nel 19S3 Sornione la ha inst gridio 
pi r quasi trent anni filosofia ebraica ali universi 
ta ebraica diGe'nisilemme bcmionct ieracon 
siderato un esperto nella storia della filosofia 
ebraica in Itali 1 

Qual è la descrizione 
che un osservatore esterno 
potrebbe fare del fenomeno 
sociale del metrò? 
Il nuovo libro dell'etnologo 
francese Marc Auge nasce 
dal tentativo di applicare 
alla nostra vita quotidiana 
il metodo di studio usato 
per le culture «esotiche» 

Solitudine Metropolitana 
«Le solitudini cambiano cori le ore 11 metrò più 
commovente, forse più appagante è quello del 
mattino presto» Marc Auge si occupa da anni di an
tropologia delle società complesse Anticipiamo al
cune pagine del suo nuovo libro {Un etnologo nel 
metrò, nelle librerie italiane fra pochi giorni edito da 
Elèuthera) in cui l'etnologo studia le misteriose 
creature che popolano le viscere ferrate di Parigi 

MARCAUGE 

^ B Solitudine questa ò sen 
/.a dubbio la parola chiave del 
la descru one che un osserva 
tore estemo potrebbe essere 
tentato di fare del fenomi no 
sociale de' mrtro II p ir ìilosso 
un pò provocatore di questa 
espressione denva semplice 
mente dalla necessita incinsi 
troverebbe molto presto que 
sto osservatore di scrivere il 
termine «solitudini» al plurale 
significando cosi il carattere h 
mite dell assembramento im 
posto dalle dimensioni dei va 
goni (il contenente) e dagli 
oran di lavoro che ne detcrmi 
nano la frequentazione (il 
contenuto) un pò troppa 
gente e il pigia pigia - che po
trebbe ali occasione degene 
rare in panico - impone il con 
tatto suscita le proteste o le ri 
so crea in brtve un modo di 
relazione certo aleatorio e fuq 
gevole ma che manifesta un 1 
condizioni condivisa un pò 
troppa poca gente nella pigri 
zia eli un pomeriggio d est i l eo 
nella stanchezza di una notte 
d invtmo e in base ali età al 
sesso e a'Ia disposizione del 
momento il viaggiatore solita 
no può sentire 1 esaltazione 
chi si accompagna al fatte) di 
cogliere per un istante in tutta 
la sua purezza la grandezza 
della propna condizione so 
^ ale (la potenza pubblica 0 al 
suo servizio le parole ripren 
dono senso) o al contrario 
I angoscia d veder sorgeri in 
tondo ad un comdoio deserto 
sotto la volt i dove il suo passo 
risuona sinistro il Nemico I E 
straneo ladro violi ntatore as 
sassino 

I* solitudini cambiano eon 
li ore II mitrò più commovi n 
te forse più appagante e quel 
'o del mattino presto il primo 
metrò quello che prendono 
sulla linea Vinci nnes Neuilly 1 
ziaggiaton arrivati alla Gare de 

[yon con il primo Tgv e con 
più regolarità 1 lavonton d o 
gni tipo la cui condizione si ri 
conosce per quella specie di 
noncuranza fatta di noia e di 
ibttutline u n i i qti ik ft î l 1 
no il giornale o con la quale si 
abbandonano sui sedili in fon 
do al vagone II loro corpo 
aderisce al meglio alle forme-
che pure sono scomode come 
per un ultimo istante di tregua 
prima di lanciarsi verso lo 
sportello o I officina Nella loro 
cornice metallica questa m it 
Una come ieri e come più tardi 
un cane e un gatto dallo sgu ir 
do triste invitano il viaggiatore 
(forse anche quello che son 
nccchia sulle loro zampe) a 
non dimenticare di dar loro il 
vermifugo ( ) 

Verso le otto e rni zzo novi 
meno un quarto li follj e in 
cora densi ma la socievolezza 
piti manifesti colleglli clic si 
incontrano si cr lamano lon 
versano scherzano l i solitu 
elmi sono meno sopite II 
voyiur I etnologo dispone il 
lora di riferimenti più certi Può 
f tre il conto dei goniali pi t to 
It b tndiere individuali >ptga 
te inza troppa ostentazione 
(«Liberation- «Le Figiro»-nel 
me'tò vince »t ibfr.ition» 1111 
sembra - ma inche «Li Piri 
s in libere e qu tiene «Monde» 
dtlla vigilia) che gli permetto 
no se pnsta ittcnzione il1 1 
pagina aperta di imm iginare 
qualcosa dell» pretx cupazioni 
di ogni lettore a s i ionda delle 
notizie da cui lo vede assorbì 
to notizie sportivi o politichi 
di cui ha avuto egli sii s.s'o qu il 
che eco ascolt indo la r idio al 
mattino o liggtndok nillo 
stesso giornali 

Se si guard 1 piti da iresso 
ci si rende conto che li ittivifi 
del viaggiatori di metrj sono 
numerose 1 v in i l*i It ttur 1 vi 

Dalle tribù africane 
alla «selvaggia» 
città sotterranea 

RICCARDO MANCINI 

• • C osa può accadere se un etnologo invece delle abitudini di 
tribù africane si occupa di qualcosa di talmente vicino e ordina 
no da 1 ssere diventato «selvaggio»' £ quanto propone uno stu 
dioso di fama Marc Auge che si e spinto nelk viscere ferrate di 
Parigi ptr studiare le miste nost 1 ri min ehi 11 popol ino li ni< 
Ir p III in it sdì indigeni ehi 11 usano 

Afne a list 1 di forni izione Augi- t he si oeciip 1 ti t min tli in 
tropoleigi 1 elelle so- leta compie sse oltre ad essere prt side eli II f* 
etile ilis I lauti s Ciudi sdì Parigi e notti in It ili 1 tra I altro pir ivir 
curato una sene di voci per I Enciclopédia Linaudi l ipotesi pre 
sentala nel saggio provocazione Un cinologo nelmetrdche 1 edi 
tnce Elèuthera di Milano porterà in libreria nei prossimi giorni 0 
quella di applicare alla vita quotidiana di una società europea 
av mzata il metodo utilizzato per culture esotiche e «incompren 
sibili I ilmentt ttivorst litri d 1 ntii ti 1 neeessit tre iproiu spi 
cilici almeno cosisi e allenii ilo eon convinzione per anni 

tJn tent ttivo aff isein ulti reso complesso eia alcuni probli mi 
irrisolti che I antropologia la vagheggiai 1 «scienza delle scienze» 
non e stata finora in grado di risolvere Innanzitutto ha ragion 
d essere una antropologia urbana e post tecnologica7 E poi qua 
le teoria dell alterità può essere costruita se I Altro non e poi tanto 
« litro» da 11 t ila essi uni ine uni pre risibile > 

Ln ulteriore t li IIK nto tli elifficolt 1 è determinato d il dovir 
Ir ittan un ìrgominlo dimenìi sotto gli ocelli di lutti da esser di 
vt ntato invisibili hppure il metròes per leilt idmidelle grandicit 
là un luogo eli str lordinana importanza Basti pensare ti numero 
tlellt ore in 1111 si vive ne Ile su* carrozze in cui si sosta sulle sue 
banchine gli attimi e mozion uitt in cui ci si perde in un viso che 
si mbra conosciuto o gli istanti brevissimi 111 cui si riest e 1 fanta 
stic irt dietro cartelloni pubblicitari sfrecciami Ma 0 un villaggio 
slruttur ito e 011 le sui ngok e 1 suoi riti ben precisi Come definire 
altrime nti le ict elerazioni a sorpresa utilizzate itagli habitué' pir 
lonquislan 1 rari se dili lilieri sul fondo delle vetture 11 raffinate z 
/d di Ile tecniche eli offe rta musicale a tempo o le richieste di eli 
mosin ì li galt allt contingenze politiche internazionali7 II metrò 
0 oggi que Ilo che 'a piazza e Ut idma e ra 11 ri fine) al moine nlaneo 
trionfo clt II nitomeibile luogo di incontro di rapida verifica eie I 
li modi di passioni e ileistiehe e politiche cap irbiamenteise'itlt 
ni 1 11 mini sp tzi bianchi dei cartelloni pubblicitari Ma la piazz 1 
1 rotili t mula 1 rarporti sono iido'li il mimmo persino uno 

sgu irete) il più distri to dt 1 contatti umani può essere vissutolo 
me intrusione nella privai v e provoc in imbirazzo Ange in prò 
p isito mvenl 1 un un i 1 definizione del mi Irò il luogo della col 
It ttivita senza la ftsta e dell 1 solitudine senza I isolamento In 
qui sd intropologia dell t solitudini il metrò ò perciò piti elle 
un ì pi izza unerex-evii un intersezione moment ine a ioli p ìs 
s tnli scimost ititi e guardinghi ma non I mio diversi d 1 risultare 
ineompr'nsiliili Provati a f in una prova propone i lenploi tno 
logo pn iiik te li un tropolilana in un orano dive rso cial solito 
Comi iltrivtrso uno speiehio tli formanti li tranc|tnllizz UHI 
re ilt t ecmosi mia è tr tsform it 1 È diversa I itmosfer 1 1 VISI idi 
scorsi 1 ves'ili 1 vionnli iperti persino 1 .ina non st nibr 111 stes 

1 operi nel suo couip esso 0 difficilmente etichettabile un 
pò aggio un pò romanzo autobiografico in parte abbozzo e 
proposta tli una più approfondila indagine antropologica In 
ogni caso la forte p irtccipazione emotiva dell autore la permea 
itisi profondamente da renderla piacevole e stimolante L intera 
gimma delle esperienze in rietrò può essere condivisa da molti 
cittadini 111 lutto il pianeta 1 la fa notare puntigliosamente Auge 
ha qui una specificità tutta particolare l.a vastità e la stratificaz.10 
ne storie 1 del metrò parigino possono provocare suggestive inter
sezioni storico culturali Uomini illustri luoghi lontani battaglie 
vittoriose m 1 dimenticate e 1 passeggeri scendono «dopo Auster 
litz o trnv ino «fno 1 Dt datilli» inen re «il convoglio si intrufola 
ut II 1 nostr istori i<i vt lr« il i ìccelerala 

Non e 1 si può sorpri ndere quindi notando come la presi nza 
eie I metro ni II immaginano francese sia talmente forte da aver 
guadagnalo insoliti spazi anche nella letteratura È il caso del te 
nero e celebre /iazie nel metrò di Raymond Queneau e di un par 
Ucol ire romanzo d anticipazione Serge Brussolo il più noto au 
tori ' r im i s i di fantast it nza non h i inibii ntato infatti nella 
int tropi I 1111 t il ' r 1 1 il sin rolli inzo di maggior successo/so/ 
ilulitliiainiiiii ( i n u m i 1 UH 1 Mondadori ìilHH) Ne I 2025 I in 
It 1 1 reti dt I mitrò p trigino vi ne improvvisarne nle invasa dalle 
t t|tit It 11 1 Se nn 1 M*i 1 dui inni ilal disastro vengono scoperti 

alcuni giuppi di stipi rsliti rinchiusi nelle gallerie dovt riescono a 
sopravvivere sfrullando misteriose bolle d a n a e anche tutto 
quello che il serpente metallico riusciva a mantenere ben nasco 
sto nella j i u enorme oscura ma accogliente lana 

occupa ancora un poslo ini 
portante prevalentemente 
(benché certe linee sono più 
intellettuali di altre) sotto for 
ma di fumetti o di romanzi sen 
timentcli come quelli della se 
ne ! larlequin Cosi I avventi! 
ra 1 erotismo o I acqua di rose 
si riversano nei cuori solitari di 
individui che si applicaro con 
una costanza patetica a igno 
rire ciò che li circonda senza 
saltare la loro stazione Dove 
va a vagabondare il pensiero 
di questi eroi della lettura nel 
mentre che si sgrana il rosario 
senza sorprese delle stazioni 
successive pensiero reso ali 
lora più in ifferribile dal fatto 
di piegarsi alle seduzioni di 
un immagine o di uni s ton i ' 
La doni-inda può e ipovolger 
si cosi come e stala lormulata 
dii uno scrittore (Georges Pe 
ree) che si preoccupa della 
sorte del testo «Il testo cosa di 

Quei luoghi senz'anima 
dove ridere è un'oscenità 

viene che ne rosta7 Come e 
percepito un romanzo che si 
estende fra Montgallet e Jac 
qur s Bonsergent; Come si 
opera questa bratur 1 del testo 
questa occupazione interrotta 
dal corpo dagli altri dal tem 
pò dai brontolìi della vita col 
lettiva?» 

Altri lavorano a m iglia fan 
no parok crociate o correggo 
no qualcosa Questi a prima 
visti più prevedibili perche ri 
dueibili ali attivili del momcn 
to sono die tro questa facciata 
immediatamente identifu ahi 
le in realtà più lontani perche 
non LI danno il minimo indi 
/io loss uichc indiretto dt i 
loro deliri desideri o illusioni 
presi t o m i se mbrano dalla 
preoccupazione di risolvere i 
problemi tecnici di fronte u 
quali si trovano Alt-i ancora i 
più giovani si assorbono nel 
l ascolto di musiche misteriose 
di cui non percepiamo nulla se 
non eventualmente qualche 
stridio dovuto td una cattiva 
regolazione Qui non ve più 
nulla da immaginare anche se 
lo sguardo sfocato o la frenesia 
mal contenuta di un corpo 
stosso di tanto in tanto da nt 
lai che 111 questo caso posso 
no ì r igione essere definiti in 
tenori suggerisce il passegge 
ro sorprc so che si scopre al 
I improvviso sordo Om ilinten 
dente come si dice oggi t d è 
proprio di un malinteso in < f 
felli di cui forse si tratta) qual 
cosi delle cmo/iom intime 
delh vaga malincania t della 
me lomani 1 degli utili?'/ itori di 
walkman 

Ci sono indie (in effetti 
maggioranzo silenziosa) quel 
li che non f inno nuli i se non 
itttndere volti appirentt 
mente imperturbabili sui quali 
1 e>sse rvatt>rc attento (il p is 
scggiatort distrino il viagoi i 
tore ingenuo) può i volte se)r 
prendere il passaggio di une 
mozione di un turbamento o 
di un ricordo di cui gli sfuggi 
ranno sempre le Mgioni 11 li 
mite qui 0 stretto tri 1 inimagi 
nazione romanzese i che si 
st nte a proprio ìgio nell iute r 
pre t irt ptr esempio il sorrise> 
t jg ice che un visodidonna ha 
se mbrato indinzz ire id un 
qu ikhc tnUrkxuton interiore 
e il in ile ssere sentito d i 'ulti 

ilio spettatole? eli un igitato 

In al'o la stazione Montparnasse 
a Parigi A fianco un altra 
immagine della metropolitana 
della capitale) anrese 

(.non sono rari nel met ò) le 
cui parole sconnesse i sospiri 
It risa o i turon senza oggetto 
mostrano btne come abbia 
perso il controllo del suo coni 
portamento Solitudine questa 
volta definitivamente ripiegata 
su se stessa più egli sembra 
voler prendere 1 suoi vicini a te 
stimoni dei propno sconforto 
più i suoi vicini ne evitano lo 
sguardo volgendosi 1 uno al 
1 altro con unana a metà fra 
I imbarazzate) e il corrplice 

( ) 
Lo spettacolo del nutro ci 

(omise e più di altri 1 occasio 
n e t il mezzo di apprezzare ciò 
( he può essere non la | e rso 
n ilitl media de liuti ni» ma 
1 insieme delle solleci' i/ioni 
delle imm igmi e delle ugge 
stiom allt ejuali tutti gli utenti 
devono reagire anche solo per 
rifiutarle o far finta di igne>rarle 
Infatti qu ìlunquc sia I origina 
Irta delie risposte o delle rea 
zioni essa rirn inda in definiti 
v i al cantiere stereotipito di 
questo msie me che ben deli 
nea una specie di media -
1 immagine idtale del consu 
matort della donna sedueen 
le della giovane coppia snn 
patica o de II uomo virile - < di 
eui «•> difficile* dire se modelli 11 
re ìlta e) la nfk M i 

Questo spettacolo sui muri 
ne>n •.! guarda solo nei ce mdoi 
del metrò o sulle sut banchi 
ne esso ha il suo posto nelk 
strade e più ancora l a s t n il 
la televisione Ma nel metrò 
modelloocopia io li colgo più 
da vicino incarnato da miei 
vicini de! giorno di cui credo 
poter solo a vederli immagi 
nart 1 ippart imemo i mouili 
le distrazioni e an^'ie il prassi 
me) voto o per lei meno le ra 
gioni che essi ne daranno Ag 
giungo che qui sti sforzi di ini 
maginazionc indipene^entc 
me ntt dal risei io di erroie the 
essi tomportano non rsulta 
io issolutami nte da me sort i 

dt uisprezzo poiché io non si 
prr i compie rli se non n i sen 
issi vicino a ciò che essi pren 

demo per oggetto st non mi 
se ntissi accessibili alle le ro ra 
gioni t permeabile ai loro 
umori al punto di provare a 
v >ltt negl utiTejg itivi che mi 
pongo i loro riguardo un i 
specit di dubbio siili i esatl i 
natura eli e tei che 11 se p ir i 

Nel Medioevo si diceva che l aita delle città renderli 
uomini liberi Ora invece li rende tristi cupi e spa
ventati Al punto che e più normale imbattersi in 
uno che taglia la poltrona de1 bus o danneggia una 
cabina telefonica che non imbattersi in uno che sor
ride Metropolitana autobus tram sono lo spet chto 
di questa realta cittadina dove chi fischietta e da 
considerare sen/ altro malato'1 

GIORGIO TRI ANI 

M «Vlivietu in mente il me 
tre!) Rick n in quei vigori e"1 

propno unosccmU 1 litro 
gK>rno ho visto un tipo che 
se|u irt iv i le poltrone con un 
coltelle) Così il celebre foto 
grafo ottante nne Robert Doi 
sr au itcuni mesi f i in un i in 

tervist i in cui annunci tv i li 
prossima userà del libro sulle 
sui p evstggi itt_ eon !*rcvert 
RIH f(K(f(u,s fJr0u ri I r rie or 
de» de I pe>e ta m i tnevit ib I 
mente anche un rimpianto 
della Parigi eh tcn una e tta -l 
neri che tu va il gust ) della 

-fi me ni de 11 o/ie>so girov i 
g ire de I pe rde r ti inpc il e if 
fi C tu me or i non e onosee v i 
i grill ii IL li de li i 'Xfense li 
e orsi k mst» k fi ghe me tr > 
poi l tu» 

lì ist i inf itti I isei irsi ngl iot 
tir» d il flussi une ss ulti di 
gì 'ite i h e n'r i ed e sei ehi 
me ro i P ìrigi venne i Mila 
no i Kom t per e \\ ire e he 
nessune) li i più tr mpo ci \ pi r 
dert M i [mi e he i p issi fri tte) 
losi i gì stieontr itti ilcontimio 
gii irci in I orologio sono i voi 
ti gli su,u irdi di II t gc nte a indi 
e irlt) Sgu irdi silenziosi is 
s nn in i non Inni mi pmtto 
sto timorosi p mrosi eli ine ro 
e i ire que 111 degli iltn Ocelli 
e ht gu irei ino fuori d il linestn 
no anche se none C* nulla da 
vi dt re oppure pe r t< rr ì lui 

p i/ienti di irnv in di sei nde 
re I lime i e os i ehi pre nn al 
vi iggi tore di ini tro in i vo 
l( ndo pure di tr un i di bus e 
e vit ire qu list ISI discorso I [ 
possibilità di e ntr ire in e ont it 
UÌ eon 1 litro i m iggmr r igio 
ne se sconosciuto Anche solu 
ioli lo sgu ird » \\ rehe comi 
si elice e si ripete spesso cmi li 
i n e IH tirino oggi IH ile i itt i 
i ineroe i in lo sw,u udo di un i 

elle non si conosce e m tgan 
liss irle» non ibb iss indo gli 
ove hi e e il liscino il e ss re 
'rinite si Ulisse re considerilo 
uno potè i i lime nte min iccio 
so 

Dunque ognune) d nlte> pi r 
i su i str id i tutto pn su <,\A se1 

e d ili i fretta di mei ire stnz i 
più o<e hi per nessuno Aec id ì 
quel che it e id t I inf itti non 

e t IL,^H 'ssione M ippe n m t 
lore di uno e tu e uk e he può 
in» si ire il llusso inollituelin i 
no e h e n r i eel e sei el ili i ine 
tio[ t mi e hi s ile ( see nde 
1 il ti un d il bu i lu i nifi! i 

n c,r tnck m IK IZZIIK e he 
slmc i I il sottop iss iggio I i 
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Davoli \nehe perche' se m il 
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s avvi ìturasse in un ufficio in 

un loc ile pubblici o giusto 
sulla e irrozz i di II i me tropo li 
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mente s ire bbc non solo gu ir 
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v i chi ri gol ino i rippc>rti fr i le 
pc rsone e on e io dime ntie in 
do e he il problemi iN scur i 
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che vivi uno nell i nrefazion 
perfino degli e le min in gesti 
eli liuto di cortes i 1 In i vo 
ti ne 1 Me choc vo il le mpo de i 
C omuni si due v i e he I in i 
dell*' < ittà -rende gli uom ni li 
ben Ori invece li re nde tristi 
e tipi e sp ìu nt iti Al pur lo in 
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Cento anni fa il brigantino Italia, con 48 uomini, si schiantò sugli scogli 
di una sperduta isola dell'oceano Atlantico: Tristan da Cunha 
Alcuni marinai di Camogli scelsero di rimanere lì: si creò così 
uno strano legame tra i due paesi. Ora un documentario ricorda l'evento 

Il sogno dei naufra 
M A R C O F E R R A R I 

• • Nell ' immensità d i Londra 
Joseph Conrad si senti solo 
•come un viaggiatore che si 
inoltra in un deserto vasto e 
inesplorato» non conoscendo 
«neanche un'anima (ra tutti 
quei mi l ioni d i persone che 
tutt 'attomo popolavano le mi 
steriose lontananze delle stra
de». 

Abituato alla solitudine, 
l 'uomo d i mare preferisce la 
compagnia del la morte, in 
quella tremenda lotta con l'o
ceano che mette a dura prova 
le sue verità. Questa è una sto
ria d i mare, d i solitudine e soli
darietà, d i tradimenti e rimorsi, 
d i ricerca d i se stessi e d i sdop
piamenti , d i ritorni e addi i , nel
l'eterna prova che il mure con
cede a ch i , sf idandolo, vuole in 
realta sfidare l'indifferenza del 
mondo. 

• « • 
Quando il 28 settembre 

1892 il capi tano Rolando Pe-
rasso notò una nuvola d i fumo 
verde alzarsi dal boccaporto d i 
prua penso che ogni marinaio 
aveva impresso nella fronte il 
destino del naufragio. Ma non 
si dette per vinto e diede ordi
ne ai suoi compagni d i scarica
re tonnellate d i carbor. fossile 
per diminuire ì gas accumulat i
si nelle stive. 

Il brigantino Italia, partito da 
Greenock in Scozia e diretto a 
Città del Capo, diede prova di 
resistenza. E anche e vele 
sembravano gonfiarsi come 
non mai. Perasso guardò la 
carta nautica del l 'At lantico e 
trovò un punto d i terra distante 
oltre cento miglia. 

La sera del due ottobre l'o
ceano mostrò i muscol i contro 
le fragili fiancate del cargo ca-
mogliese. Perasso buttò in ma
re due bottiglie contenenti il 
messaggio del naufragio. Tri
stan da Cunha, l'isola del mi
raggio, era a ottanta migl ia. Il 
brigantino a palo Italia, degli 
armatori chiavaresi Dtillorso. 
cavalcò le onde incurante de
gli scoppi in stiva e delle in
temperie che stavano sfilac
c iando lecorde. 

Il 4 ottobre la sagoma scura 
dell ' isola apparve negli occhi 
gonfi d'acqua dei sedici mari
nai. La nave, compiu to il mira
colo, si adagiò sulla barriera d i 
scogli a pochi metri da riva. 

Era un uomo anziano, la 
barba e i capel i bianchi, gli oc
chi azzurri e lo sguardo pieno 
di presagi. Peter Green fu il pri
mo abitante d i Tristan ad in
contrare, una settimana d o p o 
il naufragio, i marinai italiani. 
Dietro d i lui quarantaselte ani
me, bianchi, neri, mulatt i , gli 
angeli del l 'oceano sospesi nel
la terra dei sospiri, laggiù dove 
l 'Atlantico sembra scendere 
verso la (ine del mondo. 

Salvate le vettovaglie o le ri
serve alimentari, i sar tan i e le 
vele, il brigantino Italia diede 
l 'addio ai suoi uomin i tr i; gior
ni dopo averli portati in salvo, 
Da allora i marinai d i Camogli 
si misero a lavorare quel prjco 
che la terra vulcanica offriva: le 
patate, il taglio degli alberi, la 
pesca, la mungitura delle muc
che. Ma gli occhi erano puntati 
ai quattro punti ca rd ina l . L'at

tesa fu lunga, quasi intermina
bile, con la speranza di veder 
passare una vela e l'angoscia 
d i lacrime lontane versate per 
l 'equipaggio inghiottito dai 
«quaranta ruggenti». 

Passò il veliero Johnson, di
retto in Australia, e rassicurò il 
comandante Perasso. Giunti 
ad Adelaide avrebbero tra
smesso a Londra hi notizia del
la loro salvezza. Sostarono al
tre navi in navigazione verso 
gli estremi del glotx>, cacciato
ri di otarie, baleniere, carghi 
fantasmi, cercatori di fortuna a 
Sant'Elena o ad Ascensione 
oppure su un'isola deserta non 
segnata dalle mappe, Finche il 
24 gennaio 1893 non si rifece 
viva la Schooner Wìtde Rose di 
r i tomo dal lo scoglio d i Gough 
dove aveva raccolto quattordi
ci cacciatori d i foche. 

É l'ora del l 'addio. I «good 
bye» contano poco da quelle 
parti. Chi resta non parte, chi 
parte non torna più. Agostino 
Lavarello non riesce a capaci
tarsi che quel lo è un saluto de
finitivo a Tristan da Cunha, agli 
albatros e al vento ma soprat
tutto alla giovane Mary Green e 
alla loro passione d'amore. Le 
loro lettere correranno su car
ghi d i ogn i bandiera anche do
po la morte precoce del la ra
gazza. 

Al momento della conta il 
capi tano Perasso si accorge 
che due uomini sono tumula 
rimasti con i piedi sul
l'isola. Guarda la (ac
cia barbuta d i Gaeta
no Lavarello e la fron
te alta d i Andrea Re
perto. In fondo all 'o
ceano il cuore batte 
più forte che altrove. 
Per loro c'è un tetto, 
un amore, una società solida
le, la prova concreta che il ma
re può restituire la vita d o p o 
aver annunciato la morte. Nel
la lunga traversata verso Città 
del Capo e nell ' interminabile 
risalita verso le Conarie, Bar
cel lona e Genova, Perasso si 
volterà più volte verso la pop
pa della nave nella speranza di 
vedere ancora il viso d i Gaeta
no e Andrea ma l 'oceano gli 
renderà solo il rumore del suo 
ventre alterato. 

a • * 

Si deve sapere che Lavarello 
e Repetto non furono i pr imi 
italiani a mettere piede a Tri
stan da Cunha. 

Nel 1816 gli inglesi decisero 
d i piantare la foro gloriosa 
bandiera anche sulla solitaria 
e inospitale isola oceanica, in
sospettiti dal latto che Tristan 
era la terra più prossima a San
t'Elena che, in quel periodo, 
ospitava Napoleone Bonapar-
tc. Già bruciati dalla fuga del
l'Elba presero le loro ovvie pre
cauzioni. 

Pensavano di dover combat
tere contro pinguini e foche, 
invece incontrarono una felice 
e ben assortita coppia d i esseri 
umani , come scrive il tenente 
Davis Rice, capo delle «forze d i 
occupazione di Tristan». Si 
trattava dell ' i tal iano Tommaso 
Corri d i Livorno (ribattezzato 
Thomas Curry of Leghorn) e 

Un brigantino 
del 1871 in 
una stampa 
dell'epoca 
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Si dice che per anni 
le donne dell'isola 

rivolte al cielo abbiano 
espresso l'infausto 

desiderio di un naufragio 
della spagnola Bastiana Pun-
chus Camilla d i Minorca. 

Mentre per Corri sembra 
probabile una sua venuta all ' i
sola nel 1810 al seguito del bu-
caniere Jonathan Lambert, la 
bella isolana delle Baleari sve
lò d i essere approdata a Tri
stan nel 1814. Resta l ' incognita 
di un amore cosi strano e ine
dito consumato ai conf ini del 
mondo. 

Il pirata livornese, padrone 
assoluto di quelle briciole d i 
zolle vulcaniche, mor i , portan
dosi nella tomba, non solo il 
mistero del folle amore per Ba
stiana, ma anche quello d i uno 
dei tanti tesori che sarebbero 
stati nascosti a Tristan. 

Se gli inglesi abbiano o no 
trovato i forzieri d 'oro non e 
dato sapere dai resoconti uffi
ciali del la guarnigione. È inve
ce possibile riconoscere nel 
caporale Wil l iam Class il pri
m o vero abitante d i Tristan da 
Cuhna. 

Morto Napoleone, gli inglesi 
ebbero l 'ordine (chissà da chi , 
chissà in che modo) d i sbarac
care lo scoglio maledetto. Ma 
Glass (anche lui tentato dal te
soro introvabile?) strinse tra le 
mani la Union Jack e chiese d i 
diventare il guardiano dell ' iso
la. Da Città del Capo venne an
che la sua bella compagna, la 
tredicenne Maria Magdalena 
Leepers che diede al mondo 

ben 16 figli, i «figli del
le bufere», 

La colonia aumen
tò con l'arrivo di due 
reduci di Trafalgar, Ri-
ley e Swain, e di due 
avventurieri america
ni , Hagan e Rogers. 
Avrebbero paziente
mente atteso che le fi

glie d i Glass diventassero gran- i 
di per convolare a giuste nozze 
se un giorno un pittore d i no
me Augustus Earle non avesse 
espressamente domandato al 
comandante della nave che lo 
stava trasportando a spasso 
per l 'oceano di far rotta su Tri
stan. Scese muni to d i un caval
letto e di una tavolozza, d i un 
paio d i pantaloni d i un maglio
ne, sicuro di restare solo due 
ore, il tempo di Immortalare l'i
sola. Ma un fortunale spinse 
lontano l ' imbarcazione che si 
ripresentò a Tristan otto mesi 
dopo. Il capitano domandò 
agli isolani in che modo potes
se sdebitarsi e quell i risposero 
in coro. «Trovateci delie mo
gli!». 

Qualche mese dopo la nave 
ricomparve alzando il vessillo 
del l 'amore. Sween giurò di 
prendersi per moglie la prima 
donna che avesse messo pie
de sull ' isola. Era una vedova d i 
colore, Sara Jacobs, con tre l i 
gi ' . 

• • • 
Si dice che per anni le don

ne d i Tristan abbiano richiesto 
al cielo l'infausto desiderio d i 
un naufragio. Accade che nel 
1885 quindic i pescatori del l ' i 
sola perirono nel tentativo d i 
raggiungere il vascello West Ri-
dinp per raccogliere provvista. 
Quindici uomin i in meno signi
ficavano altrettanti matr imoni 

andati a monte. Il pre
sagio delle donne era 
dunque giustificato. Il 
comandante Perasso 
non credeva certo alle 
sirene ma quando vi
de le fanciulle d i Tri
stan curare amorevol
mente la sua ciurma 
capi che i segreti del
l 'oceano erano infiniti. 

Gaetano Lavarello sposò Ja
ne Glass, la nipote del vecchio 
capostipite morto a sessanta
sette anni, nel 1853. Andrea 
Repetto convolò a nozze con 
Frances Grenn, figlia dell 'al io-
ra governatore, l'olandese Pe
ter Green. Il loro figlio, Andrea 
Repetto, e stato amministrato
re della comuni tà dal 1932 al 
1970. 

Riportiamo questi nomi con 
molta facilità perché le tracce 
del la storia isolana si trasmet
tono con solerzia di particola
ri Ancora oggi i cognomi d i 
Tristan da Cunha sono soltan
to sette, gli stessi d i cento anni 
fa: Lavarello, Repetto. Glass, 
Swain, Green, Hagan e Rogers. 

Cosa spinse i provetti mari
nai camogliesi a restare prigio-
nien d i uno sperduto scoglio? 
Forse la promessa di non ab
bandonarlo mai più in cambio 
della salvezza? Il soli lo voto 
scritto nella mente? Un gioco 
assurdo con la morte e la vita? 

Superati gli inferi, i marinai 
t irarono un sospiro d i sollievo. 
La morte simbolica gli pesava 
più d i quella vera. Soltanto al
lora Lavarello e Repetto capi
rono di aver attraversato ogni 
sogno. 

r c p i - p ' ^ h ^ v H ^ 

La vita su quello scoglio 
sembra scorrere ancora 

in un comunismo primitivo, 
tutti si adoperano 

per il bene della comunità 

Sono passati cento anni dal 
naufragio dclYItalia. Ancora 
oggi Tristan da Cunha e l'an-
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golo più lontano del pianeta e 
la fine del l 'epopea della navi
gazione a vela ha ancora più 
isolato le poche anime che vi 
abitano. 

Ogni tre mesi uno dei due 
pescherecci sudafricani auto
rizzati alla pesca delle arago
ste nelle acque d i Tristan tra
sporta il carico di viveri, il tè. la 
posta, i giornal i , i medicinal i e 
l'idea di un mondo sempre più 
distante. 

Poco tempo fa ha trasporta
to anche due registi i tal iani, 
Anna Lajolo e Guido l o m b a r d i 
che, per fi lmare la vita e la na
tura dell ' isola, hanno gioco 
lorza convissuto per tre mesi 
con 1300 abitanti. 11 documen
tario - che sarà trasmesso dal
la rubrica «Geo» di Raitre, in 
occasione del centenario del 
naufragio del l ' Italia - è stato 
presentato in anteprima in 
questi giorni a Camogli, pre
sente anche lan Lavarello, un 
pronipote del navigatore, at
tualmente impegnato negli 
studi in Inghilterra. 

Che la cittadina ligure tenga 
molto al rapporto con lo sco
glio atlantico è testimoniato 
non solo dalla partecipazione 
della gente al l 'anteprima, ma 
anche dalla pubbl icazione del 
volume «Tristan da Cunha, l'i
sola delle aragoste» scritto con 
passione da José Crovari che 
in trent'anni ha ricevuto circa 

200 lettere dai cordial i abitato
ri del lo scoglio oceanico. 

La vita d i Tristan sembra 
scorrere con gli aliti del vento, 
in una sorta di comunismo pri
mitivo in cui tutti si adoperano 
per il bene della comuni tà. 
Escluso il prete e il medico 
(che cambiano ogni due an-
ni^ e il poliziotto, gli altri esseri 
umani che hanno scelto d i abi
tare a Tristan si scambiano i 
mestieri e i ruoli diventando 
pescatori, contadin i , persino 
radiocronisti. Se non ci fosse la 
fabbrica di conservazione del
le aragoste, l'isola sarebbe uno 
spettro in mezzo al mare. Nel
l'ottobre del 1961 il vulcano di 
Trislan fece sentire il suo ruggi
to e tutti gli abitanti furono co
stretti a fuggire. Ospitati in un 
campo profughi in Gran Breta
gna, ormai orientati a trasferirsi 
in massa in un luogo simile a 
quel lo originario, vale a dire le 
Shetland, decisero d i far ritor
no nel luogo più scomodo del 
pianeta, confortando le analisi 
che sul gruppo compì lo scrit
tore francese Hervé Bazin che, 
nel periodo di esilio dall ' isola, 
andò a visitarli per senvere il l i
bro «I beati della desolazione». 

Nel piccolo museo di Tristan 
sono esposti la campana del-
Yltalia e un mortaio per il pe
sto; «Camogli Hospital» è il no
me dato al l 'ambulatorio; la 
chiesetta dove si celebrano i 
matr imoni è consacrata a Ma
ria Vergine. Non sembra pro-

•wsswsuti) prio di stare a dodic i 
mila chi lometr i dal la 
Liguria e alle soglie 
del ventunesimo se
colo. 

Si aspetta ancora la 
stagione buona per 
circumnavigare l'isola 
e andare nella costa 
dove crescono le me

si parte insieme verso gli le; 
. scogli inabitati d i Nightingale e 

Inacccssible dove pascolano 
le pecore allo stato brado per 
rastrellare lana e carne fresca; 
si compie il rito della raccolta 
comune delle patate; le donne 
si affacciano al porto ogni gior
no in attesa dei manti alla pe
sca con le «longboats», la sera 
la gente si sporge alla finestra 
per osservare l'accensione del
le dieci lampadine che i l lumi
nano il villaggio d i Edinburgh. 

L'auspicio del naufragio è 
solo un ricordo di un'età in cui 
si snvevano le memorie dell ' i 
sola con penna d'albatros e 
sangue d i capra. Ma il r icordo 
del capitano Rolando Perasso 
si trasmette d i generazione in 
generazione. Come il sogno 
del figlio, Francesco Amerigo 
Perasso, che tentò, senza riu
scirci, d i toccare l'isola nel 
1909 a causa di un forte tem
porale, e la felicità del nipote 
Rolando che c inque anni fa ha 
traguardato l'isola dopo un 
viaggio d i quindic i giorni. 

Gli arcobaleni e le onde 
conservano l'idea di una stona 
minuscola, intoccabile, vicen
de di eroi senza eroismo, di 
trecento anime che celano, 
non il mistero del l 'oceano, ma 
il secreto della solidarietà. 

È morto Pietro Zveteremich, «lupo solitario» della russistica italiana 
Tradusse «Il dottor Zhivago» e, sul suo autore, stava scrivendo un libro 

Una vita per Pasternak 
J O L A N D A B U F A L I N I 

• • Sino al le quat t ro de l 
mat t ino aveva lavorato a l l i 
b ro che stava c o n c l u d e n d o 
c o n Valer io Riva, una r ico
st ruz ione, (ondata sugl i ar
ch iv i de l Pcus, de l la stona de l 
Dottor Zhivago e dei rapporti 
fra il personaggio fantast ico 
de l dot tore e i real i , realissimi 
personaggi àeU'affaire inter
naz ionale provocato dal la 
pubb l i caz ione de l l ibro d i 
Pasternak. 

È mor to cosi Pietro Zvete
remich , questo «lupo solita
rio» del la russistica i tal iana 
che aveva regalato al la cu l tu 
ra de l paese la glor ia della 
pubb l i caz ione de l r omanzo 
b locca to in Urss da l la buro
crazia d i part i to. 

«Quando, la mat t ina d i sa
bato, sono andato da ni -
racconta Valer io Riva - ho 
trovato solo i suoi u l t im i scrit
ti, c iò che aveva scritto nel la 
notte». Aveva lavorato cosi 
tutta la vita, raro esempio d i 

intel lettuale i ta l iano innamo
rato del l 'ogget to de l suo la
voro, insensibi le, racconta Li
sa Foa, «alle lusinghe de l car-
r iensmo». 

L 'u l t ima sua fatica, il l ib ro 
d i prossima uscita scritto con 
Valer io Riva, r icostruisce la 
v icenda d i Pasternak attra
verso gl i archiv i de l Pcus da 
que l lon tano 1956 s ino al 
1985 q u a n d o Gorbac iov de
cise d i t rasformare in museo 
!a casa de l lo scrittore a Pere-
de lk ino . Una storia c h e co in 
volge Zveteremich e tante al
tre persone in torno a lui co
me la mogl ie Dina Rinaldi . 

Una storia che com inc i a , 
r ievoca Valer io Riva, al la Fel
tr inel l i , casa edi t r ice appena 
nata e già lanciata, nel lo spi
rito avventuroso de i g iovani 
che vi lavoravano, nel la con 
cor renza c o n l 'Einaudi. 
«Ch iudemmo Zveteremich 
per sette ore c o n il dat t i lo
scrit to russo de l Dottor Zhiva
go», racconta Riva. 

Una storia che procede in 
un crescendo d rammat i co il 
cu i c u l m i n e è forse la lettera 
d i Pasternak al suo traduttore 
de l 25 g iugno 1957: 'Caro si
gnor Zveteremich, vorrei che 
tulli loro sapessero che non si 
deve ritardare l'uscita del li
bro, qualsiasi conseguenza 
possa questo avere per me. Io 
ho scritto il romanzo affinché 
esso sia pubblicato e letto». 

Attraverso il lavoro, i viaggi 
in Russia, Zveteremich sa, 
nonostante le sment i te prò 
fo rma, che questa è la vo lon 
tà s incera de l lo scri t tore e 
procede nonostante la mob i 
l i tazione de l Pcus che investe 
il Pei e la casa edi tr ice. 

Pietro Zveteremich veniva 
da una famigl ia cosmopo l i t a , 
vissuta fra Marburgo e Tr ie
ste. Part igiano, d o p o la guer
ra aveva lavorato c o n Vi t tor i 
ni al po l i tecn ico. Diresse s ino 
a l 1958, insieme a Umber to 
Cerroni , Rassegna sovietica. 
La rivista, p r ima edi ta da Ei
naud i e po i dal l ' I ta l ia-Urss, è 

in quegl i ann i uno dei poch i 
veicol i d i conoscenza del la 
cu l tura russa. Diviene, ancor 
p r ima de l d isgelo khruscio-
v iano, il t ramite grazie al qua
le in Italia si v iene a sapere 
de l grande fe rmento russo 
nel la p roduz ione letteraria e 
nel d ibat t i to economico . 

Zveteremich cerca nel le ri
viste soviet iche e t raduce te
sti s t raordinar i m a egl i stesso 
è scrittore. Scrive sotto pseu
d o n i m o un romanzo in rus
so. È uno scritto satir ico sulla 
maf ia de i c imi ter i in Urss, Le 
notti di Mosca. Il l ib ro esce 
per i t ip i del la Obel isque 
press, la stessa che aveva 
pubb l ica to T rop i co de l Can
c ro d i Henry Miller, a Parigi. 

Il g ioco riesce cosi bene 
che a Mosca pensano si tratti 
de l l 'opera d i un emigrato e, 
secondo cop ione , gli conce
d o n o l 'onore de i solit i attac
ch i censor i . 

Nel 1958 il g ruppo di intel
lettuali c h e tanti fastidi aveva 
da to ai rapport i fra Pcus e 
Pei, Zveteremich fra loro, fu 

Lo scrittore 
Boris 
Pasternak. 
Zveteremich 
stava 
lavorando ad 
una 
ricostruzione 
della stona 
della sua opera 
«Il dottor 
Zhivago». 

esonorato dagl i incar ichi al-
l ' I tal ia-Urss e a Rassegna So
vietica. Pietro Zveteremich 
con t inua a lavorare, a segui
re il corso del le sue cur iosi tà 
spesso in contrasto con le 
chiusure e i dogmat ismi del 
l 'epoca. Scrive una biograf ia 

d i Parvus nel la quale sono 
raccontat i m inuz iosamente i 
contat t i con lo stato maggio
re tedesco per il r i torno d i Le
n in in Russia. 

Negli u l t im i ann i insegna
va letteratura russa al l 'univer
sità d i Messina. Si era deciso 

tardi ad assumere un incar i
c o che gli dava tranqui l l i tà e 
t empo per le sue r icerche la
sciandosi alle spal le il desti
n o un p o ' randagio che in 
Italia .si riserva ai t raduttor i 
l i ra amat iss imo dai suoi stu
dent i . 

Hettere-ì 
La Fiat viola 
a Bari 
i diritti 
sindacali 

• V Cara Unità, 
rincora una volta alla Fiat 

Carrelli Elevatori d i Bari so
no stati violati i più elemen
tari diritti sindacali, a fronte 
di una grave crisi occupazio
nale che ha visto nel mese 
di settembre 92 posti in cas
sa integrazione 220 lavora
tori su un totale- di 715 d i 
pendenti 1 mass-media, 
mol to spesso, negli ult imi 
tempi, mostrano immagini 
televisive e scrivono articoli 
giornalistici, sulla Fiat di Mi
lano, di Tor ino, ecc., cioè 
stabilimenti del nord Italia. 
Vogl iamo ricordare che an
che a! sud esiste la Fiat che 
puntualmente non perde 
occasione per violare i diritti 
sindacali: 1) Martedì 22 set
tembre si è tenuta nella Fiat 
Carrelli Elevatori un'assem
blea d i Cgil, Cisl, Uil per d i 
scutere della ripresa del ne
goziato Confiundustna, sin
dacato e governo e della 
manovra economica. 1 lavo
ratori posti in cassa integra
zione si sono presentati da
vanti ai cancell i per parteci
pare a detta assemblea, e si 
sono visti rifiutare il permes
so di entrare 2) All ' interno 
dell 'azienda funziona uno 
sportello bancario dove 
quasi tutti i dipendenti han
no aperto il proprio conto 
corrente Ebbene, i lavorato
ri posti in Cigs, anche qui si 
sono visti rifiutare il permes
so di entrare e accedere allo 
sportello bancario Questi 
lavoratori non solo hanno 
subito il danno della cassa 
integrazione, che vede de
curtare il propr io salario, ma 
al danno si aggiunge la bef
fa, nel vedersi violati i propri 
diritti. Vi chiediamo questo 
atteggiamento Fiat è riserva
to solo al sud7 

Le R.S.A Flom-Cgl l 
de l la Fiat Cs r r c i i i E levator i 

Bari 

Ringrazia 
il Centro Civico 
Zanardi e la 
Cadiai di Bologna 

M Gent mos ig direttore, 
vi prego d i pubblicare 

questa mia. con la quale in
tendo ringraziare il Centro 
Civico Maliardi che. tramite 
l'Assistente Sociale, e la 
Cooperativa Cadiai assisto
no mia madre inv.ilida da 
un anno e sei mesi Ringra
zio in modo particolare gli 
operatori della Cooperativa 
Cadiai, tutti solleciti, premu
rosi, molto gentili e abil i pro
fessionalmente nel trattare 
gli anziani Da quando la 
mamma ha subito un'ope
razione per una rottura al le-
more ed è stala molto lem-
pò alletata, questi operatori 
non sono mai mancal i un 
giorno nel recare «mito mo
rale, materiale a mia madre 
Anch' io ho tratto vantaggio 
dalla loro presenza quoti
diana e grazie a loro ho po
tuto riprendere il lavoro 

Distinti saluti 

Cosett i ! Degl lcspost l 
Bologna 

Era fuori dalla 
Costituzione 
l'imposta sui 
depositi in C/C 

• • Caro direttore, 
ti scrivo perché gli avveni

menti polit ici degli ult imi 
mesi non mi consentono più 
d i contenere l ' indigna/ione 
Oltre che per questa classe 
polit ica governante incapa
ce e mascal/ona Sono con
vinto che la gravità della si
tua/ ione economica impon
ga interventi pesanti, ma 
non si possono consentire 
provvedimenti vessatori che 
calpestano diritti fondamen
tali e violano la Carta costi
tuzionale. Oggi ho letto sul
l'Unità l'intervista a V Uck-
mar che dice senza mezzi 
temimi ( f inalmente) che 
l'imposta sui depositi ban
cari dell'estate scorsa è in 
contrasto con la Costituzio
ne (art 3 e 53) Mi chiedo 

allora perché non è stata 
bloccala dai vari garanti del
la medesima: presidente 
della Repubblica, presidenti 
delle Camere, Corte costitu
zionale. Forse erano troppo 
impegnati in convegni, fe
ste, inauguiazioni. E i vari 
patronati dei lavoratori ed 
Associazioni consumatori7 I 
provvedimenti devono esse
re pesanti ma anche intelli
genti oltre che equi. Gli ulti
mi provvedimenti del gover
no sono solo oesanti e crea
no delle situazioni abnormi. 

Tanto per fare uri esem
pio basta considerare il 
provvedimento sulle pensio
ni di anzianità per accorger
sene. Numerosi lavoraton 
da un giorno all 'altro si tro
vano senza lavoro e senza 
pensione. Sono coloro che 
hanno dato il «preavviso» al 
datore di lavoro ma non 
hanno ancora presentato 
domanda di pensionamen
to Il datore d i lavoro ha m 
mano una lettera di «dimis
sioni» valida ed operante 
mentre il lavoratore si trova 
fra capo e col lo un decreto 
che gli impedisce di andare 
in pensione. Facciamoli i sa
crifici ma, per favore, libena-
moci di questi personaggi 
incapaci e dalla faccia d i 
bronzo che. quando ap
paiono in Tv intervistati dai 
«persuasori di regime», sono 
ormai insopportabil i 

Mar io Sacchi 
ColoqnoMonzese (Milano) 

Un gruppo 
di genitori 
protesta contro 
Tlpsia di Lionii 

M 11 corpo docente e non 
docente dcll ' lpsia Meucci d i 
Lioni (Ave l l ino) , è amareg
giato per la scarsa atienzio-
ne del ministero della P I . 
pe r i problemi d i 16 studenti 
della scuola, ài quali viene 

• impedito il prosieguo negli 
studi. L Istituto chiese, tra 
l'altro, l'istituzione di una 
classe IV'' TIM (Tecnico del
le Industrie Meccaniche). 
Tale richiesta venne fatta 
per consentire agli alunni 
della 3" OMU (Operatore 
delle Industrie Meccaniche) 
di frequentare l 'unico corso 
post-qualifica esistente nel 
raggio di 50 km. ije sedi più 
vicine, infatti, sono ad Avelli
no e Lacedonia e solo chi 
abita in queste zone v i con 
quali difficoltà sono rag
giungibil i con i normali mez
zi pubbl ic i di comunicazio
ne. Il corso Meccanico, che 
sta attuando il secondo an
no di sperimentazione «Pro
getto 92» venne istituito per 
soddisfare una sempre più 
crescente e pressante richie
sta d i lecnici del settore da 
parte delle industrie che. so
prattutto per l'art. 22 della 
219. si sono o s i stanno inse
diando nelle apposite aree 
loro costruite 

Il corpo docente e non 
docente fa notare che l'ag
gravio di spesa per questa 
nuova quarta potrebbe esse
re irrilevante se si fa l 'abbi
namento con una delle 
quarte funzionanti (TIC per
ché è la meno numerosa) , 
per le materie comuni men
tre le otto ore di Tecnologia-
Macchine, Tecnica della 
Produzione e Disegno po
trebbero essere affidate ad 
uno degli ingegneri a dispo
sizione della provincia 1 ge
nitori <• gli allievi della IV" 
TIM sono nunit i in assem
blea permanente dal 19 set-
lem bre scorso presso la se
de scolastica. Hanno infor
mato l 'amministrazione co
munale di Lioni perché vi sia 
un deliberato urgente del 
Consiglio e omunale In caso 
contrario sono disposti ad 
occupare la scuola l docen
ti e non docenti solidarizza
no cor. k- lormc di protesta 
che gli studenti ed i propri 
genitori intendono intra
prendere per salvaguardare 
uno dei diritti fondamental i 
della Costituzione quel lo al
lo studio 

Prof Paolo C iccone 
l.iom (Ave Imo) 

Scr ivete l e t te re b r e v i , c h e 
poss ib i lmen te n o n supe r i 
n o l e 30 r i g h e , i n d i c a n d o 
con ch ia rezza n o m e , co
g n o m e . I n d i r i z z o e recap i 
to t e l e fon i co . Ch i des ide
ra c h e In ca lce n o n c o m 
pa ia i l p r o p r i o nonne l o 
p r e c i s i . Le l e t t e re n o n f i r 
ma te , s ig la te o r e c a n t i f i r 
m a i l l egg ib i l e o la so la i n 
d i caz ione «un g r u p p o 
di...» n o n v e r r a n n o p u b 
b l i ca te . La r e d a z i o n e si r i 
serva d i acco r c i a re g l i 
sc r i t t i p e r v e n u t i . 



M Al di qua e al di la di ogni 
avvenimento, anche il più pic
colo, stanno cose ovvie. Sono 
«il prima» e <il dopo», spesso si 
somigliano, spesso non si vede 
la differenza. Certe volte, inve
ce, piccole cose creano un pri
ma e un dopo diversissimi tra 
loro, come dei baratri della 
storia, del costume, della cul
tura che con il passare degli 
anni diventano acquisiti, scon
tati, naturali come il gesto di 
respirare Mettiamo d'obbligo 
la nascita dei Beatles tra questi 
fatti che scavano solchi come 
voragini: dopo l'ottobre del 
1962 nulla è più come prima, 
per quanto ciò possa sembrare 
esagerato e paradossale, addi
rittura assurdo, Parlarne ora, 
trent'anni dopo, e con l'imba
razzante scadenza dell'anni
versario di mezzo è ancor più 
difficile: che dire, ancora, dei 
Beatles? Che dire - soprattutto 
- che non sia stato detto, scrit
to, declamato, inciso a parole 
di fuoco nell'immaginario del
le generazioni del dopoguerra, 
le pnme nella storia ad avere 
qualche soldo da buttare in ge
neri «voluttuari» come la musi
ca e le canzoni' 

Nulla: dei Beatles si e detto 
tutto, il contrario di tutto e an
cora di più. Opere monumen
tali, biografie lunghe migliaia 
di pagine, studi ponderosi, tesi 
di laurea, canzoni. Rinuncia
moci da subito, allora, e rinun
ciamo anche alla retorica 
pomposa della rimembranza 
obbligata: sarebbe fatica spre
cata. Ci vollero decenni, se 
non più, per passare dal latino 
al volgare, anni di studi e di 
prove perché la fotografia di
ventasse cinema. Bastarono 
tre minuti, un ntmo elementa
re e un testo abbastanza creti
no («amami, amami») per 
passare dal pre al post Beatles. 

La data avrebbe potuto es
sere diversa: il primo gennaio 
del 1962 quattro ragazzoni en
travano negli studi della Dee-
ca, a Londra, a far ascoltare 
quindici canzoni Si chiamava
no Paul McCartney, John Len-
non, George Hamson e Pete 
Best. Alla Dece* sentirono i na
stri e dissero: suoni vecchi, 
niente da (are, è finito il tempo 
dei complessim con le chitar
re. Lanciarono invece, quei ge
nti del marketing, Bnan Poolla 
& The Tremeloes, dimostran
do che l'industria prende a vol
te cantonate da far paura. 1 
quattro niente, nemmeno una 
piega: facendo il giro delle eti
chette sbarcano alla Parlopho-
ne, trovano un tal George Mar
tin che promette ci pensiamo, 
ci lavonamo, qualcosa verrà 
fuori. A suonare la batteria nel 
primo singolo, comunque, 
non é Ringo, ma tale Andy 
White. Che importa? Love me 
do entra dopo due settimane 
nei primi cinquanta dischi del 
mercato inglese e non muove 
una foglia: si celebrano i Beat
les solo al Cavem di Liverpool, 
un locale che oggi è triste co
me un museo delle cere. Che 
da 11 sarebbe venuto il più 
grande fenomeno musicale e 
discografico di tutti i tempi non 
lo avrebbe scommesso nessu
no, nemmeno loro. Anzi: loro 
meno di tutti, ma passano tre 
mesi e arriva un altro disco, 
Please Please Me, che balza su
bito in testa alle classifiche e 
apre una nuova era. SI, il punto 
centrale é qui' dal ruvido ed 
elementare rhythm and blues 
della pnma canzone alle 
splendide saette sonore dei ca
polavori storici (Sgl. Pepper 
nel '67, il doppio bianco del 

Trent'anni fa «Love me do». E la musica non fu più la stessa 

Rivoluzione Beatles 
M Non è facile tracciare confini tra 
la preistoria e la storia, ma a volte 
qualche data viene in aiuto. Eccone 
una: 5 ottobre 1962, trent'anni fa, 
una giornata come tante altre se non 
fosse che a Londra i negozianti di di
schi misero in vetrina il primo 45 giri 
di un gruppo (allora si chiamava 
complesso) mai sentito prima. Tito
lo: Love me do. Nome del gruppo: 
The Beatles. Se ne accorsero in po
chi, ma nel giro di qualche mese il 
mondo non era più lo stesso. 

Trent'anni dopo, ricordare quel gi
ro di boa è compito inevitabile. E 
non ci si stupisce più di tanto de! 
contorno di iniziative che l'industria 
discografica intraprende ogni qua! 
volta c'è odor di celebrazioni. Pun
tuale, arriva per i collezionisti, i no

stalgici o più semplicemente gli affe
zionati, la riedizione a cura della Emi 
di Love me do in versione ed, cassetta 
e anche 45 giri, con la copertina ori
ginale; prologo di un'operazione in 
grande stile che vedrà la pubblica
zione, il 2 novembre, di un lussuoso 
cofanetto con tutti e 22 i singoli dei 
«Fab Four». Sempre la Emi, con la 
Apple Corps e il British Council, han
no allestito una grande mostra com
posta da pannelli, poster promozio
nali, video, che sarà inaugurata nei 
leggendari Abbey Road Studios di 
Londra quest'oggi, per poi fare il giro 
di 54 paesi. È probabile che approdi 
anche in Italia. Dove intanto, a Bre
scia, proprio in concomitanza del 
trentennale, è stata fondata un'asso
ciazione culturale denominata «Beat-

lesiani d'Italia associati - Beatle Peo-
ple associatton of Italy». Scopo: 
«mantenere alto l'interesse per i Beat
les, la loro musica e la loro fantastica 
storia promuovendo concerti, mo
stre, convegni e manifestazioni». An
che a Trieste è in programma un me
se di mostre, memorabilia, concerti e 
serate dedicate alla musica dei Beat
les, mentre sul fronte del piccolo 
schermo ci ha pensato Telemonte-
carlo a rendere omaggio al quartetto 
di Liverpool, con uno speciale in 
quattro puntate (la prima va in onda 
stasera alle 22.30) dove il mito dei 
Beatles rivive nei filmati rari e nei rac
conti di Pete Best, primo batterista 
del gruppo, di Doug Meakin, musici
sta e loro amico di infanzia, e di Mary 
Hopkin, prima artista ad incidere per 
la Apple Records. 

ROBERTO GIALLO 

'68 e tanti altri) passa la più 
grande alchimia sociale che si 
sia mai sentita su disco. Nasce 
il beat, i capelli a caschetto. la 
minigonna, questi giovani che, 
per la pnma volta In Europa, 
hanno se stessi come modelli 
Se stessi in quanto giovani e 
non il mondo adulto, che in
tanto tuona: capelloni, fannul
loni. Beat. Detta cosi, in due 
parole, sembra facile, alla fac
cia di chi ancora non crede 
che il mondo possa cambiare 

anche grazie a due chitarre, un 
basso, una batteria. 

E, volendo, si potrebbe an
che parlare soltanto di musica, 
di come il beat nacque ruban
do (che novità) dalla musica 
afro-arnericana, depurandola 
della componente afro, e poi -
nell'accezione personalissima 
del Mersey Beat e della lezione 
beatlesiana - andò aggiungen
do, inventando, complicando 
un gioco di rara bellezza. Alle 
chitarre, con il tempo, si ag

giunse di tutto: vennero fuori 
marcette, pezzi ricchi dì archi 
e violini, persino sitar. SI, la di
stanza tra le prime canzoni e le 
suites progressive {Revolution 
n. 9, per citarne una) è stella
re. Ma son cose da filologi, da 
lettori di enciclopedie e - gra
zie a Dio ce n'è ancora - da 
ascoltatori di dischi. 

Non è il caso, qui, di ripetere 
lutto ancora una volta, di dire 
quanto furono bravi, quanto 
seppero sprizzare ironia, far 

guizzare il genio, piegare al 
pop il rock'n'roll già sbocciato. 
Quel pop, prima di diventare il 
più grande fenomeno di mer
cato nella storia della musica, 
fu pop vero, l'abbreviazione di 
•popular», popolare, fatto per 
la gente, dalla gente cantato: 
Love me do, vien da ballare il 
twist solo a pronunciarle, quel
le tre paroline. 

Non ha davvero senso fare 
oggi un altro monumento ai 
Bealles. Né ha senso, forse, n-

l>ìJ"*>!ÌS 

cordare come la loro stona 
possa essere divisa in periodi: 
il beat delle origini, la conqui
sta dell'America (ed ecco II, 
nel 1965, che i primi cinque 
singoli nelle classifiche Usa 
son tutti loro), il passaggio a 
una musica più complessa che 
è anche il passaggio (storico 
anche questo) dalla logica 
della canzone a quella dell'al
bum: opera più completa, di
segno complessivo. E quella 
verve di sublime demenza ca

pace di aggiungere all'ironia 
delle canzoni lo sberleffo co
me filosofia comportamentale. 
Sono anche le immagini dei 
film a rilanciare le facce e ì 
suoni dei Bealles: A hard day's 
night, Help, e più tardi lo psi
chedelico e stralunato Yellow 
Submarine, con lo scioglimen
to alle porte, la centnfuga or
mai avviata. 

Non fu tutto Beatles: quel 
suono e quell'immagine si mi
schiarono con le prime oppo

sizioni generazionali e se il 
beat fu una rivoluzione quei 
due ragazzoni proletari, al più 
piccolo borghesi, che erano 
Lennon e McCartney furono il 
loro Che. il loro Fidel Castro. 

Strano che una larga parte 
della cntica abbia passato tan
to tempo a cercare di intaccare 
un mito inossidabile, contrap
ponendo ai favolosi quattro i 
cinque disgraziati (favolosi an
che loro, ma borghesi, di buo
na famiglia) dei Rolling Sto-

nes. Tranquillità e sonnolenza, 
si diceva, contro eversione e 
cattiveria. Tutte scemenze' si 
può ben dirlo ora che la storia 
ha fatto il suo corso. Ed ù bello 
anche sentire - si trovano nei 
cataloghi di ogni grande eti
chetta tra il '64 e il '67 - tutti 
quei gruppetti impegnati a tra
vestirsi da Beatles, a far finta di 
continuare il gioco. 

Niente da fare- la musica dei 
Beatles ha subito in trent'anni 
discutibili omaggi e attacchi 
frontali, sentire per credere 
quelle disgustose versioni tutte 
svolazzi della London Simpho-
ny Orchestra, ma continuatori 
non ne ha avuti. Se non tutto, 
molto è nato da 11 e non stupi
sce che ogni tanto qualche 
gruppo di intellettuali (gli in
glesi Xic, per fare il nome più 
esposto) giochi scopertamen
te alla citazione colta, alla ri
presa critica, alla nproduzione 
di un tessuto compositivo trop
po personale e irripetibile per 
essere pedestremente imitato. 

La musica dei Beatles é 11 da 
sentire: non passa anno che 
l'industria non aggiunga zen ai 
suoi fatturati in nome dei quat
tro di Liverpool e ci sono enn-
zoni che canta anche chi non 
ha mai tenuto un loro disco tra 
le mani Fu questa la rivoluzio
ne - diffusione planetaria, no
vità assoluta, moda o movi
mento che la si voglia chiama
re - che si mischiò alle altre ri
voluzioni in corso. Il resto sono 
analisi, aneddoti gustosi, ardi
te teorie. Chi spiega il successo 
in Amene» come l'importazio-
ne di un mito alternativo al mi
to Kennedy da poco ucciso a 
fucilate, chi mette Sgt Pepper 
al vertice della produzione 
musicale di sempre, chi s'ede 
messaggi satanici nei nastri ro
vesciati di HelterSkelter (e non 
scrissero sui muri proprio Hel
ler Skelter, gli assassini della 
banda Mason, con il sangue di 
Sharon Tate'). Via cosi, tra mi
gliaia e migliaia di pagine e 
storie che accompagnano un 
cambiamento epocale che 
toccò lo yé-yé, pò, le filosofie 
orientali e i loro ridico i guru, 
poi la cultura della droga. 

Fino a che quattro persone 
(si, persone ancorché Beat
les) strette in una gabbia d'o
ro, chiuse in Rolli. Royce rosa, 
prigioniere della nvoluzionc 
come tutti i capi rivoluzionari, 
decidono di andare ognuno 
per la sua strada: a scrivere 
(bellissime) canzonette Paul, 
a coltivare un personalissimo 
comunismo pacifista (lo dico
no i dossier dell'Fbi) e ad ab
bracciare i! lock'n'roll John, a 
vivacchiare gli altri due, gregari 
o poco più. 

E forse, sia detto cori il più 
grande amore possibile, con i 
Beatles é ora di finirla. Vadano 
a nempire - già ci stanno - lo 
scaffale dei classisi, diventino 
obbligatori nelle scuole, ven
gano esposti nei musei e vene
rati dai nostalgici di mez.za età. 
Si confondano anche loro, in
somma, con il «come erava
mo» della prima generazione 
che ha pensato alla canzone 
come al nuovo linguaggio del 
secolo. E si arrivi, anche, a li
berarsi di quei padri scomodi, 
tanto grandi per ì ligh tanto 
piccoli venuti poi. Uno scher
zetto della stona ha fatto in 
modo che quatt-o ragazzi 
cambiassero ben più che il 
modo di scrivere e suonare 
musica. Bravi. Ora vogliamo al
tre storie e altri scherzet'i. Altre 
rivoluzioni, se possibile. 

Il programma di Frizzi e Carlucci doppia l'ascolto di «Paperissima» (su Canale 5) 

Raiuno vince la sua scommessa 
Scommettiamo che? su Raiuno stravince la sfida del 
sabato sera e doppia la concorrente Paperissima su 
Canale 5, con quasi dieci milioni e mezzo di ascol
to. Ma i varietà promossi alla vetrina d'autunno de
ludono per lo stesso vizio: lungaggini e tempi morti. 
Gori (Canale 5) aveva promesso di strappare la lea
dership alla tv pubblica. Fuscagni (Raiuno) ora ri
sponde: «Siamo noi la prima rete italiana». 

SILVIA OARAMBOIS 

• i ROMA Scommettiamo 
che? e stato seguito da dicci 
milioni e mezzo di telespetta-
ton. Paperissima, più o meno, 
dalla metà (5 milioni 644mi-
la). Le tonanti dichiarazioni di 
casa Fminvest, del direttore di 
Canale 5 Giorgio Gori come 
del vice presidente Mike Bon-
giomo («Conquisteremo la 
leadership nella tv», «Il pubbli
co e una merce che vendiamo 
ai pubblicitari») hanno avuto 
un clamoroso effetto boome
rang 

Canale T> doveva stracciare 

gli ascolti leader di Raidue al 
venerdì sera, opponendo a / 
fatti vostri i giochi di La grande 
sfida, e ha fatto un buco nel
l'acqua (due milioni di tele
spettatori distanziano il pro
gramma della tv pubblica da 
quello della Fminvest). Al sa
bato sera, poi, contro il varietà 
più fortunato di Raiuno, Scom
mettiamo che9, Gori ha voluto 
lanciare il programma di mag
gior successo delle sue reti, Pa
perissima, assicurando i pub
blicitari che con questa politi
ca Canale 5 avrebbe conqui

stato gli ascolti dell'autunno. E 
anche quelli della primavera. 

Sui numeri dell'Auditel si 
regge, in questo periodo più 
che mai, la delicata struttura 
della politica televisiva. La Rai 
deve ottenere conlerme per 
non perdere terreno in un mo
mento di estrema crisi, priva
tizzazione e commissariamen
to sono gli spettri con cui si sta 
confrontando ora dopo ora, La 
Fminvest sta tentando di dare 
la «spallata», di chiudere con
tratti pubblicitari annuali, di 
strappale il tutto per tutto sul 
piano finanziario ora che ha 
già portato a casa le conces
sioni d'agosto. E gioca duro, 
con Mike Bongiorno che non si 
perita di dichiarare che a lui gli 
ascolti non interessano, è con
tento se lo sponsor gli dice che 
vende di più... 

Poi c'è il telespettatore. Ven
ti milioni di telespettatori ob
bligati a starsene in casa dal 
tempaccio, che non possono 
fare altro che scegliere tra vec
chi film e varietà già visti E gio

cano anche loro, dividendosi 
tra le reti e regalando un punto 
in più di Auditel a questo o a 
quello, anche se in molti non 
sono più tanto convinti che al
la fine, alle spalle di tutto, non 
ci sia altro che un padrone so
lo: che sistema l'etere secondo 
leggi che tutto cambiano per
ché nulla cambi, che impedi
sce a Funari di parlare.. 

E dalla parte del telespetta
tore sabato non c'era di che 
stare molto allegri. I due varie
tà più fortunati della stagione 
passata, anziché presentarsi in 
fonila smagliante nella nuova 
collocazione d'onore, il sabato 
d'autunno, hanno sofferto en
trambi dello stesso male: la 
lungaggine esasperata. Due 
trasmissioni che nel ritmo ave
vano la loro virtù, arrivate alla 
vetrina della sfida d'autunno, 
sono affogate nei tempi morti. 
E cosi alle infinite presentazio
ni di Fabrizio Frizzi, facevano 
da contrappunto gli intermina
bili e immobili sketch in studio 

di Ezio Greggio. 
Per il resto, poco da segnala

re: la raucedine ha regalato a 
Milly Carlucci una compostez
za da cui farebbe bene a trarre 
qualche insegnamento; l'atte
so «Frizzolo» di Greggio é stata 
una delusione; a Paperissima 
da segnalare la solila perfidia 
del regista Antonio Ricci, che 
ha fatto spogliare Sandra Milo; 
a Scommettiamo che? è stato 
invece Daniele, bambino pro
digio, a raccogliere più con
sensi... 

Da casa Rai, scontato entu
siasmo. Dopo gli anni in cui 
veniva ripetuto che non si po
tevano fare confronti tra un 
Fantastico e l'altro (perché ad 
ogni edizione andava peggio), 
sono tornati fuori i numeri. E 
dunque1 Cclentano ncll'87, al
la prima puntata, superò quota 
14 milioni d'ascolto, l'anno se
guente Montesano non arrivò 
ai 12 milioni e mezzo; la cop
pia Oxa-Ranieri nell'88 si era 
invece arenata a un soffio dagli 

undici milioni, e Pippo Baudo 
nella edizione seguente non 
era riuscito a fare di meglio 
Raffaella Carrà e Johnny Do-
relli l'anno scorso hanno rotto 
l'ultimo argine, scendendo ab
bondantemente sotto la fatidi
ca soglia dei IO milioni (per il 

loro esordio «solo» 8 milioni 
670mila telespettatori) Saba
to la rivincita: il 43,8 per cento 
del pubblico é tornato a sinto
nizzarsi su Raiuno. Raidue, in
tanto, con Scarface otteneva il 
9,77 percento dei favori, e Rai-
tre (con Wargarnes) il 5,05 (il 

totale d'ascolto Rai e stato di 
13 milioni 630 mila telespetta
tori tra le 20,30 e le 22,30). Alla 
Fminvest, con'ro il 24,29 di Ca
nale 5, realizzavano invece 
7.98 per cento di ascolti per 
Rctequattro (con la telenovela 
Casto/1 e il 6 04 per Italia I, 

Raquel Welch 
ospite 
di Fabrizio Frizzi 
eMillyCarlucaa 
«Scommettiamo 
che?» 

con il film Action (il totale d'a
scolto Fminvest nella fascia di 
pnma serata è stato di 9 milio
ni 406mila). 

«I fatti contano più delle pa
role - ha dichiarato il direttore 
di Raiuno, Carlo FuscaRm - e 
nei fatti il rapporto di Ramno, e 
di tutta la Rai, con il pubblico è 
solido P pubblico dimostra la 
sua ledeltà nei nostri confronti 
specie quando le trasmissioni 
scelgono temi familiari senza 
particolari artifici, trucchi o ri
cerche di effetti. Da sempre ri
cerchiamo la qualità nei pro
grammi, sia quando tacciamo 
le inchieste che quando fac
ciamo il varietà. Ed ò per que
sto che siamo la prima rete ita 
liana». Il direttore di Raiuno. 
accusato dai dipendenti delia 
sua rete di utilizzare troppo e 
in modo indifferenziato gli ap
palti, ci tiene ad assicurare an
che che Scommettiamo che' e 
un programma «doc» «Questa 
volta 0 un programma tutto 
nostro» 



I un i di 

Raiuno 
«Quark» 
per spiegare 
l'Europa 
H La tempesta monetaria e 
il trattato di Maastricht lo Sme 
e la scomparsa delle frontiere 
sono questi i temi di Quark Eu 
topo la nuova trasmissione 
curata da Piero Angela da 
questa sera su Raiuno alle 23 
circa in onda dal lunedi al ve
nerdì La trasmissione, grazie 
ad un nutrito staff di esperti 
cercherà di rispondere ai molti 
interrogativi legati ali unifica 
zionc europea a cominciare 
dalle numerose implicazioni 
imposte dalle regole economi 
che in vigore dal prossimo an 
no Quali sono i rischi e i van 
taggi'Quali ledifdcolla per co 
stmire un Europa realmente 
unita' Come procedere nella 
nuova politica economica' Per 
rispondere ai molti quesiti An
gela si avvarrà anche questa 
volta delle animazioni di Italo 
Burrascano e Bruno Bewetto 
La puntila, di stasera e dedica 
ta a «Le nuove dimensioni del 
la finanza* e affronterà la re
cente burrasca monetaria che 
ha investito I Eu'opa con I u 
scita dallo i m e di lira e sterli 
na Nelle puntate successive si 
parlerà di imprese deficit oc
cupazione internazionalizza 
zione dei rrereati competizio 
ne tecnologica e sistema Italia 

Da stasera laverie sulle capitali curata da Omar Calabrese e Barbiellini Amidei 

Quattro città di nome Metropolis 
Parte stasera su Raiuno alle 18 10 Metropolis Ritratti 
di città, una sene di quattro puntate su altrettante 
capitali moderne viste attraverso i media Si parla di 
New York, Londra, Parigi e Tokio attraverso docu
menti visivi d ogni tipo, dalle cartoline alla pubblici
tà, al cinema Autori del programma Omar Calabre
se e Gaspare Barbiellini Amidei Prima puntata New 
York, città di grattacieli, violenza, cinema 

ELEONORA MARTILLI 

•JBI ROMA Metropolis. ritraili 
di alta ovvero tutto ciò che 
grazie ai media già sapevate 
di New York Londra Parigi e 
Tokyo C questa la formula del 
programma firmato da Omar 
Calabrese e Gaspare Barbielli 
ni Amidei, che da oggi pome 
nggio alle 18 IO fino a giove
dì andrà in onda su Raiuno 

Un programma di cosi1 già 
viste insomma' Gii e la «tro
vata» è proprio questa un rac 
conto per immagini già «date» 
altrove una sintesi alla Blob 
che ci restituisce I idea che già 
ci siamo fatti di queste metro 
poli Risultato una sorta di «ri 
passo» un gradevole ritrovare 
percorsi di pensiero ed emo 
zioni dettate da quella pubbli 
cita o da quel film famoso da 

fotografie, architetture spetta
coli televisivi e scenari teatrali 
Una summa di immagini di 
ammiccamenti al sapore di de-
jù vu di flash che vanno a 
comporre un mosaico mobile 
ad alta densità di significalo 
Unica antepnma assoluta uni 
ca «cosa mai vista» 1 ultimo la 
voro firmato da Michelangelo 
Antonioni assieme alla moglie 
Ennca, Un pò di Giappone 
per la puntata su Tokyo 

In questo labinnto visivo ap
pare anche Omar Calabrese 
che dal video ci offre in modo 
semplice e un pò didascalico 
alcune note per una miglior 
lettura del magmatico materia 
le proposto 

«Si tratta di città - ha spiega 
to Calabrese - che tutti i giorni 
viviamo almeno in piccolissi 

ma parte, attraverso la tv il ci 
nema, la moda la pubblicità i 
consumi lo spettacolo Sono 
dunque delle "alta modello , 
perché fungono da sfondo da 
sistema di attese, da scenano 
ideale di molti dei nostri com-
portamenU della società di 
massa» 

Si comincia oggi da New 
York - // cieto e i bassifondi la 
metropoli per antonomasia II 
filmato procede per piccole te
si Sono cinque idee su New 
York cinque sguardi sulla cit 
tà II primo, (ma poteva essere 
altrimenti?), si chiama La città 
che sale, ovvero i grattacieli in 
tutti i formati possibili dal ci 
nema alle cartoline 

Si passa poi alla città della 
violenza intitolata // bello del 
brutto Tesi enunciata New 
York è una città che estetizza 
la violenza che produce attra 
verso la pubblicità il cinema 
la musica E la violenza viene 
quasi automaticamente assi 
milata al mondo dei neri Un 
esempio' La sequenza iniziale 
e mozzafiato di New Jack City 
di Mano van Peebles oppure il 
videoclip del gruppo rap Pub 
blic Enemy che cantano Fighi 
the Power «Il rap, con la sua 
monotonia la quantità di pa 
role il ntmo sembra fatto ap 

Una veduta 
di New York 
a cui è 
dedicata 
la prima 
puntata 
di «Metropolis 
Ritratti di città» 

posta "per diventare un comi 
zio » spiega la voce fuori 
campo di Omar Calabrese 

Il terzo sguardo è quello ci 
nematografico New York la 
ba.na del cinema Una pioggia 
di immagini tratte da film di 
Curii/ Hathaway Cukor su su 
fino a Martin Scorsese Ridlcy 
Scott Woody Alien David Lyn 

eh Segue una riflessione {La 
uita come capila) sul modo in 
cui i newyorkesi vivono la prò 
pria città «Ci sono uomini e 
donne che amvano a New 
York molto giovani e che ap 
pena messo piede qui sanno 
che è qui che hanno sempre 
voluto vivere» è il commento 
(.quante volte anche questo 

già sentito') di alcune immagi 
ni girate da David Lynch Ulti 
mo capitolo La poesia della 
metropoli affidato allo sguar 
do di registi e fotografi d avan 
guardia 

Nei prossimi giorni si viaggia 
verso Londra - // culto dell m 
solito Parigi - Nostalgia del fu 
turo e Tokyo - La citta virtuale 

Anche 
il «Tarzan» 
diJotinny 

Weissmuller 
nel ciclo 

di film 
di Ramno 

, ' ' 
f iJ 

m 
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In tv il giro del mondo in cinquanta film 
REi Phileas Fogg fece il giro 
del mondo in 80 giorni Zio Pa 
perone (in una celebre «paro 
dia» disneyana) battè il suo re 
cord girando attorno al globo 
in S giorni Da oggi Raiuno ten
ta la stessa impresa in 50 film 
Ci sembra un giusto mezzo 
adeguato 

Il ciclo curato dal critico 
Francesco Di Pace prevede 
cinquanta appuntamenti pò 
mendiani (Raiuno 14 45) con 
film che hanno in se ' idea del 
viaggio dell esplorazione del 
la scoperta Insomma quei bei 

filmoni di una volta che veni 
vano genencanente definiti 
«d avventura» una sorta di gè 
nere trasversale che incrocia il 
western il mitologico il fama 
sy il kolossal stonco il film di 
pirati E infatti si parte con 
quello che è forse il più bel film 
di pirati mai giralo // corsaro 
dell'isola verde (di Robert 
Siodmak 1952) Un film epi 
co-atletico con un Burt Lanca 
ster stupendo mai cosi bravo e 
abile nello sfoggiare il proprio 
passato di acrobata circense 
le più belle spalle (e la più sfa 

villante chiostra di denti) della 
stona del cinema Da rivedere 
e soprattutto da mostrare ai 
bambini se non I hanno mai 
visto altro che le tartarughe 
Ninja' 

Tra gli altri film in program 
ma nella prima settimana vi se 
gnaliamo La atta sommersa 
(domani) per la sene «caccia 
al tesoro» duetto da quel pie 
colo maestro del cinema d a 
/ione (soprattutto western) 
che e Budd Boetticher E il di 
sneyano / figli del Capitano 

Grani (venerdì) tratto con 
buon polso spettacolare dal fa 
moso romanzo di Jules Vcrne 
Regia manco a dirlo di Robert 
Stevenson il regista che firma 
va tutti i film «con atton» della 
Disney a cominciare dal cele 
berrìmo Mary Poppins un uo
mo da riscoprire da celebrare 
da studiare Un giorno senve 
remo un libro su di lui 

Il ciclo continuerà a lungo 
vedrete titoli divertenti magari 
non eccelsi ma rilassanti co 
me Orgoglio e passione L orni 
ni d amianto contro I inferno, Il 

prigioniero di Zenda Giubbe 
rosse Scaramouche Ve ne se
gnaliamo almeno tre che meri 
tano un occhiata // kentuckta 
no interpretato e anche diretto 
dal citato Lancaster cunoso 
esempio di western familiare 
Lo sparviero del mare con Er 
rol Flynn diretto da Michael 
Curtiz coppia sempre ad alti li 
velli (ricordale Robin Hood e 
Capitan BlootP) e m'ine il 
Tarzan diretto da W S Van Dy 
ke e interpretato da Johnny 
Weissmuller il primo e sempre 
il migliore OAIC 

I FATTI VOSTRI (ha ilu 11 55) Ancora storie drammati 
che nel programm i cundnttj d i Albolo Castagna De 
borah Bonacchi< urwrjP t i / /ddi 26 anni che e uscita mi 
racolc>umenk da un toma profondo In pia/za anche 
Natalina Torre / iddi un gio\ in< d v n t anni che lo scor 
so febbraio 0 scompirso 

SERVIZIO A DOMICILIO (haiur , 12) Parte oggi il nuovo 
programmi con G anearlo Maqalli Un ippuntamenlo 
quotidiano con «la tv porta i porta opm giorno un pa 
lazzo diverso ali \ scoperti di stoni di vita di personaggi 
e di problemi In questa settimana si parte dai quartien 
romani di Prili Prenestino Nomintano Montesacro e 
Laurentino 

SEGRETI PER VOI (Raiduc IJ 50) Riprende la rubnea 
quotidiana condona da Antonell » Clerici che aiutata di 
\o!ta in vollj da ospiti di\< rsi risponde alle domande dei 
telespettalon Oggi in studio e à D ime I McVicir il Clark 
di Beautiful 

GLENN GOULD UN MI TO DEL NOSTRO SECOLO (Rai 
Ire lì 25) Parte oggi un nuovo cielo di sei trasmissioni 
dedicate al geniale < trasgiessivo pi mista canadese mor 
to esattamente die-ei anni I \ In questi sei filmati saranno 
proposti materiali inediti i la sneond ì edizione delle ce 
lebn Variazioni (jOiàbcnfà'. Il 82 

UNOMAN1A (Italia 1 J6 35) Incontro con Giobbe Covarla 
che nella rubnea «È pericoloso spor esporrà le sue teo 
ne supportato da filnati di roller Ranvs quindi nello 
spazio «Twin clips sfida canora tra i Ouecn e Ligabue 
(gli spe ttalori potranno voi ire per il loro preferito) infi 
ne il virietì "Mitico» < on I iuus< Vanessa Rossi chemet 
terà a confronto Arnold Schw.irze negger e Jean Claude 
Van Damme 

HENRY ROIXINS IN CONCERTO (Videomusic 1830) 
Ex eant inte dei Black 11 ìg una delle band che hanno 
guidato la sccr i hardcore punk californiana poela ap
passionato di Uutdggi of.ti guida un suo gruppo con 
cui 0 passato eli recente d ili Hall i al seguito dei Red Hot 
Chili Peppcrs Performer magnetico trascinante imper 
dibile dal vivo 

KARAOKE (Italia ' 19 55) Fiori Ilo e il suo impianto «ka 
raoke approdano que t i se'umana in Liguna Pnma 
tappa ad Alassio dove 11 pioggia incess-inte non ha dis 
suasoie ttadiniclall esib rsi come provetti cantanti 

MILANO, ITALIA (Raitn 22-15) Nella puntata di oggi si 
pari i di V irose eilta conimissamla dopo 1 arresto di 3*̂  
suoi esponenti politici e de Ih protesta leghista contro il 
rinvio per decreto delle elezioni tacili Cresce intanto il 
pubblico della trasmissioni di Gad Leiner che ha quasi 
raddoppiato gli ascolti superando la me'dia di 2 milioni 
di spettatori 

CHE BARBE! (Radiodue 7 10) La scommessa di Jader Ja 
cobclli di ricordare agli iscoltulori di Radiodue i grandi 
filosofi della Stona si nza tradirli in quattro minuti al 
giorno riprende i grande richiesta Infitti dopo la pnma 
sene di trasmissioni diffusi ni I mese di giugno la rubri 
ca «Che barbe'» proporrà a partire da oggi altri venti 
pensato-i da Zenone lo stoico a Guglielmo di Occam 
cioè dal tnnionlo della filosofia precu a quello della filo 
sofia medievale incontruido Seneci Marco Aurelio 
Plotino Agostino Abilirdo S Tommaso e tinti altri 

I Tori De Pascale) 

Q RAIUNO RAHXJE RATTRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.80 UNOMATTINA ESTATE 

7-8-9-10 TELEGIORNALE UNO 
7.8» TOHBconomU 

PICCOLI • (MANDI STORIE. 
Documentari, cartoni e telefilm 

T.00 PAOIHEDITELBVIOEO «.30 PRIMA PAQINA 6.30 RASSEGNA STAMPA 7.30 LA SIGNORA E IL FANTASMA 

«ViO 
10.00 TELEGIORNALE UNO 

VERDISSIMO. Quotidiano di 
piante a Mori con Luca Sardella 

11.36 OSI . Family Albumi! SA 
12.00 DA MILANOTQ3 

8.30 WEBSTER Telefilm 6.40 

10.0» LA STANGATA NAPOLETANA. 
Sceneggiato in 4 puniate di V 

Caprioli 1* p Nel corso del pro
gramma alle 11 TG1 

9.40 SORBQENTEDIVITA. , Il circolo de|le12_ 0.00 PREMIERE Rubrica di cinema 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e teletilm 

7.66 NATURALMENTE BELLA 
8.00 MURPHY BROWN. Telefilm 

10.10 ERAVAMO SETTE VEDO
VE. Film conN Taranto 

13.30 OSE. Il Dottore In 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

0.36 

11.30 UH SOLO MONDO. 6» puntala 
11.26 LASME. Telotilm 14.10 T03 POMERIGGIO 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

S.1S BABYSITTER. Telefilm 
6.30 T 0 4 - MATTINA 
B.SS 

0.46 

11.66 CHBTEMPOFA 
11.60 TO2-FLASH 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pre-
sonta Giancarlo Magali! Nel cor-
so dui programma ano 12 30 TG1 

11.66 I FATTI VOSTRL Conuce Alber-
to Castagna 

14.25 UN MITO DEL NOSTRO SECO-
LOiOLENNOOULD 

11,20 I JEFFERSON Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael London 

TRE NIPOTI E UN MAGGrOR-
DOMO. Telelilm 

9.20 STREGA PER AMORE, Telefilm 

16 00 SCHEGGE 11.60 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 
10.66 HAZZARD. Telefilm 

0.48 GENERAL HOSPITAL 
10.06 MARCELUNA. Telenovela 

13.00 T02-ORE TREDICI 
13.30 
13.66 

TELEGIORNALE UNO 
TO UNO. 3 MINUTI PL-
PROVE E PROVINI a SCOM
METTIAMO CHE.-? Spettaco-
loab bina t o a Ila Lotteria Italia 
CRONACHE ITALIANE, 
IL CORSARO DELL'ISOLA VER
DE. Film d R Siodmak 

13.30 
13.46 

TO 2 ECONOMIA - METEO 2 
CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

i La scuola al aggiorna 
12.16 LA DONNA BIONICA. Teletilm 11.00 

10.38 BIG! AUTUNNO Regia di Robor-
lo Valentin! 

18.00 

PAROLA E VITA SPECIALE 
_7QJPRNI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE UNO 

13.80 SEGRETI PER VOI. Pomeriggio 
14.00 QUANDO SI AMA. 1033'p 
14.28 SANTABARBARA. Serie tv 
16.18 UOMO AVVISATO, MEZZO AM> 

MAZZATO. Film 
16.4 8_ 
17.00 

RISTORANTE ITALIA 
DAMILAN0T02 

18.10 METROPOLIS. RITRATTI DI 
CITTA', l'puntata New York 

10.18 AMERINPIA. 11» puntata 
IL NASO P"l CLEOPATRA 
CHBTEMPOFA 

19.40 
10;80 
20.00 

17.08 UN CASO PER DUE. Telefilm 
18.10 T088PORTSBHA 
18.20 HUHTER. Telefilm 
10.16 BEAUTIFUL!. Serie tv 
19.48 TELEGIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 

TELEGIORNALE UNO 
20.40 I FALCHI DELLA NOTTE. Film di 

Bruce Malmuth 
TELEGIORNALE UNO 

24.00 

EMPORION. Rotocalco econo-
rmeo del Toloqiormlo 1 
QUARK EUROPA. Di P Angela" 
NOTTE ROCK. 0 Cesare Pier 

Jeoni 
TELEGIORNALE UNO Che tem
po la_ 
OOQI AL PARLAMENTO 
APPUNTAMENTO ALCINEMA 

0.80 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 DSE-ALICE. 
1.80 TELEGIORNALE UNO. Linea 

notte R 
2.08 TRE COLPI DI WINCHESTER 

PERRINOO. Film di E Salvi 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Tole-
tilm con Horst Tappeti 

21.38 PALCOSCENICO '02. Stagione 
di prosa lirica e danza II Cllln-
dro Atto unico di E De Filippo 

23.18 T02 NOTTE 
23.38 LA VOCE SOLITARIA. Concerto 

lirico 'enuto ad Aricela 
1 10 OSE. Scienze Filosofiche 
1 18 BILIARDO. Cam Italiano 
2.00 TARANTOLA. Film Regia di 

Jack Arnold Con John Agar Ma 
ria Cordav, LooG Carrol 

3.20 TO 2-NOTTE 
3.36 ALL'ULTIMO MINUTO. Film 
8,08 LE STRADE DI SAN FRANCt-

8CO. Teletilm 
6,66 LA PADRONCINA. 130' 
6.30 VIDEOMUSIC 

18.46 SOLO PER SPORT 
16.60 CALCIO. C slamo 
16.16 CALCIO. A tutta 3 
18.48 CALCIO. Rai Regione 
17.26 TOS DERBY 
17.30 I MOSTRI. Vent anni dopo 
18.00 LEONI MARINI E LONTRE. Do-

cumenlarlo 
18.23 ORCHE8TRAI-METEQ3 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.48 TOR SPORT 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.20 CARTOLINA, con A Barbato 
20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI. 

Conduce Aldo Biscardl 
22.30 TOS VENTIDUE ETRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA, di Gad Lerner 
23.40 PERRY MASOM. Il sosia 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
0.88 AMtTYVILLE HORROR. Film di 

Stuart Rosenberg 
2.66 BLOB. Replica 
3.10 CARTOLINA. Replica 
3.16 TOS NUOVO GIORNO 
3.38 MILANO, ITALIA. Replica 
4.26 I GRAFFITI DELL'EDEN. 
4.80 T03 MUOVO GIORNO 
6.10 VIDEOBOX 
6.36 SCHEGGE 
6.00 SATNEWS 

13.00 TGS POMERIGGIO 

13.20 NON È LA RAI. Con P Bonotls 

14.30 FORUM. ConR Dalla Chiesa 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi Alle 15 30 

Ti amo parliamone 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OX IL PREZZO È GIUSTO! 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
QuIzconMikoBonglorno 

20.00 TOS SERA 

20.28 VARIETÀ1 Slr sciala notizia 

6.30 
6.46 

OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 
SCHEGGE 

20.40 INDIANA JONES E L'ULTIMA 
CROCIATA Film conHarnson 
Ford Sean Connery Allson Doo 

dy Regia di Steven Spielberg 

23.06 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 
ma allo 24 00 Tg5 

24.00 TOB-Teleglornal» 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2.00 TOS EDICOLA. Replica ogni ora 
fino alle 6 

2.30 TGS DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino allo 5 30 

13.16 I VICINI PI CASA Teleiilm 

13.46 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.08 TROPPO FORTE. Film 

16.36 E PERICOLOSO SPORT 

16.80 TWIN CLIPS. Varietà 

17.20 AGLI ORDINI PAPA. Teletilm 

17.80 MITICO, varietà con Llnus 

18.18 T.J.HOOKER. Teletilm 

19.16 LO PICI TU. Attualità 

10.30 STUDIO APERTO. No'iziario 

19.40 STUDIO SPORT 

10.45 BENNY HILL SHORT 

19.66 KARAOKE. Varietà 

20.30 SPORT. MAI DIRE GOL 

21.30 CLASSE DI FERRO Telefilm 

23.00 VAMP. Film r parte 

0,30 STUDIO APERTO 

0.45 RASSEGNA STAMPA 

0.80 STUDIO SPORT 

1.06 VAMP. Film 2'parte 

1.40 I VICINI DI CASA Film di J G 
Avlldsen Cor John Belushl 

3.40 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

INES, UNA SEGRETARIA D'A
MARE. Telenovela 

11.30 A CASA NOSTRA. Varietà con 
dotto da Patrizia Rossetti 

11.40 TQ4 FLASH -Nottelarlo 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (T) 
13.30 TO4-POMERIGGIO 
13.68 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2») 
14.28 MARIA. Telenovela 
16.16 NATURALMENTE BELLA 
18.28 IO NON CREDO AOU UOMINI. 

Telenovela 
18.60 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 
16.25 CELESTE. Telenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 T04 FLASH 
17.46 C'ERAVAMO TANTO AMA-

TI. Show con Luca Barbareschi 
18.10 LA CENA É SERVITA. Quiz 
19.00 T04SERA 
19.25 NATURALMENTE BELLA 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela con Luisa Kuliok 
22.30 IOMAMMETAETU. Quz 
23.18 TO4-NOTTE 
23.30 BRIVIDO CALDO. Film con Wil 

liam Hurt K Turner 
1.40 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Teletilm 
2.38 MARCUS WELBY. Telefilm 
3.30 T 0 4 - Notiziario 

(5PKX3 ODEOn 
mulinili 

TELE *Jl RADIO 
8.10 L'ORSO E IL CAGNOLINO. Car 

toni animati 

8.30 BATMAN. Tolefilm 
9.00 TRUCK DRIVER Telefilm 

10.00 TV DONNA MATTINO Conduce 
Carla Urban 

11.45 DORISDAYSHOW. Telefilm 

12.18 A PRANZO CON WILMA 

13.00 TMC NEWS. Notiziario 

14.00 IL MISTERO DEL FALCO. Film 

18.88 SNACK. Cartoni anima'i 

16.18 AMICI MOSTRI 
17.18 TV DONNA. Con Carla Urban 

19.18 DIETRO LO SPECCHIO 
19.30 SPQM. Con Enrico Montesano 

20.00 TMC NEWS. Noti/ ano 

20.30 IN VIAGGIO CON ALBERTO. 
Film con Sergio Castellino 

SPECIALE. Campione d Italia 
nel mondo 

23.20 
0.08 

CRONO. Tempo di motori 

TMC NEWS. Not z ano 
0.38 LA GOVERNANTE. Film 

2.40 CNN. Collogamento in dirotta 

13.46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathl» 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

16.16 ROTOCALCO ROSA-Hawa 

16.46 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA 

19.00 LOVE AMERICAN STYUJL Tele-
film 

19.30 RALPH SUPERMAXIBROE. Te
lefilm 

20 30 AFRICA SOTTO I MARI Film 

con rolla Loren Steve Barclay 

ReQie di G Roccard 

22.20 .COLPO GROSSO. STORY 

23.10 DESIDERIO DI DONNA. Film 

con Barbara Stanwyck Richard 

Carlson Rag adi DouglasSlrk 

0.38 «COLPO GROSSO» STORY 

14.00 TO-HotUlarto 
14.30 LA SIGNORA DELLA GIARRET

TIERA. FlImTv 
16.30 VIVIANA. Telenovela 
16.16 FINALMENTE SOLI. Film con 

Maria Mercader 
18.00 VERONICA. Telenovela 
19.30 HE MAN Cartone animato 
20.00 TANPTToleflIm 
20.30 SERATA D'ONORE. Film con 

Jack Lemmon Regia di Bob Clark 
22.46 TO Notiziario 
23.00 CARMEN STORY. Film con Anto-

moGades Reola di Carlos Saura 
1.00 TO Notiziario 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

12.00 I GIORNI PI BRYAN. Telefilm 

13.00 GIOVANI RIBELLI. Telefilm 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

17.00 STARLANDIA. Con M Albano 

18.00 I GIORNI DI BRYAN. Teletim 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

22.48 SPORT CINQUESTELLE 

Programmi codificati 

20.30 MAMMA HO PERSO L'AEREO. 
Film con Macaulay Culkln con 

Joo Pesci 

22.30 BRIAN DI NAZARETH. Film di 
retto od Intorprelato da Torry Jo 
nes 

0.30 IL SETTIMO SIGILLO. Film 

TELE 

1.00 IL TESORO DI VERA CRUZ. 
Film di Don Siegol Con Robert 
Mitchum 
(replica ogni due ore) 

18.00 PASI0NE8. Telenovela 
10.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
10.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE

RA. Telefilm 
20.30 DELITTO IN PRIMA PAGINA. 

FllmdlCyrilEndflold 
22.30 TELEGIORNALE REQIONALE 
23.00 SPORT « NEWS 

18.30 HENRY ROLLINS CONCERTO 

19.30 VM. GIORNALE 

20.00 ON THE AIR 

23.30 VM. GIORNALE 

24.00 ON THE AIR 

1.00 NOTTE ROCK 

20.30 LA MIA VITA PER TE. Telenov 
21.16 BIANCA VIOAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Teleromanzo 
22.30 TGA NOTTE 

RADIOGIORNALI GR1 6 ,7 ,8 ,10 ,11 , 
12, 13, 14 17, 19, 21, 23 GR2 6 30 
7 3 0 , 8 30 9 30 1130 12 30 13 30, 
15 30, 16 30 17 30, 18 30 19 30, 
22 30 GR3 6 4 5 , 6 45 ,1145 13 45, 
15 45,18 45 20 45.2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio aneti o 
92 11 GR 1 Spazio aparto 12 06 Ora 

sesta 15 03 Sportello aperto a Ra-
diouno 19 25Audlobox 20 Parole In 
primo piano 20 20 Parole e poesie 
20 30 Concerti Euroradio 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon 
giorno di Radiodue 3 49 Taglio di 
terza 10 31 Radioduo 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 15 Rubé 15 48 
Pomeriggio insieme 19 55 Questa o 
quella 20 30 Dentro la sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 12 Operafo-
stival 14 05 Concerti Doc 16 I qua 
derni di Palomar 19 15 Ose La scuo
la si aggiorna 21 Radlotre sulte 
RAOIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12 50 alle 24 

1 4 . 0 0 IL MISTERO DEL FALCO 
Ragia di John Huaton, con Humphrey Bogart, Mary 
Attor, Pater Lorra U»a(1941) 101 minuti 
Celeberr imo -no i r * che creo un annop r imad l «Casa
blanca • il mito di Huruphruy Bogart Forse andrebbe 
l ievemente r dimensionato porche I esordlen'e John 
Huston (che in seguito avrebbe fatto bon altri capola
vori) segue in modo sin troppo di l igente II romanzo di 
Dashio l lHammott a cui si Ispira Ne risulta un fi lm al 
fascinante ma assai verboso con molti dialoghi e po
ca aziono Ma la trama 6 splendida (il detective Sam 
Spade va alla r icerca di una misteriosa statuetta a for
ma di falcone o cerca anche vendetta por un col lega 
ucciso) o I - sceneggiatura contiene la celeberr ima 
(rase il falcone < Mito del i stessa materia di cui sono 
latti i ° ogn i 
TELEMONTECARLO 

1 4 . 4 5 IL CORSARO DELL ISOLA VERDE 
Regia di Robert Siodmak, con Buri Lancaster, Nlck 
Cravat Usa (1952) 100 minut i 
Da il via al ciclo I giro del mondo in 50 f i lm- di cui 
parl iamo sopra Film di pirati girato nelle isole attorno 
a Napoli uno dei m gl 'or i del genere Un ottimo Lan 
castor affiancato dal vero acrobata Nlck Cravat Di
vertentissimo 
RAIUNO 

2 0 . 4 0 I FALCHI DELLA NOTTE 
Regia di Bruco Malmuth con Sylveater Stallone, Rul-

RerHauor Usa (1981) 95 minuti 
lente a che vedere con II mistero del fa lco- suddet 

to Qui slamo nella suporprodu/ ione fracassona e co
lorata Stallono è I agonte speciali) di u ia squadra an 
( ' terrorismo Hauer è il porfido terrorista ledesco da 
stanare e impall inare Ritmo selvaggio e musica ef
fettistica di Keith Emerson al lora orfano di Lake e 
Palmer (oggi non più) 
RAIUNO 

2 0 . 4 0 INDIANA JONES E L ULTIMA CROCIATA 
Rogla d i Steven Spielberg con Harrlson Ford, Sean 
Connery UBO (1989) 121 minuti 
Terzo o per ora ul l imo capitolo della saga di Indiana 
Jones che stavolta incontra papà E con bol la ido3 ci 
notila Lucaseòp io lbe rg at l idanoi l ruolo del babbo di I 
Indy a Soan Connery che si presta con grande Ironia 
ed e I unico motivo per vedere il t Im Henry Jones è 
come il f iglio un archeologo mol lo moi 'o svampito 
che scomparo durame la r icerca del Santo Graal In 
diana parte a la ricerca Anche qui grandi avventure 
o una curiosità por noi ilahar i parlo dol fi lm si svolge 
a Venezia dove la troupe sconvolse Campo S Barna 
ba per sett imane e i nco ra oggi 6 possibi le In quel 
campo riconoscere il tombino da cui sbuca Harrlson 
Ford durante ino dei suoi buffi vort icosi inseguimen
ti 
CANALE 5 

2 3 . 3 0 BRIVIDO CALDO 
Regia di Lawrence Kasdan con William Hurt, Kath-
loenTurner Use(19B2) 85 minut i 
Girato ormai dieci ann la (ma a vodoro Wil l iam Hurt 
oggi sombra un secolo) Brivido ca ldo - res ta torse 
assiemo a Tur s t i por caso il f i lm migl iore di un re-

? ista interessante rna discontinuo come Kasdan 
riangolo maledetto (lei che incastra lui invitandolo a 

uccidere il manto sullo slondo di un estate torrida 
M o l t o s c . , 0 o b o n i e c i t j t o 
RETEQUATTRO 

1 .40 I VICINI DI CASA 
Regia di John G Avlldsen con John Belushl, Dan 
Aykro/d Usa (1981) 92 minut i 
Commedia pa.7orc l la n cu la coppia Botushi-Ayk 
royd tonta di r ipeterò l i miscela comica dei Blues 
Brothers M i quello ora un f i lm troppo geniale Qui il 
meccanismo comico (un i coppia tranquil la la cui vita 
viene sconvolta da una ropp a folle stabil itasi nella 
casT accanto a i n loroi r> meno or iginale Le risate 
comunque •u r i v ino 
ITALIA 1 

2 . 0 0 TARANTOLA 
Regia di Jack Arnold con John Agar Mara Cordav 
Usa (1955) 77m'nutl 
Incunabolo della f i n tasc icn /a povera anni 50 diretto 
dal massimo maestro dol genere Uno scienziato sot
topone una tarantola a r idiazioni e I animalo diventa 
grosso corno un palazzo Leqglbi lo come rnetalora 
del la paura atomica ma godibile por fortuna come 
film 
RAIDUE 
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A tu per tu con la Andrews che ha registrato 
insieme a Ben Kingsley «Il re ed io» in versione ed 
La sua più celebre interpretazione: Mary Poppins 
un ruolo che le ha lasciato un'impronta indelebile 

Julie, la «fair Lady » 
sotto l'ombrellino 
Odia le interviste, Julie Andrews. Ma non si sottrae ai 
suoi doveri. Accetta di incontrare i giornalisti per 
lanciare una versione compact di // re ed io in cui re
cita e canta accanto a Ben Kingsley. Ma parla di tut-
t'altro: politica, famiglia, violenza nel cinema. A cin
quantasette anni, la ex Mary Poppins è una delle 
donne più ricche del mondo, e divide il suo tempo 
tra lo psicoanalista e le attività umanitarie. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. -Oh, mi dispia
ce!». Julie Andrews mette l'ac
cento su »sorry» con tono mor
tificato. È seduta in un angolo 
di un'appartamento super-/ip 
del Dorchester Hotel, ma iel 
momento in cui apre botea 
per scusarsi 6 come se foise 
improvvisamente balzata su 
una modesta soglia di casa, 
preoccupata dì averti dato, in
volontariamente, l'indirizzo 
sbagliato. Infatti non è colpa 
sua se c'è stato un contrattem
po: il suo esercito di addetti si è 
dimenticato di fare !e acco
glienze nella hall dell'albergo 
e per poco l'incontro non e 
saltato. 

Sappiamo che odia le inter

viste e che le sta dando contro
voglia, forzata dalla sua casa 
discografica che le ha chiesto 
di promuovere la nuova versio
ne ed di // re ed io. L'ha regi
strata con la Hollywood Bowl 
Orchestra sotto la direzione di 
John Mauceri e si cimenta nel
la parte di Anna, accanto a 
Ben Kingsley nel ruolo del re 
del Siam. C'è da presumere 
che le avrebbe probabilmente 
fatto piacere concedere un'in-
vervista in meno. Ma è il tipo di 
persona che fa il suo dovere 
con convinzione e ci tiene a 
mostrare riguardo e considera
zione per il disturbo altrui. 
Quel >sorry» non è stato sfrin
guellato da una Mary Poppins 

A Viareggio parla Pontecorvo 

«Venezia? 
Datemi tempo» 
«Resterò alla guida della Mostra di Venezia se mi si 
lascia un po' di tempo per pensarci e se si andrà alla 
ristrutturazione organizzativa dell'ente». A Viareggio 
per il premio di Europa Cinema, Gillo Pontecorvo ri
sponde alle indiscrezioni sulla sua conferma alla 
guida del festival. «È un carretto nell'epoca dei com
puter». E di Portoghesi, criticato dalla Boniver, dice: 
«È bravo ma dovrebbe stare un po' più a Venezia». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

• • VIARECXIIO Quasi un ple
biscito a favore di Gillo l'onte-
corvo perché non lasci Vene
zia. Doveva essere la premia
zione di Europa Cinema ver
sione >otto e mezzo» (per iro
nizzare fellinianamente sulla 
nduzione dei fondi e dei gior
ni), ma nel eorso della serata il 
gala pilotato da Felice Lauda-
dio e Barbara D'Urso si è tra
sformato in un omaggio mili
tante al regista di La battaglia 
d'Algeri. L'idea l'aveva lanciata 
con una battuta Tullio Kezich. 
premiato come miglior critico 
europeo: «Perchè il pubblico di 
questa sala non chiede a Gillo 
di restare un altro anno al ti
mone della Mostra di Vene
zia?». Detto fatto E cosi il set
tantenne cineasta, chiamato 
alla ribalta per ritirare il premio 
disegnato da Fellini. non ha 
potuto esimersi dal dire qual
cosa. Un attimo prima France
sco Maselli, consegnando il ri
conoscimento a Vanessa Red-
grave, aveva tirato la volata al 
collega' «Lo snobismo di Gillo 
è tale che ci terra sulle corde fi
no all'ultimo. Dobbiamo esco
gitare le tecniche psicologiche 
giuste per farlo restare senza 
che se ne accorga». 

Naturalmente Pontecorvo 
non ha raccolto l'invito. Nel 
pomeriggio aveva confermato 
all'agenzia Ansa l'intenzione 
di prendersi una pausa di ri
flessione prima di rispondere, 
e sul palco del cinema Eden, 
mentre fuori infuriava la bufe
ra, ha preferito togliersi cosi 
d'impaccio. «La Mostra è una 
cosa faticosa che ha fatto qual
che passo avanti. Ma per vin
cere ha bisogno dell'aiuto di 
tutti, per questo chiedo ai regi
sti, agli attori, ai produttori che 
vedo qui stasera di faro in futu
ro uno sforzarello e di venire a 
Venezia anche se non hanno 
film al festival. In (ondo non è 
la citta più brutta del inon
do...». Applausi calorosi anche 
per gli altri premiati il direttore 
della fotografia Robby Moller, 
la compositrice Eleni Karain-
drou e il produttore Claudio 
Bonivento Assente giustilicato 
Jeremy Irons l'attore inglese, 
impegnato in Canada con un 
nuovo film, ha promesso che 
verrà a mirare il premio a gen
naio, in coincidenza con l'u
scita italiana di Waterland pre
sentato proprio qui a Fxropa 
Cinema 92 

Ma di Venezia s'è continua
to a parlare nella cena «Ciak si 
mangia». Circondato dai gior
nalisti, l'estenuato Pontecorvo 
ha ribadito quello che l'Unità 
aveva anticipato sabato matti
na: «Nell'ultimo Consiglio di
rettivo mi hanno olfertò di oc
cuparmi della Mostra per un 
altro anno Sono lusingato, ma 
per ora ci sono motivi pubblici 
e personali che mi spingono a 
dire no». Un no non definitivo, 
confermato ironicamente da 
lui stesso quando dice: «Ho la 
sensazione che Pontecorvo 
abbia preso poco sul serio il 
mio rifiuto,..». 

È chiaro che il regista vuole 
prendere tempo. Innanzitutto 
per capire se l'eventuale suc
cessore, in ogni caso un cura
tore e non un direttore visto il 
regime di prorogano della 
Biennale, sarebbe in grado di 
proseguire l'opera «di ricostm-
zione» intrapresa. «Non vorrei 
proprio che andasse perso 
quello che si è fatto», precisa 
Pontecorvo, che vedrebbe vo
lentieri alla guida della Mostra 
o il critico di La Repubblica Ire
ne Bignardi (già suo braccio 
destro nell'edizione appena 
conclusa) o il direttore di Eu
ropa Cinema Felice Laudadio 
(il quale però è fortemente 
osteggialo dal consigliere de
mocristiano Gian Luigi Ron
di). «Ma al di là dei nomi», ri
marca il regista, «resta il pro
blema della struttura della 
Biennale antiquata, burocrati
ca, tutta da reinventare». Il to
no non è polemico, Pontecor
vo non fu nomi, ma tutti sanno 
che durante i tredici giorni del
la Mostra l'organizzazione ha 
fallo ripetutamente cilecca. 
Anche sui dettagli più minuti. 
la povera Jeanne Moreau la
sciata sola dietro Piazza San 
Marco dopo aver ricevuto il 
Ij-'one d'oro, i giornalisti stra
nieri invitali al ricevimento di 
Cardini rimasti al Lido per l'as
senza della lancia... «Rivedrò la 
mia posizione se mi si lasci \ 
un po' di tempo e mi si pro
mette la ristrutturazione orga
nizzativa dell'ente», conclude. 
Sempre che non gli torni la vo
glia di dirigere un dlnr Ponte-
corvo starebbe infatti lavoran
do ad una stona intima, dai n-
svok. musicali, che si intitola 
Segnuu Scritta interamente da 
lei ' «Per ora buttata via intera
mente da me» 

sotto l'ombrellino, ma da una 
signora educata, premurosa, 
nel quadro di una personalità 
double-face abbastanza com
plessa. Da una parte c'è la An
drews. 57 anni, che fa l'attrice 
esattamente da mezzo secolo, 
e che se vuole può semplice
mente recitare la parte della 
persona contrita. Dall'altra c'è 
una di quelle «pazienti» che 
vanno dallo psicoanalista fino 
a cinque volte alla settimana 
per sottoporsi a massaggi che 
strizzano l'ego come una sal
siccia e rendono le persone 
terribilmente «concerned», 
preoccupati, sensibili e sama
ritane quasi per motivi di so
pravvivenza. 

Dietro a questo «doppio» c'è 
un'esperienza di vita non co
mune' sul palcoscenico a sette 
anni con madre e patrigno, in 
tournée a dodici attraverso 
l'Inghilterra (suo paese nata
le); poi New ìfork a 19 per i 
ruoli cruciali In- ift Fair Lady e 
The boy-frtenddte le aprirono 
le porte di Hollywood. Quindi 
il balzo verso i due famosi film 
che le diedero la celebrità 
mondiale: Mary Poppins nel 
1963 e Tulli insieme appassio

natamente l'anno successivo. 
Anche sul piano personale ha 
avuto momenti un po' fuori 
dall'ordinario: due matrimoni, 
cinque figli (uno dal suo pri
mo marito, due dal suo secon
do marito, due adottati) e poi 
c'è stata quella brutta espe
rienza dell'anno scorso quan
do venne a sapere che una fi
glia adottiva era cocainomane 
ed alcolizzata. Su quest'ultimo 
episodio la Andrews è reticen
te: «Ora le cose vanno meglio». 
Spera che l'incubo sia finito. 
Riflette sul fatto che la figlia 
adottiva, vietnamita, si è trova
ta a far fronte ad un problema 
di identità culturale. Non con
danna, né giudica: «Anch'io ho 
avuto un'esistenza strana. Mia 
figlia ha diritto alla sua vita co
me io ho avuto diritto alla 
mia». 

Nella mente di molti la An
drews è legata ad immagini di 
nanny inglese circondata da 
bambini, sfarfallante fra mon
tagne di gioiosa panna canteri
n a - e d il suo curioso (imbrodi 
voce è memorabile - ma biso
gna ricordare che per disfarsi 
di questa immagine ha recitato 
nel ruolo del travestito in Victor 
Victoria (col quale tornerà sul 

Un ritratto 
di Julie 

Andrews 

Lunedìrock 

palcoscenico fra un anno) e 
s'è calcolatamente tolta il reg
giseno proprio per liberarsi di 
un falso «virginale stereotipo». 
Quando parla di film indirizza
ti ai giovani o ai bambini dice 
di essere preoccupata da quel
li troppo violenti, ma non da 
quelli che contengono, nelle 
dovute misure, del sesso. «Me
glio il sesso delle pallottole». 
Diffida di quei film che trattano 
i bambini con condiscendenza 
e preferisce quelli che «porta
no i bambini più al livello del 
pensiero degli adulti». È cauta, 
estremamente insicura, sulle 
sue opinione politiche e socia

li: disapprova Bush «perché 
non ha mantenuto la parola» e 
menziona Maastricht, sponta
neamente, per dire che non 
riesce a capire i termini del 
trattato. Dice di non essere 
femminista «militante» e fa un 
elenco delle sue attività nel 
campo di quella che chiama 
«sisterhood» (sorellanza), co
me il ruolo di «ambasciatrice 
delle Nazioni Unite per la Uni-
fem», un organismo che assiste 
le donne nei paesi in via di svi
luppo. Fa anche parte di orga
nismi che si occupano dei 
bambini poveri e sostiene una 
fondazione che studia le ma

lattie ereditarie. Dice di ammi
rare molto l'opera eli Audrey 
Hepbum (le portò via il ruolo 
cinematografico in My Fair La
dy, ma non c'è alcun risenti
mento) che si sta occupando 
dei bambini che muoiono di 
fame in Somalia. Ci andrebbe 
anche lei in Somalia? «SI». Per 
ora si è recata a Dakar e in 
Giordania in missioni umanita
rie. Il prossimo anno andrà in 
Cambogia. Ma tiene a precisa
re che preferisce agiro «nel pri
vato». Con donazioni? Può per
metterselo, è una delle donne 
più ricche del mondo, Allaccia 
nervosamente le mani. 

Presentato al Festival nordico di Roma «Maa-La Terra», un balletto di Carolyn Carlson 
creato per il Finnish National Ballet e ispirato alle atmosfere scandinave 

Ritorno alla madre Finlandia 
Messe da parte le solarità californiane, Carolyn Carl
son toma a scandagliare il fondo della memoria alla 
ricerca delle sue lontane radici scandinave. Lo fa in 
questo suo Maa • La Terra, un lavoro creato su com
missione del Finnish National Ballet e riproposto al 
Festival nordico di Roma dopo la prima di un anno 
fa a Helsinki. È l'inquietudine il leitmotiv di questo 
balletto pieno di echi pittorici e mitologici. 

ROSSELLA BATTISTI 

Un momento 
del balletto 
di Carolyn 

Carlson 
• • ROMA. È sempre più oni
rica Carolyn Carlson, che an
che in questo suo ultimo lavo
ro, Maa - la Terra scandaglia il 
fondo della memona e dell'im
maginario per creare un gran
de affresco. Un omaggio al 
nord (dove è stata richiamata 
su commissione del Finnish 
National Ballet e dove il ballet
to ha debuttato un anno fa a 
Helsinky), ovvero un omaggio 
alle sue stesse radici scandina
ve, che la Carlson non fatica a 
ritrovare. Messe da parte le so
larità californiane, l'ironia gio
cosa e frizzante a ritmo di jazz, 
eccola scoprire gli androni bui 
del ricordo, la tenebra che av
volge anche i sogni più colora
ti. 

Di questi rimandi interiori è 
sempre stato ricco il sentiero 
coreografico battuto da Caro
lyn Carlson, ma il tratto si fa 
oggi più profondo, con una ve
natura di inquietudine che 
rappresenta un po' il Leitmotiv 
di quest'ultimo balletto e che 
lo screzia di malinconia. Farà 
male il ricordo? O fa male ri
portare alla luce le parti nasco

ste di noi, le rimozioni, la na
scita alla vita che ogni giorno 
comporta? La Carlson allude, 
non precisa mai esattamente il 
senso delle sue immagini, la
sciando aperta l'interpretazio
ne come una rosa sfogliata. 
Esce da una fenditura della 
cortina scura antincendio e si 
dibatte sul proscenio in preda 
ad una pena oscura. Scarmi
gliata, le mani occupate da un 
fremito di farfalla o intente a 
cancellarsi di dosso l'affanno, 
come un'Arianna abbandona
ta. E il suo preludio di tremori 
si stempera nel gruppo dei 
danzatori che attraversano II 
palcoscenico come una folla 
mesta di un quadro di Munch. 
Camminano a piccoli passi, 
avvolti in enormi paltò scuri, lo 
sguardo ostinatamente rivolto 
in avanti o verso il basso, pas
santi distratti di un'epoca, O 
forse viaggiatori degli inferi: 
nel presentare Maa, la Carlson 
aveva parlato di «un lavoro am
bientato in atmosfere mitologi
che», l'eroe che affronta il viag
gio nell'aldilà. Ma di attraver
samenti e di passaggi è com

posta tutta la nostra esistenza 
terrena, sottolinea la coreogra-
fa. Ecco dunque questo frene
tico uscire ed entrare dalle 
quinte, l'incombere di un mi
sterioso portale sul quale sem
bra essersi essiccato l'albero 
della vita di Klimt. È un flutto di 
immagini che si riversa sulla 
scena, come uno strearn of 
consciousness denso di river
beri e tra i piccoli gnippi che si 
coagulano qua e là emergono 
i personaggi (mitologici') di 
questa epopea. L'oscurità del 
fondale, dove si staglia sangui
noso uno spicchio di luna ros
sa, si rischiara al passaggio di 

una sposa in fuga. Forse Euri
dice rapita dalle tenebre 11 
giorno del suo matrimonio o 
forse la moglie di Nijinsky. 
Sempre che il danzatore, in
tento a tagliarsi invisibili fili 
dalle spalle e dalla testa, sia Ni
jinsky e non Van Gogh che si 
mozza un orecchio. E sempre 
che l'uomo dallo sguardo im
perioso che lo sovrasta sia il 
dittatoriale Diaghilev attornia
to d'arte e di quadri espressio
nisti. La Carlson - come si è 
detto - non precisa: ognuno 
può decifrare a suo piacimen
to il ricco affresco che gli im
peccabili danzatori del Finnish 

Ballet vanno creando sul pal
coscenico. Aiutati dalle san
guigne decorazioni di Markku 
Piri ad evocare paesaggi nordi
ci aguzzi e ombrati, dove l'oc
chio dello spettatore può sa
ziarsi d'ombre e di colori. Non 
altrettanto felice è l'accosta
mento musicale creato da Kai-
ja Saariaho: adatto il più delle 
volte a commentare il disagio 
esistenziale e l'inquietudine, 
ma senza alcuno spiraglio me
lodico, mai riscaldato da un 
accordo armonico. Cosi ritmi
co, dissonante, ossessivo, da 
rendere fisica la metafora del 
dolore della realtà. 

Muti post-romantico accende la Scala 
Alla stagione sinfonica milanese 
il grande direttore ha trionfato 
con un repertorio inconsueto 
Un concerto collaudato all'estero 
che uscirà presto anche in compact 

RUBENSTEDESCHI ' 

» MILANO Nella modesta 
stagione sinfonica della Sca
la, Riccardo Muti appare sul 
podio c o m e un trionfatore. Il 
pubblico, entusiasta, non le
sina gli applausi anche se il 
programma - a mezza via tra 
vecchio e nuovo - si scosta 
lodevolmente dai prediletti 
percorsi romantici Cassella, 
Busoni, Faure, e in parte an
che Debussy, non sono auto

ri consueti, Potrebbe essere 
l 'annuncio di un rinnova
mento, ma siamo in realtà 
nel clima odierno della Scala 
dove una un passo avanti è 
tosto equilibrato da un passo 
indietro. 

Esemplare caratteristico 
del moto pendolare la suite 
della Turando! di Ferruccio 
Busoni, composta nel 1904 e 
poi riversata, tredici anni do

po, nell'opera omonima ispi
rata dalla commedia di Carlo 
Gozzi. Alla Scala si era parla
to di mettere in scena l'opera 
offrendo allo spettatore un 
interessante confronto con la 
successiva Turando! di Puc
cini. Ma la proposta 6 scom
parsa dal cartellone in eco
nomia della prossima stagio
ne lirica. Muti salva ora la Sui
te, ma anch'egli la riduce a 
metà, sopprimendo quattro 
degli otlo pezzi. Restano le 
parti più ricche di virtuosi
smo orchestrale, ma si riduce 
ulteriormente il significato 
culturale della scoperta. 

Con Alfredo Casella siamo 
su un terreno in parte contì
guo. Del musicista, animato
re dei novecento italiano, 
Riccardo Muti presenta un'o
pera tarda e ripetitiva: la Pa-
ganimana che, nel 1942, ri

prende il gioco della varia
zione neoclassica proosto 
ventisei anni prima nella 
Scarlattiana. La brillantezza 
strumentale e qualche acidi
tà nella scrittura non bastano 
a correggere il manierismo di 
un ricalco ormai logorato 
dall'uso. 

Terzo dll 'appuntamneto, il 
Gabriel Faurè di Pelleas ci 
Melisande dove l'eleganza 
floreale di fine secolo antici
pa con esangue lievità il ge
niale impressionismo di De
bussy. A questi tocca l'onere 
di concludere la serata con le 
magie sonore di La Mar. For
se le spume delle onde e del 
vento scintillano un po' me
no del solito, ma il pubblico 
vi si bagna col fervore di sem
pre. 

Aggiungiamo, a beneficio 

degli entusiasti, una notizia 
inedita. Essi avranno il piace
re di ritrovare il programma 
(con Martucci al posto di De
bussy) in un compact di fu
tura pubblicazione, a confer
ma dei legami ormai inscin
dibili tra orchestre, direttori e 
industria discografica. Nulla 
di scandaloso, s'intende, an
che se è lecito chiedersi se il 
programma del concerto 
(portato in tournée in Belgio, 
Svizzera e a Trieste prima di 
approdare alla Scala ) sia na
to in funzione del disco o vi
ceversa. Ossia. Muti l'ha 
ideato in vista dell'incisione 
oppure le repliche han crea
to le condizioni per una regi
strazione di qualità? È solo 
una curiosità che, per non 
addentrarci su un terreno sci
voloso, lasciamo insoddisfat
ta. 

Non solo Michael Jackson 
Se all'Est arriva 
la grande truffa del pop 

ROBERTO GIALLO 

Wtk Lasciate che i bambini vadano a lui. Lui, si. Michael 
Jackson: spiace citarlo cosi spesso, ma è una tassa che si 
paga alle star. La tv ce lo ha mostrato, oltre che in concerto, 
intento a baciare (lui che non bacia nienle e nessuno) i pic
coli orfani di Bucarest. Giova però ricordare che i biglietti per 
assistere al suo concerto costavano parecchio - un quarto di 
stipendio rumeno - il che ci farà pensare due volte, d'ora in 
poi, prima di parlare di «musica popolare». 

Non è la prima volta che Jackson fa il trucco del caro-bi
glietti. Il precedente ce lo ha raccontato Greti Marcus nel 
suo bellissimo libro Tracce di rossetto, edito un anno fa da 
Leonardo (42.000 lire!). È un libro strano quello di Marcus: 
non è un romanzo, non è un saggio. E narra, tra l'altro, la 
storia di quel miserevole Victory Tour che la famiglia Jack
son mise in piedi per legare lo strabordante successo di Mi
chael (reduce da Thriller) a quello dei meno fortunati fratel
li, ricomposizione per una stagione dei Jackson Flve. Mi
chael chiese, racconta Marcus, una garanzia piccola picco
la: 40 milioni di dollari. Essendo massicce le richieste, si 
escogitò un trucchetto, biglietti a trenta dollari venduti per 
corrispondenza con l'obbligo di acquistarne almeno quattro 
ma: si spedivano i soldi, si sperava di avere i tagliandi e in 
caso negativo, si riaveva il malloppo che intanto, per tre me
si, aveva prodotto interessi sul conto bancario di Michael 
Jackson. Fu una bimba a smascherare l'inghippo, Donna 
Jones, una ragazzina nera di undici anni, che, rimasta sen
za biglietti, scrisse una lettera aperta al cantante su un quoti
diano del Texas. La stampa nazionale americana riprese la 
cosa, Jackson si scusò, promise beneficenza, ma la figurac
cia era fatta, amplificata dal fatto che era la comunità nera, 
la parte più povera d'America, ad aver creduto al rogno. 

Sognare del resto, non è facile, neppure nei paesi più ric
chi. Esistono ancora, in molte scuole inglesi, le punizioni 
corporali e citiamo qui di sfuggita una canzone degli Smi
th» (Barbarism Begms al Home mMealis Murder, 1985) che 
ne sottolineava in pochi versi l'inciviltà Non vanno meglio le 
cose in America, dove alla Riverside High Scholl dell'lllmois. 
un docente a nome Brace Janu ha idealo un metodo di 
punizione crudele e temutissimo dai suoi alunni. Consiste 
nel chiudere gli alunni colpevoli di qualche mancanza in 
una stanzetta della scuola dove è costretto ad ascoltare vec
chie canzoni di Frank Slnatra cantate proprio da The Voi
ce . Pare che i ragazzi siano terrorizzati e persino il Washing
ton Post ha dedicato un corsivo di prima pagina al caso, sen
za però sbilanciarsi troppo. Lo facciamo noi a costo di 
smentire i vecchi carissimi Smiths: di Ironie alla lortura inu
mana di quella stanza con la voce di Frank è forse meglio 
qualche scappellotto. Fa male uguale, ma dura meno. 

Da Sciarrino a Luciano Berio 

Otto ritratti 
al Conservatorio 

PAOLO PETAZZI 

• i MILANO. Con un bellissi
mo concerto dedicato a Salva
tore Sciarrino è iniziata al Con
servatorio di Milano una serie 
di otto «Ritratti», realizzata gra
zie alla collaborazione della 
Rai di Milano, di Radio Tre, 
della Ricordi e della Repubbli
ca: in otto serate monografiche 
si ascoltano musiche di Sciarri
no, Steve Reich, GyOrgy Kur-
tàg, Henri Dutilleux, Adriano 
Guarnieri, Luis De Pablo, Gia
como Manzoni e Luciano Be
rio, autori di paesi, generazioni 
e tendenze diverse, e scelti con 
un criterio di intelligente varie
tà tutti protagonisti di rilievo 
nelle vicende musicali di oggi. 
Non mancano le prime esecu
zioni in Italia, ma conta soprat
tutto la qualità degli autori e 
dei pezzi, degni di figurare 
spesso nel repertorio corrente, 
Le serate, trasmesse in diretta 
da Radio Tre, propongono una 
formula inconsueta: alla musi
ca segue un incontro dell'auto
re con Mario Bortololto e poi, 
finito il collegamento con Ra
dio Tre, il compositore dialoga 
con il pubblico. Nella serata 
inaugurale la formula ha fun
zionato bene: le riflessioni di 
Bortolotto e Sciarrino sulla mu
sica eseguita sono state inte
ressanti e gran parte del pub
blico si è fermato ancora a lun
go per porre domande a Sciar
rino. 

Il pezzo eseguito. Un'imma
gine dì Arpocrate per pianofor
te e orchestra (1974-79), era 
stato progettato come concer

to pianistico per Dino Ciani; 
ma si trasformò, dopo una ge
nesi lunga e sofferta, in un dila
tato, funebre Adagio in memo
ria del pianista prematura
mente scomparso. E un'opera 
fondamentale nel percorso di 
Sciarrino verso una sempre più 
radicale rarefazione: già nei ti
tolo, riferito alla divinità che in
vita al silenzio ermetico, e nel
l'ultimo lesto intonato dal co
ro, il frammento di una celebre 
frase di Wittgenstein, l'ascolta
tore è attirato, quasi program
maticamente, nell'area smate
rializzala alle soglie del silen
zio che è propria della musica 
di Sciarrino. Si estende per cir
ca 45 minuti in un tempo so
speso, dilatato e a tratti osses
sivamente angoscioso, che 
crea un senso di altesa desti
nata a restare elusa. Più volte 
la lontananza dei suoni dell'or
chestra si al 'ema con i primi 
piani degli interventi solistici, 
dove la velocità è determinan
te per tiasmutare il suono dei 
liquidi inquieti e rapidissimi 
arabeschi del pianoforte (ma 
la visionaria trasmutazione del 
suono è determinante per tutti 
gli strumenti). Nel chiaro suc
cedersi delle sezioni in cui si 
articola il pezzo i ran interventi 
di tutta l'orchestra producono 
effetti sconvolgenti. Caldissime 
le accoglienze per Sciarrino e 
per i protagonisti della bella 
esecuzione, guidava assai be
ne i complessi Rai il giovane 
olandese Ed Spanjaard e Mas
similiano Damerini era il ma
gnifico solista. 

O G N I SABATO 
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ANTICIPAZIONI 

«VIAGGIO NEL MESSICO DELL'ETÀ DELL'ORO» 
( m i n 2 0 p a r t e c i p a n t i ) 
Par tenza d a M i l a n o e d a R o m a il 27 d i c e m b r e c o n v o l o d i 
l i nea , t r ed i c i g i o r n i ( u n d i c i n o t t i ) , m e z z a p e n s i o n e e a l 
b e r g h i d i p r i m a c a t e g o r i a ( 5 e 4 s te l le ) I t i n e r a r i o : I t a 
l i a / C i t t à d e l M e s s i c o - C h o l u l a - P u e b l a O a x a c a - M i t -
i a - T u x l a G u l t e r r e z - S a n C r i s t o b a l d e L a s C a s a s -
A g u a A z u l • P a l e n q u e - C a m p e c h e - M e r i d a - C h i c h e n 
I t z à - C a n c u n / I t a l i a . Q u o t a d i p a r t e c i p a z i o n e l i r e 
3 . 8 2 0 . 0 0 0 . 

È u n i t i ne ra r i o o r i g i n a l e d i Uv, s t u d i a t o pe r o f f r i re u n Mes
s i co i n c o n s u e t o e v e r o O l t r e a l le be l lezze na tu ra l i de l 
paese si e n t r e r à in c o m u n i c a z i o n e c o n i m e s s i c a n i e le 
p o p o l a z i o n i o r i g i n a r i e . C o m e scr ive V io l e t t a R i n a l d m i , il 
Mess i co è u n paese d a l l a for te pe rsona l i t à : s t ona e r i vo lu 
z i o n e , p rez ios i repe r t i a r c h e o l o g i c i e t e s t i m o n i a n z e «di
p i n t e " sug l i e d i f i c i . Il v i a g g i o t e r m i n a a C a n c u n , f a m o s a 
«staz ione b a l n e a r e d e i v a c a n z i e r i a m e r i c a n i 

BIENNALE DEI GIOVANI ARTISTI DELL'EUROPA 
MEDITERRANEA 1992 A VALENCIA DAL 4 AL 14 
NOVEMBRE 
In o c c a s i o n e d e l l a B i e n n a l e A r c i N o v a p r o p o n e u n ' p a c 
che t to» in te ressan te e a p rezz i c o n t e n u t i v o l o a / r d a M i 
l a n o e R o m a , la s i s t e m a z i o n e in c a m e r e d o p p i e in a lber 
gh i a 3 ste l le c o n la p r i r r r j c o l a z i o n e , i t r as fe r imen t i , i l 
p r o g r a m m a c o m p l e t o d e l l a m a n i f e s t a z i o n e , sei g i o r n i ( 5 
n o t t i ) a l c o s t o d i l i re 840 .000 . Per i n f o r m a z i o n i e p r e n o t a 
z i o n i c o m i t a t i A r c i N o v a de l l e vos t re c i t tà , o p p u r e a A r c i 
N o v a T u r i s m o , D i r e z i o n e n a z i o n a l e tei 0 6 / 3 2 2 4 6 5 4 

SOGGIORNI IN SPAGNA 
p a r t e n z e d i g r u p p o ( m i n . 15 p a r t e c i p a n t i ) 
TENERIFE - HOTEL SOL DOGOS - PUERTO DE LA 
CRUZ 
Ot to g i o r n i , v o l o spec ia l e e p e n s i o n e c o m p l e t a Par tenze 
d a M i l a n o il 5 n o v e m b r e e il 3 d i c e m b r e , d a B o l o g n a l'8 
n o v e m b r e e il 6 d i c e m b r e Q u o t a d i p a r t e c i p a z i o n e l ire 
910 000 ( s u p p l e m e n t o d a B o l o g n a l i re 40 0 0 0 ) , se t t ima
na s u p p l e m e n t a r e l ire 430 .000 

Le p a r t e n z e p o i p r o s e g u o n o d a M i l a n o il 18 f e b b r a i o e il 
18 m a i v o d a B o l o g n a il 7 f e b b r a i o e il 14 m a r z o . Q u o t a d i 
p a r t e c i p a z i o n e l i re 995 000 ( s u p p l e m e n t o p a r t e n z a d a 
B o l o g n a l ire 4 0 , 0 0 0 ) , s e t t i m a n a s u p p l e m e n t a r e l i re 
475 000 . 
L 'ho te l So l D o g o s ( 3 s te l le s u p e r i o r e ) e c o l l o c a t o in u n 
be l g i a r d i n o d i b a n a n i , p o c o l o n t a n o d a l c e n t r o c i t ta A 
d i s p o s i z i o n e deg l i osp i t i u n p u l l m a n - n a v e t t a c h e c o l l e g a 
I a l b e r g o a l c e n t r o d i Puer to d e la Cruz A d i s p o s i z i o n e 
d e i b a m b i n i u n p a r c o g i o c h i e pe r tu t t i a n i m a z i o n e d iu r 
n a e sera le 

COSTA DEL SOL 
HOTEL BEL PLAYA-TORREMOLINOS 

• LA VETRINA DI t ' V VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E 
ALL'ESTERO CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ DOVE QUANDO E A QUANTO (A CURA DI A M | 

O t t o g i o r n i , v o l o spec ia l e e p e n s i o n e c o m p l e t a . Par tenze 
d a M i l a n o 9 n o v e m b r e e 7 d i c e m b r e Poi l ' I I g e n n a i o , il 
15 f e b b r a i o e il 22 m a r z o Q u o t a d i p a r t e c i p a z i o n e l i re 
560 000 , s e t t i m a n a s u p p l e m e n t a r e l i re 200 000 
L 'ho te l Be l P laya ( 3 ste l le s u p e r i o r e ) è s i tua to in r iva a l 
m a r e ; a d i s p o s i z i o n e d e g l i osp i t i la p i sc ina e u n o staff 
p e r l ' a n i m a z i o n c d i u r n a e sera le . Si o r g a n i z z a n o serate 
c o n spe t t aco l i e m u s i c a d a l v i vo 

HOTEL SOL PALOMAS - TORREMOLINOS 
O t t o g i o r n i , v o l o spec ia l e e p e n s i o n e c o m p l e t a . Par tenze 
d a M i l a n o il 9 n o v e m b r e e il 7 d i c e m b r e Poi il 25 g e n 
na io , l'8 e il 29 m a r z o Q u o t a d i p a r t e c i p a z i o n e l ire 
595 000 , s e t t i m a n a s u p p l e m e n t a r e l i re 270 000 
L 'a lbe rgo , a 50 me t r i da l l a sp iagg ia d e l l a C a n h u e l a , ha 
u n a g r a n d e p i sc i na c i r c o n d a t a d a p a l m e S e m p r e u n o 
staff a d i s p o s i z i o n e per l ' a n i m a z i o n e d i b a m b i n i e a d u l t i , 
d i g i o r n o e d i sera 
I sogg io rn i in S p a g n a p u b b l i c a t i s o n o in c o l l a b o r a z i o n e 
c o n » C o m i t o u r s » 

IL CAPODANNO IN CROCIERA DAL 29 DICEMBRE 
AL 6 GENNAIO CON LATARAS SCHEVCHENKO. 

I t i n e i a n o GF.NOVA PAIJV1A DI M A I O R C A - C A S A B I - A N C A 
( M A R K A K E C I I ) - M A U \ G A - A L I C A N T E - G E N O V A . 
T r a s c o r r e r e la f ine d e l l ' a n n o n a v i g a n d o da l l e Ba lean a l 
M a r o c c o e a l l ' A n d a l u s i a è la p r o p o s t a de l l a «Giver» Le 
q u o t a z i o n i c h e v i e l e n c h i a m o c o m p r e n d o n o la p e n s i o n e 
c o m p l e t a , il c e n o n e , le feste e q u a n t ' a l t r o d i b e l l o e d iver 
ten te o f f re la v i ta eli b o r d o Potete fare il b a g n o ne l l e p i sc i 
ne c o p e r t e - e r i sca lda te - d i c u i d i s p o n e la naye , ba l l a re 
tut te le sere o vede re be i f i lms La c u c i n a è pa r t i co la r 
m e n t e cu ra ta d a c u o c h i i t a l i an i . U n o spasso T u t t e le c a 
b i n e d i s p o n g o n o d i o b l ò o f inest re e pe r i b a m b i n i - f i no 
A 12 a n n i - è prev is ta u n a r i d u z i o n e de l l a q u o t a de l 50".. 
C e q u a l c o s a d i b e l l o c h e o f f re la c r o c i e r a ' lo stare ins ie
m e K un d a t o in te ressante le escu rs ion i e y l i «extra» s o n o 
paga te in l ire i t a l i ane 

Le q u o t e d i p a r t e c i p a z i o n e in c a b i n e a t lett i v a r i a n o d a l 
le 8 2 0 000 a I 220 000 Per le e u b i n e a 2 lett i d a l 1 090 000 
ai 2 300 000 ( p e r le c a b i n e sL iper lusso) 
Sul la p a g i n a de l 19 o t t o b r e , d e d i c a t a a ques ta c r o c i e r a , vi 
d e s c r i v e r e m o le c a b i n e e d e l e n c h e r e m o tut te le q u o t a 
z i o n i Poi u n a r t i c o l o spassoso su d i u n a c r o c i e r a e h e 
m o l l i m o r d e r a n n o 

OPUSCOLI INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO «UV». 

* * * f ... 

"•<JJfè>- ' : 

/ s Ì *• j, 1% 

Nel cuore della «edad de oro» 
U n v i a g g i o a f f asc inan te ne l Mess i co de l l e m i l l e c u l t u r e ne l m a g i c o rac
c o n t o de i g r a n d i m u r a l e s d i R ivcra e S ique i ros f ra i m o n u m e n t i d i s tu
p e n d a be l l ezza de l b a r o c c o c o l o n i a l e i s u o n i de l l a m u s i c a a n t i c a rivist i 
da i segni r i v o l u z i o n a r i , le i m m a g i n i d i i n e g u a g l i a t o s p l e n d o r e d i u n a 
n a t u r a i ncan ta ta 

VIOLETTA RINALDINI 

Pai di undic imi la aree archeologiche, 
relative ad un arco eli tempo di oltre 
c inquemi la anni disseminate su d i un 
territorio dalla orografia bizzarra e 
suggcqistiva Montagne, vulcani 
oceani , golf i , lagune popolate da una 
ricchissima fauna marma, arroccato 
sul Trop ico del Cane ro, che ne divide 
la zona temperata da quella tropicale, 
il Messico si offre al viaggiatore come 
un melange d i culture e architetture 
tradizionali tenute insieme dal masti
ce della cultura moderna QLICSIU, a 
suii volta, affonda saldamente le radi
c i in un per iodo storico «magico» che 
i messicani ch iamano la edaci ile oro 

Quattro grandi artisti ne furono in
terpreti appassionati, cuisc uno di essi 
lascio sugli edifici pubbl ic i di Citta del 
Messico in affreschi rimasti inec.ua-
gliati. le memor ie della Rivoluzione 
del lc)10 Diego Rivela - che preferì 
far distruggere il suo murai eseguito 
per il e entri» Rockefeller piuttosto che 
cancellare I immagine d i Lenin -Fr ida 
Kahlo David Siquciros, Rufino Ta-
mavo e lose Orozco, dipinsero \ temi 
della epopea messicana Dalla Con-
quistu alle lotte conladine e alla sop
pressione del co lonia l ismo Murales 
che come sostenne Oro /co , erano 
realmente «bibbie dipinte, poiché il 
popo lo ne ha bisogno, propr io come 
si l ia bisogno cleila b ibbia scritta». 

Persino la antica musica indigena 
venne trasformata dal l ' impulso rivolu

z ionano che recuperava al popo lo le 
buccine d i conchigl ie Spondilus, f lau
ti d i canna, cembal i , manscas e tam
buri del per iodo preco lombiano inte
grandoli con gli strumenti occidental i 
Ogcji a Pia/za Garibaldi, deliziosa nel 
suo barocco colonia le, i manach i e la 
loro musica sono diventati il s imbolo 
del Messico moderno ma quant i turi
sti r icordano quei gruppi di ruotasi 
contadin i che scortavano l,az.aro Car-
denas, nei comiz i e nei raduni del 
19120' 

Tali e tante sono le immagin i e le 
memor ie che suscita un viaggio in 
Messico, da rendere problemat ico r 

qualsiasi suggerimento di it inerario. , i 
Proprio come sosteneva il grande F.i-
senslein, un viaggio in Messico è un 
susseguirsi di lampi e he i l luminano il 
passalo remoto come quel lo recente, 
ognuno lasciando nella retina una 
possente visione Sui che i lampi ac
cendano di luce gli splendori di Mon
te A lban, a Oaxaca, le pi ramidi di d u 
chea llza -i Menda, i fregi d i Palenquc, 
sommersi nella jungla del lo Yucalan 
sia che suscitino bagl ior i sulle rivolte 
dei lavoratori del tabacco, nel la Val le 
centrale o sulle lotte delle «maquillu-
clores» nordamericane, sorte al conf i 
ni del Messico per lo sfruttamento di 
mano d opera a basso costo. Lampi , 
qu ind i , solo lampi , f ramment i di im
magini , impressi nella memor ia co l 
letliva 

Ano popolare messicana Nello foto 
recipiente In ceramica por mantenere 
Iresca l'acqua, decorato con bombole o 
altri Piemonti modollntl a mano San B la i 
Atempa, Oaxaca 

^ 

Cara Uni tà, 
quest 'anno festeggio un 

decenn io d i fo rmidab i l i scel
te turistiche* in compagn ia d i 
Unità Vacanze L'agenzia d i 
viaggi de l giornale, profes
s ionalmente sena e sempre 
alla r icerca d i MUOVI i t inerari 
cu l tura l i , mi l i t i conv in to 
un altr.i volta con il viaggio 
da dal ia in Cult i e Mongol ia 

Ho vissuto giorni ind imen
t icabi l i in quei due grandi 
paesi ispirano suggestioni 
da ogni ango lo e e at turano il 
viaggiatore in una atmosfera 
unica 

I lo scoperto gli aspetti no 

/A RI/BRICA DEL LETTORE VIAGGIATORE 

l i e inunu not i del la Ci M e 
dol la M o n ^ o l u dr»lld Grande 
Muragl ia alla Citta Proibita a 
Pechino, d a l l r innumerevo l i 
pagode tra le qual i spicca 
c]ik'l la de l l ìudda alle1 strade 

battute da mi l ion i d i ve l i s t i 
Poi ho scoperto que l lo t h e 
non si vede sugli opuscol i 
aspetti eli vita c o m u n e an
che aspetti dur i t o m o ad 
esempio la vita d i stenti dei 

pastori mongo l i che non le
s inano I ospital i tà a t l i i uu-
que percorra -4I1 aridi al t ipia
ni , oppure l.i laboriosità del 
la gente e ine se Dovete sape
re che non si (erniario nep
pure d i notte spinti da un 
dt su torio di i.n nova men to 
c l i e \ u n l i las*. unsi a l l ' ' spalle 
per sempre 1 cup i per iodi 
de Ila dit tatura 

Con l ' iuta Vai a n / e ho vis
suto qu ind i e 111 pr ima per
sona, un m o n d o di poesia. 
di a d o n t i n e d i esot ismo co 
si faci le da (lese m e r e •• e osi 
dillic i l edad imen t i c aro 

A n g e l o T r i a c c h l n i 

A N D A T A 
& 
.TORNO 

"di ALESSANDRA MARRA 

f\cii> York Wo\<.a e San Picfir» 
bun>o due delle pnnt ip ih de' 
stillazioni della nostra iniziati 
va d1 viaggi aeeompagn.it 1 e 
raccontati da giornalisti de 
-1 Unita stanno riscuotendo 
un buon successo Altrettanto 
possiamo dire per il \ietnam e 
Iti Cina Siamo parile o l i rme l i 
le soddisfatti dell interesse che 
sta su se itando il viaggio coni 
plesso e abbastanza e ostoso -
ma certo molto meno di cjuel'i 
altri operatori - , nel paese di 
Ho Chi Minh Numerose le ri 
e hleste per • / /1 utt^io della pa
ce in Medio Oriente I Olanda 
e il Ole FA'ident' jmente la for 
mula di «CV» che propone 
Mdggi efi turismo cultura e at 
tualita soddisla 11 nostro pub 
blico 

Ma non possiamo non tene) 
conto e he I economia dH pae
se attraversa un momento deli 
calo e le difficolta sono desti 
nate a prolrarv nel prossimo 
futuro Tome conseguenza di 
questa situazione si teme un 
rialzo dei prezzi Arte he se hi 
sogna d i l lo non sempre questi 
aumenti sono giustificati Ci 
sono giunte telefonate dei lei 
tori per sapeie se le quote elei 
Maggi lieMtcranno Come . l i 
biamo scritto due set'.hK.nt la 
le nostie quote som? Pia conte 
mite - garante'iido la qualità 
dei seiMZi - e confermiamo ,} 
nostro impegno ail colare 
qualsiasi aumento mg'uslitica 
lo l,a massima traspatenza nel 
rapporto e ori 1 v lienli e un 
aspetto decisivo de'la filosofia 
di t iuta \ acaaze ed e per que 
sto e he rice\ lamo la tiduc la de 1 
lettori 

P< M'i di 1 IH istii prinr ip.ih ' 
d*'sanazioni vogliamo rn or
da re ai lettoli viaggiatori alcu 
ne proposte di sicure) in te re s 
se il Capodanno a Kirenze 1 1 
cr in iera 1 soggiorni a basso 
e osto - e di buon i qualila - in 
Tunisia e in Spagna F a prò 
posilo di soggiorni vi preseli 
(eremo presto quelli in Sicilia 
Con l iuta VaLanze si potrà ali 
dare- nell Isola del sole a prezzi 
davvero convenienti 

IL P R I M O E IL T E R Z O 
L U N E D Ì DEL MESE 
A P P U N T A M E N T O 
C O N LA P A G I N A 

D I U N I T À V A C A N Z E 

/illuni ni inni 
C U R A D I A E L L E 

GUIDF.TURISTICHE 
"Messico», guide Apa, ed. 
Zanfl,liic48mlla. 
Trecentottanta paioli - c i testo 
vivace e eli splendide fotogra
fie curate ct.i un Icari c|iiahli-
CtltO 
«Messico», e d . [ c u r i n e ; 
C l u b I t a l i a n o , l i r e 4 0 m i l a . 
Per conoscere la storiti i co
stumi e 1 carattcìi pi l i irteres-
Stinti del la società messicana 
«Mex ico» , e d . Le t ' n G o , l i r e 
3 S m l l a . 
Ott ima I ÌUK ' . I in line, iti ingle
se adatta ti un pubbl ico ^io-
Valli 
L E T T U R E C O N S I G L I A T E 
W i l l i a m H . P resco t t : «La 
c o n q u i s t a d e l Mess ico» , 
e d . E i n a u d i , l i r e 2 0 . 0 0 0 . 
In questa npe'ra monumenta le 
Pn si oti rie ostinisi e I-' fasi 
dell i C onquistu coi s t o r i o 
di erudizione e a l t isamc ca
pai ila uari. it ive 
E m i l i o C e c c h l : «Mess ico». 
e d . A d c l p h i . l i r c I 2 m l l a . 
Ni I 1030 ('eie hi insegnasti in 
( t i l i forni. i Pensi'; eli scendere 
verso il Messieo l ' i a realta 
i Ile al suo centro nelle pira
midi del soli sembra la offrire 
Mil lanto «diavoli intarmiti e 
latti Kppi l ie I t intore nnt ieer-
e .iv.l t.ltr ' i l he questo \ il ri

s i i l i .Uni M i s s i n i * * * 

L I B R E R I E 
F E L T R I N E L L I 

' o | 22 l ian VI.I Dante 
i 1 oso 52101,77 

il 0 5 

'IO U f i I k i logna p ia /za Rave
nnana I tei 05 2f>(>.S91 
1012-1 Bologna via dei Gal

vani l I I tei 0 r , l 237 « 9 -
2 W J 0 
10Ut) Bologna via (K-i Giu

de i 6 lei 051 2u5<l76 
50129 Firenze, via Cavour 12 
tei 0"r> 2')210(>-219524 
I'') 124 Genova v i a P K Pensa 
32 R tei 010 207t>('>5 
10121 Genova via XX Set
tembre 231-233 R tei 
010 540830 
20121 Mi lano via Manzon i 
12 tei 02 76000386 
20124 Mi lano corso Buenos 
A i res20 tei 02 225790 
20122 Mi lano via S 'Ice la 5 
tei 02 8059 Ì15 
.HIH33 Napol i v i aS Tot ima 
so i l Aon ,no 70 7b lei 
OSI 55214 ì(> 
35100 Padova via S France
sco 7. tei (l'I!) ,H754(">30 
35100 Padov.i via S Frane i 
seo 14 tei 049 8750792 
9013 { Palermo via \1ac|iicela 
459 tei 091 '587785 
•H100 Parma via del la Re
pubb l ica 2 tei 0521 '237492 
50100 Pisa corso Italia 117 
tei 050 211 18 

001.87 Rol l i i via del B a l m m o 
39 10. tei 0(> (,7970",.S -
(,790592 
00185 R O I I K I via \ K ( M a n 

d o M 8(1 tei 00 1K4430 
474(),H80 
00180 Roma l .ars jo ' lorre Ar
gent ina 5 A lei 00 054 J2-1.S 
-089 i122 
8-1100.S,ilerno. piazzetta Ber 
rac ano t 1 5 i corso V I-ma 
miele 1 I tei 089 25Ì032 
53100 Siena via Ba i l i l i d i 
.Sopra l>l 00 tei 0577 11009 
101 ̂ .^ I u r i no piazza l '. istel 
lo 9 tei 01 I 5 P i , 2 7 

SETTE ITINERARI ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITA 

IL CILE DI SALVADOR 
ALLENDE E PABLO INTRU
DA (La storia, la poesia, le 
coste, i deserti e i laghi) 
( inn i I 5p,u lec ip,u i i i i 

Partenza d.i Mi lano e i l . i Ro
ma il 2 d icembre 
1 rasporlo con volo eli linea 
KIVI 
Durata del v i a r i o 15 giorni 
( 12 notti i 

Ouuta d i ptirtee i | i . iz ioi i ' ' Ine 
1 950 000 

Supplemento partenza da Ro 
m,i lire 1 10 000 
Supplì menln camera singola 
lire 580 1100 

I t i n e r a r i o : I t a l i a S a n t i a g o -
A r i c a - I q u i q u e - A n t o f a ^ a -
sta • C a l a m a - S a n t i a g o V i 
l la d e l M a r - V a l p a r a i s o -
S a n t i a g o • P u e r t o M o n t t -
V i l l a r r i c a - P a n g u l p u l l i -
V a l d i v i u • S a n t i a g o / I t a l i a 

1..I l| l lot.l i i t inpiel l t l i volo 
<i i ass.slcnze ic ioportual i 
i rustemi l i nM in le im l.i sisle 
inazione ni e ami le doppie1 ili 
alberelli! di pr ima i ,itec|on,i l.i 
mezza pensioni ' le eisile pri
visi! d.il |>roc;raiuiiiti un ai 
e o m p icmatore i l , i l ! Il ilia e le 
l ' inde Incal l ì i lenc 

In collaborazionecon 

KLM 

L ' O L A N D A 
D I R E M B R A N D T 
F . V A N G O G H 
i min 25 parici ip. int i) 

Partenza el.i Mi lano e d,i Ro 
ina il 5 d n e m l ) i e 
' [ raspo l lo con volo eli linea 
KI.M 
Durai i elei vitt imil i 0 giorni i 5 
nott i ) 

nuo ta di partei ipazione lire 
I 220 000 
•Supplemento partenza i la Ro
l l i t i lire I 10 000 
•Siipplemenli) l a tne ia siiiLtola 
lue 11,5 00(1 

I t i n e r a r i o : I t a l i a / A m s t e r 
d a m - L 'A jn - R o t t e r d a m -
O t t e r l o • U t r e c h t - A m s t e r 
d a m / I t a l i a 

L i quota comprende eol i , 
,i i assistenze aeroportual i l.i 
sistemazione in < amere dop 
pie in al bei mi a 4 stelle siti i, i lo 
IH I cen i lo di Amsterdam la 
mezza pensione una i cna ti 
pu .i il n i r o d e u anali I in^res 
so i l i usi le guidale in lutl i i 
l usel previsti i l . i l p to l ' iam 
ina i l i . isfei i inei i i i inlerin e un 
.n i omp.ie;iiati)re dall Italia 

MEDIO ORIENTE 
IL VIAGGIO DELLA PACE 
I N TERRA ISRAELIANA 
E PALESTINESE 
( i n c o l l a b o r a z i o n e c o n II 
C e n t r o i t a l i a n o p e r l a pace 
i n M e d i o O r i e n t e ) 

, min 25 partei ipat i t i ) 

Partenza d.i Roma e d.i Mila 
no i l 3 d i i e m b i e 
l i . i spo i l o con volo di l inea 
Milal ia 
Dui.ìt. i i le ! v i a r i o !0 giorni (9 
no t t i ! 

Otiota di pallet ip. izione lire 
1 750 000 
Supplemento paitenza da Vii 
lauti lire 50 (100 

I t i n e r a r i o : I t a l i a / T e l A v i v • 
G e r u s a l e m m e - M a r M o r t o 
- Massada - Gerusalemme -
Betlemme - Bir Scit - Geru
salemme - Sassa • Nazareth 
- Sassa • Cesarea • Givat 
Havlva • Tel Aviv/Italia 

I ,i quota i ompre i ide volo 
.1 r nssislcnza ai loportnale 
Li sistemazione in l an ie ro 
doppie in alberghi a I stelle e 
in Kibbntz 1,1 mezza pi nsio 
ne i t ias'eri inei i t i interni le vi 
sile previste i l , i l p loy rammn 
un .ne oinpai>!iatore dal] Ita 

LA C I N A D E G L I U L r i M I 
M I N G ( i m p e r a t o r i e p i r a t i 
d e l M a r d e l l a C i n a ) 
(m in io pa l i c i ipanl i ) 

Partenza d.i Roma il 2 > d i -
e'embre 
Traspon i , con volo di linea 
1 in tu i r 
Dui,itt i del vi.ic!Hio 13 f i o r i l i 
( I l nott i ) 

Quota eli partei i l lazione lire 
2 780 000 
Supplemento c i m e r à singola 
lire 100 000 

IL VIETNAM 
E IL MAR 
DELLE ANDAMANE 
DI PHUKET 
(m in 30 pa r t i i ipaul i i 

I t i n e r a r i o : I t a l i a / P e c h i n o -
X i u i . G u i l l n • X i a m e n - Fu-
/ h o u - P e c h i n o / I t a l i a 

I <i quota eo inp iende volo 
a i assistenze acropottual l 
trasfeiimenti interni visteicon 
si,lari la sistemazione i 1 i t i 
me l i ' dopp i i 111 alberi ; Il eli 
puni t i i aliM'oiia e i ni inl iori di 
•.punibili ,i Xit i inen e F i i /hou 
l.i p* USIOIK i ompìett i tul le l i ' 
visite previste d.il pu)c|iainin.i 
un . in omp.iL)[ i , i torei l t i ] | Italia 
e la chiuda nuz iona le i ini se 

Partenza ita Roma il 2 ! eh 
cembre 
'I raspol lo con volo di linea 
l.ol 
l ima ta del vi t iccio 17 IJ IOI I I I 
( 1 1 lott i ) 

Quota di p.irtee iptizioni lue 
! 550 000 

Supplemento c i m e r à singola 
lire 4 70 00(1 

I t i n e r a r i o : I t a l i a / V a r s a v i a -
B a n g k o k - H a n o i - H a l o n g -
H a n o i - D a n a n g - I l u é -Quy-
n o n - Nha T r a n g - H o C h i 
M i n h V i l l e - B a n g k o k Phu 
ke t - B a n g k o k • V a r s a v i a / I 
t a l i a 

L i quota comp ie i i d i volo 
a r assistenza aempu, ina l i 
trasferimenti interni vistoi m i 
solare Li sistem izioni in i i 
mere doppie in albi rubi di 
pr i l l i t i c i len i , r i I nun' iu ie 
disponibi le ,i l i ne I a pensio 
ne compiet t i in \ lelnam e la 
punit i colazione in I bal lal i 
diti ' ulte le visii, pievisli dal 
pruni .mima I n - in i unpa 
UH it ine i l, i l i Italia e li i> l idi 
IDI .il i v leni. inule 

N F W Y O R K . UNA 
SETTI MAN A AM ERICAN A 
DI T U R I S M O E C U L T U R A 

i min 2 " p.ntei ipaiit i ) 

Partenza il i Mil ino e i la Ro 
ni.i il 5 e ! le e mb ie 

'I raspol lo i o l i volo ih linea 
Alitaha 

Dui, i la di 1 v i a r i o 7 e'iorni ( I, 
lio'.ii 

t ' no ta i l i p a i l n ipazioni lire 
! f, il) ODO 

lussoaeiopur ìu, i l i ino «M»'0 
SupplenienH, i . l ineit i singola 
lui 1700(10 

I t i n e r a r i o : I t a l l a ' N c w 
Y o r k / I t a l i a 

I..1 quota i o iupn ' l l i l i volo 
.1 r .issisli nza aeroportuale 
la sistemazione in camere 
doppie plesso I hoti ' l R.ultima 
Imi p im i 1 i alemnia la pri 
ina e n'aziono a ineni ma una 
l ella i al I I ' I risiti ,i 1 i visita 
della i itl.i I inf lesso il «Me 
l lopol i l . iu Miisei ini r al Mil 
si uni ol Modi in Alt i Ir.islen 
menti in l t ' im un i' i < >mpa 
l'Il i to l i d.ill Italia 

M O S C A 
E SAN P I E T R O B U R G O : 
LA RUSSI A O G G I 
I min i5 par ic i ipai i l i ) 

P.irleiiz i d,i Mi lan i , e da Ro 
m.i il 1 5 no) emine 
l ' iasporl i , i on volo di lim* i 
Vernilo! 
1 turata del v i ;<nn, s i; ioini , 7 
notti i 

Quota di pa l l i e ip izmnt lire 
1 100 Olili 
Supplì mento parti uza da Ri, 
ma Ine -10(1(111 
Siip| ,|i ini I l io i ali), la sinnol i 
IMI 120 Orni 

I t i n e r a r i o : I t a l i a / M o s c a -
San P i e t r o b u r g o • M o s c a / I 
t a l i a 

IN COLLABORAZIONE CON 

N1 WA 

TS V0LA 

- " • ALITALIA 

1 0 UPS 

1 ,1 .)ll«il ] [ onipuMKlr u>l< 
i i . ISMSH' I IA I .li ropt >rtu ile 

l i . is i rnnu ' i i t i m l f i ' i i \ ìslr H un 
sdì IH' 1 1 MshTn.I/IOl'l in (. ,1 
MUTI ili i|)|)ir .il C usnms <1 
\1os< ,i i ,il h i U i h i s k a M n l'ul 
ko\sk ii i i l i S.m .']< t ru ln i iuu 
I.l |H-llslulH' i oill|>l< !.i tU»U* 1» 
\isiU" \ÌU uste ci,il pie n\\ min i i 
UN n i ( tnip.iUll Uni» ci,ili lì i 

» il.) 
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Record. Sagra del gol: quarantotto 
in 9 gare, cade un mito dopo 62 anni 

È un 
È stato Vierchowod a sfondare 
il muro delle 42 segnature 
che resisteva dal campionato 
1930-31. Attaccanti 
protagonisti con 2 triplette 
(Balbo e Signori) 
6 doppiette con Gullit 
Fuser, Massaro, Osio 
Van Basten e Skuhravy 
Rossoneri soli al comando 

Marco Van 
Basten ancora 
una doppietta 
lancia il Milan 
solitario in 
cima alla 
classifica 

Nella domenica boom 
il Milan al luna park 
fa 7 centri a Firenze 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• I URLN^F A porto gli t f 
fotti special i d i una pioggia 
d i go l il f i lm de l c a m p i o n i to 
e sempre lo stesso Mi lan so 
lo al c o m a n d o in versione 
schiacciasassi c o n la Invi ri 
tus a farle da spal i 1 n o b i l i 
Dire al la Juvc provac i anco 
ra c o m e faceva f é c o m e f i ) 
W o o d v A l i en e il m i n i m o 
c h e si p u ò augu ra r l i m a le 
sensazioni c h i v e n i a m o da 
Fi rerue n o n sono m o l t o in 
coragg iant i I i al f o i n u n a l e 
d o p o il pass iggio d i II ura 
gano rovsoncro restano so 
lo le macer ie d i l l a Fiorent i 
na osannata nel la set t ima 
r i che precedeva il mate h 
c o m e la possibi le r i ve la / io 
ne de l to rneo espress ion i 
d i p l o m a t a d i un imnova to 
«calcio c h a m p a g n e che fa 
spet taco lo Pioggia d i gol 
d o c c i a f redda fate vo i ogn i 
meta fora c o n i t emp i e I n 
( o r r o n o e d i cat t ivo gusto 

G i n e rigira nonostante il 
18 ca lc is t ico i co lo r i i l i I cai 

i l o s o n s e m p n que l l i rosso 
b i , inco l le r ì II rosso p r i v i l i 
m a per dare un pò d i s i 
spens i è meg l io spe ran t u ' 
la p rov i rb i . i l t 'enat la d i I r i 
pa l ton i e h i al i i t i n i ri g il i 
sempre (|ualch( u 10/ io t i i 

D o m i luca sp i 11 il< a n i tu 
per Ruud Gull i t d i to p u i \ 
t u l i pano d 1 Ber lusconi i m i 
p r o w i s a n t i r i f ior i to a nuov i 
vita ca l i istn i A h n t i / t I i 
vor i to dag l i un nensi sp 1/1 
lasciati da i l'ift usori v >i i 
Ruud 0 to rna to a i g i l i | p i 
re più ve loc i de l vi n to e p u 
pet ietr iu te d i li i p iogg i i l i i 
si a rdu i i to gli i rg im I i 
( lor i [ i t i t i i l i i n i l i / / iti d i i 
gol n i h i s iggi riti iltr l u i 
d i m o k n d o d i luntiv i n i ' l i t i 
le | 'e M in inos i v i Ut i t i d 
U i u d n . p e l o m p igni l u i 
giornat i i l iv\ t i o spi i ili 
per Ruud s o l i v U H p irt r io 
da uno sfasi i K i r r o / / i e > 
u n una g 'o ' ios i fuo r i s i rn 
1) iva un p ò I ist id io p i r i tu 
n i 1 garag i ross i n i ro i t i l i 
r i lava il suo spazi i Hi In 
scoi l i si s i non un \ li i iti 
e ig l i i O u i s t i volt i p i ro 
sp in to dal la p r i s s i o m d i i ti 
tosi e da l b u o n si uso d i ' i 
pc l lo ha dovu to far m a n i i 
ind ie t ro gud ign i n d o i i <> 
m u n q u t per i In Gull i t <| n 
st a n n o e st i to n mig l io r n 
i |uisto t r i gli str uni t I 11 
giorn ita <l< Ni r iv id i iti \ i 
< he Si b isti tuo Rossi si 
b( turato i l t ti I irt \ i to i i 

li il port iere pure lui c o n 
p r o b l e m i i l i p i n t i m i 1 lunga 
e rot i / i on i i senso un ico ha 
avuto 11 su i passerella sp i 
c iu ' i facendos i notare nel] i 
r i p n s a 1011 d i n sp lend id i 
i n ' i m nti 

Il Mi lan a v a n / a I i Juve 
p u r i gli altr i a r rancano 
\ v i va ino c redu to nel N a p o 
li n i i e m i g l i o met terc i in ri 
go ( he ripassi p iù ivant 
Pur t roppo fo rz i a l ternat ive 
il d u o p o l i o non l is t i n o n si 

ne v e d o n o 1 r o p p i d ispar i ta 
d i m i / z i D i f f i c i l i r i ggen I i 
co icor rcnz i D i t t o r d o il 
\ l i l in avrà il p r o b l e m a de l la 
sov rabbon i i i n / i d i l l i p o l i 
m i e h i itit i m i t i f ig l i stranieri 
unn i i l i ncon i t i Bei p r o b l e m i 
ni i raccont i t i l i ai vari M a / 
/ O H I Guer in i I ipp i e via a 
leti i n d o t r o p p i t a l e n t i ' VI i 
m i t i m i i l p i ice re l i ra i 
con t i i qua i i un al t ro quest i 
be r / i Ile ite ! l i i n n o ragio 
ut C os t d i n stt vo i con 
qu i sti i l n in d i luna a ch i si 
I i m i ut i p i reh i l i i t ropp i 
i is i in p rop ru 11 VI i m i f n 
e i i il pi n e r i i p p u n t o 

Sputi su Julio Cesar in barella 
• • N \MOl ! Un i [>K>t̂ L,i i m u rccontl i di urtati 
s-li bo t te l l i bul loni persine; l UCJ stoni i t l u \o l t 
show di imbeci l l i t i nioralL contro Julio Cesar 
( ru 11 t foto subito dopo I I I K K U nlc i l ibi ro ju 
u ritmo che I ISCM infornit i ito lo st .dio I in bu 
r 11 i il 14 locatore brasili mo 11t> mib u k s n dt 
forni tt t d \ll i fr ittur i (k Ila tibia L n m u d i ntt d i 
t>uxo il lLl CÌL! pr imo tempo uno scontro for 
t i n o col et ntrxx imputa napoli t ino Ih rn 

| iiRtitrc d i fuuU 1. port i d i Pi r u / / 
I i I) i n 11 ì p iss i sotto 1. e un. ì fì ck I s in P io 

lo i d ili» ^r ìdinah i tifosi st ite n ino I » loro fu 
ri i I I I I I K io (> r osi f tto e he i b ir< Un ri i un et i lo 
punto d t u d o u o d i ibb indori ire ! I^KK i tot i il 

suo destino e si allont in ino per me ite rsi il su u 
ro bono i poliziotti ( fu risolle\ ino 11 b ite 11 i i 
trasportano i! m o t a t o a il riparo ne^ii sp ivji i 
toi 
Julio C es ir condotto alla clinic i Vili -i de 1 Soli 
dove viene tffidato i lk curi de I prol i ssor I* 10I0 
latine 111 Per almeno tre mesi efovr i >l ire assi ntc 
dai e impi f iruta 11 partit i si ritorna sul! e piso 
dio C he I i n n i tio V i t to r io ' hius ino pre side n 
'e de II i Ju\ i ntus cond uni i VI » si i ttalt ito eli 
un tftstu "K i\ilc di ile uni f te morosi e he pi r ti 
tro non rtu ri tal io eli e sse ri idcn'ific ali con i tifosi 
n ipolc ta u chi h iniu dimostr ilo si inpri eh i s 
si re e orrctti 

E le nuove regole 
hanno spazzato via 
la cultura dello 0 a 0 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• N \ i n i l Ol i i l d o d i min 
i \ I ili] l i i si c,n ito il col de 1 

prnwis ) i ) tn t / i ro ne II i 
port i le I \ i|H II non s ipe\ i 
eli su nto i hi qui il i su i pr 
i l i / / i in I i\ i i l d i 1 i elei! oe 
e isioiu i di 11 i routine V i illi 
ì\r i s i) ni d pò ( tu il su > 

ì o l il L i s in di un i dom i m 
i i ni il i osi tice i di setoli i tnn 
ci ju ILJI i\ t in pr tu ito ant 

e lussimi w ( e Ino hi inni 
ni II i 1 Si smi i L»iorn ita d i I 
i impi ni ito in 11 ( \mt d i 
I i lu \ i d ( f ubi ( kose ti 1) i 
si 1411 inn i > ippunto U reti f 
II > 1 11 ti ri 1 rd issali.to pe r i 
e in ipi > 1 iti it ili ini 1 ino 1 11 
M i| | u it pi re he dopo 
\ 1 i!li li uni s 1 u ito incoi 1 
\J\ M i n 1 .< IL ^ in R i 
sii 11 i 1 s e 1 / o l i f st ito 
I f ini isist 1 s irei > d 1 \ ipol 
i i iein i dui (|ii( il S ni P iol i 
i e ( nt< / H i ne il n i o \ o re 

e rd in \ s< r< d i | oe h i or i 
T-> L,I 1 tu ii i dome me i sul i 
\ I n n \t t r l i c iur l i ile più 
ut r i I M ni] n pi t i potile n 
il ili H I i\< \ i c,i i pre so cor| 
il i hiusiir i di i pumi I n ip 

i HI 1 si u i ili n ni i me he il 
1 st ili i il i si i rs 1 i inp i i s i 

Il piccolo di tre anni decapitato in un incidente mentre era in auto con il padre e la madre 
Il calciatore. 41 volte nazionale, aveva vinto lo scudetto nel 1987 con il «grande Napoli» 

Dramma, muore il figlio di Bagni 
K, 

I r a b i c a mo r t e , K r i m a t t i n a a C e s e n a t i c o d e i f i g l i o si ns s i n b h s .t i , i u 

m i n o r i d e l l i - \ c a l i l a t o r e d e l l I n t e r d e l N a p o l i e d e l l ' us t i s u m i i i i n i 

la N a z i o n a l e Sa lva to re - B a i m i II p i c c o l o R a f f a e l i i l i *•'[''",,hu ' l l ' ,'i ' " I 

I re a n n i e s t a t o d e c a p i t a t o s e m b r a d a l l a r o l l b a r d e l 

la Mere e d t s t h e g u i d a t a d a l l a t n i d r e e-ra s t a t a u r t a 

ta l e t i e ; e r n i e n l i a d u n i n i roe i o d<i u n a l t r a Me-reeele s 

i h e n o n a v r e b b e r i s p e t t a t o la p r e - e e d e n z a Ba ion i 

v i n s i l o se l l i l e I t o n e I I S 7 e o l N a p o l i 

F E D E R I C O R O S S I 

i t In 
si inbr i i Ir \ i l t r i I I i 
i l i i l i I p ul l i 

( li illr U J I I I I ne iit li II 11 i 

i n i i l s< no rini 1 n\ 11 I 
SI SI i t si l i n k II! I i k,l 11 

i ni u s n in il \ i 111 pi i s ik t 
ti n li IL,III 

1 )i |KI I t Ir 11,1 I n l IH l l\ 
w imi i ni i pn SM di I is[ i ] il i 

M ( I si \ vi II f gli |)iu I t i l i t in i ) i i m i h v itti i l t si n Un I I un i\ ti il i li 
ini i o l i i l i II t \ t in l imi s il |> K In n ti luti |> mi 111 vili i i'i I l i iL,ni t si it t si |in slr il i I ili 
v ittin l i ii(m i ini ir l Ir i i , l i i s. e ili i i tol i A un ini rm io I ni igistr it i l i i 
in nl i i r in inni i il orno illi ulto i l i 15 iv,m si i v untr i t i m i B igni i In uni il 1 l i 
I M I ' in un un. idi riti str iti i l i un iltr 1 Mi ri t d i s t h i st nibr 1 ( g 1 \ i nn i 1 11 st 11 Un I 1 
tvu ntit > 1 ( i s t i l l i n o I | 1 non li ibhi 1 i l ito la p r i n li n l'IHi s iK il it l ì 11,11 t si il 

1 >lo K iff it li ti 1 Irt uni 11 ti; / i t ti 1 finii u nutro un l ibi ro un prò 11(1 nist 1 tU I 1 ik 11 t 
», i\ 1 m un 1 M i r u i l i s i n d i m i I urto u inumine nini 1 li i no '1 1 gli inni t t i u i i i t p 

il p 1 In 1 l i m i In I 1/1 1 111 s t i l o violi ntissumi M i sudi t i n t i 
t hi In 1 r 1 il \ o 11 1 1 1 (r 1 t 1 uk 1 qu 1 11 si inhr 1 iti 1! \ 1 1 rr 1 j i i 1 u 
h 111 I I s ibi l i I ! in 11 1 1 \ in il n II l i ir I 1 li in 1 11 1 1 1 di K gì, o I 11 1 1 si 1 

11 1 Uni 1 li 1 1 I uni»; 1 i l i inipt i l st 1 ili 1 ni 111 hiti 1 11 li ini r li I 1 < 1 t si 1 1 u 
\ 1 d t i s I uni ir 1 in in 1 t iso ti t ippolt uni 1 lo i l i si 1 <li 1 | unii i l i r fi r ini ut I I 

II 

I 1 
g 1 

1 1 I 

I s 

I 

! 1111 
1 s 

I !l I 

\ | I | 

I \ p ll l i t i 
I h i , | 
ll s |ii n l r 

I s | 1 t i 11 H I 

I s I 1 

I I 11,1111 III 

1 r st t 111 

M I 1 », i t 1 

1 11 1 _ li 1 

It / /UH I lo 
I V Ih I 1 tlt 
II I I l. ll IS 

! I 1,111 s t i l l i 
II II I \ 1/1 

I Ut lllt 

I 

I ' " 

II s| 

si III s 

I s u t I t\ì\ 1 I 

i s 1 I Ut li 1 

il k sii 1 in 1 

11 I 
! Ili ll 

I I II UH I 

(p ir 1 ile-) 1 r 1 r iusi i h Sluvol 
t 1 si 1 upi r i h 11 b irne r i più 
unp i ns.ibik 1 dopo "1 l ' ionia 
It t D i t a l i ( S i t n p Mi lc inOd 1 
n i u p i r i n 1 sono ] % 1 ijol 
l o i i i p l i s s i v i l i ri i l sono state-
d u i triple-tli <i> i j no r i eB t i l bo ) 
1 b u i s u doppie' l t i (Fuse-r 
( M o Ciullii s ku l iMw V. inBt i 
sii 11 1 VI iss i rò) in q u i sto l i
sta ti Ormai non pass 1 si Iti 
in 111 1 si 11/ 1 c,ok ni 1 111 pre
s i l i / 1 d i un 7 a U o l i l i que-llo 
enti ein il Mil in ha battuto I 1 
i i o r i i i l i n i ( i viola avevano 
b i t tulo 1 loro volit i 7 1 I Anco 
n i i v r i u i o 11 r i t i rossonire 
m i l o n t r o n t o i l i n t t o 1011 l i 
111 l inei 11 111 i n hii(iaii 1') ò 
divi ni it 1 nnprowis un i nt i 
obsok 11 l i d i f in iz ioni putì 
11,1,10 d iltn t i n i p i Sono 

qu i sii d ivu ro u n n i i;li al 
tri *t nipi t lopo inn i t unni di 
m i t i l i 1 l i Ilo z i r i 1 / t r o si 1 
ino finii i d un tr i l io in 1111/zo 
1 un Imi 1 p irk 1 un fhppi r 

inip i / / i t o i b i dispi ns 1 nsul 
I ili non I O I I K | ibili l ino i pò 
t In in i si 11 1 inno si orso si 
\ i 11,1(1 i\ 1 su ritmi ibb tsi 111/ 1 
Ir un, nil ( o r n i si suol d i r i 
imi 1 I m i 1 pn s miri- i b i 
Ni tn i l i t li i n io i t n n o k I ibi 
i n v n i p iopr io un 1 d i q u i s i i 
1 1, ili q u i i h 1 In \ n h il por 

tu it i l i [>n udì 11 u n i k ni ini 
il p iss tenni ili nul l i tro di un 
1 o m p 11,110 i l i sqti ulr 1 ti 1 
t ri il un u n l i r ini nto k r i 
un tir 1 lo s\t ntur i lo I ilf i n I 

t In 11 1 n i i o i i r i i,ol uni liti 
n 1 un p u n i i inni 111 ( o i i i b m 1 
i l i tubi 1 u i l o i i li t 1 iiis ito in 
i,ol I i/i ili p i r un 1 d i III sui 
orni 11 t i l i bri distr 1/10111 M 1 
1! ti l i d i II t pisodio spu 1 it i lo 

1 011 qui t 1 iiinov i / iom il p il 
lom t v i n p n in I, I (K o sono 
Imiti p r or 1 in itlt S I ebt 
|ii ili ino trovi 1 1 1 in lu in ios 

s i I' 1 i min i l i dt 11 1 squ ìd r i 
1 hi [ t i d ik udì n il risiili i lo 
1 flt l lu i\ mi 11) p iss 114141 il 
I orht 11 pi 1 k mio un s m o d i 
1 nipt lJ n 1 t l i d in 1 In or 1 
eli irbit i i n t up( r ino il l i lupo 
pt u lu l i bt ti 'Itn 1! ibi si ino 
nni i i lo in tutti 11 imp i n ri so 

IH st ili it 111 pi r i-i 11 1 di uni 11 
li 11: muli 1 111 qui 1 f n il ut 
s 11 S I I K i SM di lutti 11 lori I 
1 1 1 pr im 1 s| 111, i / i i nu soni 

111 in 1 li un t imp i l i l i ito su 
pi 1 pi ihfn o qu ik os i si 1 

nubi indo I t i l t ro C 1 s ir 1 
It i npn pi 1 disi uk n 11 il (or 
111 1 si li rm 1 pi r I 1 N i/n 11 i l i 

1 | ul i I s iti | n 1 t li SS 1 
st il j II st ) p issi ti 1 |ll ti 

I 1 inno ju Ut uno pn porr 1 
porti pi i stri III 

TOTOCALCIO 
1 B R E S C I A - F O G G I A 
1 C A G L I A R I - R O M A 
2 F I Q R E i N ì T I N A - M I L A N 

X G E N O A - A N C O N A 
1 I N T E R - A T A L A N T A 
1 L A Z I O - P A R M A 

2 N A P O L I - J U V E N T U S 
X T O R I N O - S A M P D O R I A 
1 U D I N E S E - P E S C A R A 

2 L U C C H E S E - B A R I 
1 R E G G I A N A - B O L O G N A 
1 P A L E R M O - G I A R R E 
X P A V I A - N O V A R A 

4 -1 
1-0 
3-7 

4-4 
1-0 

_5-_2 

2 -3 

2-2 

2-3 
4 - 0 
2-0 
2 -2 

MONTEPREMI 
QUOTE Ai 128 " 1 3 . 

A i 4 571 .12 

L i r e 2 8 546 309 
L i re 111 509 

L i re 3 122 

128 
O00 
000 

l l >/ I I fa 1 * tt fi ! ^ P , ^ ' 
" •). ^\<^.-n ot - J-Ww l«»*lw» « « H i * * Stì'» 1 *<h » sl-^tA" 

È la grande 
rivincita 
per il «rasta» 
Ruud Gullit 
M HRLNZr Dalle stalle alle 
stille- p i r Ruud Gullit il Cam 
pione olandese ehi- contro la 
f iorent ina ù risultato il miglior 
giocatore in l a m p o -Capitan 
treeeia non si 0 limitato a lare 
i l diavolo a quattro mettendo 
in crisi la modesta difesa v loia 
ma dopo ìvcrc scodellato pa1 

Ioni da gol per 1 compagni 
d i l l e sette reti segnate dal Mi 
Itili due portano la sua firma 
I na presta/ione quella fornita 
d i l centrocampista della nazionale «arancione da vero fuori 
classe Se e tomaio a dire la sua in questo campionato lo d i v e 1 
Fabio Capello che lo avrebbe fatto esordire a Genova contro I 
Sampdoria se la partita non fosse stata sospesa per il tragico nu 
bifragio 

Stando u l l a m nuseola prova offerta contro 1 v i o l i uno comi 
lui non può s t i r i in p inch ina Grazie alla pn stati/a fisica ali 1 
velocita e al s inso della posizione dopo poche battute è monlu 
to in catt i dra e c o m i un grande professore d orchestra hadau) il 
vi 1 illa sinfonia tossoncra c h i ha riscosso gli appi IUSI anel l i d 1 
p irte dei più miul t i t i tifosi viola 

t i pensare che fino a due settimane fa il giocatore i r a st ito 
misso in discussione dalla dirigenza rossoncra C era i n i he 1 In 
a v u a parlato di un possibile divorzio Ipotesi poi n i ritratti l ist 1 
I 1 popolarità che Gullit riscuote fra 1 tifosi del Milan Una conf i r 
m i i rm i ) d u i s i t imi in i f i i n i corso di 111 ncont rocon 1 r ippr i 
si n t in t i d n club rossoneri Cul l i ! alla presenza di Beri is t i ni 
c lu is i di p o l i r gioì ire poi( ho non ivr ibbe tc-ett i lo di st i n in 
tribuna / l 

Signori 
talento e gol 
sotto il segno 
della gavetta 

M KOMA I i pr ima i o n i hi 
colpisce di lui non sono 1 gol 
i b i l i 11 ggono a miglior ( in 
n o n u r i d i I torneo e ' t dui 1 
/ ione F una buona irniatura 
per rip irarst d 11 ti 111II1 dt I 
etrandi C r i o a r rogan / i pn 
sun/10111 supi r f iua l i ta I 17 
gol segnati n i Ile tre stagioni 
foggiane non hanno scalfito l i 
sue buone origini i l i puts( di 
qu i II Alzano Lombardi a un 
soffio da Bergamo dov< lo 
scoiattolo lo ch iamiamo tos i 
p i r il suo moto perpetuo n 11 
que un t iqua t t ro anni l i L i 

buon 1 i d m u / i o n e e figli 1 della g i v i Ita di una lunga nncors 1 
v i rso il grandi palcoscenico iniziata n i l Lcffc c h i ìllora sgomi 
t iv 1 ne II I n t i m g i o n a k E di gomitate ne ha presi p i reccbn si 
gnori f icevano male ma a lui hanno fallo Ix 111 gii hanno mst 
gn i to .1 rnilz irsi d 1 t i r r i i 1 a r ieonunciari L ascensori p i r s i l m 
in i l io lo h i pot i i to su tutti 1 pi ini del barnuni pa l lon i in C i 
si m p r i con il U ffi 111CI ( P i a i m z a e Imi to" ) m B (Piacenza 1 
l o g g n ) fino il debutto I 1 se (Umbr i l 'Wl m i Hoggi. idiZdeni-c 
/ e m in Un anno gli Ila e imbialo la vita dal gruppo ì f fo l latodel 
li p romi sse ali < l i t i Nazionale compresa Sac i ln sempre atten 
to i lk noi i ta lo chi 11110 per la trasferta n ig l i U s i D ibu t to e gol 
igli i r h n d i s i 1 d 1 allor 1 Signori e se m p n [ i n s i l i t i a lk t o m i * , a 
/ ion i 

O r i I in i 1 i t oda s i t t i ri-li in si 1 g i o n u t i lo scoiattolo p o l n b 
be guani in con supi m i r i l i dal suo a l b i n i il r is to d i l l a l o m p a 
gma Inve i i il buon senso di paesi 0 intatto E qu indo gli l i n i 
do l io "11 sfida d i l gol la vinci ra D i v i d i Signori o do l i 1 VAU B I 
s t i l i risponde f 11 i n d o anel l i a j tu i ron i 1 " V i i m r a l u i [ x r i h i e 
pai g r i l l i l i 9 / j 

LUNEDI <J 3, GIOVEDÌ 8 
• TbNNIS Torneo lomminilo 
u Zurigo maschili a Tolosd 
Sydney ed Alene 

MARTEDÌ 

• BASKFT Coppa Europa 
Stcfantl Slavia Soda 

• CALCIO Convocazioni por 
Italia Svi7"T a parlila di qua 
I licazione a Usa 94 in prò 
g r i m m j mercoledì 14 

• CAI CIO Raduno Nazione 
leaCoverciano 

• BASKET Coppa Korac 
Phonola Sleaua Bucarest 

• PENTATHLON Campiona 
todel mondo .«mminilc 

SABATO io 

MERCOLEDÌ 7 
• CALCIO Coppa Italia an 
d i ta terzo turno elimmator e 
Usa 94 

• BASKFT Ritorno primo 
turno Coipa Korac 

• BASKET Anticipo d A/1 

• VOLIFY Anticipo d A/1 

DOMENICA I 1 
• CALCIO S e n o B e C 2 

• BASKFT Serie A/1 e A/? 

• AUTOMOBILISMO Ral l / 
dei Faraoni 

• CICl ISMO Parigi Tours 
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"èl giorno della rivincita di Ruud Gullit 
il Diavolo a valanga nella rete di Marinini 
Difesa di burro, centrocampo che non filtra 
ridimensionato il «miracolo» di Cecchi Gori 

Stato dì ebbrezza 
L'Annata rossonera sfidata a viso aperto 
affonda senza pietà la navicella di Radice 
3 

Accanto, la 
- _ rete di Lentini 
«•«e® sotto,Ruud 

Gullit esulta 
dopo aver 
segnato il suo 
primo gol. 
Nella foto 
grande, è il 
secondo 
successo per 
Massaro. 

7 

FIORENTINA 
Manninì 5, Carnasciali 5, Carobbi 5, Di Mauro 5.5, 
Faccenda 4, Verga 4, Effenberg 5, Laudrup 5, Batl-
stuta5, Orlando 5, Balano6.5. (12 Betti, 13 lachlnl, 
14Beltrammi,15Flondella, 16Bartolelll). 
Allenatore'Radice 

MILAN 
Antonloli 6 (46' st Rossi 7), Tassoni 6.5, Mnldini 
7.5, Albertlnl 7 (57' st Evanl 6.5), Costacurta 7, Ba
resi 6, Lentlnl 6.5, RIJkaard 7, Van Basten 7, Gullit 
8, Massaro 7. (13 Gambaro, 14 Eranlo, 16 Simo
ne). 
Allenatore: Capello 

ARBITRO: Beschln di Legnago 7. 
RETI: nel pt 14' Balano, 25' e 45' Massaro, 34' Lentlnl, 42' 
Gullit; nel st 3' Effenberg, 34' e 47' Van Basten, 41 ' Gullit, 
45' Di Mauro. 
ANGOLI: 7-5 per II Mllan. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C I C C A R I L L I 

- W V N / N / W W I 

14* La Fiorentina in van
taggio: Baiano insacca do
po una respinta di Anlonioli 
su tiro di Laudrup. 
2 5 ' Pareggia Massaro di te
sta su cross di Tassoni. 
3 4 ' Lentini, smarcato da 
Gullit, realizza il 2 a 1. 
4 2 ' Con un secco diagona
le Gullit batte Mannini. 
4 5 ' Massaro, su traversone 
di Gullit, insacca. 
4 8 ' Effenberg di testa rea
lizza dopo una mischia. 

O 
MICROFILM 

8 2 ' Van Basten, tutto libe
ro, batte Mannini con un 
forte tiro. 
8 8 ' Gullit segna di testa do
po un traversone di Van Ba
sten. 
8 9 ' Di Mauro realizza il ter
zo gol della Fiorentina. 
91 ' Van Basten, su cross di 
Tassoni, batte Mannini. 

Mario Cecchi Gori: «Ad un cero punto sem
bravano dei marziani i giocatori del Milan. Con
tro squadroni del genere sarebbe stato meglio 
marcare ad uomo che praticare la difesa a zo
na». 
Radice: "Dopo essere andati in vantaggio la 
squadra non è riuscita ad accorciarsi. Il presi
dente ha detto che dovevamo marcare ad uo
mo? Diciamo allora che il centrocampo non è 
stato capace di fare filtro». 
Capello: «Bravi i miei giocatori a non perdere la 
tramontana dopo II gol di Baiano. Una rete che 
ci ha dato la carica visto come è finita la partita». 
Sacchi: «Il Milan ha affrontato il primo tempo a 
velocità eccezionale sfruttando sia l'organizza
zione di gioco che la bravura dei singoli». 

Massari): «Siamo stati facilitati dalla manovra 
degli avversari. Abbiamo vinto facilmente per
ché abbiamo trovato dei corridoi che altre squa
dre non ci hanno lasciato». 
Mannini: «Non avevo mai incassato sette gol. 
Non intendo fare delle polemiche ma è certo 
che la responsabilità non è solo dei difensori». 
Valcareggi: «Milan superiore. Se il centrocam
po viola non fa filtro e le punte sono statiche chi 
ne paga le conseguenze 6 la difesa». 
Galganl: «Se la mia federazione avesse del ten
nisti validi come I giocatori del Milan ogni anno 
vincerebbe la Coppa Davis». 
Abatantuono: «Florentina-Milan e stato come 
un incontro fra un peso massimo e un peso piu
ma» >J Loris Ciullini 

• • FIRENZE. Che sensazione 
di leggera follia: dieci gol, pali, 
traverse, tiri da ogni posizione, 
spazi larghi come autostrade, 
il Milan che stravince, la Fio
rentina che si offre al sacrificio 
come la fanteria davanti a una 
mitragliatrice. Dopo questo 
Luna Park di gol, viene anche 
voglia di fermar la giostra. Ri
dataci il catenaccio, bofonchia 
qualche collega con la testa 
rintronata da questo gran tour
billon di gol. Come cambiano 
in fretta le cose- ricordate, 

, qualche tempo fa, le intermi
nabili discussioni sulla neces
sità di allargar le porte per viva- ' 
cizzare gli attacchi asfittici? Be
ne, eccole sistemate quelle te
ste d'uovo che da oggi, dalle 
loro cattedre televisive, ci ripe
teranno (ino alla noia il tor
mentone opposto, e cioè che 
questo non è più calcio, che 
bisogna trovar delle nuove re
gole, eccetera eccetera. Il no
stro suggerimento, se ci per
mettete, è invece quello di ap
prezzare nel bene e ne! male 
questa allegra ventata di spre
giudicatezza. Oggi divertiamo
ci, domani, come diceva la 
saggia Rossella O'Hara, e un 
altro giorno. 

Davanti a un simile risultato, 
non conviene addentrarsi trop
po in analisi tecniche. La Fio
rentina naturalmente ne esce a 
pezzi, ridimensionata, nporta
ta nella sua dimensione natu
rale. Per tutta la settimana, for
se per colpa di alcune trombe 
eccessivamente stonate, la 
squadra viola era stata magni
ficata come il nuovo miracolo 
calcistico dell'anno. Venghi-
no, venghino signori alle ban
carelle del Comunale di Firen
ze: qui si può vedere sbozzarsi 
il grande talento prossimo ven
turo, il football dei cese' latori, 

la magnìfica rivoluzione del
l'arte del quattro-due-quattro. 
Lo stesso presidente Cecchi 
Gori, uomo introverso e pieno 
di pudori, le aveva cantate a 
tutti: ora vi sistemiamo noi, 
amici1 Chi vuol vincere il cam
pionato deve fare i conti con la 
Fiorentina' Come volevasi di
mostrare. Per dirla alla fiorenti
na: 'o biscaro, stai più zitto. 

Già. un po' di silenzio non 
fai mai male. La squadra di Ra
dice, intani, è stata travolta da 
una caterva di gol propno per 
la sua smodata presunzione. 
Essere spregiudicati, affrontare 
gli avversari a viso aperto, è an
che ammirevole, segno di co
raggio e di fiducia nei propri 
mezzi. In questo caso, però. 
Laudrup e soci si sono gettati 
allo sbaraglio come pivellini di 
primo pelo. Scherza coi fanti, 
ma lascia stare i santi. Un Mi
lan come quello attuale, infatti, 
non si può affrontare ad armi 
pari senza un minimo di pru
denza. Tantomeno una Fio
rentina con una difesa di burro 
già orfana di Pioli e di Luppi. 

Ora, dopo questa valanga di 
gol, alla sbarra verrà messa tut
ta la linea difensiva, e cioè da 
destra: Carnasciali, Faccenda, 
Verga e Carobbi. È giusto farlo, 
intendiamoci, perchè si sono 
viste degli svarioni e delle leg
gerezze da commedia del cal
cio. Troppo facile, però, dar la 
colpa solo ai difensori. E Lau
drup? Ed Effenberg? E Orlan
do? Dove sono finiti tutti ì cen
trocampisti viola quando il Mi
lan, dopo il pnmo gol di Baia
no, si è riversato nell'arca della 
Fiorentina? Laudrup, splendi
do con il pallone tra i piedi, si 0 
dissolto come un miraggio da
vanti alla pressione dei centro
campisti rossoneri. Diventa 
perfino difficile valutarlo, il da-

p«s» 

, w 

nese, perché in alcuni casi me
nta dicci, in altri zero. La me
dia è cinque, ma è solo un mo
do per rendere l'idea. 

la Fiorentina ha giocato alla 
pari con il Milan solo nel primo 
quarto d'ora, quando Baiano 
con i suoi blitz riusciva a salta
re un Maldini lievemente stra
nito. Lo stesso Laudrup era 

Iz. FISCHIETTO 

Beschln 7. Ottimo arbitrag
gio quello di Beschin in una 
partita che non ha concesso 
un attimo di respiro. Poche 
interruzioni, alcune ammo
nizioni fatte con buon senso 
e al momento opportuno, e 
un gran movimento per riu
scire a seguire la rapidità del 
gioco. Beschin non ha mai 
perso il controllo della situa
zione, facilitato dal compor
tamento sostanzialmente 
corretto dei giocatori. 

magnifico Sulla destra, dove 
s'incrociava con Lentini, il da
nese sembrava un prestigiato
re. Anche Effenberg e Di Mau
ro zigzagavano qua e là sfug
gendo al controllo di Rijkaard 
e di Albcrtini. 

Dopo il gol di Baiano, la Fio
rentina ha perso consistenza 
svaporando come un gas sul

fureo. Ed è venuta fuori, con 
l'an-oganza di una invincibile 
armada, la schiacciante poten
za del Milan. Albertini, Rii-
kaard, e soprattutto Gullit, il 
contestatissimo Gullit, si cari
cavano il Milan sulle spalle 
portandolo lino all'area viola. 
Un tiro al bersaglio impietoso' 
nello spazio di mezz'ora i ros

soneri mettevano per quattro 
volte al tappeto la Fiorentina. Il 
primo pugno veniva da Massa
ro; poi sotto chi tocca: Lentini, 
Gullit, ancora Massaro 

Nella ripresa, la squadra di 
Radice aveva un sussulto d'or
goglio riduccndo le distanze 
con Efl^nberg. Un fuoco eli pa
glia, nulla di più, perchè a po-

**v*«>&$& ( . ^ "S fes t l f e ~ > 

co a poco il lavoro al corpo dei 
rossoneri faceva sentire il suo 
effetto: ecco allora gli spazi lar
ghi come autostrade, gli sva
rioni fanlozziani, la comica fi
nale. Si termina senza più fogli 
sui taccuini. Nella gran confu
sione di appunti spicca un no
me: Ruud Gullit Una gran bel
la rivincita. 

PUBBLICO & S TADIO 

S Incasso record per Fiorentma-Milan. Non c'era un po
sto a pagarlo oro allo stadio «Franchi». I paganti sono stati 
complessivamente 42.585, di cui 24.622 abbonati La so
cietà viola ha incassato oltre due miliardi (2.004.103.6G6: 
924.423.666 dagli abbonamenti. 1 079.680 00 dalla vendita 
dei biglietti). Rispetto alla scorsa stagione il numero degli 
abbonati aumentato di quattromila unità II vecchio record 
d'incasso la Fiorentina lo aveva ottenuto il campionato 
scorso sempre contro i rossoneri. 1.791 343.333. Il record è 
stato abbattuto grazie all'aumento del costo de! biglietto in 
tutti i settori fatta eccezzione per le curve che sono state 
messe in vendita a 28 mila lire. A"2 partita hanno assistito il 
presidente della Federcalcio Antonio Matarrese, il Ct Arrigo 
Sacchi, il presidente del Settore Tecnico Raffaele Ranucci 
oltre che Mario e Vittonoo Cocchi Con, rispettivamente 
presidente e vice-presidente della società viola e Adriano 
Galliani.aministratore delegato del Milan. • / . C 

Incidenti soltanto fuori dello stadio: due feriti 

Perdenti e soddisfatti 
La curva viola applaude 
• • FIRENZE Se il solito grup
petto di imbecilli non avesse 
guastato l'atmosfera del dopo 
partita, il pubblico viola avreb
be mentalo un dieci e lode per 
spirito sportivo. Alla fine della 
goleada rossonera la stragran
de maggioranza degli oltre 
quarantamila presenti sugli 
spalti dello stadio «Franchi» ha 
accompagnato fino alla scalet
ta degli spogliatoi i giocaton 
della squadra milanese con 
scroscianti applausi Nono
stante la netta supremazia di
mostrata dalla compagine di 
Capello i tifosi delle due curve 
hanno seguitato a sostenere la 
Fiorentina e alla fine hanno la
sciato Campo Marte visibil
mente delusi ma conterti per 
avere assistito ad una partita 
giocata a viso aperto, senza 
tante alchimie Gli ordini di Ra
dice (che ha ricevuto la sua 
buona dose di applausi ) e di 
Capello sono stati rispettati sia 
i viola che i rossoneri hanno 
lottato su ogni pallone badan
do sempre di non far scadere 
lo spettacolo. Ed è graz e an

che ai dieci gol visti realizzare 
che il pubblico, pur essendo 
stato costretto a pagare un bal
zello sul costo del biglietto, se 
ne è tornato a casa amareggia
to ma soddisfatto per lo spetta
colo offerto dalle due compa
gini 

Unico neo il comportamen
to di alcuni scalmanati che, 
dopo la partita, hanno dato vi
ta ad alcuni taffenigli A fame 
le spese è stato il ventunenne 
Mauro D'Inccnzo. di Gallarate 
È stato fento all'avambraccio 
destro con un coltello da gio
vani che avevano sciarpe e 
berretti viola. I medici lo han
no giudicato guaribile in sette 
giorni. Una giovane tifosa vio
la, Luciana Sabiu. 21 anni, di 
Sesto Fiorentino, è stata colpi
ta alle labbra da un pezzo di 
una poltroncina lanciata dai ti
fosi del Milan. Guarirà in dicci 
giorni Gli agenti hanno tratto 
in arresto, per resistenza alla 
forza pubblica, Fabnzio Ra-
malli, 23 anni, di Sesto Fioren
tino Z.LC 

l tifosi viola applaudono nono
stante la secca sconfitta subita 
dalla squadra del cuore 

5 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

M I L A N * 

J U V E N T U S 

TORINO 

INTER 

SAMPDORIA * 

LAZIO 

BRESCIA 

FIORENTINA 

GENOA 

ROMA 

PARMA 

ATALANTA 

UDINESE 

NAPOLI 

CAGLIARI 

PESCARA 

FOGGIA 

ANCONA 

Punti 

8 

7 

7 

7 

6 

6 

6 

5 

5 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

3 

2 

2 

PARTITE 

Gì. 

4 

5 

5 

5 

4 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

VI. 

4 

2 

2 

3 

2 

1 

2 

1 

0 

1 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

Pa. 

0 

3 

3 

1 

2 

4 

2 

3 

5 

2 

0 

0 

0 

2 

2 

1 

0 

2 

Po 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

2 

3 

3 

3 

2 

2 

3 

4 

3 

RETI 

Fa Su. 

15 7 

10 6 

11 5 

9 6 

10 8 

12 9 

5 3 

15 13 

8 8 

4 4 

8 11 

5 9 

9 9 

8 8 

4 6 

9 13 

5 12 

9 19 

IN CASA 

Vi. Pa 

2 0 

1 1 

2 1 

2 1 

0 1 

1 2 

2 1 

1 1 

0 3 

1 0 

2 0 

2 0 

2 0 

0 1 

1 2 

0 1 

1 0 

0 1 

Po 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

PETI 

Fa. 

3 

5 

9 

6 

3 

8 

5 

11 

6 

3 

5 

4 

8 

3 

2 

6 

3 

3 

Su. 

0 

2 

3 

3 

3 

5 

1 

9 

6 

2 

1 

2 

5 

5 

1 

7 

4 

4 

FUORI CASA 

VI. 

2 

1 

0 

1 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

Pa. 

0 

2 

2 

0 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

Pe. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

3 

3 

2 

0 

2 

2 

3 

2 

RETI 

Fa 

12 

5 

2 

3 

7 

4 

0 

4 

2 

1 

3 

1 

1 

5 

2 

3 

2 

6 

Su 

7 

4 

2 

3 

5 

4 

2 

4 

2 

2 

10 

7 

4 

3 

5 

6 

8 

15 

Me 

mg 

+ 2 
0 

- 1 

- 1 

+ 1 
- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

' SAMPDORIA e MILAN una partita In meno 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 18-10-92 ore 15 

ATALANTA-TORINO 
FOGGIA-GENQA 
JUVENTUS-BRESCIA 
MILAN-LAZIO 

7 reti Signori (Lazio), nella 
foto 

6 reti- Van Baston (Milan) e 
Balbo (Udinese) 

5 reti Datari (Ancona) o 
Fonseca (Napoli) 

4 roti' Batistuta (Fiorentina), 
Moeller (Juventus) e Agul-
lera (Tonno) 

3 reti- Ganz (Atalanta). Di 
Mauro (Fiorentina), Skuh-
ravy (Genoa), Massaro 
(Milan), Osio (Parma), Bor-
gonovo (Pescara), Jugovic 
(Sampdona) e Casagrande 
(Torino). 

2 reti: Raducioiu (Brescia). 
Balano, Eflenberg e Lau
drup (Fiorentina). Brescia
ni (Foggia), Padovano (Ge
noa), Schillaci e Shalinov 
(Inter), Vialli (Juventus) 

PARMA-ANCONA 
PESCARA-FIORENTINA.. 
ROMA-INTER 
SAMPDORIA-CASUAEL 
UDINESE-NAPOLI 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

BARI-TERNANA 
SOLOGNA-F.ANDRIA 
COSENZA-CESENA 

LECCE-PADOVA 
MODENA-REGGIANA 
MONZA-CREMONESE 

PIACENZA-LUCCHESE 
PISA-SPAL 
VENEZIA-TARANTO 

VERONA-ASCOLI 
OLBIA-CASALE 
MONTEVARCHI-PRATO 
MOLFETTA-FORMIA 
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SERIE A 
CALCIO 

Fuorigrotta ospitale anche coi bianconeri: Raggio, Moeller 
e Vialli sorprendono l'incerta difesa partenopea. Gli uomini 
di Ranieri vanno a segno con Fonseca e Zola, reclamano 
due rigori, ma il pubblico li fischia e invoca Maradona 

San Paolo ospitale anche con la 
Juve. A destra, Moeller segna il 

secondo gol bianconero e, sotto, 
Vialli porta II bottino a tre. Un' 

Inter scaragnlna, invece, vince 
solo «fólgore trasformato da 

RMWff Sosa (foto In basso) 

Punti in libera uscita 
2 
3 

NAPOLI 
Galli 6, Ferrara 5.5, Pollcano 5 (25' pt Mauro 6), 
Pari 6, Tarantino 6, Corradini 4, Carbone 4, Thern 
5 (22' st Crippa 6), Careca 6, Zola 6.5, Fonseca 6. 
(12Taglialatela, 13Francini, 14 Cornacchia). 
Allenatore: Ranieri 

JUVENTUS 
Peruzzl 6.5, Torricelli 6, Carrera 6, D. Baggio 7, 
Kohler 7, Julio Cesar sv (19' pt De Marchi 5.5), 
Conte 7. Galla 6. Vialli 7, R. Baggio 6.5 (23' st Ra
vanelli 5.5), Moeller 7. (12 Rampulla, 14 DI Canio, 
16Caslraghl). 
Allenatore: Trapattonl 

ARBITRO: Ceccarlnl di Livorno 5. 
RETI: nel pt 5' R. Saggio; nel st 11' Moeller, 35' Vialli, 38' 
Fonseca, 41'Zola. 
NOTE: angoli 3-1 per il Napoli. Spettatori: 75 mila. Ammoni
ti Peruzzl, Kohler e Torricelli per comportamento non re-
golamentare, Ferrara e Mauro per scorrettezze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

^m NAPOLI. Riecco tra noi 
una creatura di cui si erano 
perse le tracce per qualche do
menica: è la cinica, crudele, 
essenziale Juventus di Giovan
nino Trapattoni. Dietro il mar
chio Doc. forse ieri nella con
fezione c'era anche una sca
denza: 85 minuti, secondo più 
secondo meno. O forse tutta 
quella crudeltà si e soltanto 
stemperata in un caotico fina
le: come non concedere un 
paio di gol, una piccola conso
lazione a questo Napoli che 
già piangeva due eroi scom
parsi in maniera diversa e con 
differente tragicità, Maradona 
e Denneriein? Ecco, soltanto 
cosi si può spiegare l'improvvi
so black-out juventino che ha 
trasformato una cavalcata pe
rentoria in una vittoria sofferta 
e striminzita Già, la Juve ha 
anche rischiato in quei dissen
nati cinque minuti che la sepa
ravano dal 90' Ui buttarli per 
strada un successo mai in di
scussione e facilitato certa
mente dal gol di Roberto Bag
gio. arrivato dopo appena 360 
secondi a conclusione di un 
cocktail di prodezze e papere, 
Moeller e Baggio da una parte, 
l'intera retroguardia parteno
pea (con l'eccezione del po
vero Galli) dall'altra. Crudeltà 
per crudeltà, Napoli-Juvc era 
già una sorta di spareggio che 
avrebbe dovuto decifrare l'a
spirante al titolo di sfidante del 
Diavolo milanista: il verdetto e 
stato solare. Dopo la batosta a 
domicilio con l'Inter, il Napoli 
ha preso un'altra scoppola pe
ricolosa sempre qui a casa 
sua, dove in tre gare ha raci
molato la miseria di un punto 
col Brescia. La squadra di Ra
nieri «non c'è», dovrà darsi una 
regolata in quella sua sciagu
rata difesa diretta per modo di 
dire dal disastroso e consunto 
Corradini, dovrà stare in guar

dia a centrocampo, dove 
Thern è già beccatiasimo dai ti
fosi, Pari ha il fiatone, e Carbo
ne e più utile quando non gio
ca: si e fatto male (ed è usci
to) al 79' e da 11, in 10 uomini, 
il Napoli ha sfiorato la rimonta. 
Zola, Careca e Fonseca non 
hanno brillato ma certo sono i 
meno colpevoli di questo sfa
scio. Trapattoni ha invece af
frontato lo «spareggio» nella 
maniera più prudente del 
mondo, «alla Trapattoni» ap
punto. Come? Togliendo Di 
Canio (si ripete la storia del
l'anno scorso, quando l'uomo-
dribbling perse il posto a cam
pionato appena iniziato?) e 
inserendo Torricelli In dilesa 
con spostamento di Dino Bag
gio sulla fascia. La Juve si è 
presentata con una barriera 
massiccia di 8 uomini fra di
fensori e centrocampisti, con i 
fantasisti Moeller e Roberto 

'Baggio avanti a pendolo: ci 
pensava Vialli, un Vialli india
volato e solitario, ad aprire i 
varchi ai due colleghi. L'ex 
idolo di Genova ha disputato 
una prova gagliarda e genero
sa, a tutto pressing, sacrifican
dosi per quel collettivo di cui fi
no a ieri non si pensava un 
gran bene: Vialli non è riuscito 
a tirare in porta quasi mai, né 
ci ha provato, tutto dedito a 
portarsi in giro mezza difesa 
napoletana a beneficio dei 
due «piedi fini» alle sue spalle. 
Ha tirato soltanto a dieci minu
ti dalla fine, su punizione: e ha 
segnato una rete splendida. La 
Juve vista ieri, e sulla quale oc
corrono però ancora molte ve
rifiche, e un cliente da non au
gurarsi: mai però c'era da pen
sare che il Napoli le si sarebbe 
seduto di fronte come invece 
ha fatto. Galvanizzata dal pri
mo gol, e dal tabellone lumi
noso che indicava l'illusorio 
vantaggio della Fiorentina a 
400 km di distanza, sorpresa 

w v v w v w i 

6' Moeller dribbla due av
versari, poi ha un rimpallo 
favorevole, pallone a R. 
Baggio che segna con un 
diagonale. 
5B' Azione Vialli-R. Bag
gio, assist per Moller che in
fila Galli, ancora con un 
diagonale. 
SO' Punizione dal limite 
per la Juve, Ravanelli per 
Vialli che segna all'incro
cio, 3-0. 
8 S ' Punizione stavolta per 
il Napoli: Zola tocca a Fon
seca che calcia aggirando 

MICRON 

la barriera e beffando Pe
rù zzi, 3-1. 
8 8 ' Mischia in area Juve, 
Fonseca tira da tre metri, 
Peruzzi respinge alla gran
de, palla a Zola che realizza 
il 3-2. 
9 1 ' Contrasto Moeller-
Mauro in area bianconera, 
il Napoli chiede il rigore. 

IL FISCHIETTO 

Ceccarinl 5.5. Fino a trequar
ti della gara dirige benino, an
che se spesso da l'impressione 
di una certa «comprensione» 
nei confronti della Juve. Nel fi
nale cala di botto, fischia spes
so a rovescio, sul 3-2 a un mi
nuto e mezzo dal termine sor
vola inspiegabilmente su un 
fallo di Ferrara su Moeller a 
metà campo. Il Napoli protesta 
per due sospetti rigori: fallo di 
Carrera su Ferrara e, al 91', di 
Moeller su Mauro. La moviola 
gli darà ragione soltanto sul se
condo fallo. 
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dal dover tifare per la prima 
volta in vita sua per il colore 
viola, la Juventus ha preso in 
pugno la gara senza incertez
ze: l'unica tegola le e piovuta 
addosso al 20', quando Julio 
Cesar in uno scontro con 
Thern si e rotto una gamba. Di
sgustoso l'episodio successivo, 
con Cesar trasportato in barel

la fuori dal campo e i tifosi par
tenopei a insolentirlo (sono 
volati anche un mucchio di og
getti verso lo inventino). Sul 
campo, Ranieri replicava to
gliendo Policano per Mauro: il . 
desiderio era quello di una 
squadra meno muscolare e 
più pensante. La Juve ora te
neva Carrera libero, Torricelli 

su Careca (buona prova, duel
lo in parità), Kohler su Fonse
ca (uruguiano intimidto: uni
co guizzo, il gol), il subentrato 
De Marchi a controllare Mauro 
sulla fascia e dalla parte oppo
sta Dino Baggio (in crescita) 
su Carbone. In mezzo, Ga(ia-
Zola, Conte (ottimo)-Thern; 
in avanti si notavano le coppie 

R.Baggio-Pari, Moeller-Ferrara 
e Vialli-Tarantino. Il primo 
tempo si e chiuso senza emo
zioni a parte due tentativi falliti 
di Ferrara e Zola e un bel tiro 
di Moeller, sventato. 1 napole-
tani speravano molto negl: altri 
45 minuti: ma, ahiloro, Moeller 
ha chiuso la partita con un 
guizzo dei suoi al 58'. Poi Vialli 

ha dato il colpo di grazia. Solo 
allora, ridotto in dieci, il Napoli 
ha avuto un sussulto: prima 
Fonseca, poi Zola hanno dato 
l'illusione di un miracolo in di
retta. Invece, niente. E alla fine 
i tifosi sono corsi a casa a ve
dersi Maradona in tivù. Con la 
maglia del Siviglia, ormai. Si 
toma a vivere di ricordi. 

iCROFONi APERTI P F * ^ 

Perinetti: «Dopo un analogo episodio avvenuto ad Ancona, 
devo trarre la conclusione che gli arbitri la pensano sempre in 
maniera diversa da noi. Quando l'allen.itore della Juve parla 
dei direttori di gara alla vigilia di un incontro tra Napoli e bian
coneri c 'è sempre qualche decisione dell'arbitro che ci lascia 
perplessi. È successo lo scorso anno a proposito di un fallo su 
Padovano, si è- ripetuto oggi nell'azione su Ferrara». 
Kohler: «Se ho visto Fonseca? Ha segnato su punizione. Per il 
resto non mi ha dato eccessivi problemi. Si vede pero che è 
un bravo giocatore». 
Trapattoni: «Sono contento. Vorrei mettere sotto accusa pe
rò solo quei dieci minuti finali, uno sbandamento che avrem
mo potuto pagare molto caro. Sono amareggiato per quello 
che è accaduto a Julio Cesar. Non mi aspettavo che la gente 
di Napoli reagisse cosi». 
Vialli: «Dobbiamo prendere una lezione da quello che è ac
caduto alla Fiorentina. 1 viola hanno affrontato il Milan ad ar
mi pari e sono stati puniti. Noi invece dobbiamo sapere che il 
Milan è la squadra più forte del campionato. Questo però non 
vuol dire che la Juventus deve arrendersi. Con le vittorie tor
nerà anche il morale e quindi le nostre chanches cresceran
no». 
Fonseca: «Ora basta. Dobbiamo parlarci chiaramente per
ché il Napoli non può continuare cosi». 
Thern: «1 fischi del San Paolo mi hanno addolorato. Ma rico
nosco che non sto giocando bene. Certe volte però mi sento 
fuori posizione». L.S. 

M i Oltre settantottornila persone: al San Paolo per Napoli-Juve 
c'era il pienone delle grandi occasioni, ma non c'è stato record 
d'incasso. Affari d'oro per i bagarini. Il successo di pubblico non 
e «tato confortato dal i'u.ulu.io sul compi*, i ùfw»i hanno avuto po
ca pazienza e si sono messi prcsio a contestale sonoramente la 
squadra. Dopo lo squallido episodio dei [ischi e dei lanci di og
getti in direzione di Julio Cesar portato via in barella, lecontume-
ic sono state tutte per la squadra di Ranieri. Il primo ad essere 

«beccato» ò stato lo svedese Thern, il cui rendimento ò inferiore 
alle attese: un uragano di fischi per lui, nel momento della sosti
tuzione (66') a favore di Crippa. Poi sono cominciati i cori: «An
date a lavorare, andate a lavorare», inframmezzati da insulti al
l'arbitro Ceccarini. giudicato pro-Juve fin dalla vigilia, visto che 
aveva diretto Torino-Juventus dell'anno scorso (espulsi Policano 
e Bruno, convalidato gol sospetto di Casiraghi) e Inter-Napoli 
(annullato gol regolare di Alemao) con esili poco felici. «Vendu
to, venduto», il coro massiccio verso l'arbitro dopo i rigori negati 
su Ferrara e Mauro. E alla fine grandi invocazioni a Maradona e ai 
tempi andati: «Diego, Diego» e ancora «Mamma mi balte il cora-
zon: ho visto Maradona!». DF.Z. 

fi: 

Nel giorno dell'abbuffata di gol, i nerazzurri milanesi vincono soltanto con un rigore di Ruben Sosa 
I bergamaschi, in dieci per l'espulsione del libero Monterò, hanno avuto alcune occasioni per pareggiare 

Ma l'attacco dì Bagnoli sta a dieta 
T INTER 

Zenga 6.5, Montanari 5.5 (28' st Fontolan), De 
Agostini 6, Berti 6, Ferri 4, Battistini 6, Bianchi 5.5. 
Shalimov 5.5. Schillaci 5.5. Desideri 4 (41 ' st Pa
ganini, Sosa 5.5 Fontolan '73 (12 Abate, 14 Rossi
ni, 15Òrlando). 
Allenatore: Bagnoli 

ATALANTA 
Ferron 7, Porrini 6, Minaudo 6, Valentini 5, Ale
mao 6, Monterò 5.5, Rambaudi 5 (74' st Pasciullo), 
Bordin 5.5 Ganz 5. s. Do Agostini 6, Perrone 6 (46' 
st Magoni 5.5). (12 Pinato, 15 Rodriguoz. 16 Pisa
ni). 
Allenatore. Lippi 

ARBITRO: Fabricatore di Roma 5. 
RETI: nel st33' Sosa su rigore 
NOTE: angoli 9-1 per l'Inter. Pioggia, terreno in buono con
dizioni. Espulso Monterò al 44'. Ammoniti Desideri, S. De 
Agostini e Fontolan Spettatori 40mila, 

0 
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2 3 ' Bianchi si ritrova il pal
lone fra i piedi dopo una re
spinta della difesa atalanti-
na, gran tiro, Ferron respin
s e 
3 1 ' Totò controlla di petto 
in area Valenti da dietro lo 
spinge a terra. Rigore nega
to. 
4 3 ' Fabbricatore espelle 
Monterò per un fallo su Ber
ti lanciato verso la porta. 
L'Atalantaèindieci. 
5 3 ' Bianchi arriva in corsa 
su un cross di De Agostini 
schiaccia la palla a terra, 

op 
MICROFILMJ 

ma non c'è niente da fare. 
S 3 ' Rambaudi e Ganz se 
ne vanno in contropiede 
solo un difensore interista, 
ma il numero 9 atalantino 
tira fra le braccia di Zenga 
in uscita. 
7 7 ' Desideri atterrato in 
area, rigore che Sosa tra
sforma. E l'I-0. 

ICROFONI APERTI] 

Lippl: «Abbiamo perso una partita ciie non meritavamo di 
perdere. L'Atalanta dopo 15 minuti del primo tempo si è di
mostrata all'altezza dell'Inter. E nel secondo tempo anche 
se in dieci abbiamo avuto due palle gol. Bravi Rambaudi e 
Ganz a confezionarle, meno bravi a sbagliarle». 
Sosa: «È il mio primo gol a San Siro. Ci voleva, speriamo ne 
arrivino tanti altri». 
Bagnoli: «Bene o male siamo riusciti a fare i due punti e a 
muovere la classifica. Era questo l'importante, è questa la 
mia consolazione». 
Ferron: «Quello che più dà fastidio è l'espulsione di Monte
rò. La punizione è stata battuta quindici metri più avanti e 
con palla in movimento. Chissà come mai l'arbitro non ha fi
schiato». 

VMv.Ca. 

LUCACAIOLI 

M MILANO Dagli altri campi 
piovono sul tabellone di San 
Siro quaterne, cinquine, e sette 
reti milaniste. Qui il gol ò un 
sogno, un orizzonte lontano. 
una fatica enorme. E se non 
fosse per il rigore che Paolo 
Fabbricatore concede a! 77' 
Inter-Atalanta rischerebbe di 
essere la pecora nera nella 
giornata dei record, delle 48 
reti messe a segno nel campio
nato a 18 squadre. [.a colpa? 
Non si può addossare all'Ata-
lanta che gioca bene, e co
stretta per tutto il secondo tem
po in dieci uomini e sbaglia 

due splendide palle gol, rima
ne solo l'Inter da mettere sotto 
accusa. V. non si sbaglia per
che gli undici mettono in sce
na la più brutta partita dall'ini
zio del campionato.! fischi so
no pochi, ma il ricordo dei 
36mila spettatori corre ai tanti 
incontri dell'anno scorso, era 
Orrico, alla disperazioe di ve
dere una squadra che non rie
sce a venir a capo dell'avversa
rio. SI perchè questi sono 90 
minuti di fatica di schemi che 
non funzionano di un intesa 
approssimativa, di giocatori 

che sembrano zombi. Sosa la
tita. Desideri non ne azzecca 
una, Totò corre corre, ma non 
conclude nulla, Berti ci mette 
la sua solita rabbia ma niente 
di più, Ferri in tre minuti sba
glia due colpi di testa e un tiro 
anche Shalimov che di solito 
sembra avere le idei' chiare si 
perde in quel mare magntin 
della meta campo atalantina. 
Se come nel basket si conteg
giassero le palle perse al mister 
verrebbero i brividi.Ma Osval
do Bagnoli non ci fa caso e 
non se la prende si consola 
con il risultate. L'importante 
per lui e muovere la classifica-

,ci e riuscito,con un colpaccio, 
una mezza rapina e di conse
guenza tira avanti. Però sul gio
co anche l'uomo della Bovisa 
non può far altro che scuotere 
la testa e dire diplomaticamen
te non sono soddisfatto. Cosa 
diavolo 0 successo? Niente di 
particolare: L'Inter si è ritrovata 
di fronte una squadra decisa 
ben coperta in difesa, rapidis
sima in avanti grazie a quei 
due signori che si chiamano 
Ganz e Rambaudi. F. non ci ha 
capito un acca.Non e riuscita a 
trovare un'idea, un modo per 
far passare palloni per aggirare 
la barriera dei bianchi di Lippi. 
Poca fantasia poca inventiva e 

quattro schemi in croce tutti 
prevedibilissimi. Desideri Sosa 
e Totò fanno mucchio al cen
tro dell'area e non sfondano 
mentre le fasce sono deserte, 
ma nessuno ci si avventura. I,a 
palla corre stancamente per il 
campo disegnando scie d'ac
qua,e le emozioni per lunghi 
minuti sono date solamente 
dalla radio e dal tabellone. Il 
Milan perde a Firenze, può sa
lire il boato degli ultras neraz
zurri. In campo nonostante la 
partenza a razzo Ferri e com
pagni non sfoderano grandi 
numeri, solo tiri da fuori vedi. 
Bianchi al 23', e qualche pa

sticcio in area. I bergamaschi 
cominciano ad alzare lo te
sta,a rendersi conto che si può 
andare oltre quella linea bian
ca che segna la meta campo, 
Niente di particolare, ma mo
strano che ci sono anche oro. 
Rumina gioco l'Intere riesce a 
smarcare in area Totò Schilla-
ci, il numero 9 stoppa di petto , 
Valentini che lo segue come 
un ombra lo spintona da d ietro 
verso l'erba verde. A braccia 
alzate corrono per il campo gli 
interisti, vogliono il rigore e 
non hanno tutti i torti, ma Fab
bricatore dice di no. E inflessi
bile, e lo sarà anche dodici mi

nuti dopo quando Paolo Mon
terò placca Nicola Berti lancia
to verso la porta di Ferron.Car
tellino rosso. Applica il rego
larmente alla lettera l'arbitro 
romano, ma l'azione è convul
sa fa discutere Lippi e Bagnoli. 
Rivediamola. Totò viene atter
rato a centrocampo . Sosa, 
batte la punizione senza met
tere tempo in mezzo e Berti si 
ritrova solo là davanti. L'uru-
guagio-bergamasco non può 
far altro che tirarlo giù. pecca
to che la palla corra e Sosa se 
la ritrovi fra i piedi davanti alla 
porta. A fermarlo arriva il fi
schio dell'arbitro. I primi qua
rantacinque minuti sono pas

sati senza offrire niente (fi pia
cevole, inzia la ripresa e co
mincia l'assalto. In dieci i bian
chi non possono lar altro (ile 
chiudersi a riccio, l'Inter non 
può far altro che invadere la 
meta campo avversaria. Ma le 
occasioni più belle sono per 
chi si difende. Forse per facilo
neria, lorse perche convinti 
che i bergamaschi ridotti di un' 
unita non proveranno a lan
ciarsi in avanti Ferri e compa
gni lasciano sguarnita la retro
guardia. E ci manca poco che 
non vengano duramente puni
ti. Ganz e Rambaudi sempre 
loro al 54' e al 57'. Classico 

contropiede, la prima volta in 
vantaggio numerico 2 contro 
1, la seconda volta con una di
lesa quasi schierata. I«i prima 
volta sbaglia l'uno sparac
chiando su Zenga in uscita, la 
seconda sbaglia l'altro ciccan
do una palla che era solo da 
mettere dentro. Grazia ricevuta 
per l'Inter che da fuori con 
Schillaci dal centro dell'area 
con Desideri cerca senza tro
vare il gol. Per fortuna Desideri 
viene tirato giù in area da Ma
goni che all'inzio della ripresa 
ha sostituto Perrone. E il rigore 
e Ruben Sosa che ne ha sba
gliate tante finalmente ne az
zecca una. 
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CALCIO 

Battaglia a tuM> campo al Delle Alpi; Forse L'anti-Milan 
non abita da queste parti, ma le squadre di Mondonico 
e Eriksson sararano tra le protagoniste del campionato 
Scifo recrimina per un mancato rigore att'ottantottesimo 

Cuor di leoni 
2 
2 

TORINO 
Marchegiani 6.5, Bruno 6.5, Sergio 6.5, Cois 6 (28' 
St Alolsi s.v.), Annonl 6.5, Fusi 7, Sordo 6.5, Ventu-
nn 6, Aguilera 7.5 (36' StSinigaglla s.v.). Scifo6.5, 
Silenzi 6.5. (12 Di Fusco, 15Saralegul, 16Poggi). 
Allenatore: Mondonico 

SAMPDORIA 
Pagliuca 7, Sacchetti 6.5, Lanna 6.5 (16' St Serena 
s.v), Welker 5.5, Vierchowod 6.5, Corlnl 6, Lom
bardo 6.5, Jugovlc 6.5, Buso 5, Chiesa 6, Bonetti 6 
(23' St Beitarelli 6). (12 Nuciari, 13 Mannlnl, 15Za-
nlni). 
Allenatore: Eriksson 
ARBITRO: Amendoha di Messina 5. 
RETI: pt 12' autorete di Annonl, 34' Silenzi, st 19' 
Aguilera, 41'Vierchowod. 
NOTE-ANGOLI: 9-1 per la Sampdorla. Giornata 
piovosa, terreno pesante. Spettatori 20.000. Aiti-
moniti: Buso per gioco scorretto e Aguilera. 

TULLIO PARISI 

• i TORINO. Mondonico que
sta volta non alza la sedia, 
semplicemente se ne va, un 
minuto prima del termine. 
Quel rigore negato su Scifo a 
tempo scaduto, aggiunto ad 
altre due sviste arbitrali :n pre
cedenza, proprio non è riusci
to a digerirlo. Un episodio de
terminante, sicuramente, per
ché il Torino avrebbe potuto 
chiudere il pomeriggio batta
gliero e spettacolare de. Delle 
Alpi in trionfo. Ma avrebbe tol
to alla Sampdoria una fetta di 
merito che i blucerchiau si so
no guadagnati con una con
dotta da... Toro, tutta determi
nazione e voglia di vivere, no
nostante le assenze pesanti di 
Mannmi e Mancini. La partita è 
stat» spettacolare dal primo al
l'ultimo minuto e quando due 
squadre la interpretano in un 
modo cosi vibrante nonostan
te le assenze (già citate quelle 
sampdonanc, Casagrande, 
Mussi e Fortunato quelle gra
nata), significa che sulh» pan-
chinec'ègente in grado di farsi 
capire dai giocatori, di predi
care un calcio meno asfittico 
di quello troppe volte visto in 
passato nei nostri stadi. SI, To
rino e Sampdoria non vanno 
assolutamente in campo per il 
pareggio, nonostante per moti
vi diversi (accia comodo a en
trambe. I granata danno fidu
cia ad un pivello, Cois, e al gi
ratone tnste, Silenzi, che vuol 
dimostrare di valere pur qual
cosa, se l'hanno acquistato. E 
infatti Silcnzone si fa subito va
lere, con il suo capoccione 
che dirige palloni un po' a tutti 
ed i granata bravissimi a cam
biare tattica nell'occasione, vi

sto che Casagrande ama gio
care la palla a terra. 

Ut Samp non fa una piega, 
schiera un ragazzino, Chiesa 
ed un quasi esordiente in serie 
A, Sacchetti. Ribatte colpo su 
colpo, fa capire che l'antico 
blasone non 6 finito solo per
ché non c'è più Vialli. Questo 
Jugovic, seppur non al meglio, 
ha cadenze alla Rivera e pol
moni alla Furino. Lombardo 
ha sette vite, la difesa in linea si 
fa valere. E arriva anche la for
tuna, complice l'incerto 
Amendolia. Un fallo al contra
rio e Corini batte una punizio
ne senza pretese, ma il Dio 
delle piogge ci pensa lui. La 
palla, viscida come una sapo
netta, incoccia il piede da zap
patore di Annoni e termina in 
rete. 

Il Toro si arrabbia e cerca di 
ragionare, Aguilera si ricorda 
che il colore che più detesta è 
il blucerchiato e pilota palloni 
su palloni. È sempre Palo, ov
viamente, a "inventare» il frutto 
della riscossa, una deviazione 
smarcante stupenda che mette 
cavallone Silenzi nell'obbligo 
di cacciare la palla dentro. Ma 
qui viene il bello. La Samp non 
batte ciglio, viva Eriksson e la 
sua mentalità. Che diamine, è 
facile averla vìncente quando 
si e Capello. Invece la Samp. 
crede in se stessa anche con i 
suoi baby e punge i granata, 
pnma con Lanna, poi con 
Lombardo. Il Toro non si fida, 
non si butta a capofitto, tanto 
più che, quando lo fa, Amen
dolia regolarmente lo penaliz
za, prima fermando Silenzi a 
due passi dalla porta vuota per 

1 2 ' Punizione di Corini, 
deviazione di Annoni e au
togol: Sampdoria in vantag
gio. 
3 4 ' Pareggio granata. An
noni crossa, Aguilera cor
regge per Silenzi, tiro al vo
lo e gol. 
5 3 ' Lombardo, incrocio 
colpito da trenta metri. 
6 3 ' In vantaggio il Toro. Si
lenzi corregge di testa per 
Aguilera che prende palla e 
infila con un rasoterra Pa
gliuca. 

MICROFILM 

7 0 ' Scifo al volo ma troppo 
debole da ottima posizione. 
7 5 ' Bertarelli solo davanti 
a Marchegiani calcia fuori. 
8 7 ' Il pareggio Sampdoria-
no: Bertarelli a Viercho-
vood, gran tiro di sinistro e 
gol. 
9 1 ' Rigore colossale nega
to a Scifo. 

Amendolia 5. Merita un 5 
perché è decisivo sul risultato, 
dapprima •• Concedendo una 
punizione apparsa inesìstente 
alla Samp, da cui scaturisce la 
punizione di Corini e l'autogol 
di Annoni e poi sorvolando su 
un rigore apparso netto da 
parte di Jugovic a tempo sca
duto. Incerto nel primo tempo, 
con molti falli assegnati in mo
do dubbio, si riscatta nella ri
presa sul piano della condotta 

'•generale, Ma nei due episodi 
decisivi ha sbagliato. 

Qui a fianco a 
sinistra, il gol 
di Silenzi. In 
alto, 
Vierchowod 
autore del pari 
donano e 
Aguilera, 
protagonisti 
della sfida del 
delle Alpi 

un fuorigioco inesistente e poi 
invertendo qualche punizione. 

Ma tenete sempre presente 
che in campo c'è Aguilera. Pa
lo non è contento, ha soltanto 
fatto fare un gol e allora se ne 
confeziona uno personale, 
manco a dirlo da infarto tanto 
è bello. Si beve Walkcr che 
non è un pirla qualunque, 
guarda Pagliuca, come sopra, 
e lo infila nell'angolino più dif
ficile. L'assist era stato di Silen

zi, giusto per sdebitarsi. 1 gra
nata non sbagliano quasi nul
la, ma la Samp c'è ancora, ec
come. L'ammiriamo a due mi
nuti dal termine, quando Ber
tarelli imita Aguilera e serve 
una bella palla a Vierchowod, 
il quale si inventa un tiro al vo
lo che Van Basten gli invidie-
rebbe. Poi, l'episodio del rigo
re negato. Ma se Scifo non 
avesse tentato l'ultimo, dispe
rato affondo, la gente granata 

avrebbe lasciato lo stadio un 
po' delusa ma anche convinta 
di un pareggio giusto. 

In verità, chi non ha visto la 
Samp finora, non se l'aspetta
va cosi forte. Squadra tosta, 
che concede poco all'avversa
rio e non rinuncia mai al gio
co. In più, la partita di ieri è an
che la risposta a chi 0 scettico 
sulla capacità di trasmettere 
carattere alla squadra da parte 
di Eriksson. Da parte granata, 

questa virtù, si sa, di solito non 
manca e non sarebbe corretto 
paragonare questo pareggio 
con quello di Pescara. Il Toro 
non si è accontentato, ha cer
cato di vincere e ci sarebbe riu
scito certamente se l'arbitro 
non gli avesse negato almeno 
un'opportunità decisiva. 

Forse, perdendo un punto 
rna giocando partite come 
questa, cresce la consapevo
lezza nei propri mezzi più di 

quanto non succeda con una 
vittoria arraffata. Insomma, for
se non saranno gli anti-Milan, 
ma Torino e Samp senz'altro si 
confermano due tra le più inte
ressanti realtà di questo cam
pionato dalle indigestioni di 
gol facili. E, se non sbagliamo, 
le due panchine sono estrema
mente corte, tanto per elimina
re un alibi che due coraggiosi 
come Mondonico ed Eriksson 
non gradirebbero. 

Mondonico 1: «Ho lasciato la panchina perché la partita eia fi
nita. E poi perché era meglio evitare altre tensioni». 
Mondonlco 2: «li gol annullato a Silenzi non mi sembrava in 
fuorigioco. Ho visto un fallo su Bruno e non contro Bruno sul 
primo gol della Samp». 
Eriksson: «Non sarei obiettivo se dicessi che potevamo vince
re-, 
Borsano: «Tre episodi dubbi, il rigore negato a Scito, il gol an
nullato a Silenzi e la punizione per un (allo di Bruno che non 
c'era. Comunque il pareggio ci sta bene». 
Scifo: «Lo ammetto, ho cercato il rigore, rna è anche vero che 
Jugovic mi ha colpito la gamba nettamente». 
Silenzi: «Di solito i gol si dedicano alle persone che ti sono vici
ne, io invece lo dedico a un ragazzo che non c'è più, Massimi
liano Catena». 
Bruno: «Alla vigilia avremmo sottoscritto un pari, ma è chiaro 
che al novantesimo, visto come è andata, siamo stati molto 
scocciati del risultato». 
Pagliuca: «Di solito chi subisce un gol nel finale recrimina, ma 
il Toro dovrà ammettere che il pari ci stava proprio. Scifo non 
aveva più scelta, non gli restava che cercare il rigore». 
Marchegiani: «Una partita strana, che poteva finire in molti 
modi diversi. Noi eravamo certi di avercela fatta, ma evidente
mente questa Samp è pericolosa fino alla fine» UTP 

'UBBLICO & S TADIO M i l l i 

• • Per una volta, lode a un impianto Mundial. Il Delle Alpi di 
Torino regge superbamente alle 48 ore di pioggia incessante e il 
terreno appare soltanto lievemente allentalo, anzi, favorisce una 
partita spettacolare. I tifosi granata, dato che la partita è stata av
vincente, hanno sospeso la contestazione al presidente granata 
Gianmauro Borsano: soltanto all'inizio si è sentito un coro nei 
confronti del presidente, ma niente striscioni. 1 prezzi sono rana-
sti invariati, ma il Torino ha già promesso di abbassarli per la 
prossima gara di Coppa in casa con la Dinamo Mosca. Corrette le 
tifoserie, anche se tra i granata e i sampdonani esiste una storica 
rivalità. LI TP 

Il tecnico giallorosso deve ammettere: «Un errore aver lasciato fuori Aldair» 
Oliveira protagonista tra gli isolani. Vantaggio su gran tiro di Pusceddu 

Lo straniero fa male a Boskov 
1 
0 

CAGLIARI 
lei pò 7, Napoli 6, Festa 6.5, Bisoli 6.5, Firicano 6, 
Pusceddu 7, Morlero 6.5 (33' s.t. Villa s.v), Herrera 
6. Francescoli 7, Cappioli 6 (15' s.t. Sanna 6), Oli
veira?. (12 Nanni, 14Pancaro, 16 Bresciani), 
Allenatore: Mazzono. 
ROMA 
Cervone 6.5, Piacentini 5.5 (?6' s.t, Tempestilli 
s.v), Carboni 6, Bonacina 6, Benedetti 5 (12' s.t. 
Muzzi 5.5), Comi 5.5, Caniggia 5, Haessler 6, Riz
ziteli! 6. Giannini 5.5, Mlha|lovic 6.5. (12 Zinetti. 16 
Carnevale). v 
Allenatore: Boskov. 

ARBITRO: Stafoggladi Pesaro 5.5. 
RETE: nel st 3' Pusceddu. 
NOTE' angoli 9 a 8 per II Cagliari. Cielo coperto, campo al
lentato dalla pioggia che è caduta prima della partita e nel
la parte finale, Spettatori liSmila. Ammoniti: Piacentini, 
Carboni, Bonacina e Oliveira. 

GIUSEPPE CENTORE 

ICROFONIAPERTI] 

Boskov: «Il Cagliari ha giocato bene 
nel l ' tempo, ma ne! secondo abbiamo 
dominato noi. Abbiamo sbagliato trop
pe volte.e senza ragionare abbiao con
cesso le migliori occasioni proprio al 
Cagliari. Aldair? Il nostro osservatore 
per Cagliari-Lazio, ha individuato nelle 
fascie laterali il vero punto debole del 
Cagliari. L'ingresso di Caniggia ? Non è 
una scelta della società, ma solo del 
tecnico. La società non entra mai nelle 
questioni tecniche. Benedetti è stato 
sostituito perché veniva saltato sempre 
da Oliveira». 
Mozzone: «Signori non potete sempre 
criticare la nostra squadretta. Abbiamo 
vinto con una grande compagine, an

date a rileggervi la sua fonnazione. 
Qualche mese fa, si pensava di giocare 
con tranquillità e di salvarsi senza pro
blemi, adesso, invece, siamo tornati la 
squadrctta di sempre e dobbiamo lotta
re sino all'ultima giornata per rimanere 
in serie A». 
Francescoli: «Tatticamente il Cagliari 
non ha sbagliato nulla. Il gol e la vittoria 
sono meritate. Al 90' speravo nel gol, 
stavo già esultando, e invece...». 
Giannini: «Una partita strana, il terre
no non ci ha certo aiutato, ma anche 
noi abbiamo commesso troppe inge
nuità. Il nostro pressing poteva condur
ci al pareggio. E mancata solo la fortu
na», e c c . 

• • CAGLIARI. Un gran signore, 
Vujadin Boskov. Ammette la scon
fitta e l'errore che ha determinao 
lo sconvolgimento tattico della Fio-
ma. Fuori Aldair. cervello della di
fesa, e dentro un'altra punta, per 
rafforzare I' attacco e approfittare 
della debolezza del Cagliari nelle 
fascie. Purtroppo per lui la difesa 
della Roma ha ballato contro il so
lo Oliveira. troppo rapido per E«-
nedetti e Piacentini, mentre il cen
trocampo non ha saputo offnre il-
le troppe punte giallorosse molti 
palloni giocabili. Da parte sua il 
Cagliari ha giocato una partita ac
corta, senza aprirsi in difesa, na 
opponendo alla potenza degli 
ospiti la velocità dei suoi. 

La gara si apre con alcuni rim
palli in area di ngore della Roma, 
prima con Cappioli e poi con fu-
sceddu. La risposta degli ospiti è 
un tiro al volo di Rizzitelli, opaca 
prestazione, la sua, e qualche vola
ta di Hd.ssler. Al 21 ', per un fallo dal 

limite su Rizzitelli, Mihajlovic si esi
bisce in uno splendido tiro che tro
va però un grande lelpo sulla traiet
toria. Lo slavo dimostra grandi nu
meri e prestanza fisica, ma non si 
intende ancora con i suoi, soprat
tutto con une inutile Caniggia. Al 
30' è Oliveira, movimento e intelli
genza, manca solo un pizzico di 
fortuna, a sbagliare una facile con
clusione dopo un veloce triangolo 
con I lerrera. La Roma, sino alla fi
ne del tempo, si farà pencolosa so
lo con un cross di Caniggia, non 
raccolto da Rizzitelli. . 

La ripresa si apre subito con il 
Cagliari all'attacco. Cappioli al l' 
minuto impegna Cervone in una 
parata a terra. Due minuti dopo la 
rete. Oliveira scappa per I' ennesi
ma volta alla maglie larghe della 
difesa giallorossa, e pnma di entra
re in area viene atterrato fallosa-
menle. Fulmine di Pusceddu che 
piega le mani all'incolpevole Ccr
vone. Cinque minuti dopo il man

cato bis. Moricro, una buona parti
ta, la sua, dialoga con Oliveira e 
serve al brasiliano naturalizzato 
belga un assist che viene trasfor
mato in un pallonetto troppo alto. 
Ancora Francescoli cerca di buca
re la rete giallorossa. ma da quel 
momento, siamo al dodicesimo, è 
la Roma a schiacciare in area il Ca
gliari. Un pressing quasi mai peri
coloso, che offre invece al Cagliari 
ampi spazi per eflicaci contropie
de. 

Ci prova Mihailovic, che impe
gna lelpo in una facile parata. Arri
vano le grandi mischie in area ca
gliaritana, ma senza alcun risulta
to. La prestanza fisica dell'attacco 
romanista non riesce ad avere la 
meglio sulla difesa rossoblu. La 
partita si fa nervosa, inizia la giran
dola di sostituzioni, ma agli ospiti 
mancano le idee. Muzzi, un attac
cante, prende il posto di Benedetti, 
sempre superato da Oliveira, ma II 
pressing della Roma non si fa più 

efficace. È cosi il Cagliari ad essere 
pericoloso al 23' con una veloce 
azione di Moricro. Francescoli e 
Pusceddu: il suo tiro viene rimpal
lato due volte, e Oliveira non riesce 
a concludere da pochi passi pur 
con Cervone a terra. 

I j partila si chiude con l'ennesi
mo show di Francescoli, inesauri
bile playmaker rossoblu, che colpi
sce un palo al 90' e fa ridere final
mente Mazzono. Ma le buone noti
zie dal campo rischiano di essere 
annullale dal neivosimo che da al
cune settimane campeggia negli 
ambienti del Cagliari. Il suo presi
dente, Massimo Cellino, adesso di
ce di essere entrato in un «gioco», 
la serie A, più grande di lui, e vor
rebbe uscirne. Troppi debiti e alti 
investimenti sarebbero la nuova 
croce per la dirigenza rossoblu In 
questa ottica la ventilata cessione 
di Bresciani al Napoli sarebbe la 
conferma delle dilficoltà finanzia
rie per il Cagliari. 

La pioggia torrenziale ha trasformato in un acquitrino il terreno di gioco 
In evidenza i rumeni Hagi e Raducioiu, entrambi a segno. Pugliesi colabrodo 

Dal fango esce un poker 
4 

1 

BRESCIA 
Landucci 6, Negro 6.5, Giunta 6.5, De Paola 6.5, 
Paganin 6.5, Bonometti 6.5, Sabau 6.5, Domini 6.5 
(35' st Bortolotti s.v.), Saurlnl 6.5, Hagl 6.5, Radu
cioiu 6 (39' st Schenardl 6.5). (12 Vettore, 13 Ma-
rangon, 16 Gallo). 
In panchina: Moro 
FOGGIA 
Mancini 6.5, Petroscu 6.5, Grandini 6, Di Biagio 
6.5, Fornaclari 6, Di Bari 6, Medford 6.5, Seno 6, 
Kolyvanov 5,5 (32' st Pisano s.v.), De Vincenzo 6, 
Biagioni 5.5 (12 Bacchio, 13 Gasparini, 14 Bian
chini, 15Nlcoli). 
Allenatore- Zeman 

ARBITRO: Merlino di Torre del Greco 5 
RETI: pt 27' Raducioiu, 37' Saurinl; nel 6' Hagi, 23' Medford, 
26'autorete di Mancini. 
NOTE-ANGOLI: 8-5 per il Foggia. Pioggia a tratti intensa. 
Ammoniti: Biagioni, Giunta, De Paola, Spettatori 80.000. 

CARLO BIANCHI 

ICROFONI APERTI1 

Moro: «Tutto bene anche se il cam
po non ci ha permesso di svolgere 
schemi d'attacco diversi. Saunni è 
stato determinante per le sue carat
teristiche: è stato imbattibile sul gio
co aereo e la sua prestanza fisica ed 
aggressività hanno rappresentato 
una vera e continua spina nel fianco 
della difesa del Foggia. Preoccupa
zioni per il futuro perché ci disturba 
la preparazione e la convocazione 
in nazionale della Romania dei no
stri tre giocatori». 
Zeman: «Sul piano del gioco ritengo 
che la mia squadra abbia fornito la 

migliore prestazione in questo avvio 
di campionato. Su un campo simile 
o finisce a 0-0 o, come oggi, in una 
goleada, Sotto di due reti non pote
vamo far altro che attaccare espo
nendoci così al contropiede del Bre
scia. Sulla prima rete del Brescia 
hanno svolto un ruolo determinante 
prima il guardalinee che non ha vi
sto una palla uscita sul fondo prima 
che la rimettessero i giocatori bre
sciani, e poi l'errore di Mancini an
che se il portiere nel corso dell'in
contro ha riscattato degnamente la 
sua prova». OC.B 

tm BKE.SCIA. Hagi è un uomo di 
parola: «Al Foggia - aveva detto nei 
giorni scorsi - un gol lo segno di si
curo, statene certi!», e al 51' la sua 
relè l'ha messa infatti a segno: un 
gol da manuale su veloce tnango-
lazionc - nonostante il terreno vi
scido - con Schcnardi e la posizio
ne impossibile sulla sinistra di un 
Mancini frastornato in quel mo
mento dallo scambio di palla ira gli 
azzurri F.ra la terza rete di una par
tita bellissima giocata per novanta 
minuti sotto un'acqua torrenziale e 
su un terreno più simile ad una ri
saia che ad un campo di gioco. Ma 
al di là elei campo impossibile az
zurri e satanelli hanno disputato 
un'ottima partita con forte agoni
smo, non falloso, e veloce quel tan
to che l'acquitrinio del Mompiano 
permetteva Ha vinto il Brescia e 
con pieno mento ed il risultato po
teva assumere proporzioni mag
giori se Saunni Schenardi e anche 
I lagi non fossero giunti con attimi 

di ritardo su palloni invitanti. Moro 
- che anche oggi ha dovuto sosti
tuire Lucescu in panchina, presen
te però il rumeno in tribuna ed ap-
plauditissimo - ha giocato subito 
la carta vincente spostando Sabau 
schierato col numero 7 sulla sini
stra a bloccare il connazionale Pe-
trescu il terzino fluidificante con il 
s'izio di andare a rete. 

Un Brescia chiaramente messo 
in campo per vincere con due pun
te e Ire mezze punte;anche se le in
tenzioni della vigilia erano diverse, 
di bloccare cioè il Foggia a metà 
campo per sfruttare il contropiede 
con lanci veloci. Una tattica resa 
però impossibile dalle condizioni 
del terreno 

Si comincia a ritmo veloce ed al 
V Mancini è chiamato ad una de
viazione volante su tiro di Saurini; 
risponde al 6' il Foggia con Di Bia
gio ma il tiro centrale è facile presa 
di Landucci. Il numero 4 dei sata
nelli ritenta al 12' senza però sor

prendere il portiere azzurro. Supe
riorità del Brescia che si dimostra 
più aggressivo dei foggiani. Al 27' 
la prima rete. Hagi costringe i di
fensori a liberare in calcio d'angolo 
e sulla battuta dopo una sene di 
rimpalli è Raducioiu a riprendere 
la palla sfuggita alla presa di Man
cini e a mettere in fondo al sacco. 
Al 36' Saurini obbliga Mancini ad 
una grande parata in calcio d'an
golo e sulla nmessa da fondo cam
po è ancora il n. 9 a svettare più al
to di tutti ed infilare imparabilmen
te il portiere avversario. Il Foggia 
appare frastornato e al 39' è anco
ra Mancini a respingere di pugno 
un potente tiro di Negro giunto im
provvisamente solo davanti a lui, 
sulla sua respinta Saurini però met
te a lato. Raducioiu rimane vittima 
di una contrattura esce e lo sostitui
sce Schenardi. 

Ripresa col Foggia più aggressi
vo ma in contropiede lo fulmina al 
6' come abbiamo già ricordato Ha

gi con una rete da manuale. Al 16' i 
loggiani reclamano un ngore per 
un fallo involontario in area bre
sciana ma sono gli azzun i ad avere 
le occasioni per aumentare il botti
no: Mancini respinge un colpo di 
testa di Saunni al 19' e Schenardi 
non riesce a mettere dentro come 
al 21' Sabau prima e poi Saurini 
tardano a giungere su palloni cros
sati da sinistra e da destra mentre e 
il Foggia al 23' a ridurre invece le 
distanze Medlord. uno dei migliori 
dell'attacco del Foggia, con un bel 
colpo di testa sorprende landucci. 
Quaterna al 26' per il Brescia su ve
loce azione di contropiede di 
Schenardl che smista a Saurini il 
cui tiro viene respinto inizialmente 
da Mancini ma il centravanti ri
prende la palla tuffandosi di testa e 
sulla linea Di Bari gli toglie la pater
nità della rete toccando i» pallone. 
Si finisce con l'arcobaleno ed un 
pallido sole anche se continua an
cora a piovere. 
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SERIE A 
CALCIO 

Tre gol del capocannoniere Signori, due splendidi di Fuser 
Zoff trova la prima vittoria e un «faro» di nome Winter 
In netta crescita Gascoigne, ma la difesa ancora traballa 
Inutile doppietta di Osio. Per Scala terza sconfitta esterna 

Attacco killer 
5 
2 

LAZIO 
Fiori 6, Luzardi 6 (7"' Corino), Favalli 5, Bacci 6, 
Gregucci 6.5, Cravero 6, Fuser 7, Doli 6.5, Winter 
8.5, Gascoigne 6 (68 Sclosa), Signori 7.5. (12 Or
si, 15Stroppa, 16Neri). 
Allenatore: ZoM 

PARMA 
Tartarei, Pin 6.5 (68' st Pulga), Matrecano 5, Mi-
notti 5, Apolloni 5, Grun 5.5, Melll 5, Zoratto 6, 
Osio 6, Cuoghi 5, Pl?zl 5 (57' st Asprilla). (12 Bal
lotta, 13 Donati, 14 Monza). 

_ _ Allenatore: Scala 
ARBITRO: Sguizzato di Verona 6. 

' RETI: pt 12' Signori su rigore, 24' Fuser, 30' Osio, 34' Signo
ri , 38' Fuser, 43' Osio; st 26' Signori su rigore. 
ANGOLI: 6-6. 
NOTE: cielo coperto, terreno in perfette condizioni. Spetta
tori: 50 mila. Ammoniti: Luzardi, Zoratto, Fuser, Favalli, 
Pizzi e Tartarei e Minotti. 

• v v w v v w v 

12'Gascoigne viene messo 
giù in area da Talfarel. Ri
gore, Signori fa 1-0. 
25'Fuser parte da centro
campo, salta tre uomini, si 
presenta solo davanti a Taf-
farel e lo infila d'esterno de
stro: 2-0. 
30 '0s io tira, Fiori respinge, 
difesa laziale immobile, 
Osio riprende e realizza: 2-
1. 
34'Passaggio all'indietro di 
Matrecano, Talfarel si allun
ga per evitare l'autogol. Pu-

op 
MICROFILMJ 
nizione a due sulla linea 
dell'area piccola, sassata di 
Signori: 3-1. 
38'Elegante disimpegno di 
Winter che serve Fuser: il 
tornante prende la mira e 
inventa un eurogol: 4-1. 
44'Cross di Minotti, difesa 
laziale in vacanza, Osio fa 
4-2. 

& 0. 

Sguizzato: 6 L'arbitro corri
dore (ai test di inizio stagione i 
suoi tempi sono stati fra i mi
gliori) tiene fede alla sua fama 
e manda giù un bel gruzzolo di 
chilometri. Talvolta il gran cor
rere gli annebbia le idee, sba
glia in una circostanza a non 
concedere il vantaggio e fi
schia due fuorigioco inesistenti 
ai danni della Lazio. Più colpe
voli di lui sono però i suoi col
laboratori con la bandierina, 
Mangerini e Lodolo, che lo 
spingono a commettere l'erro
re. 
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• • ROMA. Benvenuti a l-azio-
landia, da ieri nel Grande Cir
co sono accese anche le sue 
luci. Un ingresso fra squilli e 
lanfare, quello della squadra 
biancazzunra. La grande gior
nata della Lazio coincide con 
un pomeriggio straordinario, 
in cui l'Italia del pallone si in
namora del gol e va a segno 
quarantotto volte. Un bel con
tributo lo dA questa partita del
l'Olimpico, dove Lazio e Par
ma totalizzano, complessiva
mente, sette centri. Ma non c'è 
stato solo un festival del gol, 
sul prato romano: abbiamo vi
sto giocate spettacolari; gol 
splendidi come il quarto dei la
ziali e secondo personale rea
lizzato da Fuser; la prima puni
zione-gol nata dall'applicazio
ne della nuova regola del pas
saggio retroattivo al portiere; lo 
scoiattolo Signori riproporre, 
vent'anni dopo, i calci di rigore 
alla Casarsa, ovvero, secondo 
lo stile dell'ex giocatori' di l-'io-
rentina e Perugia, tirati senza 
rincorsa, praticamente da fer
mo. 

E poi abbiamo visto lui, 
Aron Winter, l'olandese del 
Suriname: sublime. Calcio raf
finalo, quello che esibiscono i 
suoi piedi, ma non solo. Corre 
a perdifiato. Winter, e ha un 
senso tattico non comune che 
gli consente dì essere sempre 
nel vivo dell'azione. Ha incan
tato l'Olimpico, che ha ripaga
to la sua splendida esibizione 
applaudendolo a lungo. Dalla 
curva Nord, ad un certo punto, 
e decollato il coro a inneggiare 
il suo nome di battesimo. K sta

to un grande attimo di civiltà, 
perché l'arrivo di Winter, ricor
date, fu accolto dai naziskin di 
fede laziale con insulti al colo
re della sua pelle e alle sue 
presunte origini ebraiche. In 
un mondo dove si vogliono ce
lebrare le V2 di Hitler e in un 
calcio dove gli stolti fanno 
•buu» ha chi ha la pelle nera, 
quello spicchio di civiltà e sta
to un bel momento. 

Quanto alle vicende laziali, 
la grande partita di Winter ha 
l'aria di complicare ulterior
mente la vita al nocchiero 
biancazzurro Zoff, che quando 
si ritroverà fra le mani in bella 
efficienza il tedesco Riedle, 
dovrà affrontare un rompicapo 
niente male. Perche, e non e 
faccenda da poco, qui il pro
blema non 0 solo togliere un 
giocatore dì grande levatura (il 
predestinato e lui, Winter), ma 
si tratta di ridisegnare comple
tamente il volto di una squa
dra t.'u^ita forzata rlHI'olan-
dese, per noi indispensabile, 
significa (are punto e a capo 
con il centrocampo e con la 
copertura di una difésa che, e 
la partita di ieri lo ha confer
mato, 0 il settore debole di La-
ziolandia. 

Là dietro, quando la palla e 
in possesso dell'avversarlo, si-
aprono autentiche voragini. 
Non riesce a turare le falle l'e
sperienza di Cravero. non ci 
riesce Gregucci, che pure ieri è 
stato il migliore annullando 
Molii. non ci riesce la gioventù 
baldanzosa di Luzardi, tignoso 
e cattivello. Ma il vero proble
ma e la fascia sinistra, dove Fa-

ICROFONIAPERTIÌ 

In alto, il fallo 
da rigore su 
Gascoigne. Qui 
accanto Fuser. 
In basso, 
Oetarl realizza 
il secondo gol -
per l'Ancona 

valli, che sta faticando ad as
sorbire il salto Cremona-Ro
ma, in fase di copertura e prati
camente inesistente. Nella sua 
zona, il vecchio capitano Pin, 
ieri per la prima volta da «ex» 
contro la sua vecchia squadra, 
ha provocato sconquassi. E 
sulla sinistra sono nati i gol di 
Osio. entrambi partoriti da er
rori difensivi dei biancazzurri, 
Laziolandia, insomma, riesce 
ad abbagliare, ma e ancora 

un'opera incompiuta. E la pre
senza di Winter, suggeritore, 
ma anche frangiflutti, e indi
spensabile. 

Sull'altro versante, lacrime 
da trasferta, l̂ e escursioni lon
tano dal «Tardini» per il Parma 
stanno diventando un bel pro
blema. Il bilancio stagionale e 
impietoso: tre trasferte, zero 
punti. Morale, non si può par
lare di malessere passeggero. 
Scala ieri ha lasciato in pan

china il colombiano Asprilla, 
buttato nella mischia quando 
ormai la baracca era crollata. 
Ila presentato un Panna più 
coperto, con il picaresco Melli 
unica punta, ma 6 andata ma
le lo stesso. Certo, mancava il 
malandato Dì Chiara e forse 
nelle gambe si e fatta sentire la 
fatica di Budapest, ma l'im
pressione e che gli emiliani ab
biano perso freschezza e umil
tà che erano state, nelle due 

stagioni precedenti, una delle 
loro armi migliori. Anche per 
Scala, va detto, il rompicapo 
degli stranieri rischia di diven
tare il vero problema della sta
gione, Fra due settimane po
tremmo rivedere lo svedese 
Brolin, e a quel punto toccherà 
a qualcuno farsi da parte, L'in
diziato e Taffarel, ma anche in 
casa Parma, come in quella la
ziale, bisognerà fare i conti 
con il mosaico della squadra: 

Asprilla, Melli e Brolin, uno òdi 
troppo. 

Ci piace però chiudere gli 
occhi su questa partita gettan
do l'ultimo sguardo su un ra
gazzo dalla pelle color ebano. 
Bello e armonioso come solo i 
neri sanno essere. Si chiama 
Winter, lo hanno ammirato in 
quarantamila e sarebbe bello 
se questa mattina Roma si ri
svegliasse con qualche razzista 
in meno. 

• • Scala 1: «Asprilla e rimasto fuori dal campo per una scelta 
tecnica. Lo rifarei». 
Scala 2: Rivolto a un giornalista: «Mi vede arrabbiato? Non lo so
no. Insiste? Allora si metta gli occhiali, non vede che sto sorriden
do?». 
Scala 3: «La Lazio non l'ho proprio vista. Correva troppo e non 
sono riuscito a metterla a fuoco». 
Fuser: «Ho giocato benino, ho segnato anche una doppietta. So
no contento». 
Gascoigne 1: «Il rigore che ci e stato concesso non c'era? E chi 
se ne frega, non * un problema che mi riguarda». 
Gascoigne 2: «Questo era il Gascoigne che vi aspellavate? Beati 
voi... Per me è soltanto un'altra tappa verso quella piena forma 
che devo ancora raggiungere. Attualmente credo di essere al 75* 
e siccome me ne rendo conto, durante la partita tendo ad ammi
nistrare le forze». 
Zoff: «La Lazio ha giocato davvero una partita interessante, sia
mo riusciti a vincere contro una formazione davvero forte. Non 
posso non essere contento dei miei ragazzi». 
Cragnotti: «Sono felice per questa vittoria che ci riporta tranquil
lità. Con Zoff andremo avanti oltre i due anni di contratto». 
Signori: «Il Panna mi porta bene. Soltanto in una occasione non 
gli ho fatto gol». 
Winter: «Ilo giocato molto bene ma posso fare ancora meglio 
perche tutta la Lazio ha ampi margini di miglioramento». 

• ,. ,. uiiorciuoBriwii 

PUBBLICO & S TADIO 

H i ROMA. Gli ultra laziali lasciano in pace Zoff: prima notizia. 
Direte: scontato dopo il 5-2. Meno scontato che nessuno, neppu
re chi aveva fischiato gli insulti rivolti al tecnico biancazzurro in 
Lazio-Genoa, abbia il coraggio di acclamare anche lui nella festa 
del dopo partita. Seconda notizia: la Lazio continua a perdere 
spettatori. Ieri sono stati 41.571, cinquemila in meno rispetto a 
Lazio-Genoa. Il calo riguarda ovviamente i paganti: appena 
11 307, cifra misera, lontana dai sogni di Cragnotti. Certo, il 5-2 di 
ieri avrà un effetto rialzo, ma la politica dei prezzi salati continua 
a penalizzare il club laziale. Terza notizia: nessuno ha fatto «buu» 
quando il nero Asprilla, avversario, e entrato in campo. Nella 
giornata dei buoni sentimenti, e un altro segnale di civiltà. 

rs.B 

Un Balbo in giornata di grazia trascina i friulani alla goleada 
complici i «generosi» abruzzesi. All'esordio il polacco Czachowski 

Per Galeone una difesa optional 
5 
2 

UDINESE 
Di Sarno 6. Pellegrini 6.5, Orlando 6, Sensini 6.5, 
Calori 6, Mandorlini Ei.5 (25' st Manicone 6), Matteì 
5.5 (19' st Czachowski 6), Rossitto 7.5. Balbo 7.5, 
Dell'Anno 6, Branca 6.5. (12 Di Leo. 14 Contratto, 
16Marronaro). 
Allenatore: Bigon _____ 

PESCARA 
Savorani 6, Sivobaek 5 (19' st Palladini 6), Nobile 
6, Dicara 5.5. Righetti 5, Mendy 5 (19' st Bivi 6). 
Ferretti 5. Allegri 6, Borgonovo 6.5. Sliskovic 6.5, 
Massara 6. (12 Marchioro, 13 Alfieri, 14 Compa
gno). 
Allenatore: Galeone 

ARBITRO: Felicani di Bologna 
RETI: p t9 ' Branca, 21' Borgonovo, 32' Balbo; st 12' Balbo, 
18' Balbo su rigore, 34' Bivi su rigore, 33' Manicone 
ANGOLI: 10-8 per l'Udinese. 
NOTE: spettatori 16.000. Ammoniti Orlando, Calori, Nobile. 

ROBERTO ZANITTI 
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• • UDINE. Pescara uguale 
spettacolo. Ma soprattutto per 
gli avversati. Anche in Friuli la 
tnippa di Galeone non si 
smentisce: segna, regala, di
verte. Ma a godere sono le ze-
brette di casa che, recuperate 
dignità e gioco dopo l'orripi
lante domenica di Poggia, taci
tano le velate contestazioni 
che sgorgano da una curva fe
rita, dopo le cessioni di Nappi 
e Vanoni. due beniamini del ti
fo più acceso, [ja squadta di Bi
gon si presenta in versione «ac
corciata» con la novità Di Sar
no (uno dei due acquisti del 
mercatino di riparazione; l'al-
tru. Bonoini. potrebbe firmare 
oggi stesso) e con il reintegro 
di Luca Mattei, sistemato in fa
scia a dare creatività e sbocchi 
alternativi alla manovra offen
siva. Il toscano, una delle tre 
mele marce chiamate in causa 
dal vecchio tecnico Fedele, si 
perde però nel fango e si ma

cera trituralo dai fischi dei tifo
si che non gli perdonano pre
sunti sgarbi di spogliatoio. 
Pronti, via, e sono subito fiam
mate. All'8' l'Udinese ò già 
avanti con Branca che, servito 
da Balbo, s'incunea nel burro 
pescarese e trafigge Savorani. 
Il Pescara però non si commi
sera e imbastisce subito la ri
sposta. Al 22' nasce il pareg
gio. Allegri smarca Borgonovo, 
Mandorlini sonnecchia e il 
centravanti supera Savorani 
con un colpo di biliardo a pelo 
d'erba. Gli abruzzesi crescono: 
Sliskovic e finalmente pungen
te mentre Massara patisce un 
tantino il terreno inlido e in
zuppato. Dopo un tiro di Calori 
parato da Savorani ecco il rad
doppio dei padroni di casa. È il 
33': Rossitto, eccezionale la 
sua gara, approfitta di uno sci
volone di Ferretti e si invola. Al 
bacio il suo cross per Balbo 
che non perdona con un per-

Bigon: «Dovevamo rifarci dopo la figuraccia di Foggia. Ci siamo 
riusciti, dimostrando grande carattere e ottimo gioco. Bravo Bal
bo ma soprattutto Rossitto, sicuramente il migliore in campo», 
Galeone: «Poteva finire 17 a 8 e stavolta non venite a dire che la 
colpa 0 del centrocampo che non filtra. Abbiamo commesso de
gli errori in difesa da autentici dilettanti». 
Di Sarno: «A Udine si lavora meglio che da altre parti, spero di da
re sicurezza a una difesa che ho visto impaurita». 
Balbo: «È la prima volta che mi capita di segnare una tripletta, 
ma non mi interessa se la colpa e della difesa avversaria». 
Czachowski: «È stata una giornata importante per me. Ero venu
to a Udine per giocare e oggi finalmente mi è stata data questa 
possibilità». 
Rossitto: «Io il migliore? I la vinto la squadra». 
Al legri : «Tredici gol subiti? Almeno 8 sono nostri regali». 
Borgonovo: «Complimenti a Balbo e a Branca, sono davvero 
una coppia formidabile». i"ìli.Z. 

fetto colpo di testa. Finale di 
tempo pirotecnico con le due 
squadre vicinissime all'ennesi
mo successo. Mendy approfit
ta di un'uscita a vuoto di Di 
Sarno (unica macchia nella 
giornata dell'esordiente portie
re) e scheggia la traversa con 
un colpo di testa; un minuto 
dopo Balbo piroetta a lungo 
per calibrare uno splendido 
pallonetto. È lo stesso senega
lese, dopo essere retrocesso 
precipitosamente, a salvare 
una rete già fatta. 

La ripresa regala emozioni a 
catena. Dopo 7 minuti le di
sapprovazioni sono tutte per 
Branca che, smarcato da Del
l'Anno, si fa soffiare la palla da 
Savorani. Clamoroso errore di 
Righetti all' I l ': Rossilto ruba la 
palla e serve Balbo. Il punterò 
non si fa pregare per battere 
Savorani. Sette minuti dopo 
madornale errore di Sivabeak: 

il campione d'Europa, assai 
sbiadito, uncina Dell'Anno. 
Per Balbo, su rigore, e la terza 
rete della giornata. Galeone 
perde la pazienza, manda Si
vabeak e Mendy, i buchi più 
larghi del suo gruviera, a fare la 
doccia puntando su un Pesca
ra quasi tutto italiano. Qualco
sa si muove: si susseguono le 
mischie nell'area bianconera e 
i pericoli per Di Sarno. Nelle fi
le friulane entra anche Cza
chowski (e l'esordio anche 
per il misterioso polacco, tito
lare nella sua nazionale e riser
va di lusso a Udine); sull'altro 
fronte intanto Bivi riduce le dì-
stanze dopo un calcio di rigore 
concesso per fallo di Orlando 
sullo stesso attaccante. Di Sar
no salva poi ii 4 a 3 e ci pensa 
Manicone a scacciare definiti
vamente le streghe scaricando 
a rete un pallone respinto dal 
palo dopo un rombante sini
stro di Branca. 

Mezzo miracolo dei marchigiani che sotto di due gol riagguantano un pari impossibile 
Agostini protagonista col solito Detari. Liguri spreconi e a Marassi scoppia la contestazione 

Con il «Condor» si riprende a volare 
4 
4 

GENOA 
Tacconi 6.5, Torrente 5. Fortunato 6.5, Ruotolo 
5.5. Panucci 6, Signorini 6, Van't Schip 5.5, Borto-
lazzi 5, Padovano 6, Skuhravy6, Onorati 4.5(15'st 
Collovati 5.5). (12 Spagnulo, 13 Iorio, 14 Dobro-
volski, 15 Bianchi). Allenatore: Giorgi. 

ANCONA 
Nista 5, Fontana 5. Lorenzini 5.5 (15' st Caccia 6), 
Pecoraro 6, Ruggerl 5.5, Brunlera 5.5, Zarate 5.5 
(35' st Centofantl 6.5), Erminl 6, Agostini 6.5, Deta
ri 7, Sogliano 6.5. (12 Micino, 13 Mazzarano, 15 
Gadda). Allenatore: Guerini. 

ARBITRO: Cardona di Milano 5. 
RETI: pt 15' Signorini, 16' Torrente (aut), 25' Sognano (aut), 
32' Skuhravy, 35' Detari; st 27' Skuhravy (rig.), 35' Soglia
no, 39'Agostini. 
NOTE: angoli 8 a 7 por il Genoa, 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA. Come abbia po
tuto pareggiare in trasferta una 
partita ormai compromessa, 
questo Ancona con una difesa 
che si sbriciolava appena la 
sfioravano, con un argentino 
dribblomane che si attorciglia
va esausto a terra dopo il terzo 
ghirigoro, con un portiere che 
mostrava le stesse capacità di 
bloccare il pallone di un uomo 
con il pugno di ferro, con un 
arbitro che le aveva assegnato 
contro un incredibile calcio di 
punizione a due in area ed un 
rigore perlomeno dubbio, e un 
piccolo mistero. Che diventa 
meno misterioso, però, se si 
pensa all'avversario di turno: il 
Genoa più presuntuoso, tatti
camente scriteriato e tecnica
mente povero che si ricordi, al
meno da un paio d'anni a que
sta parte. È molto curioso an
che il fatto che siti finila con 8 
gol una partita giocata Ira due 

squadre schierate in rigidissi
ma marcatura ad uomo. Viene 
da pensare che qualcuno ab
bia sbagliato qualcosa dal 
punto dì vista tattico ed in ef
fetti e andata esattamente cosi, 
Ha sbagliato Giorgi, appiccian
do Fortunato a Zarate, quasi 
fosse un pericolo pubblico e 
privando la fascia sinistra della 
necessaria copertura; ha sba
gliato ancora mettendo in 
campo Onorati, della cui pre
senza nessuno si e accorto fino 
alla sacrosanta sostituzione; 
ha sbagliato, infine, piazzando 
Ruotolo al centro del campo, 
in una posizione in cui le doti 
di corsa del mediano venivano 
frustrate da un inutile scavalla
re a vuoto. 

Tanti errori del tecnico, co
munque, non sarebbero riusci
ti ad impedire la vittoria al Ge
noa, se i giocatori rossoblu 
non ci avessero messo parec
chio di loro e se quelli dell'An-

ICROFONI A PER TI I H 
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cona, nel finale, non si fossero 
inventali un coraggioso assal
to. Al 90', sul <1 a 4 agguantalo 
a cinque minuti dalla conclu
sione, era l'Ancona non più 
derelitta a schiacciare il Ge
noa, tutto chiuso in difesa ad 
as|>cttare che l'arbitro indicas
se la via degli spogliatoi come 
la liberazione da un incubo, lxi 
gente ha fischiato per la delu
sione, mentre i giocatori del
l'Ancona si abbracciavano teli
ci per il secondo punto conse
cutivo. L i delusione e sempre 
Irutto dell'illusione e le circo
stanze avevano effettivamente 
illuso i tifosi. Dopo un quarto 
d'ora di gioco tutto sommato 
increscioso, Nista si era lascia
to anticipare di testa da Signo
rini, che pure non è notoria
mente un goleador. E a nulla 
era servito che lo stesso Signo
rini, deviando un tiro di Agosti
ni, avesse spiazzato subito do-

Giorg i 1: «Il Genoa mi ha fregato: pensavo di vincere». 
G io rg i 2. "C'è stato un inspiegabile calo di tensione da par
te dei T.iei giocatori». 
S ignor in i : «Non riesco a godermi mai un gol, anche I J scor
so anno o v ; la Sampdoria siamo stati rimontati». 
Guer in i : «In tanti anni, non ho mai visto un calcio di puni
zione a due in area fischiato a cinque metri della linea di 
porta». 
Squi l lac i (ammin is t ra to re delegato d e l l ' A n c o n a ) : 
«Dunga è un giocatore al di fuori della nostra portata». 
Tacconi 1: «L stato un Genoa presuntuoso. Un Genoa inge
nuo e superficiale». 
Tacconi 2: «Blatter voleva più spettacolo con le nuove rego
le? Direi che di sicuro i gol sono arrivati in quantità industria
le», as.c 

pò Tacconi per il momenta
neo pareggio, perché erano 
scesi in campo i! destino e l'ar
bitro a spezzare l'equilibrio a 
danno dell'Ancona: ecco 
Skhuravy che si gira e scarica 
un sinistro insulso, ecco il pie
de di Sogliano che intercetta la 
traiettoria e fa autogol (27'). 
Ecco Cardona, poliziotto della 
scientifica, che seziona e ana
lizza il comportamento del 
portiere Nista, colpevole di 
trattenere il pallone in mano 
un po' troppo a lungo, e lo ri
tiene passibile di calcio di pu
nizione a due in area: la di
stanza è di cinque o sei metri, 
meglio di un rigore, Skhuravy 
non si la pregare a traformare 
(32'). Ma come e stato facile 
spezzare le reni a questi pove
retti, pensano i genoani un po' 
boriosi e memori di un recente 
5 a 1 in Coppa Italia. Cosi Tac
coni si lascia scivolare dalle 
mani un corner di Zarate e sul

la carambola successiva Detan 
ribatte in porta il pallone del 
suo quinto gol in cinque parti
te. Non ci vuole molto a capire 
che l'ungherese e- l'unica arnia 
vera a disposizione dell'Anco
na. 

Nella ripresa Cardona conti
nua a sezionare episodi e a ri
tenerli passibili di sanzione: 
una passeggiata di Torrente 
con il pallone in mano per lui 
fa seconda ammonizione (la 
prima era slata assurda); un 
abbraccio di Ruggeri a Skhura
vy per lui fa rigore ed à A a 2; le 
proteste di Ermini per lui fanno 
espulsione e l'Ancona sembra 
ormai colpita e affondata. Non 
e vero: Sogliano sferra il tiro 
del 3 a 4, liberissimo; poi Cen-
tofanti in rovesciata centra la 
traversa, Agostini lo imita sulla 
ribattuta e segna. È giusto che 
finisca cosi, ma il bel calcio 0 
un'altra cosa. 



CALCIO 

ASCOLI-PIACENZA 

CESENA-MODENA 

CREMONESE-PISA 

F. ANDRIA-1ECCE 

LUCCHESE-BARI 

PADOVA-VERONA 

REGGIANA- BOLOGNA 

SPAL-VENEZIA 2 - 2 

TARANTO-COSENZA 0 - 2 

TERNANA-MONZA 0 - 0 

Soort 

3 - 0 

Ijteggiana-Bologna. Un'altra sconfìtta: la squadra di Bersellini in crisi 

Sbracci rossoblu 
ASCOLI: Lorlen, Pascucci. Zaini, Zanoncelli, Benedetti, 
Bosi, Pierleoni, Trogllo, Spinelli (70' Fusco), Cavaliere 
(74' Pergollzzi). Carbone. (12 Bizzarri, 15Ciolfi, 16Pieran-
tozzi). 
PIACENZA: Taibl, Di Cintio, Brioschi, Papais, Maccoppi, 
Lucci, Turrini, Erbaggio (62' Gennari), De Vitis, Moretti, 
Piovani. (12Gandini, 13Attnce, 14Chitl, 15Ronca). 
ARBITRO: Pucci. 
RETI: 58' Bonetti. 63' Cavaliere. 91 ' Pergolizzi. 
NOTE: angoli 9-5 per l'Ascoli. Terreno in buone condizio
ni, spettatori 6.000. Espulso al 35' Papais. 

I - O 

CESENA: Fontana. Destro, Pepi, Leoni. Marin, Medn, 
Gautien, Piraccini, Lerda. Lantignotti (72' Teodoram). 
Hubner (79' Pazzaglia). (12 Dadina, 13 Barcolla, 14 Del 
Bianco). 
MODENAiMoani, Montalbano, Vignoli, Baresi, Moz, D'A
loisio. Cavalletti (76' Pellegrini), Piccioni, Provitah, Caru
so (70' Zauli), Paolino. (12 Lazzarim, 13 Maranzano, 14 
Cuccian). 
ARBITRO: Bazzoh. 
RETE: 11'Hubner. 
NOTE: angoli 5-2 per il Cesena. Terreno in ottime condi
zioni. Spettatori: 6.000 per un incasso di 91 milioni di lire. 

2 - 0 

CREMONESE: Turci, Gualco, Pedronl. Cristiani, Colonne-
se, Verdelli, Giandebiaqgi. Nicolini, Dezoltl (86' Lombar-
dini), Maspero, Tentoni (70' Flortjancic). (12 violini. 13 ca
stagna. l4Montortano). 
PISA: Berti, Taccola, Chamot, Bosco, Susic, Cristallini, 
Rotella, Fiorentini, Scaralonl, Rocco (70' Polidoro, Man
nari. (12 Ciucci, 13 Lampugnani, 14 Flmognan, 15 Gallac
elo). 
ARBITRO: Baldas. 
RETI:7'e83'Dezotti. 
NOTE: angoli 4-3 per la Cremonese. Terreno in discrete 
condizioni nonostante la plcggia caduta prima della parti
ta. Espulso ali'81 ' Taccola. 

2 - 3 

F. ANDRIA: Imparato, Leoni (70' Terrevoll), Mazzoli, Mo-
nari, Ripa, Quaranta, Petrachi, Cappellacci, Caruso. Ma
stini (62' Mitri), Insanguina. (12 Marcon, 15 Lucori, 16 Del 
Vecchio). 
LECCE: Gatta, Ferri, Grossi Olive, Ceramicola, Benedet
ti, Orlandino Maini, Cinello Merlchlorri (46' Notanstefa-
no), Scarchllh (66' Biondo) (12 Torchia, 14 Altobelll, 16 
D'Onofrio). 
ARBITRO: Bolognino. 
RETI: 32' Orlandino 40' Quaranta, 60' Ceramicola, 74' Ci-
nello, 85' Caruso. 
NOTE, angoli 7-1 per F. Andrla. Terreno in buono condi-
7'oni nonostante la pioggia caduta nella nottata, Spettato
ri 9.000. 

2 - 3 

LUCCHESE: Qulroni, Di Frarcesco, Russo, Vlgnini, Mona
co. Baraldi, Di Stetano, Giusti. Paci, Donatelli, Simonetta 
(59' Plstella). (12 Mancini, 14 Lugnan, 15 Marta, 16 Dell) 
Carri). 
BARI: Biato, DI Muri, Loseto, Terracenere (13' Parente). 
Jarnl. Progna, ALessio, Cucchi. Protti. Baroni, Tovalleri 
(78'Sassanni). (12Gentili, 13Civero, 16Capocchiano). 
ARBITRO: Brignoccoli. 
RETI: 23' Di Stefano, 33' Cucchi (rigore), 39' Donatelli (ri
gore), 48' Jarni. 53' Tovalien 
NOTE: angoli 11-4 per la Lucchese. Terreno attentato, 
spettatori 5.000. Espulso al 7(5' Barone. 

3 - 2 

PADOVA: Bonaiuti, Murelli, Gabrieli, Modica, Ottoni (84' 
Rosa). Franceschetti, Di LIVIO, Nunziata, Galderisi, Lon-
ghi (12' StZattann), Montrone. (12 Dal Bianco, 15 Fonta
na, 16 Maniero). 
VERONA: Gregorl, Calisti, Polonia (84' Lamacchi). Ficea-
denti, Pin, Luca Pellegrini, Davide Pellegrini, Rossi. Luni-
ni. Prytz. Giampaolo (84' Fanna). (12Zaninelh, 14Piubelli, 
16Ghirardello). 
ARBITRO. Collina. 
RETI, 13' Montrone, 52' Galdensi, 62 Prytz (su rigore), 71' 
Galdensi, 88'Fanna. 
NOTE: angoli 8-4 per il Padova. Spettatori 8.690 per un in-
cassodi 181 milioni 410mila lire. 

4 - 0 

REGGIANA: Bucci, Corrado, Zanutta, Accardi, Sgarbos-
sa, Francesconi, Sacchetti, Scienza, Pacione (74'De Fal
co), Picasso (74' Dominissmi), Morello. (12 Sardini, 13 
Monti, 15 Falco), 
BOLOGNA' Cervellati, Bucaro, luliano. Evangelisti, Baro
ni, Sottili, Bellotti, Stringare, Trosce (74' Campione), Ca-
tanese. Incocciati. (12 Pazzagli. 13 Tarozzi, 14 Pessotto, 
15Anacleno). 
ARBITRO: Luci. 
RETI: 16' Scienza; 90' Scienza, 91 ' e 92' De Falco). 
NOTE- angoli 4-2 per la Reggiana. Terreno allentato, spet
tatori 10.000. 

SPAL' Battara. Lancini, Vanoli (29' Dall'Iona). Zamuner, 
Servidei, Mignani, Olivares 10 Breda), Brescia, Ciocci, 
Bottazzi, Nappi. (12 Brancaccio. 13 Soda, 16 Papiri). 
VENEZIA: Carnato. Di Già, Poggi, Lizzani, Romano, Ma
riani, Bortoluzzi, Fogli, Bonaldi (47' Chiti). De Patre (62' 
Mazucato), Delvecchio. (12 Menghim, 14 Rossi, 16 Dama
lo) 
ARBITRO: Cinciripmi. 
RETI: 54' Nappi, 64' Bottazzi, 69' Bortoluzzi, 91' Di Già. 
NOTE: angoli 5-4 por II Venezia Terreno leggermente al
lentato. Spettatori 12.460 per un incasso di 238 milioni. In 
tribuna Casann e Cesare Maldini. al 67' Lizzani è stato 
espulso. 

TARANTO' Gambenni, Prete. Castagna, Zaffarom, Monti, 
Enzo. Fresta (25' s.t. Pellizzaro), Piccinno, Lorenzo. Muro, 
Soncin (29' s.t. Merlo). (12 Ferraresso. 13 Donadon, 14 
Mazzaferro) 
COSENZA Zunico, Sallen, Signorelli. Napoli, Napolitano, 
Bia, Coppola, Statuto, Marulla (45' s.t. Oliva). Caramel. 
Gazzaneo (11' p.t. De Rosa). (12 Graziani, 13 Compagno, 
14Marino). 
ARBITRO: Bornello. 
RETI- 64' Napolitano. 83' Ballen. 
NOTE: Terreno leggermente allentato Spettatori: 6.000 
Espulso Muro al 47'. Ammonri: Piccinno, Sia e Signorelli. 
SUIIa panchina del Taranto era assente l'allenatore Vitali 
colto da malore pochi minuti prima dell'inizio della gara. 
Il tecnico è stato trasportato 1ì ospedale le suo condizio
ni non destanopreoccupaziori 

TERNANA: Rosin, Rossi (58 Ghezzi). Farris, Gazzani, 
Bertoni, Atzon, Cavezzi. Conionm, Negri, D'Ermilio, Fio
ri. (12 Doro, 13 Caramelli, 14 Della Pietra. 15 Canzian). 
MONZA: Rollandi, Marra, Racice, Romano, Delpiano, Ba-
bini, Ricchetti, Sami. Carruozzo (76' Brambilla), Robbiali 
(67' Finetti). Manighetti (12 Chimenti. 14 Sala, 15 Cotro-
neo) 
ARBITRO' Pellegrino. 
NOTE, angoli 13-4 per la Ternana Terreno in buone con
dizioni Spettatori: 7.333 Pnrra del fischio d'inizio è stato 
osservalo un minuto di raccoglimenlo in memoria del gio
catore del Cosenza Massimiliano Catena AMmonitr 
D'Ermillo, Manighetti. Consorni, Negri o Fiori per simula
zione. Espulso al 44' del p.t Manighetti per doppia ammo
nizione. 

La febbre del gol 
contagia la B 
• i I ) Record di segnature 
anche nel campionato cadet
to: 31 reti, di cui 12 in trasferta. 
Tre vittorie esterne e solo due 
"X". 

2) Tornano al successo 
esterno Lecce e Cosenza. I 
giallorossi non vincevano fuori 
casa dal settembre '91, 2 a 1 
sul campo di Brescia. A Caser
ta (0-1 ), l'ultima affermazione 
"corsara" dei calabresi. 

3; L'Ascoli 0 alla terza vitto
ria consecutiva ed al secondo 
3a0incasa. 

4) Quarta sconfitta di fila 
per la Fidelis Andria. Dopo l'e
sordio con il pareggio casalin

go (1-1 con la Lucchese), 
quattro ko (due in casa) con 
Cosenza, Pisa, Cremonese e 
Lecce. 

5) Il Verona subisce la pri
ma sconfitta stagionale ed in
cassa le prime reti. Delle Ire su
bite ben due sono state realiz
zate da Galderisi, centravanti 
del Verona dello scudetto. 

6) L'allenatore del Taranto, 
Gianpietro Vitali, è stato rico
verato per crisi iper-tensiva pri
ma del match perso contro il 
Cosenza. I padroni di casa 
hanno subito le reti degli ospiti 
dopo l'espulsione di Muro. 

CM.F. 

A.L.COCCONCELLI 

REGGIO EMILIA. La Reggiana 
maltratta ed umilia un Bologna 
piccolo piccolo. Il risultato as
sume proporzioni vistose sola
mente nelle battute finali, ma 
la differenza di organizzazione 
in campo, di passo e pure di 
valori tecnici a tutto favore dei 
granata locali si era già vista 
anche in precedenza. La 'rivo
luzione» tattica dj Bersellini, 
con il ritorno alla marcatura ri
gidamente ad uomo anche a 
centrocampo ed una squadra 
assai coperta, non paga, per
ché dall'altra parte c'è una 
Reggiana disposta sapiente
mente a zona e nettamente su
periore nella circostanza agli 
avversari. Il Bologna regge, fi
no al tracollo finale, con tre reti 
in altrettanti minuti, in difesa, 
ma da centrocampo in su è 
davvero poca cosa. Il solo 
Stringare prova a cucire la ma
novra falsinea, ma il capitano 
trova qualche assistenza uni
camente in Bellotti, non certo 

in Evangelisti, surclassato da 
Scienza, autentico trascinatore 
dei suoi, o in Catanese, che si 
fa vedere in apertura, quando 
calcia debolmente tra le brac
cia di Bucci un pallone che po
teva e doveva rifinire meglio, e 
poi sparisce dalla contesa. Lo 
stesso Trosce sulla fascia sini
stra perde nettamente il con
fronto diretto con un Accardi 
che non si limita ad interdire 
ma e sempre sollecito nel ri
proporsi. E cosi a Incocciati là 
davanti non arrivano mai pal
loni giocabili, né, per la verità, 
lui stesso si dà molto da fare 
per procurarseli. Un tiro-cross 
dalla linea di fondo e un calcio 
piazzato, neutralizzati con 
gran siruezza da Bucci, sul fi
nire dei due tempi restano per 
l'ex napoletano gli unici acuti 
di un match davvero incolore. 
Piano piano i granata prendo
no decisamente il sopravvento 
delle operazioni a centrocam

po, ove tutti danno il loro ap
porto, ma dove un sontuoso 
Scienza si erge davvero a pro
tagonista. E proprio l'interno 
granata sblocca il risultato, do
po 16 minuti, con un gran fen
dente su calcio piazzato da 
una trentina di metri. La rea
zione de) Bologna non c'O e la 
Reggiana prende ulteriore 
slancio, per macinare gioco e 
avvicinarsi più volte pericolo
samente dalle parti di Cervella-
ti. Slesso copione nella ripresa, 
con una Reggiana a farla da 
padrona assoluta in campo e 
un Bologna sempre più in diffi
coltà ad arginare l'iniziativa 
granata. E negli ultimissimi mi-
nuli la Reggiana concretizza la 
sua chiara e indiscussa supe
riorità, andando a segno ben 
tre volte in altrettanti minuti, 
prima ancora con Scienza, a 
coronamento dell'azione più 
pregevole dell'incontro, e poi 
con una doppietta di Totò De 
Falco, entrato a rilevare un Pa
cione generoso ma ancora in 
ritardo di condizione. 

Lucchese-Bari. L'attaccante firma ancora un'importante vittoria. E mette Orrico nei guai 

Tovalieri, uomo della provvidenza 
FRANCO DARDANELLI 

• • LUCCA. Guai a lasciar 
giocare il Bari grandi firme. 
La squadra di Lazaroni, gra
zie a un calcio pratico, utilita
ristico e sempre razionale, è 
riuscita a espugnare il Porta 
Elisa. 1 pugliesi hanno avuto 
il merito di non scomporsi 
sotto le incessanti offensive 
iniziali della Lucchese e si 
sono sempre difesi con ordi
ne, non disdegnando rapidi 
contropiedi che sovente han
no messo in difficoltà la re
troguardia rossonera. Ma il 
merito maggiore ò quello di 
essere riusciti a impattare per 
ben due volte il vantaggio 
della Lucchese e, nel mo
mento di maggior sbanda

mento dei padroni di casa, di 
metterli al tappeto. Poi la 
grande classe ed esperienza 
dei singoli ha fatto il resto. E 
la Lucchese? È l'immagine di 
Orrico che ha abbandonato 
sconsolato il terreno di gio
co, incurante del diluvio che 
si abbatteva sulla città. 

A dire il vero i rossoneri 
erano partiti col piede giusto 
e in breve tempo hanno pre
so in mano le redini del cen
trocampo, spostando co
stantemente il baricentro del 
gioco nella meta campo pu
gliese. Pressing asfissiante, 
raddoppi di marcatura, so
vrapposizioni e gran ritmo, 
hanno costretto il Bari a una 

partenza molto accorta, an
che se la prima occasione da 
gol viene dalla testa di Protti 
su cui Quironi compie un au
tentico miracolo. Scampato 
il pericolo la Lucchese ritor
na a orchestrare con grande 
determinazione e al 23' pas
sa in vantaggio. Angolo di Si
monetta su cui si avventa Pa
ci che di testa colpisce la tra
versa; la palla torna in cam
po e Di Stefano mette dentro 
1 a 0. Il Bari ha subito l'op
portunità per pareggiare, ma 
Tovalieri da buona posizione 
calcia malamente fuori. Stes
sa sorte per Di Francesco che 
su azione dicontropiede si fa 
anticipare da Biato al mo
mento di concludere. Il Bari 
si riorganizza e il pareggio 

non tarda ad arrivare. Su un 
errato disimpegno rossonero 
Protti si invola verso la porta 
avversaria e viene messo giù 
da Baraldi. Per Brignoccoli è 
rigore che Cucchi non falli
sce, l a i . Cinque minuti più 
tardi i locali tornano in van
taggio. Donatelli lancia Di 
Stefano che viene atterrato in 
area. Ancora rigore, con Do
natelli che fa secco Biato. 2 a 
1. Ma non è finita. In pieno 
recupero Jarni sfrutta una 
punizione dal limite e impat
ta. 2 a 2. 

Nella ripresa sembra che 
la Lucchese sia rimasta negli 
spogliatoi. Il Bari se ne accor
ge e spinge sull'accellerato-
re. Ci vuote ancora una pro
dezza di Quironi per dire di 

no a un colpo di testa ravvici
nato di Protti su perfetto as
sist di Jarni. Ma niente può 
l'estremo difensore rossone
ro, quando Parenle dalla si
nistra mette al centro un pal
lone sul quale si avventa To
valieri e insacca. 2 a 3. Man
cano a quel punto ancora 37 
minuti, ma per la Lucchese 
non c'è niente da fare. II Bari 
controlla agevolmente ogni 
fonte di gioco e non corre al
cun rischio. Orrico manda in 
campo Pistella al posto di Si
monetta, ma, la musica non 
cambia, u >• 

Ora il Bari comincia a re-
' spirare aria di alta classifica, 

metre la Lucchese dovrà 
guardarsi attentamente le 
spalle. 

Cesena-Modena. Una rocambolesca rete dell'attaccante risolve il derby della via Emilia 

Hubner sfrutta l'effetto flipper 
GABRIELE PAPI 

ma CESENA Derby della se
ne la «Via Emilia». Vince il 
Cesena sul Modena, dopo 
una partita equilibrata in cui i 
romagnoli trovano un gol «ef
fetto flipper': corre il 15° del
la ripresa, Gautieri si insinua 
nella difesa modenese, cross 
teso, tira Lantignotti, ribatte il 
portiere Meani, batte Lerda, 
tiro ribattuto, ribatte Lanti
gnotti, palla ancora respinta, 
finalmente Hubner scaraven
ta dentro. «Gara difficile, Ce
sena teso. Abbiamo trovato il 
gol, l'abbiamo difeso - dice 
l'allenatore Salvemini a fine 
partita - serve più continuità 
e più convinzione». È cupo 
Frosio, allenatore del Mode

na: «Non si può perdere cosi 
- dichiara - distruggiamo il 
buon lavoro realizzato. An
che a Cesena stavamo con
trollando l'incontro...». La 
partita. Si comincia di fronte 
ad uno scarso pubblico: 
5.700 spettatori. Minuto di si
lenzio per commemorare 
Catena, il giocatore recente
mente scomparso. La tribuna 
è raggelata anche dalla tragi
ca notizia della morte del fi
glio di Salvatore Bagni, l'ex 
giocatore stabilitosi in Roma
gna e di casa la domenica al 
«Dino Manuzzi». Nel Cesena 
manca Jozic, anch'egli colpi
to da un grave lutto familiare: 
debutta tra i romagnoli il gio

vane Medri e sarà un debutto 
convincente. Il Modena im
pone subito una ragnatela a 
centrocampo da cui il Cese
na non riesce a districarsi. 
Lantignotti, in cabina di re
gia, funziona ad intermitten
za. Tra i motivi dell'incontro, 
il duello a distanza tra il cese-
nate Piraccini ed il modene
se Baresi: due esempi di lon
gevità e generosità calcistica, 
dimostrata anche nell'occa
sione. AI 18° del primo tem
po il centravanti modenese 
Provitali «spara» in curva un 
cross invitante. Dieci minuti 
dopo Piraccini, visto che i 
suoi non si decidono a tirare, 
scaraventa in porta e Lerda 
non trova la correzione vin
cente. Hubner, il possente at

taccante cesenate si dà da fa
re, ma languono i riforni
menti. Al 38" sembra destina
to in porta il colpo di testa di 
Piccone, dopo un calcio 
d'angolo battuto dai «canari
ni», ma il portiere cesenate 
Fontana ha pochi rivali tra i 
pali per agilità e riflessi e rie
sce a metterci una pezza, co
si come, a primo tempo or
mai scaduto, devia un forte 
tiro di Paolino. Ripresa. Il gio
co sembra incanalarsi sugli 
stessi binari: Modena a con
trollare, Cesena a tentare e ri
tentare. Entrambe le squadre 
non sono fulmini di guerra 
quando si tratta di impostare 
il gioco. Poi i romagnoli van
no in gol, nel modo già rac
contato, ed è da citare la te-

SERIE B 5. GIORNATA VAtfsft 

Leeds-Stoccarda 
L'Uefa è per il 3-0 
Necessaria 
la terza sfida 

Lunedì 
5 ottobre 

Maradona rientro 
con sconfìtta 
li Siviglia 
battuto 2-1 

Non e Malo particolarmente fortunato il rientro alle gare di 
campionato di Diego Maradona (nella foto), avvenuto ieri 
nelle fila del suo nuovo club, il Siviglia, battuto 2 a I dall'Atri-
letic Bilbao nella Liga spagnola. L'asso argentino ha propi
zialo il gol del Siviglia calciando un tiro di punizione mal re
spinto dal portiere avversario r ribadito in rete da Marcos. 
Toccato duro più di una volta. Maradona e stato sostituito 
dopo 72 minuti di gioco. 

La Commissione di control
lo e di disciplina dell'Uefa 
ha stabilito la vittoria d'uffi
cio (3-0) del Leeds sullo 
Stoccarda, nel rilorno del 
primo turno di Coppa Cam
pioni. Si rende cosi necessa-

^"™""—™"—»••—--—•••••— r j a u n a . e r z a partita, dal mo
mento che il match d'andata si era concluso con il nsultato 
di 3 a 0 in favole dei tedeschi.il reclamo del Lceds contro l'o
mologazione del nsultato del campo (4-1, favorevole agli 
inglesi ma utile per la qualificazione dei tedeschi) si basava 
sull'infrazione dello Stoccarda che aveva schierato quattro 
stranieri invece dei tre consentiti. 

Sarà il Paris St. Germain l'av
versario del Napoli nel se
condo turno della Coppa 
Uefa. Il risultato del match di 
ritomo del primo turno tra i 
francesi ed i greci del Paok 
Salonicco era ancora «sub 

" " ^ ^ ^ " ™ ^ ^ ~ " judice» per l'invasione di 
campo che aveva costretto l'arbitro a sospendere la gara sul 
punteggio di 2-0 per il Paris St. Germain. L'Uefa ha decretato 
inoltre l'esclusione della squadra greca dalle coppe per un 
periodo di due anni. 

L'Ucraina intenderebbe 
avanzare la propria candi
datura per l'organizzazione 
dei campionati del mondo 
di calcio del 2002. Lo ha di
chiarato ieri a Padova il pre
sidente della Dinamo Kiev. 

~ ~ " ^ — Victor Bezcverkhy, sottoli-
cnsi economica sofferta dal suo paese 
superata. 

Paok squalificato 
L'avversario 
del Napoli sarà il 
Paris St. Germain 

L'Ucraina 
chiederà 
i mondiali 
del 2002 

neando che la grave 
è destinata ad essere 

Contestazione 
ed incìdenti 
a Terni, Perugia 
e Barletta 

Calcio estero: 
vola il Blackburn 
rallenta 
il Bayern Monaco 

Mazzola e Riva 
studieranno 
le innovazioni 
del calcio 

CANNONIERI 

5 reti Tentoni (Cremonese) 
4 reti Scienza (Reggiana) 
3 reti Carbone (Ascoli): Hub

ner o Lorda (Cesena), Mon
trone e Galderisi (Verona), 
De Falco (Reggiana), Borto-
luzzi (Venezia) 

2 reti Caruso (F. Andria), Bo
netti (Ascoli), Tovalieri (Ba
ri), Incocciati (Bologna). Ma
rulla (Cosenza). Prytz 0 
Giampaolo (Verona); Nlcohni 
eDezotti (Cremonese); Cera
micola (Lecce). Donatelli 
(Lucchese); De Vitis (Piacen
za); Taccola (Pisa), Bottazzl 
(Spai). 

Prossimo turno 

Domenica 11 -10 ore 15 

BARI-TERNANA 
BQLOGNA-F. ANDRIA 
COSENZA-CESENA 
LECCE-PADOVA 

MONZA-CREMONESE 
PIACENZA-LUCCHESE 
PISA-SPAL 
VENEZIA-TARANTO 
VERONA-ASCOLI 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

ASCOLI 
REGGIANA 
CREMONESE 
COSENZA 
PISA 
BARI 
VERONA 
PADOVA 
VENEZIA 
LECCE 

CESENA 
PIACENZA 
MONZA 

BOLOGNA 
MODENA 
LUCCHESE 
SPAL 
TERNANA 
TARANTO 
F. ANDRIA 

Punti 

O 
8 
8 
7 
7 

e 
6 

6 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
1 

PARTITE 

Giocate Vinte Pari 

5 4 1 
5 3 2 
5 4 0 
5 2 3 
5 3 1 
5 2 2 
5 2 2 
5 2 2 

5 1 3 
5 2 1 
5 2 1 

5 1 2 
5 1 2 
5 1 2 
5 2 0 
5 0 3 
5 0 3 
5 0 3 
5 0 2 

5 0 1 

Perse 

0 
0 
1 
0 
1 
1 
1 

1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
2 
2 
2 
3 
4 

RETI 

Fatte 

10 
8 

10 
6 
3 
8 
5 

8 
5 
6 
7 

6 
1 

2 
4 

3 
4 

3 
1 

5 

Subite 

1 
0 
5 
2 
2 
6 
3 
7 
4 

10 
6 
6 
4 

6 
9 
5 
7 

6 
6 

10 

Media 
inglese 

+ 1 
0 
0 
0 
0 

- 1 
- 1 

- 2 
- 2 
- 2 
- 3 

- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 5 
- 5 

- 5 
- 6 
- 7 

nacia di Gautieri: buona la 
prova del tornante romagno
lo. Il Modena si butta all'at
tacco, Troppe palle in mezzo 
alla difesa cesenate, comun
que Provitali ha un paio di 
buoni pallini che non riesce 
a finalizzare Intanto, valzer 
delle sostituzioni: per il Cese
na Teodorani al posto di 
Lantignotti e Pazzaglia per 
Hubner, per il Modena Zauli 
al posto del generoso ma af
faticato Caruso e Pellegrini 
(al ritorno sul campo dopo 
un serio infortunio) per Ca
valletti. Ma non è giornata 
per i «canarini». Per i cesenati 
invece una vittoria «che fa 
morale», come si dice, oltre
ché punti preziosi. 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultati. Carrarese-Vicenza 11; Chievo-Tne-
stina 3-1 ; Como-Massose 5-1 ; Empoli-Carpi 2-
0; Lette-Pro Seslo 3-0; Ravenna-Alessandria 
2-0; Sambened.-Arezzo 2-0; Siena-Vis Pesaro 
1 -0; Spezia-Palazzolo 2-1 

da t t i l i ca . Empoli 11; Sambenedettese, Trie
stina e Vicenza 9; Ravenna 8; Chiavo, Siena e 
Spezia 7; Lette 6; Carpi, Como e Pro Sesto 5; 
Carrarese, Massose, Palazzolo e Vis Pesaro 
4; Alessandria 3; Arezzo 1. 

Prossimo turno. 18-10 Alessandria-Em
pol i ; Arezzo-Leffo; Chievo-Spezia; Mas-
sese-Siena; Palazzolo-Carrarese; P. Se
sto-Como; Sambened.-Ravenna; Triesti-
na-Pesaro; Vicenza-Carpi. 

Calcio femminile 
Dopo 2 giornate 
quattro squadre 
intesta 

Sassari (4-1 alla Juventus) 
Monzal. 

Due sassaiole hanno carat
terizzato Barletta-Reggina, 
serie C/1 girone B, (risultato 
finale 1 -ó). La prima e avve
nuta dopo una doppia espu-
hone, la seconda alla fine 
dell'incontro all'indirizzo 

mmm~~m""""^^~™— dell'arbitro. A Terni, alla fine 
dell'incontro di serie B, tra i padroni di casa ed il Monza (0-
0), circa duecento tifosi della squadra umbra hanno conte-
slato la dirigenza. L'accompagnatore del presidenle Gelfusa 
è stato colpito alla testa con una monetina. Al termine di Pe
rugia-Catania, C/1 girone B, terminata 1-0, la polizia e inter
venuta per disperdere un gruppo di umbri che lanciava sassi 
contro i pullman dei siciliani. 

Nella Big League inglese 
continua la «nvolta- delle 
provinciali Al primo posto 
s'insedia il Blackburn che ha 
travolto il Norwich, comun
que secondo, per 7-1. Ne) 
campionato tedesco il 

^ ™ — ^ - ^ ^ — ^ • " — • • ^ — Bayern Monaco perde il se-
coriuo punto casalingo pareggiando con il Borussia Moen-
chengladbach 2 a 2. Non ne approfitta il Bayer Leverkusf'n 
scondito 2 a 1 dal Bayer Uerdingen. 

Quattro squadie J punteggio 
pieno dopo la seconda gior
nata del campionato di cal
cio di sene A femminile. Le 
formazioni leader sono il Mi-
lan Salvarani (4-0 al Monte-
forte Irpino). il Torino (4-0 

" al Bologna), il Woman Fos 
e la Zambelli Reggiana (1-0 al 

Anche il calcio italiano avrà 
la sua «Task Force», ossia 
una apposita commissione 
che stuellerà e spenmenterà 
possibili innovazioni al rego
lamento calcistico Della 
«Task Force», realizzata sul-

" ^ — » ^ ^ — • — l'esempio dell'analoga com
missione Uefa, faranno parte Sacchi, Mazzola, Riva. Vattaed 
Allodi. 

MASSIMO FILIPPONI 

Cl .GIRONEB 
Risultati. Acireale-Casertana 0-0; Avellino-
Ischia 1-0; Barletta-Reggina 1-3; Casarano-
Salornitana 1-1; Chieti-Potenza 1-1; Nola-Lo-
digiani 0-0; Palermo-Giarre 2-0; Perugia-Ca
tania 1-0; Siracusa-Messina 1-1 

Classifico. Acueale e Perugia 9, Giarre 8: Ca
sertana e Palermo 7; Avellino. Potenza, Reg
gina, Salernitana e Siracusa 6; Barletta, Cata
nia, Chieti, Ischia. Lodigiani, Messina e Nola 
5; Casarano3. 

Prossimo turno 18-10. Avellino-Palermo, 
Casertana-Chieti; Catania-Nola; Giarre-
Acireale; Ischia-Salernitana. Lodigiani-
Barletta; Messina-Perugia; Potenza-Casa-
rano; Reggiana-Siracusa. 

C2. GIRONE A 
Risultati: Aosta-Fiorenruola 1-1; 
Casale-Oltrepò 2-0; Giorgione-Cen-
tese 1-0; Lecco-Mantova 1-1; Pavia-
Novara 2-2; Pergocrema-Trento 0-1 ; 
Solbiatese-Ospitaletto 2-0. Suzza-
ra-Olbia 0-0; Tempio-Varese 1-1. 
Classifica: Giorgione 7; Casale, 
Fiorenz., Novara e Suzzara 6; 
Lecco. Mantova e Trento 5; Olbia, 
Solbiat. e Varese 4; Aosta, Conte
se e Pavia 3; Oltrepò e Tempio 2; 
Ospitai. 1; Pergocrema 0 
Prossimo turno: Lecco-Solbiate-
se; Mantova-Oltrepò; Novara-Fio-
renzuola: Olbia-Casale; Ospila-
letto-Centese; Pavia-Aosta; Per-
gocrema-Suzzara: Trento-Tem
pio; Varese-Gioregione. 

C2 . GIRONE B 
Risultati: Avellano-Pistoiese 0-2: 
Caslels.-Baracca 3-1: Civitan.-Via-
reg 1-1. Francav.-Cecina 1-0. Gual-
do-Ponsacco 1-1, Poggib.-Fano 2-1; 
Pontedera-Montevar 0-1, Pratc-Ri-
mmiO-2, Vastose-Cerveten 1-1 
Classifica: Cerveten, Pistoiese, 
Rimmi e Viareggio 5; Castelsan-
gro, Gualdo. Montevarchi e Pog-
gibonsi 5; Civitanovese, Franca-
villa. Ponsacco e Prato 4, Avezza-
no, Fano e Vastese 3; Baracca 2; 
Pontederal; Cecina 0. 
Prossimo turno: Cecina-Castelsan-
gro, Cerveten-Civitanovese. Fran-
cavilla-Viareggio. Gualdo-Avezza-
no, Ponsacco-Vastesa; Montevar
chi-Prato, Pistoiese-Pontedera, 
Poggibonsi-Baracca, Rimmi-Fano. 

C 2 . GIRONE C 
Risultati: Bisceglio-Leonzio 1-1 
Formia-Astrea 2-0. Mollel -Agrig 
3-0. Monopoll-Stabia 1-1, Savoia-
Catanz 2-4, Sora-Sangius 1-ù. 
Trani-Matera 1-0. Turns-Licata 5-
0, Lamezia-Altamura 2-0. 
Classifica: Catanzaro o Lamezia 
7; Matera 6: Formia, Stabia. Mol
letta e Turris 5, Leonzio, Licata, 
Monopoli, Sora e Tram 4; Bisce-
glie, Sangiuseppese 3; Altamura 
e Savoia 2. Agrigento e Astrea 1 
Prossimo turno: Akragas-Leon-
zio; Astrea-Licata, Bisceglie-La-
mezia, Catanzaro-J. Stabia; Ma-
tera-Monopoli; Molfetla-Formia; 
Sangiuseppese-A'tamura, Sa
voia-Tram, Sora-Turris 
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Epilogo in tre riprese per il match mondiale Galvano-Benn 
La corona mondiale dei supermedi Wbc passa all'inglese 
dopo l'interruzione dell'arbitro per ferita dell'italiano 
Ancora polemiche tra il pugile romano e Rocco Agostino 

Kappaò senza pugni 
È durata soltanto tre riperse la sfida mondiale tra 
Mauro Galvano, detentore, e il nero inglese Nigel 
Benn: una ferita alla palpebra dell'italiano ha co
stretto l'arbitro a sospendere il match e consegnare 
la corona dei supermedi Wbc a Benn. Propositi di ri
vincita per Galvano e ok dell'inglese che però non 
vuole più combattere in Italia: «Lancio di monetine, 
roba indecente. Comunque lo ribatto». 

CARLO FEDELI 

M ROMA. Mondiale in sordi
na al Palaghiaccio di Marino, 
ma bel match quello tra Mauro 
Galvano e Nigel Benn. Almeno 
sino alla fine della terza ripre
sa, quando, prima che il mon
diale cominciasse realmente, 
e finito tutto. Una ferita alla 
palpebra sinistra del campio
ne ha costretto il medico ad in
tervenire, e Galvano è stato fer
mato. Fino a quel momento il 
nero inglese non aveva domi
nato. Anzi, Calvano non si era 
sottratto alla lotta, contenendo 
il rivale per farlo stancare e di 
tanto in tanto colpendo a sua 
volta stando attento a non sco
prirsi troppo. Un suo destro è 
stato notevolmente accusato 
da Benn, cosi come per due 
volte il britannico ha scosso l'i

taliano con il medesimo colpo. 
Insomma, Benn era stato più 
concreto ma il match sembra
va equilibrato. La tattica del 
campione era quella giusta: li
mitare i danni nelle prime ri
prese, evitando in tutti i modi 
po:is!biIi colpi del KO. e poi ve
nire fuori alla distanza in virtù 
di una migliore preparazione 
lisica. Il piano stava riuscendo 
ma la sfortuna ha privato Gal
vano del titolo nel modo più 
amaro. «È proprio questo che 
mi fa rabbia» spiegava poi Itoc-
ky. .ho perso senza aver com
battuto». 

Rabbia d'impotenza ma 
propositi bellicosi: "Posso bat
ter; Benn quando voglio in Ita
lia, in Inghilterra o dove vuole 
lui Adesso sono molto ama-

Un'immagine drammatica di Mauro Galvano subito la sconfitta 

reggiato, ma ho in mente solo 
una cosa: ottenere la rivincita». 
Ma come sono stati i due colpi 
che hanno aperto sul volto del
l'ex campione la ferita che ha 
detcrminato la sospensione 
dell'incontro? «Non so dire se 
mi abbia dato anche una testa
ta, di sicuro mi ha preso con 
un montante e ho sentito co
me un pizzico. La ferita non mi 
faceva male, ma nella terza ri
presa ho fatto metà round sen
za vedere nulla». A posteriori 
Galvano ritiene di aver scelto 
la tattica giusta? «SI, tanto e ve
ro che lui era già in fase calan
te. Benn abbassava molto con 
la testa, ed io gli mettevo sopra 
il petto e Io stancavo. Ho nota
to anche che era molto teso. 
Non era il caso di pressarlo 
troppo perché avrei corso dei 
rischi. La cosa migliore era far
lo stancare, perché mi sentivo 
molto più forte di lui, e alla di
stanza sarei uscito luori io. Su 
questo non ho dubbi». Poi 
un'ammissione: «I lo commes
so l'errore di sopravvalutare il 
mio avversario. Non era cosi 
forte come credevo. Del pic
chiatore vero ha solo la grinta 
e nel corpo a corpo non é cosi 
pericoloso come vorrebbe far 
credere. 1 suoi colpi non li sen

tivo più di tanto. Ho sofferto 
molto di più con Mattconi e Gi-
menez». «Voglio la rivincita - ri
pete Galvano - e spero di po
terla fare con Rocco Agostino 
ancora al mio angolo». 

Macosadice II manager del
le richiesta del suo «pupillo» 
col quale, fino al giorno prima 
del mondiale, aveva litigato? 
«Con Galvano il rapporto non 
potrà più essere come prima -
spiega Rocco Agostino - ma se 
mi faranno delle proposte inte
ressanti le valuterò con atten
zione. Cosa volete, io sono ge
novese e quindi parecchio ve
nale...». Poi Agostino racconta 
la sua versione sulla fine del 
match: «Il mio unico rammari
co 6 che qualcuno mi abbia 
accusato di essere contento 
dell'epilogo. Non ho sbagliato 
a chiamare il medico: Galvano 
aveva una brutta ferita sopra 
l'occhio e se avesse continuato 
alla fine gli sarebbe venuta giù 
la retina». Nigel Benn è felice, 
ma continua a recitare la parte 
del duro e ha qualcosa da dire 
al pubblico: «Non capisco per
ché alla fine alcuni tifosi mi ab
biano tirato delle monetine. 
Sono d'accordo per la rivincita 
ma non Italia, tanto i suoi pu
gni non fanno male». 

Oggi a Napoli i funerali per l'ex et della pallanuoto, Federico Dennerlein, vittima di un incidente stradale 

Il Settebello piange «l'amico Fritz» 
Un'agonia di quattro giorni per Fritz Dennerlein e, 
sabato notte, il fisico dell'ex campione si è arreso 
alle lesioni provocate da un incidente stradale. 
Con lui, a 56 anni, se n'è andato un personaggio 
chiave della pallanuoto, uomo di grande stile e ca
risma che molto aveva vinto da atleta e da allena
tore. Ieri a Napoli, allo stadio San Paolo, è stato sa
lutato con un minuto di silenzio. Oggi i funerali. 

GIULIANO CESARATTO 

>-»•''' - .~fl»'"«m 

M Poche notizie, per lo più 
imprecise, poi qualche telefo
nata anche rassicurante pn-
ma che Fntz Dennerlein la
sciasse la vita in una sala di 
rianimazione dopo quell'inci
dente sull'autostrada per Na
poli. Tornava da Vico Equcn-
se, nella notte di martedì scor
so, dal paesino dove da pochi 
giorni aveva nmesso in sesto 
una casetta dell'antico borgo 
campano. In Campania era 
nato. Fritz Dennerlein, a Na
poli era cresciuto al Circolo 
del Molosiglio. la Canottieri LI 
aveva mosso insieme al fratel
lo Costantino le pnme brac
ciate in mare e da II era inizia
ta la sua avventura di campio
ne combattuto tra il vincere 
solitario a nuoto e quello col
lettivo della pallanuoto. Un 
conflitto che lo aveva accom
pagnato a lungo ma che non 
aveva mai scalfito né il suo ta
lento né le qualità di uomo 
che non frequentava mezze 
misure né compromessi che 
non fossero l'intelligenza e la 
determinazione nell'impegno 

e nel saenficio atletico. 
Se la carriera agonistica co-

s:ellata di successi dà la statu
ra del campione, le scelte di 
vita e di campo danno quella 
di un uomo altrettanto ricco 
di sensibilità ecansma. Scelte 
passate attraverso il filtro dei 
suoi sport, da atleta ad allena
tore, da giocatore a commis
sario tecnico azzurro. Con lui 
e sotto la sua guida sono pas
sate generazioni di atleti, di 
vittorie sempre legate ai colori 
giallorossi della squadra del 
Molosiglio. Con lui e contro di 
lui è crollato il mito pallanuo-
tistico della Pro Recco, mem-
tie quello che per anni era sta
to il suo avversario più acerri
mo, Eraldo Pizzo, era diventa
to negli anni l'amico più stret
to e leale. 

Lo sport non era però il suo 
unico impegno anche se era 
cuello cui aveva dato e credu
to di più. nel qualecontinuava 
a mettere l'anima. Grinta sen
za spocchia la sua, voglia di 
lottare con la testa oltre che 
col talento in acqua, e li? ulti-

La carriera 

Fritz Dennerlein in una foto del 1961 quando era primatista europeo di nuoto 

~ Federico «Fritz» Dennerlein 
.^, era nato a Portici nel 1936 da 
f_ padre austriaco e madre ru-
•m> mena. Ha iniziato come nuo

tatore e ha chiuso nel'89 da 
et della pallanuoto azzurra. 
Da atleta aveva stabilito i pri
mati d'Europa dei 100 e 200 
farfalla, partecipando alle 
Olimpiadi di Roma '60 dove 
si è classificamo 4°. Giocato
re del Settebello alle Olimpia
di di Melbourne '56 e Tokio 
'(54, ha vinto con il Circolo 
Canottieri Napoli gli scudetti 
'58 e '63. Ha poi vinto, sem
pre col CC Napoli, quattro 
scudetti da allenatore e la 
Coppa campioni 77 . Dal 
1983 al 1989 ha allenato la 
squadra azzurra vincendo 
l'argento ai mondiali '86 e i 
bronzi europei '87 e '89. 

me soddisfazioni strappate da 
cittì del Settebello. È la stona 
di un vecchio conto' alle 
Olimpiadi di Roma, forte dei 
primati europei nella farfalla, 
aveva scelto il nuoto e rinun
ciato alla pallanuoto Regole 
incomprensibili e miopi lo 
avevavo obbligato a l'uno o 
l'altra. Preterì la gara indivi
duale e lu soltanto quarto 
mentre Pizzo e compagni fe
steggiavano l'oro Fu un po' 
una belfa. ma Fritz Denner
lein seppe col tempo dimo
strare, da individualista, quan

to si poteva dare al collettivo. 
Perciò lo costruì di sana 

pianta, sul molo del vecchio e 
aristocratico circolo napoleta
no E dopo questo, dopo aver 
vinto tutto, scudetti e coppa 
dei Campioni, aver scalzato il 
Recco dell'amico Pizzo dai 
vertici nazionali, eccolo riap
parire sul fronte della nazio
nale, anche qui partendo da 
zero. Arriverà a sfiorare il 
trionfo nella notte più cele
brata della pallanuoto, la not
te di Madrid '86, campionato 
del mondo, di fronte agli az

zurri la Jugoslavia oggi can
cellata dalla geografia della 
pallanuoto ma allora imbatti
bile. Fu un match a oltranza, 
deciso all'ottavo tempo sup
plementare, e fu un argento 
triste che molti di quei gioca
tori, Mario Fiorillo, Alessandro 
Campagna. Massimiliano Fer
retti, Giuseppe e Francesco 
Porzio, hanno vendicato con 
l'oro dell'Olimpiade di Barcel
lona pochi mesi fa. Un'oro e 
un successo per i quali Fritz 
Dennerlein aveva sofferto e si 
era entusiasmalo dalla tivù 

come dalla panchina dello 
sport che frequentava ormai 
solo da spettatore. 

\JZ ultime parole sul suo 
sport infatti erano di critica. 
Critica attenta e sincera1 tanto 
attenta e sincera da essere 
presa per faziosa mentre era 
passione e amore. Ed erano 
questi i sentimenti di un uomo 
le cui fortune atletiche forse 
non sono state pan a quelle 
umane, che se n e andato in 
pieno vigore intellettuale e 
per l'accanirsi di una fatalità 
crudele. 

L'ex pilota Hulme 
muore d'infarto 
dopo un incidente 
Wm SIDNEY Dennis Hulme, il-
cinquataseinne ex campione 
del mondo di formula 1 (vinse 
il suo campionato nel lontano 
1967) è morto in Australia per 
un infarto che lo ha colpito do
po un incidente avvenuto du
rante una gara automobilistica 
di resistenza. Dennis Hulme 
(che vediamo nella loto qui a 
fianco), era uscito indenne 
dall'incidente, ma é stato 
stroncato dall'attacco cardia
co. 

Il curioso e drammatico epi
sodio è avvenuto in Australia, a 
Bathrust, una località che si 
trova ad alcune decine di chi
lometri a ovest di Sidney. L'ex 
campione di formula 1 si trova
va alla guida di una >Bmw> con 

la quale stava dispuitando una 
gara automobilistica di resi
stenza. Ma per Hulme la gara 
non 0 stata lunga. Al trenta
treesimo giro (sui 161 gin pre
visto la sua vettura é uscita di 
strada dopo aver urtato un al
tre concorrente. La macchina 
andava diverse volte in testa-
coda, ma il pilota ne usciva in
denne, a parte qualche am
maccatura. Ma quando é stato 
portato fuori dall'abitacolo, si 
accasciava al suolo colpito da 
infarto. Subito sono scattali i 
soccorsi. Un'ambulanza ha 
trasportato Hulme nell'ospe
dale della città più vicina, ma e 
stata una corsa inutile, L'ex 
campione del mondo infatti 
anivava già cadavere al noso
comio. 

Vfc 

SPORT IN TV 

Raldue. 18.10 TGS Sporgerà, 
20 15TG2 Lo sport, 01 15 
Biliardo, campionato ita
liano 

Raltre. 15 45 Solo per sport. 
15 50 -C-sidino», 16.15 «A 
tutta B> e 16.45 calcio re
gionale, 17 20TGS Derhv: 
19.45 TGR Sport, 20.30 II 
processo del lunedi 

Tmc. 13 30 Sport News. 22 20 
Speciale, campioni d'Italia 
23 20 Crono 

Itallauno. 19.38 Studio sport 
(1" e d i z ) , 20 30 Mai dire 
gol; 01 10 Studio sport (2" 
ediz.) 

Totip 

1" 1) Incredule D.J. 1 
CORSA 2)C Invitation 2 

2' 1) L'Oro X 
CORSA 2) Lavina Beauty 1 

3" 1) Leon Palm 
CORSA 2) Mica Male 

4" 1) Maneri X 
CORSA 2) Magica Vet 2 

5' 1) Jolical Brown 1 
CORSA 2) Grande Slam 2 

6" 1)0 daCluny 1 
CORSA 2) Torre Grossa 2 

Le quote saranno rese note 
domani 

Emilio Garroni 
RACCONTI MORALI 

O DELLA VICINANZA E DELLA LONTANANZA 
Storie e paradossi di un filosofo che racconta 

Franco Rodano 
CATTOLICI E LAICITÀ DELLA POLITICA 

Contro ogni integralismo 

Eric J. Hobsbawn George Rude 
CAPITAN SWING 

Rivoluzione industriale e rivolta nelle campagne 

I 1 

Mafia 
L'ATTO D'ACCUSA DEI GIUDICI DI PALERMO 

La sentenza dell'86, centunmila copie vendute 
A cura di Corrado Stajano 

Sandro Nannini 
CAUSE E RAGIONI 

Modelli di spiegazione delle azioni umane 
nella filosofia analitica 

Bruno Ciari 
I MODI DELL'INSEGNARE 

Lucio Lombardo Radice 
LA MATEMATICA DA PITAGORA A NEWTON 

Bianca R. Gelli 
PER UN'ETICA 

DELLA SESSUALITÀ E DEI SENTIMENTI 

Ermanno Detti Roberto Maragliano 
LA TV DI TESTO 

Pedagogie del piccolo schermo 

LE IDEE DELLA SINISTRA 
La cultura italiana si interroga 

Jean-Marie Straub Daniele Huillet 
TESTI CINEMATOGRAFICI 

Il rigore e il genio di un cinema che resta se stesso 

* \ 
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R USKET 

A1/ Risultati 

3* giornata 

BENETTON 
STEFANEL 

SCAVOLINI 
PANASONIC 

KNORR 
SCAINI 

M E S S A G G E R O 
LOTUS 

CLEAR 
T E A M S Y S T E M 

BAKER 
ROBE D E K 

MARR 
PHC's'OLA 

KLEENEX 
PHILIPS 

81 
78 

78 
88 

95 
87 

94 
87 

87 
65 

87 
88 

83 
94 

88 
94 

A1/Classifica 

PHILIPS 

PANASONIC 

KNORR 

SCAVOLINI 

CLEAR 

IL MESSAGGERO 

BENETTON 

KAPPA 

SCAINI 

STEFANEL 

KLEENEX 

LOTUS 

PHONOLA 

TEAM SYSTEM 

MARR 

BAKER 

Punti 

6 

6 

6 

4 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

G 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

V 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

P 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

A1/Prossimo turno 

Domenica 11/10/92 
Knorr-Scavollnl; Phllips-
Clear; Stefanel-Robe d K; 
Phonola-Benetton; Panaso
nic Kleenex; Lutus-Marr; 
Teamsystem-Baker; Scaini-
Messaggero. 

Sport, r,unedì 
5 ottobre 1992 

La grande sorpresa della giornata è il successo della Panasonic 
che vince sul campo della Scavolini. La squadra di Reggio è in testa 
insieme a Philips e Knorr. Torna a sorrìdere il Messaggero, a spese 
del Montecatini. Prima vittoria della Phonola. In coda tre a zero punti 

Calabria a canestro A2/ Risultati 

3* giornata 

G L A X O 
M A N G I A E B E V I 

F. BRANCA 
T E L E M A R K E T 

AURIGA 
M E D I N F O R M 

TICINO 
PANNA 

NAPOLI 
FERRARA 

A R E S I U M 
SIDIS 

B. DI SARDEGNA 
CAGIVA 

BURGHY 
HYUNDAI 

78 
77 

105 
83 

84 
78 

77 
72 

95 
73 

86 
101 

93 
73 

95 
84 

A2/ Classifica 

FERRARA 

TELEMARKET 

CAGIVA 

TICINO 

AURIGA 

BURGHY 

GLAXO 

NAPOLI 

SIDIS 

B.SARDEGNA 

ARESIUM 

F. BRANCA 

HYUNDAI 

MANGIAEBEVI 

PANNA 

MEDINFORM 

Punti 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

G 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

V P 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

1 2 

1 2 

1 2 

1 2 

0 3 

0 3 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 11/10/92 
Cagiva-F. Branca; Telemar-
ket-Mangiaebevi; Hyundai-
Areslum; 8. di Sardegna-
Auriga; Sidis-Glaxo; Panna-
Napoli; Ferrara-Ticino; Me-
dlnform-Burghy. 

Volkov, il guastafeste 
fa svegliare Pesaro 
Incubi dopo i sogni 

MARCELLO CIAMAQLIA 

•al PESARO La Scavolini, tra i 
(ischi del suo pubblico, perde 
in un sol colpo, incontro (78-
88) e primato in classifica con
tro la Panasonic Reggio Cala
bria. I pesaresi, reduci da una 
massacrante trasferta di Euro-
coppa, ed ancora alla ricerca 
di un valido sostituto di Darren 
Daye sono apparsi ben altra 
compagine rispetto alla forma
zione che i tifosi pesaresi era
no abituati ad ammirare, ma 
cercare di giustificare la scon
fitta degli uomini di Bucci sa
rebbe oltremodo ingiusto nei 
confronti dei reggini, che han
no l'indiscusso mento di esse
re nusciti ad incanalare la par
tita nel giusto binario, per loro, 
mostrando anche momenti di 
ottima pallacanestro. Volkov 
nelle prime battute dell'incon
tro nesce a tenere la Panasonic 
incollata ai pesaresi che, con 
una partenza a razzo (7 punti 
nei primi tre minuti di Myers, 
che sostituiva in quintetto Gra-
cis, sembravano voler dimo
strare subito la loro suprema
zia. Al 5' il tabellone segnava il 
t-8 per i pesaresi (14-6) ma 

nel momento di infliggere un 
più consistente break, la Sca
volini non ne azzeccava più 
una. La Panasonic con Volkov 
si riportava sotto operando 
l'aggancio al IO' (15-15) con 
una parziale di 9-1, Ma Pesaro 
proprio non riesce a trovare il 
bandolo dèlia matassa, e no
nostante i numerosi cambi or

dinati da Bucci continua a su
bire. Al 13' il risultato vede i 
reggini a + 10 (25-35) e il par
ziale negativo pesarese salire a 
19 1. Fuori Magnifico e Costa 
sostituiti da Zampolini e Boni 
la Scavolini trova la prima rea
zione, riportandosi con un tiro 
da 3 di Zampolini sul -1 (27-
28) al 16'. La partita, anche se 
vede il primo tempo chiudersi 
sul 32-36 per la Panasonic, 
sembra essersi riaperta per i 
pesaresi. Ma i reggini, a scanso 
di equivoci, con una ottima 
partenza ribadiscono la loro 
voglia di vincere e dopo soli tre 
minuti della ripresa i pesaresi 
sono già ricacciati a -10 (34-
44). Vani risulteranno i tentati
vi operati dal pesaresi, che rie
scono a riportarsi in parità sul 
53-53 all'8'. Ma Volkov e com
pagni non ci stanno e ricomin
ciano a martellare il canestro 
pesarese con tiri da tre punti 
(8 su 13 nella ripresa) e ricac
ciano indietro i pesaresi. Certo, 
a questo punto della stagione, 
la strada sembra oltremodo in 
salita per gli uomini di Bucci 
che non riescono ancora ad 
esprimersi ai livelli che la dota
zione di giocatori permettereb
be. La stagione 6 ancora lun
ga. Una sconfitta non compro
mette niente, Pesaro e ancora 
alla ricerca del giocatore stra
niero ma forse 6 anche alla ri
cerca del famoso «sesto gioca
tore» che con il clima instaura-

' tosi tra società è, tifosi è fcrtse 
ancora più difficile da trovare. 

ILPUNTOÌ 

De Michelis 
ha la fiducia 
della Lega 

Bai È un momento di 
grandi soddisfazioni "pro
fessionali" per l'onorevole 
Gianni De Michelis. A 
fronte di un netto calo di 
popolarità tra le calli, si e 
ritrovato in un periodo di 
tempo relativamente bre
ve con la carica di vicese
gretario psi e la rinnovata 
fiuducia della Lega bas
ket. Tra i due eventi, desta 
sorpresa soprattutto il se
condo. Sabato scorso le 
società si sono riunite a 
Bologna e il clima era da 
idi di marzo. Poi la rivolta 
(dei peones, ma anche 
qualche sodalizio che 
conta) e rientrata. Intanto 
il campionato propone 
un inedito terzetto al co
mando. C e Bologna, e 
questo si poteva presu
merlo. Ci sono Panasonic 
e Philips, e qui siamo nel 
campo delle piccole sor
prese. Reggio Calabria sta 
incassando i frutti di una 
doppia scelta straniera 
azzeccata, Milano, forse 
approfitta anche la suffi
cienza altrui. •Scarpette 
rosse? Ma non fateci ride
re» si diceva ad inizio tor
neo. Eppure l'inserimento 
di Djorjavic e uno spirito 
di combattimento fanno 
della squadra di D'Antoni 
il team del momento. 

OB.B 

Moretti e Binelli 
archiviano in fretta 
la pratica Venezia 

MIRKO BIANCANI 

• • BOLOGNA Passi da gigante 
della medicina omeopatica. 
Da oggi in diversi nosocomi 
italiani la videocassetta di 
Knorr-Scaini prenderà il posto 
del banale Valium. Addor
menta più dolcemente, costa 
meno, regala piacevoli sensa
zioni allo spettatore. Ieri sera a 
Bologna si e assistito ad uno 
dei maggiori eventi spettaco-
lar-soporiferi nella storia mini
ma del nostro basket, figlio 
prevedibile del travaso A2-A1 
avvenuto in dosi massicce sul 
morire della passata stagione. 

Corazzata contro matncola, 
blasone lustro contro galloni li
si. C'erano pochi dubbi che 
quello tra Virtus e Venezia po
tesse non essere una galoppa
ta dei padroni di casa. Ma 
quanto si è visto sul campo e 
andato oltre, la Knorr ha azio
nato l'economelro per tutto il 
match, rispedendo indietro 
quasi infastidita ogni velleità di 
Zamberlan e compagni. Risul
tato: passarella di basket acca
demico, mimato con guizzi di 
maniera soprattutto da Danilo-
Vie e Binelli. 

La Reyer ha avuto nel solo 
Binotto un oppositore credibi
le agli schemi da lavagna dei 
bolognesi. L'ex-ferrarese ha 
trafitto di bombe la retina bian
conera (5/6 alla fine) ma nul
la ha potuto contro lo strapote-

: re avversario- Messina, coach 
bolognese, dice da tempo che 

da Binelli, Carerà e Wenning-
ton non può avere solo blocchi 
e rimbalzi. Ieri sera almeno il 
primo dei tre l'ha accontenta
to, ritrovando movimenti che 
gli sono propri. Peccato che 
una distorsione a match archi
viato abbia spento il sorriso di 
entrambi. 

Bologna mancava di Bruna-
monti, ma le differenze in 
campo erano tali che il forfait 
si è notato poco. Più di Colde-
bella (vice del capitano) è 
piaciuto però Moretti: la sua 
concezione «slava» del basket 
merita avversari più consisten
ti, ma già ora sta ribadendo la 
sfrontatezza che l'ha catapul
talo da Verona a Bologna. 

La Scaini deve rivedere la 
coppia straniera: Hughes è il re 
degli sprazzi, ma non sembra 
poter essere un punto di riferi
mento per i compagni. L'attua
le Me Queen ha invece mante
nuto i difetti delle precedenti 
stagioni italiane (scarso peso 
a rimbalzo, discontinuità). 

Finalino benefico: da ieri al 
Palasport di Bologna una lotte
ria «sponsorizza» la lotta alla 
leucemia. Ogni settimana due 
casacche in palio (una di ca
sa, una ospite) per acquistare 
un'apparecchiatura per il tra
pianto di midollo osseo. L'e
sordio, un successone, e stai la 
n'otaplu emozionante della se
rata. 

BENETTON-STEFANEL 8 1 - 7 8 
BENETTON: Mlan4, Piccoli ne. Iacoplni.4, Kukoc 21. Espo
sito 2. Ragazzi 6. Pellacani 1,Teagle29, Vianini 6, Rusco-
SrÉFANEL: Bodiroga 24, Pllutti 8, Fucka 7, D» Poi 9, Bian
chi 2, Alberti 4, Meneghin ne, Poi Bodetto, Cantarello 9. 
EngTish15. 
AFfBITFll; poppili! e Belisari. 
NOTE. Tiri liberi: Benotton 16 su 23; Stefanol 16 su 26. 
Usciti per 5 falli: Cantarelle, Mian, lacopini. Spettatori: 

SCAVOUNI-PANASONIC 7 8 - 8 8 
s 11. Magnifico 7, Boni 4, 
ifini 3. Jarnes 20, Costa. 

CAVOLINI: Wprkman 22. Graci: 
tessi J*ìyers 11, Manichi,2ampoTinl 3, jarnes 58, Costa. 
ÀNASONIC: Lorenzpn. Spangaro, volkov 22, Avonla 24, 

Jarrett 15, BuTlara TI, Sconocchini 5, Santoro 11. Ne. Ri-

ARBTTRI: Cazzaroe Vianello. 
NOTE. Tiri liberi: Scavolini 12 su 21: Panasonic 15 su 22. 
Uscito per 5 falli: James. Spettatori : 4.400. 

KNORR-SCAINI 9 5 - 8 7 
KNORR: Dia 
Wenni 

R: Diacci, Coldebella 6, Danllpvic 26, Binelli 22. 
ngton 10, Morandotti 16, Moretti 13, Carerà 2, Mar-
lli Ne. Brigo. CnOSOVii IVWI iv̂ f iyy« 

SCAINI: Smotto 25, Ferraretti 2, Ceccarinl 5. Vazzoler, 
Zamberlan 15, Coppan 4, Hughes 22, Mcqueen 14, Baldi. 

AFl'èrT%: Nasétto e Garlbqtti. 
NOTE. Tiri liberi: Knorr 18 su 19; Scalni 18 su 22. Nessun 
uscito per 5falh. Spettatori: 7.000. 

IL MESSAGGERO-MONTECATINI 
9 4 - 8 7 

IL MESSAGGERO: Mahorne 7, Busca 5. Croce. Dell'A-
gnelte 12, Premier 11, Fantozzi 16, Niccolai 23, Rad]a 20. 
N%: Gigróle Stazzonelli. 
MONTECATINI: Borgnla 4. Anchisi 7, Capone 17, Zatti 7, 
Boni 2,9 Johnson 8, Granoni 3, McNoaly 12. Ne.: Amabili e 

ilio 12, Premier 

" ' ' ison 8, 

JlloeF, 
ieri: Messagge.v «.u ou <.».•••»<.•<»>».>••• «. 

30. Usciti per Sfalli: Mahorne, Capone. Spettatori: 2.62 
« » » echini. aero 28 su 23: Montecatini 25 su 

ari: 2.622. 

CLEAR-TEAMYSTEM 8 7 - 6 5 
LEAR: Corvo 5, Tpnut 10, Bosa 10, Rossini 14, Glanolla7, 
Tldwell 9. Bianchi ne., Gilardi 4, Milesi4, Mannlon 24. 
_AMSYSTEM: Gneccni 9. Barbiero. Guerrlri 6, Sonego, 

Metta 6, Murphy 17,Calavita, Scarnati. Spriggs 21, Pezzin 
6. 
« 

ARBITRI: Baldini e Nelli. 
NOTE. TlrTTiberiLCIpar 11 su 19; Tearnsy: 
Uscito per 5 fai 11 : Spriggs. Spettatori : 2.200. : Spriggs. 

MARR-PHONOLA 

„ 19; Tearnsystem 15 su 20. 
pettatorl:2.20 

8 3 - 9 4 
MARR: Romboll 4, Calbini 4, Ruggeri 16, Terenzi, Sempri-
ni, Altinl ne.uEubanks42, IsraefB.Terroni 7. Dal Seno 4. 
PHONOLA: Esposito 37. Marcovaldl 7, Fazzi 6. Frank 12, 
Tulano Giacomantonlo 6, Brambilla 16, Anderson 10, Fag-
gianpjie.picciril lo ne.. D Amiclsne. 
ARBTTRI:Teoflli eCicoria. 
NOTE. Tiri liberi: Marr 12 su 23' Phonola 23 su 
per Sfalli: Anderson e Ruggeri. Spettatori: 2.126. 

30. Usciti 

KLEENEX-PHILIPS 8 8 - 9 4 
KLEENEX: Bimon 19. Crippa 3. Carlesl ne.. Campanaro 5. 
Lanza9, Valerio, Gay 18.MagnuoTo 2, Minto23. Forti 9. 
PHILIPS: Diordieyic 26, Portaluppi 12.Sambiigaro ne., Pit-
tis 7. Ambrassa 3, Davis 9, ALberti, Riva le.T'essina 21, 
ARBITRI: Pallonetto e Pironi. 
NOTE. Tiri liberi: Kleenex 24 su 40; Philips 21 su 25. Usciti 
per 5 falli: Riva, Davis e Lanza. Spettatori: 4.500. 

BAKER-R. DI KAPPA 8 7 - 8 8 
BAKER: Attrula 10, Galllnari, Sbaragli 9, Tabak 21 Ri-
chardson 16, Bon 21, De Piccoli 2, Orsini, Conti, Montasti 

R. DI KAPPA: Abbio 26, Della Valle 21, Prato 4. Melnik, 
/incent 29, Casalvieri 4, lacomuzzi, Sllvestrin 2, Trevisan 

*'- : M a g — . Ne^Maàper. 
>FtBJTRl: CoTucci S Deganuttt. 
ÌOTE. t i r i liberi: Baker 22 su 27; Rot 
Iselti per 5 talli-Attrula, Galllnarl, R Usciti per 5 tal i . , . . . 

ri. Spettatori: 3.200. 

be di Kappa 23 su 29. 
'ichardson, CasaMe-

Va OLLEY 

A1/Risultati 

3* giornata 

MISURA M i l a n o 
LAZ IO Pa l l avo lo 
16-14/15-10/15-6 

M A X I C O N O P a r m a 
AQUATER B r e s c i a 
15-12/15-9/15-11 
JOCKEY Sch io 
SISLEY T rev i so 
14-16/4-15/10-15 

CENTRO M. Pra to 
M E S S A G G E R O R a v e n n a 
11-15/12-15/12-15 

G A B E C A M o n t l c h l a r i 
OL IO VENTURI Spo le to 
15-5/12-15/15-10/7-15/15-13 
PETRARCA Padova 
SIDIS B . F a l c o n a r a 
15-7/15-9/15-10 
PANINI M o d e n a 
ALPITOUR C u n e o 
9-15/15-8/15-11/15-17/13-15 

3 
0 

3 
0 

0 
3 

0 
3 

3 
2 

3 
0 

2 
3 

A1/Classifica 

Punti G 

ALPITOUR 6 3 

MISURA 6 3 

MAXICONO 6 3 

PETRARCA 6 3 

SISLEY 6 3 

GABECA 6 3 

MESSAGGERO 4 3 

PANINI 2 3 

CENTROMATIC 0 3 

AQUATER 0 3 

SIDIS 0 3 

JOCKEY 0 3 

LAZIO 0 3 

0 . VENTURI 0 3 

V 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

P 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

2 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

Al/Prossimo turno 

Domenica 11/10/92 
Messaggero-Gabeca; Si-
sley-Petrarca; Panini-Misu
ra; Sidis-C. Matic; Aquater-
Jockey; O. Venturi-Maxico-
no;Lazlo-Alpitour. 

La Panini perde regalando spettacolo. Il tie break, anche ieri, le è stato fatale ma contro l'uragano 
bulgaro c'è davvero poco da fare. Ha messo in terra la palla addirittura 61 volte in cinque set 

Modena, crollo nel segno di Ganev 
A2/ Risultati 

3* giornata 

VIRGILIO Mantova 
ASTI 
15-13/15-11/15-12 
S. GIORGIO Mestre 
LATTE GIGLIO R. Emilia 
4-15/3-15/12-15 
SPAL Ferrara 
CODYECOS. Croce 
13-15/9-15/15-7/18-14/11-15 
MOKA RICA Forlì 
COM-CAVI Napoli 
15-5/15-12/11-15/15-9 
B. POPOLARE Sassari 
SCAINI Catania 
1S-14/8-15/1S-6/1S-S 
INGRAM C. di Castello 
TOMEI Livorno 
1tM 5/15-12/12-15/15-9/17.1' 
AGRIGENTO 
CARIFANOFano 
4-15/2-15/1-15 
GALLO Gioie del Colle 
FOCHI Bologna 
15-11/12-15/15-5/12-15/9-15 

3 
0 

0 
3 

2 
3 

3 
1 

3 
1 

3 
2 

0 
3 

2 
3 

A2/ Classifica 

FOCHI 

MANTOVA 

MOKA RICA 

CARIFAN0 

TOMEI 

REGGIO EMI
LIA 

BANCA POP SS 

COMCAVI 

SCAINI 

GALLO 

ASTI 

C 0 D Y E C 0 

INGRAM 

S. GIORGIO 

SPALFÉ 

AGRIGENTO 

Punti G 

6 3 

6 3 

6 3 

6 3 

4 3 

4 3 

4 3 

3 2 

2 3 

2 3 

2 3 

2 3 

2 3 

0 3 

0 3 

0 3 

V 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

P 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

A2/Prossimo turno 

Domenica 11/10/92 
Fochi-Agrigento; Carlfano-
San G Mestre; Tomei-Spal; 
Scainl-Moka Rica; Asti-Sas
sari; Codyeco-lngram; Com 
Cavi-Virgilio; Latte Giglio-
Gioia del Colle 

PAHINI-ALPITOUR 2 - 3 

(9-15; 15-8; 15-11; 15-17; 13-15) 

PANINI: Scadchln 16 + 23; Kantor5+1; Martinelli 7 + 20; Pippi 
3+10; Lavorato 1 + 1; Conte 12 + 32; Fabbrini 5 + 8. Non entra
ti: Nuzzo, Sacchetti e Morandi. Ali. Bornardinho 
ALPITOUR: Bellini 2 + 3; Kiossev6 + 26; De Luigi 4 +7; Ganev 
24 + 37; Petrelll 6+5; Mantoan 2 + 5; Besozzl 1 + 1; Maftei 
1 + 6. Non entrati: Bartek, Mantanan e Calllgans. AH. Blain 
ARBITRI: La Manna e Catanzaro 
DURATA SET: 30,24.31',40,12'. Tot: 138' 
BATTUTE SBAGLIATE: Panini 14 e Alpltour 17 
SPETTATORI: 4000. 

LUCA DALORA 

BV MODENA Grande, gran
dissima pallavolo tra due squa
dre che saranno sicuramente 
tra le protagoniste di questo 
campionato. Ha vinto l'Alpi-
tour ribadendo di essere la 
nuova e concreta realtà del 
massimo campionato maschi
le, ma poteva vincere anche la 
Panini la quale ha oflerto una 
eccellente prestazione, ma 
che alla line ha dovuto ancora 
una volta cedere i due punti 
casalinghi nella tombola del 
tie break al sestetto di Blain 
che ha messo su una bilancia 
sempre in equilibrio il peso 
della coppia bulgara, i deva
stanti ed incontenibili Ganev e 
Kliossev, e si sa ormai che al tic 

break vince sempre chi ha il 
braccio ancora tresco e poten
te. 

Ad un'Alpitour che si 6 meri
tata il titolo di Grande nel tem
pio della pallavolo, si è oppo
sta per ben 138 minuti una Pa
nini tornata all'antica, ovvero 
sulla strada di rientrare, grazie 
all'ottimo lavoro che sta svol
gendo Bcrnardinho, tra le big 
del volley nazionale, Le due 
squadre hanno dato vita ad 
una partita vibrante che ha en
tusiasmato i tifosi dell'una e 
dell'altra parte tenuto conto 
che sono giunti da Cuneo ben 
quattro pullman per sostenere 
Ganev e compagni. 

Per cinque set le due squa

dre si sono contese i punti con 
i denti battuta dopo battuta. 
Da una parte la Panini che in
tendeva dimostrare - dopo es
sere stata brava con la Sisley 
nella partita persa in casa per 
3-2 e strepitosa nel match vinto 
a Ravenna col Messaggero -
che meritava la conferma della 
sua rinascita, di un rilancio vo
luto dal suo presidentissimo,, 
Giuseppe Panini, anche senza 
sponsor. 

«Sono stato ripagato, anche 
se sconfitti, dalla prestazione 
dei miei giocatori. Per adesso, 
offriamo il bel gioco e spetta
colo; quanto prima arriveran
no anche i nsultati». «Cosa de
vo dire - afferma Blain trainer 
dcll'Alpitour - che abbiamo 
battuto la squadra attualmente 
più forte e questo fa onore sia 
alla Panini che al nostro primo 
posto». 

Un primo posto, quello del-
l'Alpitour, tutt'altro che usur
pato, ottenuto grazie ad una 
vittoria fermamente voluta da 
un sestetto molto ben equili
brato anche se la premiata dit
ta Ganev&Kiossev servita da 
un sempre diligente Bellini, ha 
fatto la differenza contro una 
Panini che ha avuto i suoi uo
mini migliore in Shadchin, in 
Conte dal braccio un po' ap
pesantito nel finale, e in Kan-
tor. 

La Centromatic non è ammazzagrandi e si vede 

Un tappeto di velluto 
solo per i più forti 
CENTRO MATIC-MESSAGGERO 0 - 3 

(11-15, 12-15:12-15) 
CENTROMATIC: Castellani OH3; Dametto 1+ 1, Milocco 
3+15; Cherednic 15+ 16; Lucchetta3+ 6; Tonev3 + 6; Brogio-
ni 3+ 1; Bachi 1 + 14. Non entrati: Chiozzone, Castagnoli, Mo
retti. Mei. Ali. Mattioli. 
MESSAGGERO. Gardini 10-1 10; Giovane 5+11; Vullo 4 + 3; 
Dal Zotto 3+ 10; Sartoretti 0 + 1 ; Masciarelli 3 + 9; Bovolenta; 
Fomln 10+ 19; Margutti. Non entrati: Venturi, Skiba e Fanga-
reggi. Ali. Ricci. 
ARBITRI: Panzarella e Ciavarra 
DURATA SET: 33', 30,26. Totale 89' 
BATTUTE SBAGLIATE: Centro Matic 16 e Messaggero 13 
SPETTATORI: 1779 

• i FIRENZE Nello spazio di 
un pomeriggio a pochi passi di 
distanza, prima nel calcio e 
poi nella pallavolo, gli sportivi 
fiorentini hanno conosciuto 
due cocenti delusioni. Ma per 
quel che riguarda la Centro
matic, in un certo senso c'era 
da aspettarselo. Ben poche 
erano le chances che il prono
stico lasciava ai bianco-celesti 
contro i campioni del mondo 
in carica del Messaggero. Non 
sono queste le partite da vince
re per la squadra di Mattioli, Si 

•/.PLwrol 
aal Troppo facile il campiona to in corso? Le grandi vinco
no e le neopromosse arrancano. Per ora questi sono i dati 
dell'inizio del torneo. Firenze, Roma e Schio, le neopromos-
se sono ferme ancora a quota zero punti. Bizzarro il modo di 
fare i calendari . Gli scontri scontati subito all'inizio. Cosi ca
pita che debbano vedersela contro le vane Sisley, Maxicono, 
Messaggero e Misura proprio nei primi quattro turni e riman
gano al palo. Bel modo di dare il benvenuto nella massima 
serie. Non solo, è anche una questione d ' immagine. Che co
sa succederebbe se ad inizio campionato , q u a n d o tutte le 
formazioni sono «imballate» dai pesi e dal lavoro estivo, si in-

contrasssero tra di loro Mila
no e Ravenna o Treviso e 
Parma? Che immagine da
rebbe uno scontro giocato 
sottotono dalle migliori 
squadre del campionato ita
liano? L'immagine, quella 
torta che la Lega vorrebbe 
far vedere a tutti quanti, vor
rebbe farla assaggiare al 
grande pubblico. Ma che 
immagine si dà al volley con 
le dirette di Misura-Lazio o 
Petrarca-Falconara? Due 
partite scontate senza conte
nuti tecnici interessanti. Pa-
nini-Alpitour, il match clou 
di ieri è stato ripreso soltanto 
dalle televisioni locali. Beati 
i tifosi modenesi. . . n L.Br 

tratta eli un «pedaggio» da pa
gare contro squadre di un altro 
pianeta 

l̂ a Centromatic, pur non riu
scendo quasi mai a impensie-
nre i ravennati, ha mostrato 
qualche progresso rispetto alle 
precedenti esibizioni Un avvio 
equilibrato dove Brogioni e so
ci riuscivano a rimanere a galla 
lino al 6 a 6. Poi Fomin ha ini
ziato il suo show e per i fioren
tini non c'ò stato niente da fa
re Stesso discorso per il secon-

L'argenttno Italianizzato Hugo 
Conte ha, come al solito giocato 
alla grande sia a muro che in 
attacco 

do set, una fotocopia del pri
mo. I.a Centromatic ha avuto 
una reazione solo sul 5-12 che 
però ò valsa solo a diminuire di 
una lunghezza il divano nel 
punteggio finale. Un buon 
Cherednic, nel terzo set, ha 
permesso ai suoi di rientrare in 
partita dopo un parziale di 8 a 
1. Poi ci hanno pensato Vullo e 
il solito Fomin a decretare 

' chiuse le ostilità, con i fiorenti
ni capaci solo di annullare tre 
palle-match. DFD 

PETRARCA-SIDIS 3 - 0 

(15-7,15-9; 15-10) 
(giocata sabato) 

PETRARCA: Babim 1 + 1; Pascucci 5 + 3; Grbic 4 + 17; 
Meoni 4 + 0; Sapega 7 + 12; Vianello 4 + 5; Franceschi 
0 + 1; Pasmato9 + 20. Non entrati: Modica, Sniderò. Ferra
ra e Tovo. Ali. Prandi 
SIDIS: De Giorgi 1 + 0; Ferrua 1 + 9; Costantini 1 + 2; Papi 
2 + 8; Tillie 5 + 9; Fracascia; Gaoni 2 + 5; Causevic 6 + 16. 
Non entrati: Rossetti, Koerner, Glombino e Bocchini. Ali, 
Paolini 
ARBITRI: Porcari e Achille 
DURATA SET: 27', 25', 25'. Tot: 77' 
BATTUTE SBAGLIATE: Petrarca 15 e Sldis 7 
SPETTATORI: 2000 

MAXICOHO-AQUATER 3 - 0 

(15-12; 15-9; 15-11) 
MAXICONO: Giretto; Michleletto 2 + 2; Gravina 5 + 7; Gia
ni 5 + 20; Alello; Bracci 6+16; Carlao 9+16; Botti 5 + 4; 
Blangè 2 + 6. Non entrati: Radicionl, Corsano e Pistoiesi. 
Ali. Bebeto 
AQUATER: Festmese 5 + 9; Baldi 2 + 5; Santuz 0 + 2; Car
retti 2 + 9; lervollno; Schintu + 3; Scudoller: Ctvrtlik8+19; 
Fortune 7 + 9. Non entrati; Cunial, Galli e Populini. Ali. 
Jankovic 
ARBITRI: Pecorella e Cecero 
DURATA SET: 25', 23', 36. Tot: 84' 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 21 e Aquater 4 
SPETTATORI: 2600 

JOCKEY-SISLEY 0 - 3 

(14-16; 4-15; 10-15) 
JOCKEY: Kim Ho Chul 1+0; Longo 4+11; Rocco 0 + 7; 
Merlo 4 + 7; Peron 4+13; Cappellotto; Dalla Libera; Ber
nardi; Grabert 2 + 9. Non entrato Moro. Ali. Zanetti 
SISLEY: Passani 4+10; Tofoh 1 + 1; Zwerver 7 + 17; Ber
n a r d i t-13; Cantagalli8 + 10; Posthump3 + 6. Non entra
ti: Agazzi, Cavaliere, Arnaud. Berto, Silvestri e Moretti. 
Ali. Montali 
ARBITRI: Cammera e Cardino 
DURATA SET: 30', 24', 26. Tot: 80' 
BATTUTE SBAGLIATE: Jockey 10 e Sisley 16 
SPETTATORI: 2200 

MISURA-LAZIO 3 - 0 

(16-14:15-10:15-6) 
MISURA: Montagnani, Vergnaghi 4 + 6; Pezzullo 3+12; 
Stork3+1; Bertoli 9+6; Zorzi 10 +18; Galli 3 + 7. Non en
trati: Milone, Vicini, Jervolino, Egeste e Cipollan. AH. Lo-
zano 
LAZIO: Kuznetsov5*-10; Berti 3 + 3; Ohkhver 5+ 14; Sab
batino Dei 4 + 8: Lione 1 + 0; Rinaldi 3 + 14; Cicola. Non en
trati1 Galha. Caratelli e Regina. AH. Beccari 
ARBITRI: Borgate e Barbero 
DURATA SET: 30', 26', 16'. Tot: 72' 
BATTUTE SBAGLIATE: Misura 6 e Lazio 9 
SPETTATORI: 2800 

GABECA-OLIO VENTURI 3 - 2 

(15-5; 12-15; 15-10; 7-15; 15-13) 
GABECA: Negrao 13 + 23; Barbieri; Verdeno 1 + 0; Giaz-
zoli 10+ 15; Do Giorgi; De Palma 3 + 11; Zoodsma 11 +7; 
Di Toro 0 + 3. Nucci 9+11; Bussolan; Non entrati: Mutti e 
Navarra. Ali De Rocco 
OLIO VENTURI: Petrovic 11 + 18; Badalato5 + 6; Cecconi; 
Tacchia; Mascagna 5+11; Mazzali 2 + 9; Selvaggi 1 + 1-
Cuminetti; ni.uroga 5+18; Castellano. Non entrati: Albina-
ti e Mangoni. Ali. Barbollni 
ARBITRI: Di Nezza e Santangelo 
DURATA SET: 20', 27', 25', 24', 14. Tot: 110' 
SPETTATORI: 2500 
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Seat: 
nessun 
aumento 
fino al 93 
• • La confusione nel merca 
to valutano non accenna a d i 
minuire E c iò straordinaria 
mente ha un effetto «positivo» 
a lmeno per quanto riguarda i 
prezzi d i alcune auto straniere 
vendute in Italia Ovvero in at 
tesa che .,1 stabilizzi la situazio
ne tra super-marco e lira quasi 
tutti i distnbuton e le filiali delle 
Case europee non si azzarda
no a toccare i listini O meglio, 
e è persino ch i , per paura che 
I inevitabile rincaro dei propri 
prodott i eroda il portafoglio 
cl ienti si lancia in azioni prò 
mozional i a tutto vantaggio de
gli acquirenti 

La prima a liutare il pencolo 
di nncan e superboll i è stata la 
Mercedes Benz Italia che ha 
proposto il «prezzo bloccato» 
per quattro mesi sui contratti 
d acquisto stipulati entro il 30 
settembre scorso (e general
mente le consegne di vetture 
non troppo «personalizzate» 
con opt ional vari nspett3no 
questi tempi ndr) A ruota so
no poi arrivati Renault e Ford 
ma quest ult ima solo per un 
model lo La filiale della «Regie» 
assicura per tre mesi il prezzo 
fissato al momento dell ordine 
(.quindi ora senza, un domani 
con I aumento) per qualsiasi 
model lo della gamma Ford 
Italiana da parte sua mantie
ne inalterato il prezzo «ante 
svalutazione» per le pr ime 
10 000 SuperEscort - la nuova 
gamma di 25 versioni in sosti
tuzione della «vecchia» sene -
già assegnate ai concessionari 
Ma il prezzo della SuperEscort 
numero 10 001 è ancora un re
bus 

Più interessante per il consu 
malore è I iniziativa assunta da 
Seat Italia per tutti i model l i in 
vendita sul nostro mercato 
dal la Marbella catalizzata ( l ' re 
9 995 000) alla più accessoria 
ta delle Toledo ( l i re 
28 453 000) I attuale listino 
prezzi «chiavi in mano» non su 
birà vanaziom fino al 31 di 
cemDre 1992 Ma, attenzione, 
un comunicato della marca 
spagnola precisa che questo 
vale per tutte le vetture in pron
ta consegna e anche per quel 
le «ordinate e consegnate» en 
tro la l ine del l anno 11 penco
lo quindi sta nei tempi d i con 
segna che però, assicurano in 
•soat Italia sono «praticamente 
immediati» Sempre che le ri 
chieste d i opt ional non siano 
esagerate II cliente e avvisato 
meglio un uovo oggi - d icono 
ìc Case - che una gallina do 
mani CRD 

Motori 
tot 

Piccole e ammiraglie regine a Parigi 

| )c l« l l l , l 27 r u 5 

A Parigi occhi puntati 
su Renault Twingo (sopra) 
e Nissan Micra (a destra) 

Un Mondai per Twingo e Micra 
• I Si apre giovedì a Parigi la 
più importante rassegna au
tunnale 1992 del mondo del-
I automobi le Anzi il Mondial 
de I Automobi le come i Iran 
cesi ch iamano pomposamen 
te l l o roSa lon Kinoal 18 otto 
bre le luci della ribalta sono 
puntate su molte novità ma in 
particolar modo sulle «piccole» 
e le ammiraglie Regine indi 
scusse la Renault «Twingo», 
portabandiera dell innovazio
ne stilistica made in Europa e 
la Nissan «Micra» che in un 
guvcio tradizionale e piccolo 
racchiude il meglio della tec
nologia giapponese 11 duello 
tra I industria occidentale e 
orientale è però più formale 
eh a reale 

•Twingo» infatti è la pnma 
traduzione concreta della nuo
va filosofia della mobil i tà «per 
tutta la famiglia» elaborata un 
anno fa da Renault con il pro
tot ipo «Sceme» molta attenzio
ne al comfort e alla vivibilità a 
bordo Non per niente, la «rivo 
luzione» nella «Twingo» sta nel 
la forma monovolume e nella 
spaziosità del l abitacolo Per 
semplificare 6 una moderna 
«mini Espace» lunga 340 c m 
larga 160 e alta 140 cm e con 
ana condizionata (del la Diu-
via) d i sene Motorizza/ione 
(d i 1200 ce 50 cv) e meccani 
ca sono invece già note 

Tradizionale per una giap 
ponese la linea arrotondata 
della «Micra» che in compenso 
offre il meglio in fatto d i moto
ri propu'son i l i 1 0 t 13 litri 
bialbero a 4 ci l indri iniezione 
elettronica mult ipoint e distri
buzione a 4 valvole per ci l in 
dro Servosterzo e disponibil i tà 
de i lAbs e della trasmissione 
automatica Ncvt completano il 
mix «da vettura di classe supe 
nore» che consentirà alla Nis 
san di entrare come un ciclone 
ne folto segmento «B» europeo 

A sinistra il 
prototipo 
«ECC. Volvo 
con un inedita 
propulsione 
ibrida Sotto il 
coupé 
Mitsubishi 
«3000 GT» ad 
alta tecnologia 

«Concepto T» 
(a sinistra) è il 
prototipo che 
Seat porta a 
Parigi Sotto, la 
Jeep «Grand 
Cherokee» di 
Chrysler 

^ ^ f c ^ w T * x . 

(lo stesso della > I wingo. ) 
Fra le tante novità non man

cherà di attirare grande atten 
/ i one la nuova «regina» di casa 
Ferrari la «456 GT» granturi
smo 21- 2 con motore 12eil in 
dn di 5473 ce e 442 c\, dalla 
raffinatezza e prestazioni ee 
celienti ( tocca i 300 km I ora) 
quasi quanto il prezzo di 100 
mi l ioni Una curiosità la -450 
GT» e dotata di elimatizzatore 
Dlavia con il quale si inaugu 
ra la partnership tra Ferrari e 
I industria di Molinella (suo 
anche il «clima» di Ivvingo 
Peugeeit 300 in arrivo m i 93 «. 
Renault Clio 1GV) 

La Casa del «Leone, presen 
ta a Parigi diverse novità la 
«405 T 16» a trazione integra 
le la «605 2.0 Turbo benzi
na», tre nuove «106» la cin
que porte, la Diesel e la 
«elettrica» che sarà prodotta 
in sene e commercial izzala dal 
1995 

Chrysler porta al debutto eu 
ropeo la sua ult ima Jeep la 
«Grand Cherokee» motoriz
zata con propulsori 6ci l indr i di 
4 0 litri da 190 ev e con il nuo 
ve. V 8 d i 5 2 litri da 235 ev l'n 

mo fuoristrada dotato di serie 
di airbag per il guidatore pre 
senta un retrotreno di nuova 
concezione Ancora del colos
so Usa è la nuovissima berlina 
a tre volumi LH «Vision» tra

zione anteriore 5 085 metri di 
unghezza motore V6 24V di 
1 5 litri per214cv 

Mitsubishi potrebbe avere 
nel suo stand la sola «3000 
GT» sicura di fare eentro II 
coupé giapponese che arriverà 
da noi la prossima primavera e 
un e (incontrato di «hi tech 
doppio turbo doppio inter-
cooler 'razione integrale per 
manente quattro ruote ster
zanti sospensioni elettroni
che appendici aerodinamiche 
«attive» Abs tr iplo catalizzato 
re, c l ima elettronico airbag 

Ovviamente non mancano 
tutti gli ult imi prodotti presen 
t iti alla stampa in questo seor 

ciò di estate comprese le nuo 
ve Lancia Thema e V10 le 
nuove Alfa 164, tutte ali altez 
IA della migliore fama italiana 
E non mancano neppure le 
«concepì car» che tracciano il 
futuro delle quattro ruote d i 
Seat è il prototipo di coupé 
sportivo 2 i 2 «Concepto T» 
(ha Cx inferiore a 0 2 i ) prò 
gettato a Barcellona Volvo 
presenta invece la vettura spe 
nmentale «ECC» con una in
novativa propulsione ibrida 
motore elettrico e turbina a 
gas studiata nel centro ncer 
che Volvo di Camanl lo e già in 
regola con le norme antinqui
namento del Duemila I ]RD 

Innocenti: 
anche la 
Small «<base» 
è catalizzata 

Si ampl ia la gamma delle Innocenti Small (nel la loto) cala 
lizzate Alle versioni già in listino da aprile (5001-SCat e 991) 
SF Cat)si aggiunge or i una versione ci attacco la Small a00 
LCat II propulsore di questa vetturetta adatta ai ncopatenl ì 
ti e un tre ci l indri di 659 ce chi- eroga 10 e i .al l i Velocita 
massima 118 km I ora Molto contenuti i consumi fi 1 I tri 
per 100 km alla velocità ..ostante di 90 km li 6 6 l ' r i 100 
km nel cielo urbano II cambio è manuale a 5 marce Pur 
nella semplicità I allestimento della Small -base compre n 
de sedili anteriori regolabili con poggiatesta integrato lunot 
to termico vetri posteriori apribih a compasso fa-i i l io io 
dio tappo serbatoio con chiave Ire i dispositivi anlmqiun ì 
mento catalizzatore ossidante valvola hgr di r icircolo dei 
gas sistema antievaporazione II prezzo chiavi in mano 0 
9 230 000 lire (opzionale la vernice metal l izzat i a lire 
169 000 Iva compresa) 

Mercedes-Benz 
plurivalvole: 
i prezzi della 
serie 200-500 

Ui Mercedes Re-,z Italia Ila 
comunicato i prezzi d c l l i se 
ne «200 500» rinnovata gra 
zie ali adozionedi nuovi mo 
tori i benzina con c'istribu 
zione quattro valvole per e i 
l indro oltre che ili nn,j l i i 

^ ^ • " • * m m m mento delle dotaz uni d i se 
ne In particolare per le versioni base si aggiungono il 
climatizzatore airbag lato guida retrovisore sinistro a rego 
lazione elettrica avvisatore acustico bitonale Questi ' prezzi 
Iva inclusa in migliaia di lire 200 D lire 48 070 2M> D 5 i 491 
250 D I urbo 57 65G 300 D 66 861 300 Fi 1 urbo 77 073 100 
D Turbo 4 Malie 90 066 200 E 51 468 220 E 65 181 280 I 
73 899 300 E 4 Malie 97 152 320 F 83 628 500 F 1 59 87 J le 
Limousine 250 D 96 271 280 E 125 925 I livelli CI . 200 220 
320 e 300 CE 24 Cabriolet costano rispe-ttiv ime lite 
64 498/78 916 94 914/121026 U i 250 ILI 59 798 25011) 
Turbo 6 i 963 300 TD 74 589 300 1D 1 urbo 84 249 300 I D 
Turbo4 Malie 97 359 Ancora 200TF 57 477 220 IT 71 208 
280TE81 627 320TE90 459e3001F- 4 Matic 104 121 

La Suzuki 
Vitara ora 
in versione 
«Flash» 

Autor xpo di Ora (Bolz ino i 
importarne? in Italia dei vei 
col i Suzuki propone una 
nuova versione speciale eie I 
fuoristrada Vitara a tre porti 
si c h i a n a «l'I ish»ed e equi 
paggiata con un motore 

" "™*™™"^™^™"" " " " • " " "™ " quattro ci l indri di 1 590 ce 
che eroga una potenza di 90 cv a5400g i r i /mmuto dotatoci , 
iniezione elettronica e mannitta catalitica e sonda lambd i 
La Vitara --Flash» si distingue soprattutto per i particolari ero 
mali il copnniota in acciaio che riporta il logo «Flash. L a i 
lestimento è il «power package» e comprende alzacristalli e 
specchietti a coniando elettrico servosterzo chiusura ix>r*i 
centralizzata pratico tettuccio rigido 11 prezzo chiavi in ma 
no é stato fissato in 30 mil ioni di lire 

Honda Accord 
debutta venerdì 
al Salone 
di Berlino 

Al Salone di Benino ( he si 
apre venerdì sarà presentai i 
per la prima volta la Homi ì 
«Accord» berlm ì quattro 
porte lunga 1 675 metri e lar 
ga 1 7 15 progettata dal Cen 
tro di ricerca e sviluppo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " Hond i m Giappone e co 
strutta interamente nel nuovo impianto di produzione Hon 
da a Swindon m Gran Bretagna Grazie alla stretl ì col labo 
razione con le strutture della Casa site in fu ropa la «Accorci 
presenta un design di gusto europeo È equipaggiata con ui 
motore quattro ci l indri di 2 0 litri che eroga H I èva 5400 gì 
ri Adotta sospensioni a dopp i bracci trasversali <? freni a eli 
sco sulle quattro ruote L investimento per la real izza/ione 
della nuova vettura é stato di 370 mil ioni di sterline oltre 750 
mil iardi di lire Lo sua commercial izzazione avverrà iniziai 
niente sul mercato tedesco per estendersi agli altri pae si nel 
corso del 1993 e primi mesi 1994 II pubbl ico italiano potrà 
vederla però già a dicembre esposta nello stand Honda al 
Motor Show di Bologna 

Riorganizzata da 1600 a 2000 ce la gamma '93 della «media» Opel 

fl turbo dà sprint a Vedrà 4x4 
Presentata a Rapallo la gamma Vectra '93 con 19 
versioni Spanta la 1400 ce, motorizzazione base di
venta la 1 6i Novità assoluta a Parigi, al vertice della 
«famiglia» arriva la Turbo 4x-l, berlina di lusso con 
prestazioni supersportive 204 cavalli, 240 km Icra, 
raggiunge da fermo t 100 km/h in 6 8 secondi Col 
cambio a 6 marce paga il sup^rbollo dei fuoristrada 
Prezzo 41 797 000 lire, chiavi in mano 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I RAPALLO Non paga dei 
cont inui successi d i vendite la 
General Motors Italia ampl ia 
1 ollerta d i auto col marchio 
Opel Già leader nel settore dei 
coupé sportivi grazie alla Cali 
bra in difficoltà a tenere testa 
alle sempre numerosissime ri 
chieste di Astra è vincente an 
che con la Vectra Di ouesta 
berlina d i classe media nei pn 
mi otto mesi dell anno sono 
stati venduti in Italia 17 006 
esemplan pari a un incremen 
to del 9'* rispetto ali analogo 
periodo 91 Ciò consente ai 
dingenti di GM Italia di porsi 
I obiettivo d i 24 300 Vectra 
(.* 8 V ) immatricolate entro fi 
ne anno 

A questo ambizioso appro 
do conl ibuirà la «norganizza 
zione» della gamma Vectra 
che ci è stata presentata nei 
giorni scorsi a Rapallo - e che 
abbiamo in parte provato con 
piena soddisfazione sullo stra 
de del U-vante ligure - prima 
di fare il debutto ufficiale ai Sa 
Ione di Parigi Complessiva 
mente sono 19 le varianti fruì 
to della combinazione tra sette 
allestimenti diversi cinque 
motori a iniezione elettronica 
da 1600 a 2000 ce (questu i t i 
mo anche in versone If jvalvo 
le e turbo) e due a gasolio 
con le carrozzerie a due e tre 
volumi Abs di sene sulle ver 

oni top servosterzo (tranne 
^.ie su 1 6i CI e Diamond 
pretensionamento e inture di 
sicurezza nuovi Ireni posterio
ri e impianto stereo completo 
"•turano in pr imo equipaggia 
mento su tutte le Vectra 

Punti salienti della lamiglia 
Vectra 93 totalmente cataiiz 
zata sono la scomprasa della 
versione con motore di 1 4 litri 
(si parte dal 1600 ce 75 cv) e 
1 irgresso al top della gamma 
de la Turbo 4x4 con la quale -
afferma Luca Apol loni Ghetti 
responsabile delle relazioni 
esterne di GM Italia - «la Vectra 
raggiunge la sua piena maturi 
ta E sarà apprezzata per le 
prestazioni da una sportiva di 
alto livello hanno unite alle do 
ti d i comfort e spaziosità da 
be lina di lusso. 

Molta cura infatti è stata 
prestata nella progettazione e 
ne I allestimento della I urbo 
4x 1 che monta il pr imo motore 
a benzina sovralimentato svi 
l u fpa to dalla Opel Derivato 
da 4 ci l indri 2 0 litri bialbero a 

Vectra 93 leggeri ritocchi estetici ola nuova Turbo 4x4 (nellaloto) 

16 valvole questo propulsore 
con turbocompressore e inter 
eooler non fa eerto rimpiange 
re auto decisamente sportive 
Sviluppa la bellezza di 204 ev a 
5600 g i r i /minuto e una coppia 
d i 28 5 kgni a soli 2100 gin già 
in gran parte (20 4 kgm) di 
sponibile a 1500g m Potenza 
e coppia fanno si che 11 Vectra 
1 urbo 4x1 raggiunga una velo 

cita massima di 240 km I or » e 
acceleri da 0 a KM) km li in so 
l i f 8secondi 

Lat to livello di sicurezza in 
dispensabile ad una vettura 
con queste prestazioni e assi 

curato da un avanzato sistem i 
di trazione integrale penna 
nenie dal l Abs da servosterzo 
e servofreno Barre di rinforzo 
sono state introdotte nelle por 
ticre (su tutte le Vectra) Il 
e ambio e a sei r a p p o r t i - c o m e 
sulla Calibra l u i b o 4x4 il che 
però la sottopone al superbol 
io dei «fuoristrada circa 
450 000 lire elle vanno ad ag 
giungersi .il prezzo «chiavi in 
mano di lire 41 797 000 con 
correnziale rispetto alle più eli 
rette rivali Uineio Delta e De 
eira integrali l o r d Sierra Cos 
worth l-tlì 

Con due motori 12 valvole 
cresce la coreana «Scoupe» 
La Hyundai «S-coupe» diventa «Scoupe» e come un 
«colpo giornalistico» propone nuove motorizzazioni 
1 5 aspirato e turbo con distribuzione 12 valvole 
Convincente la versione GT sovralimentata da 116 
cv Tre i livelli di allestimento per la 1 5 iniezione 
elettronica Molto interessante il pacchetto di dota
zioni di sene Prezzi da 19,5 u 25,6 milioni di lire È 
in vendita in Italia da sabato 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

M IllKiLil Ad accompagna 
re la nascita della nuova 
•Scoupé» e secso a Fiuggi tutto 
il gotha» della Hyundai Motor 
Company Mancava solo il pre
sidente Segno che la nuova 
coupenna presentata nella 
località termale alla stampa in 
tcrnazionale prima di prende
re la strada del Mondial parigi 
no - costituisce un ulteriore 
obiettivo raggiunto dalla Casa 
sudcoreana ma anche che 11 
talia (• considerata uno dei 
mercati europei piu interes 
santi per la marca 

Infatti la filiale italiana ha 
f itto passi eia gigante negli ulti 
mi due anni 8 317 l lvundai 
venduto da gennaio a fine ago 
sio di quest anno segnano un 
ine .omento dell 83 7 percento 
sin primi o l io mesi del 91 pò 

raltro già in crescita del 201 9 \ 
sullo stesso periodo del 1990 
A questo successo hanno con 
tnbuito anche 1 564 «S-coupc» 
Gran parte dell apprezzamen 
to trova lagione nella velocita 
di r innovamento e amplia
mento delle gamme e nella 
capacità di progettare «ali oc 
eidentale. 

A questo dettato risponde 
anche la nuova generazione di 
S coupé» Anzi per sottoli 

neare la totale revisione del 
model lo si e iniziato col fare 
un piccolo gioco fonetico sul 
nome «Scoupe» e1, diventato 
«Scoupe» logl iendo trattino e 
accento e adottando la prò 
i iuneia inglese si fin see col 
leggere «Seup proprio come 
«scoop» ovvero notizia esclusi 
va eoipo giornalistico II termi 

ne efficace ad onor del vero <s 

abbastanza pretenzioso 
Ut nuova «Scoupe» infatti 

pur mantenendo la stessa ci 
lindrata di 1 5 litri adotta si gli 
inediti motori «Alpha» (Alfa 
come la Casa di Arese con la 
quale non hanno nulla a che 
vedere) che hanno ivuto 
g rand" successo fra gli acqui 
renti coreani II fatto è che di 
questi propulsori quattro ci l in 
dn (monoalbero a camme in 
testa monoblocco in ghisa e 
test ita in al luminio) con distri 
buzione a ^ valvole per cl ini 
dro solo la versione dotata di 
turbocompressore Garrett ci e 
sembrata veramente ali altez 
/a della situazione brillante 
veloce ben provvisto d i poten 
/,i ( 116 cv a 5500 gin) e cop 
p iamotnce ( 1 7 k g m a 4 500 gì 
ri) L altro motore quello aspi 
rato ha invece bisogno di un 
uso sapiente e frequente del 
cambio manuale a cinque 
marce per mettere a frutto la 
potenza di 92 cavalli (a 5600 
giri) e la coppia di 13 4 kgm a 
1000 gin Ui differenza si vede 
anche nelle prestazioni che 
danno 190 km I ora di velocità 
massima raggiunta con fatica 
dopo un lungo lancio per 1 a 
spirata e 205 k m / h «facili» per 
la turbo Pretendiamo troppo 

La Hyunday «Scoupe» offre ora quattro livelli di allestimento 

da un motori 'el i 1195 ce 'I-orse 
si 

In compenso abbiamo nulla 
da obiettare riguardo a equi 
paggi imento dotazioni di se
rie e allestimenti tre-1 livelli [\ 
Ls e Usa questo con condizio 
natore d aria di serie) per I a 
spirata mentre 11 sigla GTe n 
servata alla turbo Anche la li 
nea aggiornala in modo gr i 

devole si avvici*.a eli pm al gii 
sto occ ident i lc di oggi Buona 
1 abitabilità e in p irtieol ire-
quella posti nore non irnle 
v inte in un ì eoupi i l ineno 
ouanto l i c i p ic ita eli e ineo 
del bag iellato sorpri udenti 
con 260 litri anip ' iab li In ve n 
elilaeia s iba to in I' i l . . i pn zzi 
vanno da l ' I 5 a 2 > 6 mil ioni di 
lir. chi ivi in m mo 

BREVISSIME 
Seat I ta l ia ha un nuovo direttore commerc ia lo S un i rò V1 ilat 
to 4 3 a n n i genovese Proviene da GM europa dove ci ire spoti 
sabile-jx-r le strategie d i rote in tutto il m o n d o 
Ezio Feder ico ê  il nuovo direttore market ing e conn i ne IZ I I . IH 
d i Rover Italia Af-rancescoBerardi 11 direzione e ornine ic i ile 
Guida Iveco pronta I edizione 1992 9 } prezioso c o m p i nello 
d i nomi e- indirizzi del m o n d o dei motor i e si i m p i spi e i ih ,z i 
ta 
Salone di B a r c e l l o n a ' 9 3 intoni iz ion ile del l mio M I C O I O I I I 
dustriale e moto si terra dal 1 5 al 2 1 ni iggio 
Genova Autostorv terza e d iz ione 0 m progr . in i in i ili i I K r i 
del Mare dal 30 gennaio al 7 febbraio 1991 

Range Rover LSE in sospensione sull'aria 
UGO DAHÒ 

• WARM INSTI-R Si da un pò 
eli arie ma non v e dubbio che
la LSI nuova amni i r ig l ia della 
g i m n u Rango Rovi r s a 11 voi 
tura di si rie più lussuosa con 
la quale di possa fan del fuori 
stracl i I a scelta di ni ìrkcting 
della e .isa inglesi e stata moti 
vat i dalla const il izione che 
1 issorb mento goiicralmonti-
nei mercati del terzo mondo 
(Il fuoristrada «poveri andava 
diminuì ndo Al contrario ni 
n entav 111 richiesta di vi rsioni 

lusso specie negli Usa tanto 
cl.e oggi si vendono il dopp io 
(28 000 l a n n o ) delle Rango 
Rover vendute noli 86 

Presentata alla stampa nella 
comic e della < amp igna ingle
se e- al pubbl ico ali imminente 
salone di Parigi la Rango Ro 
vei l-Sf (nella foto) si caratte
rizza per soluzioni toc me lic
ei avanguardia e finiture di lus 
so U i più innovativa e la so 
spensione ad aria (opl ion il 
sul model lo Voglie SI a circa 

3 5 mil ioni di l ire) che sostituì 
si e il tradizionale sistema a 
molle ed ammortizzatori Si ot 
tiene cosi come abbiamo pò 
luto verificare un maggiore-
comfort e la possibilità di va 
naro 1 altezza del veicolo da 
te rra in ben 5 posizioni l*j più 
bassa a vettura ferma consoli 
te un lac ile ac eesso ali interno 
si pues poi scegliere I assetto 
standard quello basso por ve 
lov ita superiori a 80 km 11 (au 
torni t ic i ) ) alto per la marcia 
fuoristrada e quello più alto 
ancora (automat ico) so il fon 
do del veicolo k x c a il suolo 

L i I.SF è dolala di d sposilivo 
antislittamenlo delle mote pò 
steiion in accelerazione che 
agisce coordinato ali Abs fre
nando la mota ehi- slitt i e tra 
sferendo la coppia moine e il 
11 ruota con m iggiore aderen 
za 

Il propulsore V8 li i bene fi 
cai i ienle subito un aumento eli 
cil indrata a 1 200 ce che con 
se ntono di sviluppale- la rag 
giiardevolo potenza di 202 cv 
(nonostante il catalizzatore) a 
4 850 gin e una coppia massi 
ma di 17 3 kgm a 3 250 gin L i 

velocità in issim i 0 ora di '82 
km li II cambio C- rigorosa 
niente- automatico a 1 rapporti 
più ridotte con la possibilità di 
usare i pr imi tr-- nppo r t i ma 
l i l ialmente Sul volante e e il 
pulsanti por la regolazioneau 
toni itie i dell i velocita mse ri 
bile sopra i 45 km li 

Di sensibili migl ioramenti e 
stato oggetto anche- il corpo 
voltura e he 0 stato allungato di 
201 min ne II i p i n o clic va dal 
montante cent r i le delle porte 
al passaniol i per tenore C io 
ha consentito di aumentare 
sonsibilnienti lo sptz io a i l i 

sposizioni dei p issi cg. ri p<> 
stenori e la facili! i eli acci sso 
..Il abitacolo Prolusione d, 
cuoio nalur l'i ru l l i i -Il ili t n 

Poplar buon i in.ononzz I / I O 
ni iinpia i to sti n o ( d i m i si i 
altoparlanti e i c u i i ih ripo ti 
gli per i p i n o l i oggi iti m i n o r 
rono i ri udore I i v t i , l ior i lo 
e sire inal i l i lite coni irti voli 
L i nuov i coperlur i d i I b ig i 
gliuio mime pos ,\ >n ,i , p m 

in i'to< unsi nte lo slic ,gt;i( (1, 
molte valige in posizioni v. rti 
cale L i Rangi R U M r Vogu 
LSI- (lovri bbc venin u osi m 
in II ili i circa H I O I I U I K ,, 
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IL MESSAGGIO 

Ridammi i miei occhi smarriti che 
oh1 troppo han dimorato su di te 
Ma se 11 hanno imparato sinc ad ora 
tante false passioni 
e mali e affettazioni 
cheli hai fatti 
inadatti 
a buone visioni tienili ancori 
Ridammi il mio cuore disam ato 
da indegni pensieri mai mac:hiato 
Ma se il tuo gli ha insegnato e he conviene 
avere in derisione 
ogni dichiarazione 
e le promesse e il dire 
tradire 
tienilo che ormai più non m appartiene 
Ridammi cuore e occhi tuttavia 
eh io sappia e veda ogni tua bugia 
e ridere e godere possa allora 
che in angosce sarai 
e languirai 
per uno che 
non voglia te 
o sia infedele come sei tu ora 

(da Canzoni e sonetti, SE) J 
RICEVUTI 
ORESTE PIVETTA 

Nazismo, utopia 
e normalità 

I
l sagqio di Jctchim 
Fc*it "Il solano di 
strutto pubblicato 
nei Coriandoli Gar 

^ ^ ^ zanti e dedicato alla 
immm «line delieta dWU 
utopie- ù di una malinconia 
strugi{ente l ho letto secondato 
dalla splendida scrittura dell au 
tore (storico e morruilista ed ora 
tra i d'retton della Frankfurter 
Allgemetne/eiturig) alla ricerca 
di una parola di speranza Ed in 
vece ho dovuto richiuderlo su 
una immaiitne di rassegna/ione 
siamo quel che siamo e stiamo 
contenti I sogni diceva quel la 
le muoiono ali alba Per f-est so 
no tut*> morti un pò prima della 
(ine del secondo milknnio Ca 
polinea ovviamente il 1989 
crollo del muro di Berlino crollo 
dei socialismi reali crollo di ogni 
sole di ogni falce di ogni mar 
lello aurore mgngitt futuri rat 
trappiti sul presente Le rivolu 
/ioni dell F.stce lo hanno appun 
lo mostralo la nuova ondata 
sovvertitrice non aveva peri aton 
che con suggestivi progetti di so 
cieta avessero già reso le mnsst 
coscienti della loro miseria din 
gendo i loro desideri verso un or 
dine nuovo e g usto -Quel che si 
leggeva sugli striscioni portati 
per le strade dell Furopa Centra 
le e orientale esprimeva ogni 
volta a suo modo il bisogno ur 
genie di uscire finalmente dal 
I ombra gettata siili epoca dalle 
ideologie I esigenza di vivere la 
vita in quelli b« Ila integrale nor 
malita per la quale non e è nes 
sun compenso* 

«Quella betla integrale nor 
malità» Già si dovrebbe discute 
re quel -belli- che ahimè da 
conto di un punto di vista assai 
parziale quello forse di un tede 
scochedormt aci into ai gratta 
cieli della Bund*sbank ben lori 
tano da un affam ito somalo da 
un immigrato messicano t pt rsi 
no da un operilo torinese Ma se 
poi fosse dawt ro -bella- qut st ì 
-integrale nomi ilità- t fosse 
quel'ath* intende peri ìppunto 
F-est scrutando il suo mondo oc 
ciaentale si dovri bbe dedurre 
che la rivoluzione dell Ott irta 
nove un utopia I luva pure 
espressa e I ha poi reali?/ ita ed 
ora ti non luogo il luogo che 
non esistt lo sta'o di compiuta 
perfezione h inno (in ilmente 
trovato una loro geogr«'ica col 
loca/ione ad esempio in fXci 
dente ad esempio nella nuova 
Germinla unita VI tee- ol intop 
pò per'he qui naufragato un 
sogno realizzatone un altro ri 
spunta I incomoda utopn in vt 
ste di cadaveri è vero ma c'i 
un cadavere resuse.it ito uno 
zombie violento che picchia in 
cendia uccide F si potrà ridi 
m* nsionare il fenomeno distm 
guert s< partire il peso di-li ideo 
logia (quell t i h* istituzionali/ 
/a It utopu ìt_ rende simili ad 

un i ineluttabile marcia guidata 
da le regole ferree dell idea idea 
nazista o idea comunista) da 
qu 'Ilo della suggestione della 
rabbia occasionale ma si dovrà 
pur credere a Gunther Grass 
qu indo dichiara «Non sono più 
fai i isolati ne accade uno ogni 
giorno Purtroppo bisogna am
metterlo corrispondono ad un 
dif uso modo di sentire» 

1 racconto di Joachim Fest e 
molto più avvincente del mio 
|MV questo ne consiglio la lettu 
ra perche lo si possa adeguata 
mi nte di* utere Prende le mos 
se dalla Politela di Platone ap 
proda al' Utopia di Tommaso 
Moro alla Città del sole di Tom 
maso Campanella alla Chnstta 
nopolt\ di Andreae alla Nuova 
Atlantide di Bacone ma non so
spetta che quei mondi utopici 
siano generosamente molto me
gli della sua «normalità- Chiù 
de con il socialismo e con i suoi 
disastri reali esalta il pensiero li
berile che -accetta non solo 
l ir perfezione del mondo ma 
considera le cose anche parten 
do da' singolo individuo e tiene 
conto dell inevitabilità delle con
traddizioni delle passioni e dei 
conflitti» mentre I idea utopisti 
ca parte secondo lui necessaria 
mente dal! ordine posto come 
avioluto che sta sopra tutti i sin 
gol individui sottomette i loro 
interessi e costringe i contrasti a 
conporsi Contrappone Havel 
(«l utopia di quest epoca non 
ha pagato che in modo orren 
do-) ad Habermas («Se le oasi 
del utopia si seccheranno si 
stenderà un deserto di banalità e 
confusione») Tinisce pure lui 
con un auspicio nell utopia di 
un mondo in cui gli uomini pos 
sano vivere sen?a promesse pò 
liti he di redenzione eppure es 
sere uomini lo stesso Nel fral 
Ieri pò ha letto un pò di fanta 
scienza -ciò che questa lettera 
tura mette in luce non e tanto il 
pessimismo della controutopia 
quanto le logiche e inevitabili 
corseguen/e dell utopia» Mi 
eh « do dopo tanto demolire l u 
topia (e 1 ideologia in una gene 
ncaommcomprensivita) se non 
Ma proprio vero il contrario se i 
tragici mondi (penso ad esern 
pio a Philip Dick o a certo cine 
m t da «fuga da New York» a 
«Mad Max ) non rappresentino 
piu'tosto la lettura più efficace e 
profonda per quanto parados 
sa t del nostro presente di 
guerre di automi impazziti di fin 
te democrazie di oppressioni 
rea i di venta virtuali di disgrega 
zie ne di emargina/ione di mise 
ru* morali -quella bella integra 
le normalità» della nostri vita 
molto occidentali e persino un 
poto liberale 

Joachlm Fest 
«Il sogno distrutto- Garzanti 
pagg8J lire 1 b SUO 

Dal «paradigma deireconomia» (soddisfacimento di bisogni sempre crescenti) al 
problema della salvaguardia dell'esistenza. Una rivisitazione della nostra civiltà se
condo Vittorio Hòsle (che abbiamo intervistato) 

L'abisso ecolo 
« S egavano i rami sui 

quali erano seduti / 
E si scambiavano a 
gran voce le loro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esperienze / Di co 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me segare più in 
fretta e precipitarono / Con uno 
schianto e quelli che li videro / 
Scossero la testa segando e / Con 
tinuarono a segar» Questa cita
zione di Bertold Brecht con cui si 
apre il secondo capitolo della Fi 
losofia della crisi ecologica ne sin 
tetizza bene lo spinto un libro fi 
nalmente ali altezza dei tempi 
per lo meno nell urgenza che lo 
muove se non per le soluzioni che 
suggerisce Intanto per la durezza 
con cui è posto il problema fonda 
mentale I impossib Illa di mante 
nere I attuale dinamica dei consu 
mi senza 'precipitare nell abisso» 
la constatazione tragica che «1 uni 
versalizza/ione del tenore di vita 
occidentale non è attuabile senza 
il totale collasso ixok'gico tei! 1 
lerri» d i cui clema il cantari , 
moralmente inaccettabile ed eco 
logicamente insostenibile del no 
stro «stile di vita attuale del way 
of li fé occidentale F poi per la ra 
dicalitae la globalità con cui leca 
legone fondamentali sono pensa 
te a partire dalla constatazione di 
un vero e proprio «cambio di para
digma* di quello che Hòsle deh 
nisce come il passaggio dal vec 
chio paradigma dell economia il 
quale poneva al centro il soddisfa 
cimento in termini quantitativi di 
bisogni crescenti illimitatamente 
al nuovo paradigma dell ecologia 
che assume invece come proble 
ma prioritario la salvaguardia qua 
Illativa dei fondamenti naturali 
dell esistenza Un passaggio che 
implica una rivisitazione globale 
della nostra civiltà a tutti i suoi li 
velli etico gnoseologico politico 
F insieme il rovesciamento delle 
«questioni mortali' del nostro tem 
pò non più il carattere limitato 
della crescita ma la nostra inca 
pacità a porvi dei limiti non più 
solo le msuflicienze del sottosvi 
luppo ma anche e soprattutto le 
catastrofi dello sviluppo 

Facilitano paradossalmente il 
compito sia il luogo che il tempo 
in cui la riflessione e proposta II 
luogo I Urss (si tratta di cinque le
zioni tenute dal giovane filosofo 
tedesco al' Accademia delle 
scienze di Mosca) I epicentro di 
quella cultura marxista che costi 
tul il punto più radicale e avsolu 
to di sviluppo del paradigma del 

La «crisi ecologica» è un tema 
alla moda, ma viene trattato 
spesso con Inadeguatezza 
teorica. Quali sono, secondo 
lei, prof. Hosle, le carenze e 
gli errori più diffusi? 

1 dc'icit teorici consistono in una 
mancanza di categorie ideguate 
sia a livello elescntlivo che norma 
tivo C molto import iute analizza 
re le "adiei in una profondità e he 
di solito non si prc nde in eonside 
razione ali inizio dell eli modpr 
na quando si 0 avuta I elaborazio 
ne eh ciò che A Gehlcn (v ! no 
mo nell i ra della tecnica I ha 
chiamato la «sovrastiuttura cioè 
la triade di scienza tecnologia e 
capitalismo Ogni tentativo di ri 
solvere il problema ecologico sen 
za cambiare quulcos i di fonda 
mentale nella -sovrastruttura» e 
destinato a fallire A livello norma
tivo il punto essenzi ile sta nel de 
terminare pi rehé si ha un dovere 
a rispettare i limiti della crescita I 
«diritti delle future generazioni 
umane» e il valore intrinseco di 
< ntita naturali soprattutto di orga 
nismi e ancora più di specie natii 
rah 

Lei sostiene che l'attuale crisi 
ecologica ha radici teoriche rin
tracciabili nella stessa fase fon-
dativa della filosofia moderna, 
cioè nel «dualismo cartesiano», 
in quanto separa l'uomo («res 

L'economia e l'ecologia, i 
nostri modelli di sviluppo e la 
loro compatibilità con fa 
salvaguardia dell'ambiente, 
salvaguardia Indispensabile 
per la nostra stessa 
sopravvivenza: sono questi I 

la modernità o perlomeno del 
suo aspetto «costruttivistico» «arti-
dcialistco» e della sua mitologia 
economica fondata sull idea della 
piena realizzazione dell uomo at
traverso lo sviluppo delle forze 
produttive e del dominio sulla na
tura Il tempo I aprile 1990 1 anno 
successivo al «grande crollo» in 
cui nel vuoto creatosi diventa 
possibile ripensare globalmente 
e rifondare i fondamenti stessi 
della politica e dello Stato in cui 
I intellettuale può ritornare «legi
slatore» (o illudersi di farlo) E in 
effetti que'lo che abbozza Hòsle a 
Muse i e- un ripensamento toni 
plossiv ) in termin spes so normi 
tivi de II intero repertorio e ulhir ile 
del nostro tempo La civiltà oca 
dentale e posta in discussione fin 
dal suo nucleo essenziale nel 
proc esso filosofico spirituale che 
dalla metafisica classica passan 

MARCO REVELLI 

temi che affronta Vittorio 
Hosle, giovane filosofo 
tedesco, in un libro che 
pubblica ora Einaudi: 
«Filosofia della crisi 
ecologica» (pagg. 171, lire 
18.000). 

do attraverso la teologia cristiana 
il razionalismo cartesiano e la 
gnoseologia kantiana ha condotto 
ali attuale contrapposizione tra 
soggettività e natura tra I uomo e 
il suo ambiente privando la natu
ra di ogni «dignità» autonoma E fi 
nendo per attribuire a una sogget 
tività sfrenata una signoria illimita
ta sui fondamenti naturali stessi 
della propria esistenza fino a per
metterne la distruzione 

Allo stesso modo es posto radi
calmente in discussione il sistema 
etico-normativo della modernità 
rigorosamente limitato al «mondo 
umano» e incapace di concepire 
doveri inor ili» ni i e ontrontuh M 

to ciò che esulti dalla sieri dell i 
soggettività attuale (dei soggetti 
razionali capaci di rivendicarne 
diritti) dalle specie non umane 
alle «generazioni future» Anche la 

«forma dello Stato» è ndiscussa al
la luce del nuovo paradigma I in-
suflicienza dello Stato nazionale 
di fronte a processi di portata pla
netaria che ndefiniscono alle radi
ci il concetto di sovranità e I idea 
stessa di democrazia 

E tuttavia nonostante la radica 
Illa con cui sono posti i problemi 
il libro è attraversato da uno sforzo 
costante di «moderare» le conclu 
siom Di non cadere negli eccessi 
del «fondamentalismo ecologico» 
Cosi e per I aspetto più stretta 
mente filosofico dove Hòsle si 
guarda bene, nella critica del ra
zionalismo antropocentneo carte 
siano dall aderire ali asse Niet/ 
sche-Heidegger e alla sua liquida 
zione ab ima della metafisica mo
derna come produttrice della at 
tuale degenerazione distruttiva 
della lecnica per assumere inve
ce 1 asse Leibniz-Hegel come ter 
reno di mediazione I idea di una 
comune struttura ontologica tra 
li ,nn i n t u i i ih un i inuline pi i 
ni; eli razionalità dotato di pok re 
normativo Così è anche per 1 eti 
ca dove esplicito è il nf'uto di ab 
bandonare I universalismo kantia 
no - conquista irrinunciabile del 
I umani tà- e il ripudio degli etno 
centrismi appena sommersi sotto 
la superficie di visioni naturalisti 
che intese ad attribuire facoltà di 
«legislatore» alla natura Cosi e in 
fine per I aspetto politico dove i1 

tentativo è quello di strutturare in 
qualche modo una Realpolitik 
ecologica una progettualità capa 
ce di articolazioni istituzionali 
Rientrano in questo contesto le 
proposte di attr buire un potere di 
veto al Ministero dell Ambiente 
paragonabile a quello detenuto 
nel sistema costituzionale tedesco 
dal Ministero delle I manze il ten 
tativo d immaginare una forma di 
rappresentanza degli interessi del 
le generazioni future demandato 
a un Consiglio di saggi d^ affian 
care agli attuali parlamenti o un 
sistema tributano a centralità eco 
logica (ondato su meccanismi di 
dissuazione economica di com 
portamenti anti ecologici (elevata 
tassazione dei consumi nocivi co
me 1 auto per esempio o la ce
mentificazione) 

E tuttavia e proprio in questa 
articolazione pratica - che do 
vrebbe confermare la rete teorica 
sottesa - che sembrano emergere 
alcune aporie Nell aspetto per 
molti versi idealistico di tale Reat 
politili E alcune contraddittorietà 

«UNO STATO ETICO PER IL NOSTRO DUEMILA» 

cogitarla») dalla natura. Non è 
paradossale che proprio il sog
gettivismo moderno, che ha 
consentito e legittimato II domi
nio sulla natura, rischi di tra
sformarsi per l'uomo In una 
trappola mortale? 

( erto e paradossale che proprio il 
desiderio di potere (la «volontà di 
potenza»; del sogget'ivismo mo 
derno abbia come conseguenza il 
possibile annientamento dell u 
minit i Fvidentemente questo 
soggi divismo non dà una inter 
prelazione appropriata del rap 
porto tra spinto e natura Una 
teoria che presuppone un domi 
mo assoluto sulla natura non con
sidera che I uomo è aneli esso 
una parte della natura D altronde 
£ anche chiaro che una soluzione 
teoretica oggi molto in voga tra gli 
ambientalisti secondo la qu ile 
I uomo è nient altro che un pezzo 
di natura non è accettabile per 
che"' se I uomo fosse meni altro 
che un pezzo di natura non sica 
pirebbe perche mai I estinzione 
della specie umana sarebbe qual 
cosa di grave-

Anche la religione cristiana ha 
avuto un ruolo in questa ecces
siva strumentalizzazione della 
natura.. 

Sono convinto che senza il con 
eetto di un Dio trascendente (che 
nel «volontarismo» medievale di 

PIERO PAGLIANO 

Ockham e Duns Scoto assume 
persino la capacità di creare il 
mondo secondo il proprio assolu 
to arbitrio) la capacità dell uomo 
moderno di prescindere compie 
tamente dalla natura non si sareb 
be sviluppata 

Quasi tutti sembrano d'accordo 
sulla rilevanza della «questione 
ecologica», ma continuiamo a 
comportarci come la protagoni
sta elei film di Mlchalkov «Schia
va d'amore», la quale si trova al
la fine a bordo di un tram senza 
guida, che si allontana veloce
mente e scompare nella neb
bia. . 

SI C ormai tempo di prendere le 
decisioni necessarie Una delle 
più importanti è I introduzione di 
tavse ecologiche la distnizione 
della natura deve costare soldi T 
bisogna convincersi che il proble 
ma principale della crisi ecologica 
e lo stile di vita del «primo mon 
do» ti nostro 11 mondo moderno è 
diventato vittima dell idea quanti 
tativa di progresso economico illi
mitato 

La sua ricetta «filosofica» per I 
coinquilini del pianeta Terra al
le soglie del Duemila è un'al
leanza tra etica, politica, econo
mia, per la costituzione di uno 
«Stato ecologico». Sembra una 
traduzione dell'utopia platoni
ca nell'era delle democrazie e 

delle società industriali avanza
te. 

Credo che la polli le oggi manchi 
di una capacità di vedere di un 
progetto» Non solo noi non sap 

piamo e ome sarà il mondo fra e in 
quant anni (e questo - per fortu 
na - per ragioni di principio non si 
può sapere) ni ì non ibbiamo 
nemmeno una «visione» di come il 
mondo dovrebbe essere fra cin 
quant anni e questo è grave sen 
/a una tale visione la politica e 
condannata sempre di più a «rea 
gire» invece di determinare essa 
stessa lo'Viluppo 

Economia di mercato ed ecolo
gia sono compatibili? 

Certo Sono sempre stato un fau 
tore dell economia di mercato 
che presuppone però una politica 
economica statale in grado di de 
terminare le condizioni generali 
dell economia in modo che I in 
telligente perseguimento dell iute 
resse contribuisca veramente al 
bene comune 

Lei insiste, nel suo libro, sul 
concetti di «parsimonia», «limi
te», «misura»: virtù economiche 
e Insieme ecologiche. Ma è rea
listico pensare di contrastare 
con Ideali stoici o massime 
ascetiche le abitudini consumi
stiche delle giovani generazio
ni? 

Le giovani generazioni di oggi 

tra alcuni principi! affermati e al 
cune soluzioni proposte Un uni 
co esemp o Hòsle na mostrato in 
modo ampio e convincente come 
alla radice del «paradigma econo 
mico» tuttora in vigore ancorché 
in crisi stia il principio in base al 
quale una politica migliore quan 
to più garantisce il soddisfacimen 
to di bisogni crescenti Ora quali 
possibilità esistono che governi 
democratici - dipendenti quindi 
dal consenso costante del propri 
cittadini - assumano decisioni 
(ormai ineludibili) dirette a ndur 
re il livello di consumo finche la 
maggior parte della popolazione 
continua i essere influenzata dal 
«paradigma dell economia»' Co 
me può essere reso compatibile il 
drammatii o accorciarsi dei tempi 
a disposizione per salvare il pia 
neta con la lunga durata dei prò 
cessi di modificazione della men 
talità necessari al passaggo pieno 
al «paradigma ecologico» anche 
I. | ( l i l k i S i 1 k aplt il s ino e- in 

qu ile tu mixlo un i «in ilattia del 
lo spinto» che come appare d i 
numerose pagine potrà trovare il 
proprio antidoto solo in una qual 
che forma di ascetismo ci si chie 
de «da dove» questa potrà deriva 
re Da una semplice applicazione 
di una ragione che d altra parte lo 
stesso autore ci dice quasi irrepa
rabilmente degradata a mera «ra 
zionalità strumentale o non piut
tosto dall irrompere di un qualche 
«pensiero forte» irrimediabilmente 
contrapposto ai fondamenti spiri 
tuali delle società democratiche' 

In sostanza assodato che e ne 
cessano ò legittimo chiedersi se 
sia veramente possibile un «nfor 
mismo ecologico» Se sia possibi 
le nel «nuovo p iradigma» salva 
guardare valori centrilità istitu
zioni fondamenti culturali del 
vecchio gestendo una transizione 
• gradualistica» (come sembrereb 
be emergere nella proposta di una 
nuova alleanza tra economia ed 
ecologia tra qreen uipitalish. ed 
ecologisti raz onali) O se non sa 
rebbe più ralistico prep irarsi a do 
ver padroneggiare più radicali an 
tinomie di fronte al rischio che 
nella transizione da un paradigma 
ali altro finiscano per bmciarsi al
cuni dei fondamenti stessi del no 
stro attuale vivere associato F che 
I ombra dell eco dittatura affac
ciata nelle ultime pagine finisca 
per trasfonnarsi in qualcosa di più 
attuale e pericoloso e impellen
te di una semplice «alternativa» 

hanno un enorme problema da 
una parte sono attratte dalla for 
ma di vita consumista dall altra 
deprezzano se stesse per questa 
attrazione io vedo molte possibili 
là di inasprire questa conlraddi 
ziorie fine» a un punto tale che gli 
ideali ascetic i appaiano come una 
soluzione il iturale li consumi 
smo non na solo e onseguenze fu 
nesle il suo valore intrinseco è 
basso porta a un impoverimento 
invano 

Leggendo il suo libro, si avver
te, a volte, una ambigua oscilla
zione fra la posizione critica 
della francofone»* «Dialettica 
dell'Illuminismo» e le più forti 
suggestioni della Ragione hege
liana 

P possibile lo sono convinto che* 
ci sia una ragione nel mondo an 
che nella storta Questo non escili 
deche in certe epoche storiche in 
certi soltosisterni del mondo si 
sviluppi una follia che però non 
ò priva di logica e che solo il filo 
solo e il politico (possibilmente 
alleati) che riescono a capire que 
sta logica hanno una chance di 
superale quella follia 

Quindi, se ho inteso bene, lo 
«Stato ecologico» che lei propo
ne potrebbe essere una versio
ne dello «Stato etico» per il Due
mila 

si 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

L'ossessione 
degli occhi 

I n questo giornale ci si e già occu
pati un paio di volte del diano 
ospedaliero di Hervè Guibert ( iti 
nego/ou/rus edito da Bollati Bo 

_ iinghien Mi aggiungo buon ulti 
ma anel i lo per due ordini di mo 

tivi II pnmo riguarda gli editori e i recensori 
I altro il testo di Guibert Dunque dello sfortu 
nato e do t t i s s imo Guibert ò uscito in Italia 
no prima di questo libretto Bollati Bonnghic 
ri solo un libro dei tantissimi che ha scritto 
da Guanda 1 anno scorso Ali amico che non 
mi hasalvato la vita libro di un pathos straor 
d in jno in cui compare, tralaltro un folgoran 
te ritratto di Michel Foucault anche lui vitti 
ma dell Aids Dunque e cattiva consuetudine 
dei nostri editori (le c o czioni si contano sul
le dita di una sola mano) non nporturc nel ri 
svolto il nome dell altro editore che ha gì i 
pubblicato un libro dell autore Bollati Bonn 
glnen segnala Ali amico col titolo in fraiicc 
se onde evitare di segnalar" la Guanda Co 
munque siamo nella nonna II guaio f che 
ai che alcuni recensori riprendendo tali e 
quale il risvolto hanno (atto lo stesso errore 
di omi>sione (pigrizia' ignoranza') Perdi 
più alcuni di loro hanno sottolinealo il fatto 
che nel libretto - splendido - di Bollati Bonn 
ghien Guibert non scrive neanche una solla 
la parola Aids Sogno o son des ta ' \"i sono 
stropicciata gli occhi ho ripreso ,n mano e / 
tomego/oyirus e segnalo (a loro e a voi ) le 
pagg 12 e 32 Insomma come sempre ha ra 
gione il grande pescarese quando non si 
scrive si legge distrattamente Comunque 
non fatevi sfuggire gli unici due ( ripeto dui 
libri ili Guibcrt disponibili m itali ino s o n 
una k ttura ript to str lordinuna 

Iornando al librino di uuibert da poco 
uscito da BB che avrà me lo auguro molto 
successo (ò anche breve ) vorrei solo cita 
re rapidamente due punti di questo diano 
ospedaliero che va dal 17 settembre ali 8 ot
tobre 1991 (Guibert morirà in dicembre) Nel 
primo Guibert si solfe ima sul sadismo gratin 
to sui pazienti raccontando un microi piso 
dio esemplare di quel luogo che >"• I ospedali 
in cui come dice la psicologa allo se nitore 
«Ma non si dorme a" ospedale non si riposa 
ali ospedale» (pag 2G) un infermiera vor 
ri bbe imporgli di recarsi a lare un intervento 
chirurgico con un camice di carta blu trasp i 
rcnte da indossare completamente nudo a 
parte gli slip Guibert si rifiuta ('Il solo modo 
per farmelo ac cettare - le dice - sarebbe e he 
lei scendesse nella stessa tenuta la mano 
nella mano e I autorizzerei a tenere il reggi 
seno come le" mi autorizza a tenere lo lip> 
e 1 indomani scende in sala operatoria coni 
pletamente vestito «il cappello in testa il cu 
nuce trasparente iz /urro sulla spalla la 
sciando di stucco la donna E commenta "Il 
camice azzurro trasparente non servivi ,i 
niente, solo ad umiliare» 

L altro punto riguarda la perdita orogrc ssi 
va de Ila vista per cui gli dive i ta sempre piu 
difficile leggere Osserva «Questa ossessione 
di gli cxchi come una premon.zio'ie alla ri) 
vesci ì sin dall infanzia' E poi il romanzo 
scritto nell 8^ 8*1 Oes aoeuiiles' Subito mi e 
venuto in mente 1 ingiustamente dimenticato 
Giovanni Pirelli con la sua ossessione - fobia 
del fuoco che annienterà il protagonista di 
un suo romanzo e al'a fine anche 'ui mortu 
di ustioni nel rogo di un auto Ma concludia 
m o c o n G u i b e r t c h e il 23 settembre Ira le altre 
cose annota «L «odore» di Chirac i «charter*» 
di Cresson I «invasione» di Giscard indipen 
dentemente dalla mia condizione non vote 
rò mai più in vita mia» (pag 10) Ui noni 
spiega «L odore i charters I invasione i ter 
mini usati a proposi'o degli immigrati extra 
comunitari (eventualmente da rispedire con 
charters nei paesi d origine) da esponenti di 
primo piano della vita politica ir incese di 
destra» come «di sinistra' Chi sarebbe «cii si 
nistri sia pure tra virgolette Ira i nomi prc 
detti ' 

Posso dare un consiglio' Non perdere la 
meavighosa mostra di Klee tuttora in eorso i 
Verona (una delle poche grandi emozioni n 
quest anno sventurato) Dal Diari de I gr in 
dissimo pillore <usciti dal Saggiatore nel 
198-1) Stampa Alternativa ha estrapoli lo le 
pagine sul viaggio in Tunisia dell aprile 19M 
viaggio breve una dozzina di giorni m i feli 
c iss imoeanche molto importante per Klee I 
si scopri pittore È famosa I annotazione di 
giovedì lo aprile quando seduto in un ' affi'' 
Klee prende a dipingere dei dolcC'i colorati 
«Interrompo il lavoro Un senso d conforto 
penetra profondo in me mi sento sicuro non 
provo stanchezza l k o l o r e mi possiede Non 
ho bisogno di tentare di afferrarlo Mi possie
de per sempre, lo sento Questo e il senso 
dell ora felice il colore e io siamo una soli 
cosa lo sono pittore» (Klee ,wevj già 35 an 
ni era un grande disegnatore ma non anco 
ra il pittore che sarà da quel giorno in poi ) A 
Verona a Verona1 

HervéGuibcrt 
«Cilomegalovirus» Bollati Bonnghic ri pagi. 
67 lire 12 000 
Paul Klee 
• Viaggio in Tunisia» Stampa Alternative 
pagg 89 lire 12 000 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Carlo Cecchi, regista e attore teatrale. Cocchi, 
che ha impersonato Caccioppoii nel film di Mortone Morie di 
un matematico napoletano, nella prossima stagione metterà 
in scena a Milano Leonce e Lena d'i Georg Buchner, 

Lei è anche un gran lettore. Tra le sue letture recenti cosa 
d segnala? 

Quest'estate sono stato a Mosca e cosi, sull'onda, ho ho letto 
molti libri di autori russi. Ad esempio quel capolavoro che è // 
demone meschino (Garzanti) di Fèdor Sologub. Ho poi letto 
con molto interesse Incontro con Anna Acnamatova (Adel-
phi) di Lydia Cukovskaia e ho riletto Una generazione che ha 
dissipato i suoi poeti (Einaudi) di Roman Jakobson, un gran

de saggio su Majakovskij, au
tore al quale io continuo ad 
essere molto affezionato. 

E qualche testo teatrale di 
cui consiglia la lettura? 

Ad esempio Misura per misu
ra (Einaudi) di William Sha
kespeare, nella bellissima 
traduzione di Cesare Garboli. 
E due cose di Harold Pinter, 
una uscita in italiano su «Li
nea d'ombra» (n. 73, luglio-
agosto 1992), // nuovo ordi
ne mondiale, e Party Time, 
che ho letto in inglese e che 
mi auguro sia al più presto 
tradotto in italiano. Ho poi ri
letto L'Ottobre teatrale 1918-
1939 ("Feltrinelli) di V.E. Me-
jerchoì'd. 

E qualche testo Introvabile di cui sarebbe auspicabile la ri
stampa? 

Sarei molto lieto che fossero finalmente accessibili a tutti le 
opere di Carlo Gozzi. È assurdo che un autore di questo livel
lo, che ha avuto un'importanza fondamentale nella storia del 
teatro del Novecento - tutta la riscoperta della commedia del
l'arte da parte ad esempio di Mejerchol'd e Vachtangov passa 
attraverso di lui - non sia adeguatamente letto. 

BUCALETTERE 

«Non cavalcavo 
la tigre» 

L U C A R O S S I 

Carlo Cecchi nell'«lvanov» di An
ton Cechov 

C aro Pivetta, la rin
grazio per l'atten
zione. Se non al
tro, l'Unità s\ è oc-

wmmmmmmm cupata del mio li
bro Mi ha un po' 

sorpreso l'acidità della critica, 
e vorrei fare una riflessione. Se 
la ritiene utile per un dibattito, 
mi piacerebbe vederla pubbli
cata. 

La recensione a / Disarmali 
è comparsa sotto il titolo Mafia 
in vendita, e con un cappello 
che parlava di prodotti edito
riali occasionali, foni per caval
care la tigre, ovvero gli omicidi 
di Palermo Non so a quali altri 
prodotti ci si riferisca, visto che 
il libro di Falcone e quello di 
Arlacchi sono tutto meno che 
occasionali, e sono stati pub
blicati ben prima delle stragi, 
ne deduco, come avranno fat
to i lettori, che ci si riferiva al 
mio. Se è cosi, è infamante, ol
tre che falso. 

Ho iniziato a lavorare a I Di
sarmali tre anni fa. grazie a un 
anticipo che mi ha consentito, 
anche se con difficoltà, di finir
lo ho fatto lunghe ricerche in 
archivio a Milano, sono stato 
un anno in Sicilia, vivendo più 
che altro di ospitalità vane, 
viaggiando su una Due Cavalli, 
e sono rimasto un anno chiuso 
in casa, risparmiando come un 
pensionato, a scrivere. Non ho 
stipendi fissi, non lavoro in un 
giornale, non ho mutue, liqui
dazioni, pensione, indennità. 
È una scelta che mi consente 
libertà, ma che costa: non ho 
la minima sicurezza, e guada
gno poco. Tutto questo, non 
per farmi compatire, ho una vi
ta comunque fantastica ma 
per arrivare al punto. 

Primo, quando ho iniziato a 
lavorare, nessuno si sognava di 
cavalcare una tigre' al contra
rio, la tigre era 11 e nessuno la 
guardava Le storie di Falcone 
e di Cassara erano davanti a 
tutti da anni, e nessuno se ne 
occupava seriamente Anzi. 
Mentre io lo facevo, tutti, com
presa la mia casa editrice, mi 
consigliavano di smettere: tan
to, «la mafia non interesse» a 
nessuno, non se ne può più». 
Addirittura, a metà del lavoro 
la mia editor, Gabriella Unga-
relli, mi propose un altro sog
getto, voleva che abbandonas
si questo. In quelle condizioni, 
senza soldi e senza fiducia, è 
stato piuttosto difficile tener 
duro 

Secondo- quando 0 morto 
Falcone, abbiamo anticipato 

l'uscita del libro, prevista per 
settembre, non diversamente 
da quello che fanno i news-
magazines in questi casi, 
quando anticipano la chiusura 
del numero. Il mio era l'unico 
libro in Italia che si occupasse 
della storia del pool antimafia, 
di Falcone e di Borsellino in 
particolare, e raccontava da 
un punto di vista estemo le ra
gioni per cui quegli uomini 
erano stati abbandonati, 
osteggiati, e lasciati allo sco
perto: esposti. Pubblicarlo su
bito significava dare un'iu.'or 
mazione tempestiva, di cui c'e
ra grande bisogno, almeno a 
giudicare dalle classifiche del
l'estate, che hanno visto tutti li
bri di mafia ai primi posti. Libri, 
ripeto, affatto occasionali: 
pensati e prodotti molto tem
po prima. 

Terzo: se la gente vuole sa
pere, compra i libri, e se com
pra i libri quelli che II hanno 
fatti li vendono. Non ci vedo 
niente di male. A meno che 
non si voglia ricadere nell'anti
co pregiudizio della cultura di 
sinistra, percuiseun libro ven
de vuol dire che è brutto. 

Al contrario, sono convinto 
che uno scrittore, anche se si 
occupa dì argomenti giornali
stici, deve vivere del suo libro, 
e non di altri. La ragione per 
cui molti libri di giornalisti non 
sono libri ma soltanto articoli 
molto lunghi è che i giornalisti 
li scrivono nei ritagli di tempo, 
assemblando pezzi più o me
no già fatti. E invece un libro è 
un libro, richiede tempo e fati
ca e una struttura particolare, e 
questo è un lavoro preciso e 
difficile che si retnbuisce in un 
solo modo: con le copie ven
dute. Per questo sono molto 
orgoglioso di aver venduto fi
nora cinquantamila copie de / 
Disarmali, che partiva da una 
tiratura di sole diecimila, quasi 
senza pubblicità e malgrado 
due rotture di stock, a luglio e a 
settembre. Ne sono orgoglioso 
perchè questo mi consente un 
paio d'anni di tranquillità, in 
cui posso continuare a scrivere 
come mi piace E se il mio li
bro non piace all7/w/d, va be
ne, e perfettamente legittimo, 
anche se per me leggermente 
doloroso, dal momento che 
l'Unitele il quotidiano del parti
to che voto ininterrottamente 
da vent'anni; solo, non credo 
che sia giusto presentarlo in 
maniera obliqua, come una ci
nica operazione editoriale: 
perchè non lo è. 

CLASSICI - A cinquecento anni dalla nascita come rileggere la figura e le opere 
(di cui Salerno ha avviato l'edizione critica) di Pietro Aretino, intellettuale anoma
lo e critico nelle Corti e tra i Principi italiani 

A GUCCINI IL «LIBREX» 

Dopo Paolo Conte. France
sco Guccini. Al popolate au
tore modenese (sue le famo
sissime canzoni Auschwitz, 
Dio <? morto. Via Paolo Fabbri 
43, Metropoli*, Autogrill. Si
gnora Bovary) è stato asse
gnato infatti il premio Librex-
Guggenheim «Eugenio Mon
tale» (che per la poesia e an
dato a Nelo Risi per il volume 
«Mutazioni», edito da Monda-
don) per la particolare sezio
ne che «vuole premiare per i 
suoi valori tematici e formali 
un testo composto per la mu
sica, nella convinzione che 

la poesia stia cercando an
che attraverso questa via di 
giungere ad una più ampia 
comunicabilità». 

Francesco Guccini, che è 
nato a Modena nel 1940 e ha 
trascorso gran parte della 
sua infanzia e adolescenza a 
Pavana, nel paese dei nonni 
paterni sull'Appennino pi
stoiese (più volte evocato 
nei suoi testi), ha esordito 
nella narrativa nel 1989 con il 
romanzo memoriale Croni
che Epalaniche, pubblicato 
da Feltrinelli 

Purché pa 
T ra il secondo e il terzo 

decennio del Cinque
cento, nel tempo in 
cui intomo alle corti 

^ ^ ^ ^ italiane si svolge una 
"*"^"™1 vera e propria «fonda
zione» del modelli di un classici
smo «moderno», la figura e la per
sona di Pietro Aretino si impongo
no sulla scena attraverso una viva
ce contestazione del mondo corti
giano e delle prospettive classici
stiche, Ed è ormai consuetuine 
identificare la posizione di questo 
scrittore con le due etichette di 
«anticortigiano» (motivata dalla 
sua furiosa e costante polemica 
contro le corti) e di «anticlassico» 
(determinata dalla sua parallela 
polemica contro i «pedanti», con
tro una letteratura troppo sapiente 
e artificiosa, lontana dalla sponta
neità e dalla vitalità della «natu
ra»). Ma nello stesso tempo vari 
sono gli elementi che invitano a 
non fame troppo precipitosamen
te il condottiero di una cultura di 
•opposizione», a non caricarlo ol
tre il dovuto di ragioni «alternati
ve», a non considerarlo portatore 
di possibilità di sviluppo libero e 
vitale che, si suol dire, la nostra 
letteratura avrebbe poi immedia-
bilmente perduto. 

L'atteggiamento anticortigiano 
dell'Aretino non risale a nessuna 
reale dimensione alternativa, ma 
ad una complessa economia per
sonale e culturale, entro una sto
na accidentata, fatta di violenti 
contrasti e tramata di interne con
traddizioni: questa stona ha il suo 
nodo centrale nel passaggio dalla 
soffocante «corte» della Roma pa
pale (da cui Aretino dovette fuggi
re nel 1525, dopo essere scampa
to ad una vera aggressione puniti
va, ordinata dal vescovo Gianmat-
teo Giberti) alla libertà repubbli
cana di Venezia, città senza corte 
(in cui egli si stabili nel 1527, ini
ziando una intensa attività edito
riale e svolgendosi anche delicate 
e segrete missioni politiche): ma 
è segnata da una serie variabile di 
confronti con l'universo cortigia
no contemporaneo in un sovrap
porsi continuo tra energiche ten
sioni personali (egli mostra una 
vera e propria intolleranza verso 
tutto ciò che le corti rappresenta
no) e abilissime misurazioni di 
rapporti e di scambi (partecipan
do ai valori e ai modelli di vita di 
una vera e propria internazionale 
cortigiana). 

In questa storia assume natural
mente un rilievo assoluto e «fon
dante» la commedia che costitui
sce il primo impegno letterario di 
ampio respiro del nostro scrittore 
e che si impone già per il suo tito
lo singolare, insieme ambiguo e 
programmatico, la Cortigiana, 
composta in due redazioni, una 
(rimasta allora inedita) poco pri
ma della sua fuga da Roma, e una 
seconda a Venezia, dove fu stam
pata nel 1534 In questa comme
dia (che non mette in scena le vi
cende di qualche «cortigiana», ma 
vuol presentare squarci della vita 
della corte di Roma) è depositata 
la sua esperienza di geniale corti
giano e avventuriero, che aveva 
saputo farsi strada nel brulicante 
mondo romano, con disinvoltura 
ed aggressività, muovendosi tra le 
corti cardinalizie, tra trame e intri
ghi politici, e dando notevoli pro
ve entro una cultura di tipo «bas
so», legata spesso ad occasioni di 
tipo effimero, edonistico, buffone
sco a cui lo slesso Leone (papa 
dal 1513 al 1521) aveva accorda
to uno spazio non trascurabile, 
una cultura del «presente», pronta 
a dare espressione alle emergen
ze più avventurose della vita curia
le, a farsi voce di quell'intreccio 
confuso e babelico di mondi di
versi che convergevano nella Ro

ma papale, a farsi strumento spre
giudicato di aggressione persona
le e di manovra politica, a cercare 
successo attraverso occasioni di 
scandalo o iniziative dirette co
munque a suscitare choc su di un 
pubblico eterogeneo e disponibi
le, Su questo terreno l'Aretino ave
va potuto far uso di schemi lettera
ri ben collaudati, ma sfuggenti co
munque ad una troppo rigorosa 
codificazione, aperti a nuove in
venzioni specialmente nell'ambi
to comico e «basso» (tra la beffar
da aggressività delle Pasquinate, 
«genere» satirico di cui egli può 
considerarsi inventore, e la sfron
tatezza oscena dei celebri Sonetti 
erotici). In questa sua scrittura tut
ta effimera, immersa nel flusso 
delle occasioni del presente, si 
poneva comunque come essen
ziale lo sfondo «cortigiano» che 
riusciva ad affacciarsi perfino nei 
Sonetti erotici, con un accenno al
la vanità dell'ambizione cortigia
na, confrontata con lo scatenato 
ed immediato soddisfacimento 
sessuale: «ecrepi nel palazzo/ ser 
cortigiano, e aspetti che 'I tal 

A cinquecento anni dalla 
nascita, un convegno 
internazionale, organizzato 
dal Centro Pio Rajna, ha 
ricordato la figura di Pietro 
Aretino (a destra nel ritratto 
di Tiziano). Il convegno, 
tenutosi nelle due sedi di 
Viterbo e di Arezzo, prevede 
altri appuntamenti nel corso 
dei prossimi mesi. Nel 
frattempo l'editore Salerno ha 
pubblicato II primo volume 
della monumentale Edizione 
nazionale delle opere 
dell'Aretino, prevista in 
ventiquattro tomi, per la 
direzione di un Comitato 
scientifico di cui fanno parte 
Enrico Malato, Giovanni 
Aqullccchln, Nino Borsellino, 
Riccardo Bruscagli, Giulio 
Fcrroni, Paul LarTvallle, 
Giorgio Padoan, Angelo 
Romano. Il primo tomo, a cura 
di Giovanni Aqullecchia e di 
Angelo Romano, comprende 
«Poesie varie», da «Opera 
Nova» a «Laude di Clemente 
VII», da «Canzona alla Vergine 
madre» a «Capitolo in laude 
del Duca d'Urbino» al «Temali 
in gloria di Giulio Terzo e de la 
Reina cristianissima di 
Francia», per un arco di tempo 
trentennale. 

moia: / ch'io per me penso sol 
trarmi la foia»). 

La polemica anticortigiana, che 
individua sempre più nettamente 
la corte come una «scena», come 
un immenso teatro della menzo
gna, traspare vivacissima in molte 
delle opere di successo dell'Areti
no pubblicate a Venezia negli an
ni 30, dalla commedia II Marescal
co (1533) ai celebri dialoghi «put
taneschi» indicati nella tradizione 
col titolo di Ragionamenti e recen
temente ribattezzati Sei giornale 
(1534 e 1536): nella terza" giorna
ta di questi dialoghi la «vita delle 
puttane» è rappresentata attraver
so la narrazione, da parte della 
protagonista Nanna, della sua im
mersione nel mondo romano, tra 
le molteplici apparenze di una cit
tà-corte dove tutto è in movimento 
perpetuo, dove gli appetiti si acca
vallano, si scontrano e si espando
no in un furore aggressivo e vio
lento, in un nesso di inganni, di 
sciocchezze, di follie, di pose tea
trali, di gesti sconci e deformi, sot
to l'impero di una foia che condu
ce ad uno stravolgimento anima
lesco, di un'eros mortale, senza 
gioia e appagamento («perchè 

GIULIO FERRONI 

Roma sempre fu e sempre sarà, 
non vo' dir delle puttane per non 
me ne avere a confessare»). Un 
dialogo di poco successivo, il Ra
gionamento de le corti (1528), 
porta al culmine questa lunga po
lemica anticortigiana (fino a pro
porre un'opposizione tra la vita 
cortigiana e l'impegno nello stu
dio, tra le distorte corti terrene e la 
«corte del cielo», regno della giu
stizia e della «semplicità»): ma 
nello stesso anno di quel dialogo, 
l'Aretino metteva a punto, confe
zionando un primo libro delle sue 
Lettere (era in assoluto la prima 
raccolta epistolare in volgare a 
stampa che egli avrebbe conti
nuato con altri cinque libri), pro
prio l'immagine più ricca e com
piuta del suo sistema di rapporti 
personali, in cui avevano una pre
senza di primo piano proprio i 
principi e le corti contemporanee 
(a cui erano rivolte molte di quel
le lettere). 

Alla sua polemica anlicortigia-
na si era in realtà accompagnata 
una fitta rete di esaltazioni e di ag
gressioni, di encomi e di perora-

di fronte all'indifferenza dei signo
ri e delle corti. Un vero manifesto 
in tal senso è costituito da una let
tera del 1537, in cui afferma tra 
l'altro: «con il sangue militai sem
pre per la vertù, e per me solo ai 
nostn tempi veste di broccato, ... 
ne le coppe d'oro, si orna di gem
me, ha de le collane, de i danan, 
cavalca da reina, è servita da im-
peradrice e riverita da dea... Cam
minino pure i dotti per le strade 
che gli han fatte le mie sicure 
braccie, se voglion farsi beffe de 
gli intrighi e del'insidie signorili». 

Nell'attribuirsi questo singolare 
mandato sociale, ponendo ambi
ziosamente la propria persona e 
le proprie doti in diretta alternati
va agonistica alle corti contempo
ranee, l'Aretino accetta il grado di 
«menzogna» che la scena della 
corte inevitabilmente comporta: 
la «vertù» e la «verità» che egli in
tende riscattare restano prigionie
re del sistema di valori e di rappor
ti che le corti rappresentano. La 
«vertù» può conquistare le corti e 
vestire «di broccato» (con tutto il 
resto che segue) solo attraverso 

zioni, di richieste e di minacce, ri
volta alla maggior parte dei princi
pi contemporanei: anche grazie 
alla virulenza dei suoi attacchi an-
ticortigiam, messer Pietro (che 
era stato definito «il flagello dei 
principi) era riuscito a conquista
re un singolare prestigio nelle cor
ti italiane ed europee, ponendosi, 
di fronte a molte di esse, come 
una sorta di cortigiano libero e in
dipendente, capace eli offrire da 
lontano, dal sicuro rilugio vene
ziano, servigi che si risolvevano 
spesso nella semplice esibizione 
del suo «ingegno», in prove della 
sua prestigiosa vitalità verbale; e 
di fronte ad insufficienti remune
razioni questa poteva trasformarsi 
anche in minacciosa maldicenza, 
in provocatoria aggressione. 

In questo modo, l'Aretino si an
dava procacciando dai più vari 
principi contemporanei (a co
minciare dall'imperatore Carlo V 
e dal suo nemico, il re di Francia 
Francesco I) pensioni, rendite, 
doni di vario tipe, e ciò lo portava 
a compiacersi nell'orgoglio di 
aver vendicato, con il proprio suc
cesso, gli ingegni sfortunati e con
culcati, di aver riscattato la «vertù» 

una attenta utilizzazione della 
menzogna, solo riuscendo ad im
porsi, per le doti eccezionali e in
consuete dell'autore, su quell'uni
verso di cui pure la sua polemica 
anticortigiana denuncia tutta la 
negatività. La scena del mondo 
estemo, come si disegna nei libri 
delle Lettere, è queMa di una corte 
senza confini, con la quale la voce 
dell'autore cerca un continuo 
confronto, per imporre comun
que se stessa, per ottenere vantag
gi, per regolare rapporti e possibi
lità: nell'insieme delle lettere rivol
te a principi e signori l'Aretino 
sembra proprio ricondurre, attra
verso la vitalità della sua voce e 
della sua presenza, tutte le corti 
del mondo a se stesso, al proprio 
punto di vista centrale e totaliz
zante, alla propria superiore ca
pacità di regolare rapporti, di 
compartire lodi, richieste, minac
ce. 

L'atto stesso di imporsi su que
sta scena della menzogna, di re
golarla trionfalmente, appare co
me un atto di suprema libertà, re
so possibile dal suo essere co
munque al di fuori, dal suo radi
carsi in qualcosa che comunque 

appare irriducibile al sistema cor
tigiano, ad ogni passo Aretino n-
vendica la sua aderenza ad una 
«natura» capace di esperienze 
spontanee e di guizzante vitalità, 
di cui riconosciamo i segni nell'e
saltazione che egli fa, in lettere 
spesso suggestive, della sua vita 
veneziana, della sua casa e dei 
suoi familiari, della sua officina 
scrittoria e delle sue iniziative edi
toriali. 

Insieme alla parola di questa 
«natura» fresca e vitale, insieme al 
piacere di vivere e di godere della 
colorata varietà delle forme fisi
che, delle figure e delle sfumature 
del mondo quotidiano, intrecciata 
intimamente con essa, si svolge 
cosi nelle Lettere la parola corti
giana in un gioco di encomi, di ri
chieste, di perorazioni, di lamen
tazioni, di minacce, di esibizioni 
di sé. In questa scrittura encomia
stica dell'Aretino l'esaltazione dei 
signori è strettamente legata alla 
rivendicazione del valore di colui 
che li esalta, alla definizione del 
senso del rapporto tra l'esaltatore 
e l'esaltalo, dei risultati che il loro 
scambio comporta: ne sorge un 
efletto di assoluto narcisismo e in
sieme di assoluta negazione di sé; 
si tratta di una parola che tutto 
può, che si gonfia su se stessa e 
sulla propria capacità di riassu
mere in sé la scena del mondo, e 
nello slesso tempo appare vana, 
fiato gratuito e irrilevante, do ma
nipolare con disinvolta indifferen
za. 

Per questo può essere di qual
che interesse, oggi, tornare a riflet
tere, riprendendo «moralistici» 
suggerimenti di Francesco de 
Sanctis, sulla figura intellettuale 
dell'Aretino: una figura sempre ri
tornante nella stona italiana, dalla 
quale non ci siamo in nessun mo
do liberati. Ancora in questo seco
lo l'abbiamo vista riaffacciarsi più 
volte in tanti letterati che hanno 
giocato la parte di violenti conte 
statori, impenitenti narcisisti, 
pronti allo scandalo e allo choc, 
sempre con la pretesa di identifi
care nella propria voce la voce del 
mondo, abituati a muoversi nel 
mondo intellettuale e sociale va
lendosi di una sfrontata disponibi
lità a dar di gomito, ad autopro-
porsi, a volersi comunque presen
ti ed importanti Macerto l'Aretino 
è anche qualcosa di molto di più 
di questa ritornante figura intellet
tuale: facendosi strada in una so
cietà ancora di ferro, dalle maglie 
molto strette, egli ha saputo parte
cipare dall'interno ad alcune delle 
grandi trasformazioni che la cultu
ra, i rapporti sociali e intellettuali 
stavano allora subendo; ha saputo 
avvertire fino in fondo la dimen
sione economica della grande 
scena della società di corte, man
tenendo sempre una riserva verso 
le elaborazioni ideologiche uffi
ciali, verso i modelli culturali trop
po articolati ed ambiziosi Ha 
sempre pensato al proprio toma-
conto personale, ma gettandosi a 
tuttocorpo sulla scena del presen
te, manifestando una autentica 
passione per la vita, nella sua ele
mentarità, nella sua più diretta e 
semplice forza naturale, e insieme 
una ossessiva disposizione a di
struggere, a negare, a ridurre a 
nulla la parola e lo spazio dello 
scambio sociale Tra nichilismo e 
narcisismo, ha saputo amare e 
usare la lingua per trarne scintille 
e frammenti di una realtà concre
tissima, e insieme per dissolvere e 
cancellare ogni consistenza del 
mondo. Come pochi altri scrittori 
ci ha trasmesso il colore del suo 
tempo immerso pienamente nel
la turbinosa ed affollata storia dei 
suoi anni, ne ha mostrato la fasci
nazione e insieme l'inanità, la de
finitiva futilità. 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

CLASSICI - Torna il «Secretum», volere e non volere secondo Petrarca 

Agostino confessa Francesco 
N el linguaggio spiritua

le, «accidia» designa la 
noia e lo scoraggia
mento che si impa-

m^^^_ droniscono dell'ani
ma, che diventa inca

pace di prendere qualsiasi deci
sione, e non riesce più ad assolve
re ai compiti ai quali dovrebbe de
dicarsi, rimanendo come 
paralizzata di fronte ad una situa
zione che le appare senza uscita, 
ma che, ad esame più attento, si 
scopre che è da lei stessa deside
rata senza uscita, in una sorta di 
voluttà, che è analizzata in quasi 
ogni pagina del Secrelum di Pe
trarca (ripubblicato ora Mursia, a 
cura di Enrico Fcnzi). libro co

minciato nel 1347 e terminato nel 
1353-54, e quindi testimone della 
profonda crisi morale e religiosa 
che il poeta attraversò in quegli 
anni 

L'opera, scritta in latino, è com
posta da un proemio e da tre libri, 
corrispondenti ai tre giorni nei 
quali Petrarca immagina svolgersi 
un colloquio tra Francesco (lui 
stesso) e S. Agostino, alla presen
za di «una donna eli un'epoca e di 
uno splendore inenarrabili», per
sonificazione della verità F. tutto il 
dialogo è dunque un mettere a 
nudo, nel nome della verità, e sot
to l'incalzare delle osservazioni di 
Agostino, gli atti, i pensieri, i dedi-
sen più nascosti dell'anima del 
poeta, nel tentativo di dimostrare 
la falsità e la malafede della «per
versa e pestilenziale libidine di in-

STEFANO BERNARDI 

gannare se stessi.» 
\je parole non olirono più un 

valido rifugio1 «Queste sono paro
le che volano, non ne resta nulla» 
Le parole sono fonte di inganni e 
di automganni, e ci allontanano 
dalla verità, con le loro fittizie co
struzioni: «Perchè vi dimenticate 
delle cose e invecchiate tra le pa
role?», Davanti all'insistenza quasi 
inquisitoria di Agostino, emergo
no tutte le manchevolezze di 
Francesco, le colpe più abilmente 
dissimulate, i dubbi, i peccati, e 
soprattutto le due tentazioni che 
più lo allontanano dalle proprie 
possibilità spirituali, spingendolo 
a «curare l'effimero e trascurare 
l'eterno», impedendoci di latto il 
miracolo della conversione; l'a
more per Unirà e l'amore per la 
gloria 

Sarà inutile per Agostino prose
guire nel suo intento di dimostrare 
la follia di chi si separa dall'amore 
celeste per perdersi in quello ter
reno, «deviando il desiderio dal 
Creatore alla creatura», e l'assurdi
tà, per un'anima che si reputa ele
vata, di cercare la fama, che non 
èaltro che chiacchera, «un fiato, 
un'aria variabile, di molta gente». 

I*i trappola dell'accidia è svela
ta1 il volere era in realtà un non
volere, e la volontà stessa ha mo
strato tutte le sue incertezze, i suoi 
tentennamenti, le sue insufficien
ze t-rancesco non si trasforma in 
un altro Francesco, il salto, lo stac
co che conduce al miracolo non 
avviene, ma non tutto è stato muti
le egli possiede ora una nuova 
consapevolezza dei propri limiti, 

una nuova delicatezza ncll'awici-
narsi alle cose, una nuova sensibi
lità. F. conclude. «Sarò presente a 
me stesso quanto più potrò, e rac
coglierò gli sparsi (.rammenti della 
mia anima e dimorerò in me. con 
attenzione Ma ora, menlra parlia
mo, mi aspettano molte cose e 
importanti faccende, benché an
cora mortali» 

La vita umana è sofferenza e 
contraddizione- il poeta, senza 
pretese di santità, non ne è altro 
che l'attento, appassionato osser
vatore 

Francesco Petrarca 
•Secretimi», a cura di Enrico Fenzi, 
Mursia, pagg 424, lire 25 000 

Hanna 
ed Eichmann 

1 1 grande filosofo russo, Berdjaev ha 
riflettuto per tutta la sua vita su al
cuni grandi temi sollevati dalla 
gnosi antica1 in primo luogo sul 

mm^ problma del male. La libertà, scri
ve, è la condizione fondamentale 

della vita morale, «che non potrebbe esistere 
senza la libertà del bene e senza la libertà del 
male»: è questo che rende tragica la vita del
l'uomo, «inadattabile al mondo in cui vive». Ma 
Dio stesso procede da questa libertà, e dunque 
questo conflitto è anche dentro Dio, anche se, 
stranamente, «si teme di attribuire a Dio la tra
gedia interiore (...), ma non l'ira, la gelosia, la 
vendetta». Il mondo e la vita sono una polarità 
tragica, in quanto due «principi ugualmente di
vini si affrontano ed entrano in conflitto». La 
«soluzione» di Berdjaev è quella di preferire al 
Dio della potenza e della necessità, il Dio soffe
rente, il Dio che sulla croce vive questo conflit
to fin dentro la morte. 

Nel 1961 Hanna Arendt si trova a Gerusa
lemme faccia a faccia con il male Sta seguen
do le udienze del processo a Eichmann, E fa la 
scoperta che «l'orrido può essere non solo ridi
colo, ma addirittura comico». Eichmann è un 
criminale nazista, responsabile della morte di 
migliaia, forse di centinaia di migliaia di ebrei 
Non sa nemmeno discolparsi «Èra veramente 
incapace di pronunciare frasi che non fossero 
cliches. 1 giudici pensavano che dietro queste 
vacuità si nascondessero le mostruosità che 
egli non voleva confessare Invece questo ù il 
suo unico linguaggio. L'incapacità di parlare 
se non con frasi fatte è «incapacità di pensare, 
cioè di pensare dal punto di vista di qualcun al
tro. Comunicare con lui era impossibile, non 
perchè mentisse, ma perchè le parole e la pre
senza di altri, e quindi la realtà, in quante tale, 
non lo toccavano». 

Più «buffone che mostro», la sua coscienza 
gli parlava in modo rispettabile, la voce rispet
tabile della società che lo aveva circondato, 
dentro la quale si sentiva protetto e giustificato. 
L'orrore era per lui «la'.oro giornaliero, mono
tono, con i suoi alti e bassi». La sua morte è l'a
poteosi di questa «insulsaggine», di questa ba
nalità Dopo aver dichiarato che non credeva 
nell'aldilà, dice. «Tra poco, signori, ci ritrovere
mo». Le sue ultime parole sono un evviva al
l'Argentina, alla Germania, all'Austria, che non 
avrebbe mai dimenticato. Esaltato dalle sue 
stesse parole, dai suoi stessi clichOs, dimentica 
che quello è il suo funerale. «Era come se in 
quegli ultimi minu'.: ricapitolasse la lez'one che 
quel suo lungo viaggio nella malvagità umana 
gli aveva insegnato la lezione spaventosa, indi
cibile della banalità del male. 

Non c'è in lui «una profondità dibolica o de
moniaca». Ma l'abbiamo forse avvertita quan
do abbiamo sentito gli irriducibili delle Brigate 
Rosse ripetere i loro clichés che li rendevano 
impermeabili ad ogni altro pensiero e ad ogni 
altra realtà7 La scorgiamo forse nelle interviste 
ai neonazisti oggi, con la ripetizione ossessiva, 
banale, triviale di frasi fatte che li difendono da 
qualsiasi controprova? La troviamo nei prota
gonisti dello scandalo delle tangenti, quando 
ripetono incoro monotono che cosi hanno fat
to perchè questa era la prassi che tutti seguiva
no.' 

Che il principio del male, il Diavolo, avevse 
cambiato aspetto ce lo aveva già detto Do
stoevskij. Il diavolo che appare a Ivan Karama-
zov è un gentleman, non molto ben messo, 
tossicchiante, sulla cinquantina Nei Taccuini 
Dostoevskij gli attribuisce anche una verruca 
\a aveva detto Thomas Mann, che ci presenta, 
nel Doctor Fauslus, un diavolo che assomiglia 
a un lenone, con una giacca striminzita, i pan
taloni stretti e le scarpe un po' scalcagnate. È la 
normalità invincibile del male, è una diabolica 
normalità. 

Il patto diabolico tra l'uomo e Mefistnlele si 
rovesciano completamente nel Mon Faust di 
Valéry. Anche qui il diavolo è un povero diavo
lo, non per un eccesso di umanità, ma proprio 
per la sua totale assenza di umanità «Tu sei 
nell'eternità povero Diavolo, dice Faust, e non 
sei che spirito. Non hai pensiero Non sai né 
dubitare né cercare, in (ondo sei infinitamente 
semplice», come un animale, appunto. «Non 
dubiti che nel mondo ci possa essere altro che 
Bene o Male», e dunque hai bisogno che qual
cuno rifletta in vece tua. Faust propone un con
tropatto, dunque Mefistofele è di fronte al pro
getto di Faust di un libro che dovrebbe essere 
«la mescolanza intima dei miei ricordi veri e 
falsi, delle mie idee, delle mie previsioni, di 
ipotesi, di deduzioni ben svolte, di esperienze 
immaginane, di tutte le mie vite diverse» E 
questo libro deve essere scritto in un linguag
gio che moduli lutte le possibilità espressive 
dell'uomo, ben lontano dunque da tutti i eli-
clies di cui il diavolo è maestro e prigioniero 

Il diavolo mette in campo tutte le sue vec
chie trovate, ma nulla può contro quell'uomo 
che «va dal Bene al male, dal male al Bene, po
nendosi tra luce e tenebra»; quell'uomo che 
con «il suo assurdo destino può vincere o per
dere», senza essere mai prigioniero di un unico 
modello Ed è questa libertà che pone l'uomo 
a contatto con la realtà, che lo la creatore della 
realtà. «Io tocco E d'un sol tratto trovo e creo il 
reale La mia mano si sente toccata mentre 
tocca, 

Questo sigmfic'u il reale». E a Lust. elle gli 
chiede se un episodio, che ha inserito nel suo 
libro, sia vero o no, Faust risponde- «Assoluta
mente no E letteratura arte . pura Voi ca
pite l'interesse che c'è nell'introdurre nel rac
conto andò di una scoperta metafisica un po
chino di verità nascosta, un nulla di vita, di car
ne. viva7 

Mefistofele è sconfitto e torniamo dunque al
la semplicità del male come Ungul, come non
bene come assenza di pensiero, come incapa
cità di pensare altri pensieri, i pensieri dell'al
tro, di cui ci ha parlalo Hanna Arendt. In un 
mondo che sembra organizzarsi come una 
sorta di mattatoio sacrificale contro ogni alteri
tà, in cui ogni gruppo, piccolo o grande, sem
bra chiudersi dentro confini armali, ques'a è la 
riflessione che si impone qui. forse, sta la chia
ve dell'agire etico e dell'agire politico 

Hanna Arendt 
«La banalità del male Eichmann a Gerusalem
me». Feltrinelli, pagg. 316, Ine 40.000 
Nicolai Berdjaev 
•L'idea nissa», Mursia, pagg 315. lire 48.000 
Paul Valéry 
• Il mio Faust», SE. pagg 120, lir" 22 000 
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VISSI D'ARTE 

L'amore eli Scarpia 
e della Capriolo 

MARIO SPINELLA 

T
osca e un dramma 
storico di Victonen 
Sardou rappre
sentato per la pn-

^ _ _ _ ma volta nel 1887 
Ungi lllica e Giu

seppe Giacosa ne trassero do
dici anni dopo il libretto per 
I opera di Puccini che avrebbe 
reso celebre il nome della pro
tagonista, la cantante Flona 
Tosca, e degli altri comprimari 
della vicenda il patriota Mario 
Cavaradossi il capo della poli
zia romana barone Scarpia 

Tosca si svolge nella Roma 
pontificia nei truci decpnmche 
precedono la fine del dominio 
temporale e vedono insorgere 
nelle cosetcn/e di una ristretta 
élite soprattutto di intellettuali 
(Cavaradossi stesso era un pit
tore) il bisogno di libertà 

Traendo spunto da questa 
trama e il titolo - Vissi d amore 
riprende le parole di Tosca 
nella notissima romanza del 
secondo atto dell opera pucci-
niana - Paola Capriolo, in que
sto suo romanzo breve ne ri
struttura liberamente i termini 
mediante uno spostamento es 
senziale dell'ottica narrativa 
del «punto di vista» 

Nel luogo centrale del suo 
romanzo non è più la patetica 
figura della cantante ma il fun
zionano di polizia Scarpia, che 
vi acquisisce attraverso la (in 
zione di un diano da lui scritto 
in prima persona, le tonalità 
contorte ed esasperatamente 
drammatiche di un travaglio 
interiore • e di un agire esterio
re - filtrate attraverso il segno 
della «modernità» dello scnda-
glio profondo che il nostro se 
colo ha saputo gettare nelle te
nebre della psiche 

Cosi di quello che era in 
Sardou un tipico drammone 
ottocentesco ove i sentimenti 
appaiono, in base a un positi 
vismo semplificati e schema
tizzati Paola Capriolo fa un te 
sto tu'to contemporaneo illu
minato da una luce vivida ta
gliente, potremmo dire come 
un raggio laser 

Nella sua recensione in «Re
pubblica» del 2<l settembre Pie 
tro Citati ha sottolineato la fun 
zione espressiva nel romanzo 
del «buio» che tutto lo penetra 
«I esistenza di un mondo di pu
ra tenebra e di chiusura» a me 
tafora di quel buio interiore 
che segnala i couturi-unenti e 
le autogiustificazioni del poli 
ziotto Scarpia 

Nel libro infatti egli in luo
go di manifestarei meri tratti di 
una foia libidinosa ed elemen
tare è preso anche se vuole 
negarlo a se stesso da una ve 
ro, passione per la Tosca sin 
dal momento in cui ha avuto 
occasione di scorgerla assorta 

L a prima edizione 
del libro è uscita 
nell'86. Da allo
ra sono passati 

, „ ^ _ _ sei anni e due 
del giudici Istrut

tori di Palermo, che aveva
no redatto l'atto di accusa, 
sono stati assassinati: Gio
vanni Falcone e Paolo Bor
sellino. Il colpo inferno a 
Cosa nostra da quell'ordi
nanza è stato duro. Ma la 
mafia è tutt'nltro che mor
ta. 
Questo libro che e stato molto 
letto, è uscito in un momento 
di grandi speranze alla vigilia 
del maxi-processo checomin 
eia a Palermo il 10 febbraio 
dell 86 L idea di raccogliere la 
sentenza-ordinanza dei pool 
dei giudici di Palermo fu di Lu 
ciano Violante che ora e ne 
sono molto felice - e stato no 
minato presidente della Com 
missione antimafia Alla reda 
zione d. questo libro si sono 
impegnati con grande passio
ne 1 ullio e Anna Maria De 
Mauro [.ordinanza e fatta di 
8607 pagine che allora less, 
tutte RK ordo con tristezza 
nella nota d. una pagina quel
le poche tragiche righe che ri
cordavano che «1 istnittoria 
venne iniziata oltre tre anni fa 
dal Consigliere isti littore Roc
co Chmnici d i e in essa prodi 
se tutto il suo impegno civile a 
prezzo della sua stessa vita' 
Leto se penso che altri due 
giudici che hanno lavorato to 
talmente ali istruttoria sono 
stati UCCISI dalla mafia un 
prende un profondo sconforto 
e capisco ancora una volta co 
me sia stato importante il loro 
lavoro Un lavoro che per la 
prima volta fece capire con 
molta limpidezza anche stili 
stica la po't-nza ili Cosa no 
stra la sua struttura unitaria a 
direzione rigidamente vertici 
stica con epicentro a Palermo 
sede dell organismo direttivo 
chiamato Cupola o Cummis 
sione Quella sentenza ordì 
nanza mantiene a distanza di 
sei anni tutto il suo valore rra 

n p'eghieia ai piedi di un di
pinto di Cavaradossi nel quale 
a Madonna ripete - sacrilega 
"nenie secondo Scarpia - le 
altezze della cantante 

Ma e «amore» quello di Scar
pia' Giocando ironicamente 
>ul titolo Paola Capriolo ci of 
're forse una chiave di lettura 
"he aiuta a rispondere a que 
•.ta domanda Nel suo roman
do ripetiamo Scarpia è una fi
gura complessa Se egli com
pie le più orrende violazioni a 
jn codice anche mmimamen 
e di rispetto per I uomo tortu-
•andolo a morte e compia-
"endosi godendo di tali tortu 
'e egli lo fa in nome di una 
presunta volontà divina di non 
lasciare impunite le colpe I 
suoi come quelli dell Inquisì 
zione, sono «atti di fede» E 
proprio in ciò nella comune 
fede cattolica nel romanzo si 
istituisce un non secondario 
punto di contatto tra il carnefi
ce e la vittime che trova il suo 
coronamento nel notturno in
contro tra Tosca e Scarpia nel
la stanza delle torture non ca
sualmente definita «il Paradi
so» Paradiso atroce ma anche 
paradiso perverso de sensi e 
delle stesse distorsioni della 
psiche 

È ovvio che di fronte a que
sta potente figura del male Ca-
caradova - che tanta parte ha 
dell opera pucciniana - scom
paia quasi del tutto, divenga 
anche per 'losca che pure in 
sua difesa correrà il rischio di 
incontrarsi con Scarpia, poco 
più che un ombra E se, in ap
parenza e per vendicarne la 
morte che ella ucciderà Scar
pia e se stessa nella realtà del 
sentire ciò che il romanzo ci 
suggerisce è che questo suo 
duplice gesto contro la vita e 
in realtà dettato dalla consape
volezza dell abisso d i orrore da 
cui si è fatta compenetrare 

Tutto ciò viene detto da Pao
la Capriolo con rara capacità 
ili costruzione psicologica che 
riesce a fare di Scarpia una fi 
gura letteraria difficilmente di
menticarle 

F tuttavia necessario aggiun
gere contro ogni equivoco di 
lettura o di critica che per dir
lo rozzamente Paola Capriolo 
non è una «psicologa», ma uni 
scrittrice Ed i1- da qui che na
sce e deriva il fascino del suo 
personaggio e più in genera
le, I atmosfera cupa e morbosa 
cui la narrazione ci conduce 
Le si farebbe il maggior torto 
trascurandolo o soltanto elu 
dendolo 

Paola Capriolo 
• Vissi d amore lìompiani 
pagg 122 lire ^ 0 0 0 

un documento Ediventato di 
rei un pezzo ili stona 

Qua] è la differenza fra la 
prima e la seconda edizio
ne? 

lo ho curato la prima edizione 
In questa seconda ci sono in 
pili una nota dell editore di 
agg ornamento e una breve 
cronologia ilei fatti più impor 
tanti da',186 ad oggi Neil au 
ninno dell 86 il libro vinse il 
Premio Prato e ci fu una ceri 
monta per il conferimento del 
premio Vennero anche . giù 
dici che erano molto contenti 
perchè in sostanza era quello 
il primo atto di riconoscimento 
della collettività per il valore 
professionale e il coraggio di 
quei giudici Parlò per tutti 
Caponnetto che era molto 
commosso hLI una bella cosa 
Una serata clic non dimentico 

Ma perchè è tanto importan
te quella sentenza? 

10 partirci proprio dal pr̂ M-es 
so nato da questa ordinanza 
di i in il libro pubblica ali une 
parti determinanti i Corleone 
si 1 organizzazione di Cosa 
nostra i Catanesi i traffici di 
eroina I Salvo I assassinio di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa I. 
dunque l ordinanza e impor 
tante penile si tratta dell in 
chiesta più approfondita che 
sia stata fatta sulla mafia fino 
alla meta degli anni Ottanta 
tenendo anche conto che do 
pò di allora non è stato fatto un 
gran che Gli investigatori sono 
vissuti di rendita II pool ariti 
mafia venne smembrato Que 
sta ordinanza e i processi che 
ne sono seguiti sono li fonti 
più documentate per la cono 
scen/a del fenomeno malioso 
11 protesso continua il 10 feb 
braio 86 .1 16 dicembre 
dell 87 e e la sentenza i o n i 19 
ergastoli ma soprattutto con il 
riconoscimento dr Ila fonda 
tezza dell impostazione acni 
satoria Viene nconost iuta in 
fatti 1 unitarietà di C osa nostra 
e Li di pendenza <Ui un vertice 

E però restano coperti I li
velli politici 

Al provocatorio intervento di Bocca replica Giovanni Russo. La tesi cen
trale del suo pamphlet, «I nipotini di Lombroso»: l'industria di Stato e 
quella privata del Nord a braccetto con gli speculatori del Sud 

Inferno e padroni 
MARCO FINI 

D o p o r«Inferno» di Giorgio Bocca, c e c o «I nipotini di 
Lombroso» di Giovanni Russo (Sperl lng & Kupfer, 
pagg .98 , lire 2 2 . 5 0 0 ) . «Lettera aperta ai 
settentrionali», d ice 11 sottot itolo. L'editore presenta il 
l ibro c o m e «un atto d'accusa contro la nuova cultura 
ant lmeridionale nell 'acuta analisi 
di un Intellettuale del Sud». 

M N ella gran cagnara segui
ta al provocatorio libro di Boc
ca sul Sud infernale, si è un pò 
persa la voce di Giovanni Rus
so che pure col suo breve 
pamphlet «1 nipotini di Lom
broso Lettera aperta ai setten
trionali» ne era il controcanto 
naturale Russo è stato utilizza
to come antagonista personale 
di Bocca (lo schema di rito 
era un meridionale piagnone 
contro un nordista arrabbia
to) Ma ì contenuti della sua 
operina rapida e densa, sono 
rimasti nell ombra Vale invece 
la pena di affrontarli perché 
sono una risposta ragionevole 
agli interrogativi e alle invettive 
di Giorgio Bocca 

II napoletano Russo è stato 
giornalista e articolista del 
Mondo e del Corriere della Se 
ra è autore di «Baroni e conta
dini' premio Viareggio 1955 
uno dei titoli importanti della 
letteratura meridionalista del 
dopoguerra ha sempre lavora
to su materiali di prima mano 
(bisognerà almeno ricordare 
«Terremoto», scritto con Corra
do Staiano per Garzanti nel 
1981 sul sisma anche politico 
che devastò Campania e Basi
licata; Per questo gli vanno 
strette ie etichette di «professo
rino- o nipotino di Sciascia', 
i he gli sono state affibbiate da 
B<x_ca 

Per difendersi dal pregiudi
zio antisudista addirittura lotti-
brosiano che affligge da de
cenni gli studiosi nordici del 
Meridione Russo attinge alla 
prestigiosa biblioteca dei Cro
ce Salvemini, Dorso Nitti, Al 
varo Compagna Ma le pagine 
p u convincenti sono quelle in 
cui la realta delle province del 
Sud viene analizzata nei suoi 
snodi concreti 

Gli osservatori anche auto 
rivoli che calano in Meridione 
non tengono presente che 
Nord e Sud sono legati da una 

vera e propria «partita nera e 
doppia» una comunanza di 
interessi illegali che rende diffi
cile capire chi ci guadagna o ci 
perde alla fine 

Nel rapporto Svimez del 
1990 - ricorda Russo - si indi
vidua con chiarezza il nuovo 
blocco sociale che è nato al 
Sud negli ultimi venti anni sul-
I onda delle nuove norme legi
slative sugli investimenti age
volati e i finanziamenti a fondo 
perduto Interventi straordinari 
ma a cascata che hanno con
sentito guadagni rapidi e sen
za rischi per le piccole medie 
e grandi industrie del Nord per 
le imprese del parastato e per 
innumerevoli imprese meri 
dionali magari nate per l'oc
casione Il tutto senza produTe 
attività economiche valide 

E inutile e fuorviante argo
menta Russo accusare di que
sto fenomeno l'ambiente, la 
mentalità, il costume meridio
nali Sotto c'è un patto sociale 
radicassimo che ha sostituito 
quello che fu chiamato da 
Gramsci il blocco agrario, I ac
cordo cioè fra industriali del 
nord e proprietari terrieri del 
Mezzogiorno che accompa
gnò I affermarsi del fascismo 

Come si vede, la diagnosi di 
Russo si differenzia da quella 
di Bocca Per il secondo sono 
le forze di governo che conti
nuativamente nel tempo han
no foraggiato il sistema paras
sitario del Meridione per ga
rantirsi un largo serbatoio di 
voti, arrivando f'no al punto di 
venire spesso a patti con la cri
minalità organizzata 

Bocca capitalista volterria
no neokennediano convinto, 
tiene i grandi gruppi economi
ci privati del Nord fuori da que
sto infausto connubio Perl au
tore de «I nipotini di Lombro
so» invece nel panorama in
fernale del Sud entrerebbero a 
tutto tondo oltre alle aziende 
statali e parastatali anche Fiat 
Montedison Sir eccetera A 

Anni Cinquanta Cantiere in Sicilia Una foto di Mano De Biasi 

Gela, in Sicilia a Gioia lauro 
in Calabria a Napoli a Oltana 
in Sardegna i «boiardi» dell in 
dustria pubblica e gli .mpren 
diton privali del Nord finiscono 

• a braccetto ioli spot alali,n e 
costruttori abusivi e funzionari 
degli enti locali del Sud in quei 
consorzi temporanei di impre
se per la costruzione di opere 
pubbliche l'ospedali, acque
dotti, strade e autostrade) di 
veniate spesso -opere perpe
tue» Del balletto fanno parte -
dice Russo - anche le l-eghe 
delle cooperative legate alle si 
nistre «A Ponticelli per esem 
pio, una frazione di Napoli, 
cooperative emiliane hanno 
costruito un gigantesco ini 
pianto sportivo rimasto del tut
to inutilizzato spartendosi un 
cospicuo finanziamento pub 
blito» 

L altra faccia parassitaria del 
nuovo blocco sociale meridio

nale è proprio l ambiguità a 
cui spesso si piega anche l'or 
ganizzazionc sindacale («la 
cosiddetta classe operaia che 
sciopera a Gioia '[auro per il 
blocco dc'la ccntialc a carbo 
ne.) 

Il quadro delle nuove al 
leanze sonali si preciserà con 
la ricostruzione dopo il terre 
moto del Sì novembre 1980 
Una industrializzazione v-nza 
sviluppo-, come la chiamò 
Russo in \mti sene di articoli 
perii Corriere della Sera Fab 
liriche fantasma strade inutili 
finanziate con una legge spe
ciale t h e prevedeva il ricorso 
allo strumento straordinario 
della «concessione' una scor
ciatoia antiburocruticu sulla 
carta in pratica la rinuncia 
dello Stato a controllare le- spe
se 'Li perversa legalizzazione 
del furto e del profitto senza ri 
scino il impresa' la chiamò 

I urbanista Marcello Vittorini 
stili Astrolabio l̂ a coni essione 
con i suoi anticipi del 20 e an
che 50 per cento sul e osto del-
I opera versati in denaro pub
blico e ovviamente lottizzati fra 
Nord e Sud erano e sono il ce
mento che salda il nuovo bloc
co sociale Anche degl, inter
venti straordinari della Cassa 
del Mezzogiorno che a Bocca 
paiono solo un gifuntesco 
spreco, Russo vuole tornire 
una ragione La Cassa in origi
ne, fu I unico serio te ntativo di 
programmare una politica di 
investimenti al Sud per dotarlo 
delle infrastrutture indispensa 
bili l.e degenerazioni succes 
sive nascono per Russo - e 
questo è uno dei punti centrali 
delle sue argomentazioni -
dall invasione dei centri di po
tere locale da parte di-Ila crimi 
nalità organizzata 'n questo 
senso si è rivelata nefasta la 
creazione della Regione auto
noma siciliana e poi via via la 
crescente delega al'e regioni 
della gestione dei (ondi erogati 
per il Sud 

Enti locali che si alimentano 
di quel ceto impiegatizio che 
rappresenta la faccia «lazzaro-
na» della borghesia meridiona
le Ma esiste anche I altra bor
ghesia dice Russo minorila-
na costretta a emigrare o ad 
arroccarsi in fortilizi assediali 
da cui provengono tuttavia se
gnali di resistenza sempre più 
forti quali le percentuali del 
«si» nel referendum per la pre
ferenza unica del 9 giugno 
1991 o il MA dei napoletani 
che non si iv recato alle urne 
nelle ultime amministrative un 
voto di protesta contro i partiti 
interpreta Russo Ma e chiaro 
che i protagonisti del nuovo 
biot to sociale mirano al man
tenimento dello status q i o 
L autonomia locale e per lero 
una condizione irrinunciabile 
Esattamente come per la U-ga 
a cui Russo dedica pagine di 
dura polimica II successo del 
la Lega al Nord è parallelo al 
persistente consenso per i par
titi di governo al Sud «Bossi è 
un rigurgito e lene ale antiston 
co clic mira a est ludere qual 
siasi ipotesi di alternativa poli 
tica reale» 

SPIGOLI 

Gli atti dei giudici antimafia: «un romanzo che gela il sangue» 

Palermo, accusa per accusa 
Fondamentali per approfondire la conoscenza sulla 
mafia sono gli atti processuali del pool dei giudici di 
Palermo. Nel presentare la prima edizione del libro che 
conteneva un'ampia scelta dcll'ordlnanza-sentenza di 
quei magistrati, Corrado Stajano. che ne era il curatore, 
scriveva che si trattava di «un romanzo nero, che 
rattrappisce e gela il sangue». È così . Siamo in presenza, 
Infatti, di uno «spaventoso viluppo di terrore, di 
nequizia, di ferocia, di morte». Ed è anche vero che 
questa sentenza, specialmente dopo gii omicidi recenti 
di Falcone e di Borsellino, si l egge «con angoscia 
profonda». Ma la sua lettura, se si vuole cercare di 
conoscere il mondo criminale di Cosa nostra, 6 
imprescindibile. Bene hanno fatto, quindi, gli Editori 
Riuniti a ripubblicare, a sei anni dalla prima uscita, 
questo libro, che conserva intatta la sua attualità. 
Peraltro l'Intero ricavo del libro («Mafla-L'atto d'accusa 
dei giudici di Palermo», pagg. 371, lire 25 .000) . come si 
legge nella copertina, verrà devoluto, in accordo col 
Siuìp, alle famiglie dei caduti nelle scorte di Falcone e 
Borsellino. 

Certo i delitti politici e i loro 
mandanti che sono la chiave
lli tutto Ma ionie potevano 
non restare coperti visto che 
I ordinanza era una gabbia oh 
bhgata e i he su quei temi I in 
chiesta ira rimasta a mezza 
ria Insomma fìuscetta era sta 
to chiaro su questo punto di 
questo non parlo Chi tocca 
quei fili muore I ta I altro poi 
*i venfila un fatto singolare i 
primi a recriminare furono 
proprio quelli chi- da sempre 
avevano contestato I efficacia 
della via giudiziaria Ora lo 
sappiamo the quella giudizia
ria non è la sola via per seon 
figgere un lenomeno come-
quello mafioso Ma in assenza 

di una via pollina restava una 
corposa speranza anche per
chè la sentenza del masi prò 
lesso chiari il quadro politico 
incili si nino' e la mafia Rivelò 
come la mafia era organica al 
sistemi ionie sono organiti i 
rapporti tra mafia e politica Li 
sentenza parlò eh 200 000 voli 
appaltati dalla malia in provin 
u à di Palermo Voti che non 
sono stali dati gratuitamente 
ma che sono stati patteggiati 
da uomini di partiti di governo 

Come ricordi quel proces
so? 

Quei due anni del maxi prò 
eesso 186 e 187 sono stali co 
me un limbo Non successe 
niente hiintoil processo iniziò 

IBIO PAOLUCCI 

a scorrere il sangue a cornili 
ciare itali assassimo dell ex 
snidato Insalato [ poi ti furo 
no le eterne guerre di mafia 
che colpivano soprattutto i 
pentiti t i lorolainigliari 

Ecco, I pentiti, the funzione 
hanno avuto? 

I, apparizione ilei pentiti fu es 
senziale e determinante nell u 
niverso mafioso 1 guiditi ne 'i 
lonostono tutta 1 importanza 
anche se non la mitizzano 
Non sono per loro I unica fon 
te Buscetta fu iinportuntissi 
mo ani he se si bloccò ili fron 
te al livello politico 

E dopo II primo grado, chi-
cosa succede? 

Succede una grossa guerra 
contro il pool antimafia chi 
viene smantellato, dissolto 11 
CSM passa due bolle estati 
nell 88 a discutere- ile-Ila man 
tala nomina di hil iono a ioli 
sigliere istruttore ni-ll 8') a di 
panare la questioni- di i lorvi a 
palazzo di giustizia In ogni ea 
so al posto di I aitimi Mine 
noni inalo Meli e la ioli segue! i 
/,\ più grave è 1 abb indono 
dell idi a siili unitarietà ili ( osa 
nostra u o i h i porta a dividere 
i protessi in infiniti tronconi I 
questo fu un aiuto alla mudi. 

Che giudizio dal sulla man
cata nomina di Falcone? 

Cht t i fu un abbrace lo corali-
fra I Italia reazionaria lonser 
vatriee e moderata i I Malia 
ipi rgaranlista Ma chi voleva 
togliere- al i ittadini maliosi i lo 
ni diritti' I il un atto grottesco 

questo che favori la malia 

Poi c'è stato l'appello, che 
ha ridimensionato parec
chio la prima sentenza 

Si nel dicembre 9(1 la Corti
li assise il appello ha trastor 
inalo Li sentenz i di pruno gra 
do ridueendo le pene assol 
vendo una novantina di tnipu 
t ili Ma e iol i il- pili conta èchi-
nega 1 idea unitaria ilei fc-no 
mi no ni ilioso t '.- validità del 
ruolo dt i pentiti In pm i è I at 
tivita della I Sezioni della f as 
sazioiu presieduta ila Carne 
vale ita- annu'la molte sen 
li-nzi- a ' arno di appartenenti 
di (osa nostra I-, cosi amvia 
ino a qui si anno quando si 
verilna un luto essenziale 
the dobbiamo tenere ben pri 
sente se vogliamo tentare di 
tapiri- il presenti- Il }1 gen 
naio 9J la I Se/ione della Cas 
sazione non presieduta ó^ 
C .imi v ile lonierma le ioli 
danni- pi r I associazione ma 
dosa e ni onosce I mutarli ta di 
( osa nostra il suo fareapo alla 
C upol i Ix i o r alloia i hi si 
sialena Ni livolla della parte 
nnlit ne- di C osa nostra Insont 
ina e loim- se i mafiosi non si 
sentissi ro pili garantiti I i o 
m e s i dilessero voi politili vi 
salvale- si mpre io , vostri mar 
chingegni i noi dobbiamo 
si mpr< pag ire pir voi I qui 
ihe tornimi i il macello I1 sim 
bolo è 1 ass issiluo di Salvo I i 
ma il IJ marzo I9'U Si rompo 
1 interini di.izioiu della lorma 
grigia i he sta tra la politila i la 
malia Dui mesi dopo u J ì 
maggio viene nei iso 1 ali olle 

il ni-nino assoluto pentoloso 
ani In nel nuovo molo per Co 
sa nostra 11 19 luglio I omitidio 
di Borsellino ammazzato per-
e he e ritenuto 1 erede di hall o 
no ma ani ho por li- sue nume 
lonostenze sulla mafia ili 
Agrigento e Caltanisetta 

Tu hai conosciuto bene quei 
giudici. 

Si tutti e devo dire elio ha ra 
gione Bona quando dice al ri 
guardo ionio era già successo 
per il terrorismo th i i rapporti 
fra chi scrive e questi guidili 
sono andati al di la ('el rappor 
to professionale trasformali 
dosi in un r ippofu umano 
profondo 

F oggi? Che cosa si può dire 
del presente? 

Non so Non vorrei avere nò 
dello torte zzo ni-delle sperali 
zi- ni dello ntgativi'a in asso 
luto ne dello disperazioni 
Certo lo notizie ehi- arrivano 
dalla Sicilia sono tremende 
Notizie di morto ( hi- riguarda 
no zolli- prilliti in ninnale 
di-Ila Su ilia orientali anelli a 
sud di Siracusa Ormai quindi 
questa mulapiunta allignato 
ovunque I utto un sembra va 
go ani he so si avvero sensi di 
agitazione Ix-truppe in Sicilia 
non vnrrii t he diventassi ro 
una regola di ordini pubblico 
applicata anche id altri prò 
blenn Por il roslo si sono siati 
ani stati (lei latitami Penile 
solo adesso ni Ile loro tasi o 
in (|iitlk- di un cognato' Il pò 
tero pollino lonsente ora e io 
che prima non permetteva' 

Le parole si sa vanno e ven
gono La lingua, allo stesso 
modo, va e viene Cioè cam
bia si rinnova, si rinfresca 
Magari si corrompe anche 
Magari grazie alla tv che è re
gina dei media Capita cosi di 
leggere nelle pagine e pagine 
che i giornali hanno consti 
malo in questi giorni attorno 
alla tv e ai suoi telegiornali 
che il direttore Vespa è «sfidu
ciato», secondo una dichiara
zione di Angelo Guglielmi ex 

Gruppo OS e direttore- di Rai 
Tre Si potrebbe intendere e tu 
il giornalista e stanco e tnsle- e-
sullorlo delle dinus- ioni Fd 
invece- no l-a venta e the i 
suoi ic-duitori gli hanno tolto 
la f.duuu mentre lui sfidili ia
to non e Anzi resiste bene sul
la trincea della sua poltrona 
pieno di (iduua in sé e solo 
-sfiduciato» dauh altri con il 
lasciapassare linguistico di un 
letterato line sotti'i e d avan 
guardia 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Kierkegaard: fede 
e vera coerenza 

N ei pochi anni tra il 
1813 e il 50 Kier
kegaard pubblica 
le opere per cui e 

> ^ _ tuttora famoso 
da Aul-aul (Ea 

len-eller) a Timore e tremore, 
dalla Ripresa al Concetto del-
l'annosaa dalla Postilla con-
elusiva non scientifica alla 
Malattia mortale- tutte a ec
cezione dei Discorsi edifican
ti, rigorosamente pseudoni
mo Per un ristretto numero 
di lettori non era un mistero 
la vera identità dell 'autore 
che si firmava di volta in volta 
Vietc-r Eremita, Johannes de 
Silentio Constantmus Con-
stantius Johannes Climaetis 
Anticlirnaeus c-cc (nove in 
tutto gli pseudonimi usati) 
Kierkegaard voleva anzitutto 
evitare una notorietà indiscri
minata Il pubblico gli faceva 
orrore-

Altrettanto insopportabile 
gli era I idea che lo si potesse 
prendere per un filosofo tra
dizionale che si esigesse da 
lui un «sistema» e questa ò 
un altra ragione della sua 
•mania» pscudonimica anzi 
poliommicd In quelle opere 
Kierkegaard sapeva di aver 
messo sempre solo una parte 
di se, e inoltre gli pareva di 
farsi troppo sedurre e sviare 
dalla passione letteraria 
(•ma non ò facile» confessa 
nel Diario • quando si ò si ni 
tori e poeti come me evitarlo 
del tulio») In effetti e ben ra
ro che si qualifichi «filosofo» 
preferendo definirsi «scritto
re» e «poeta» Di quelle opere 
si sentiva personaggio non 
menoche autore, e ogni volta 
un personaggio diverso 

Ma giunge per Kierke
gaard il momento di rinun
ciare alle maschere di sco 
pnrsi di darsi in pasto a quel 
pubblico che per lui era an
co) sempre la folla t h e se
condo il racconto sconvol
gente sentito da bambino e 
mai più dimenticato sputava 
e incrudeliva su Gesù con
dannato a morte E per rea
lizzare finalmente 1 unita di 
uomo e scrittore Kierkegaard 
scoglie paradossalmente di 
farsi giornalista la ta tegona 
da lui più profondamente di
sprezzata insieme ai preti e 
ai docenti universitari Per i 
giornalisti il cui nome evoca 
indebitamente il giorno e- la 
luce Kierkegaard proponeva 
che si i hiamussero invece 
• notturni- come i vuotacessi 
data I affinità della materia 
che trattavano con la diffe
renza che- mentre i vuotai es
si quella materia la portava
no via ('lavoro utili- e one
sto ) i giornalisti la riversa
vano sugli uomini Sempre 
nel Diano (la sua opera prin
cipale che sarà pubblicata 
postuma ) egli se rive-1 he se i 
giornali d oggi dovesse ro e o-
me gli altri negozianti espor
re un insegna essa dovrebbe 
portare la scritta Qui si de
moralizzano gli uomini nel 
più breve tempo nella niisii 
ra massima e al prezzo più 
basso possibile-

Lo strumento e un i pn co
la rivista clic- Kierkegaard 
scrive tutta ila sino e di cui 
escono nove numeri 'ra il 
maggio e il settembre 18SS 
Kierkegaard vi conduce un 
attacco d inaudita violenza 
contro la Chiesa danese 
I accusa cs di aver completa
mente tradito il messaggio 
i ristiano per adeguarsi ai va 
lori borghesi Questa convin
zione era in Kierkegaard ra 
dicala da molto tempii ina 
I aveva trattenuto dal manili 
starla pubblicamente la sua 
indole riservata e il rispetto 
che nonostante lutto prova 
va per il vescovo Mvnstcr la 
massima autorità ecclesiasli 
l a che era stato amico del 
padre di Kierkegaard Dopo 
la morte di Mvnstcr e pre
sentendo di ave-re lui stesso 
ancora poco da viveri Kier
kegaard rompe gli indugi 
«PcrchO voglio operare nell e 
in presente'' si t hieile- (in dal 
pruno numero prendi mio 

t o n g e d o dai piai eri della li I 
turatimi e della spec ula. io 
ne- «Lo voglio pc ri he- se non 
lo facessi ne avrei eterno ri 
morso» La tensione fisie i i 
spirituale di questa battaglia 
solitaria lo stronca 11 2 o to 
bre ha un collasso 111 i<> 
vembre muore al! ospedale-
di Copenhagen prima di io 
ter pubblicare il n 10 già 
pronto per la stampa 

A suscitare- lo sdegno di 
Kierkegaard e la sua sii r/ m 
te ironia e lo spettacoli- gì 
neralizzato di una condotta 
di vita che e I assoluta nega 
zionc- del cristianesimo in i 
che- pretende di trovare- giu
stificazione in un crishaii'-s 
mo ridotto a leltera morta 
«Se- tu vuoi insegnare i li • i' 
Cristianesimo deve esser prt 
dicalo in povertà e si- tu si i 
alla lettera un povero diavo 
lo mio caro 'u i.on sei indi 
caio ,i parlare (li ciò Li co 
munita potrebbe credere i hi 
tu parli sul seno si polrebbi 
turbare affliggere perdeie il 
buon umoie No prima •"< 
vati un buon posto equa . ido 
tu I abbia tenuto per un ti ni 
pò suffic ionie per poter aspi 
rare a un posto migliore ali" 
ra ecco giunto il tempo up 
portuno per presentarti ili i 
comunità predicare e- ri udir 
leslimonianzu Allor i parie 
rai con soddisfazioni gì ne 
ralt- Pc-rrhC la tua vita da UM 
piena garanzia e he- tutto que-

Antomo Santi il filosofo marxisti che 
nel 1931 tradusse Kierkcaaard 

sili ò un gioco al quali gli 
uomini seri si concedono 
qualche- volta di assisti n ,i 
teatro e in t blesa pt isv ig.ir 
si e ritoinprars in vist. ih 
nuovi e più lui rosi alfari 
Un litio c-sem; io I < pò 
stolo Paolo avi-Vii un iinpu 
g o ' No Paolo non aveva al 
u n i impiego Citi iilagi ,i\ i 
in quali he altro modo in ilio 
d e n a r o ' No egli non IMI I 
d.ignava di nari) . i ilciin 
modo Era almeno spns.i 
t o ' N ) non ora spus ito 

Ma allora Paolo non e una 
persona per beni ' No P io 
lo non e una pi rsona pi i In 
ne 

I. luti ri sse (K l|,i pi,|( n m ,i 
di Kiorkegaaid va ai ili la di I 
bersaglio s p e d i n o pi ri hi i 
un appassionata ri> < udii a 
/ ione ilei valori di II .intenti 
i il i contro ogni iii"nzogi„i e 
ipot risia laiche i borghi si 
non mi no i b i n ligiose 11 
punto dei isivm i In la i l 11 
I espressione < i ì pro\ iclu io 
in i in si tri-di Li ledi dive 
tradirsi in morale pratii i in 
cocn nti condotta di v it i il 
trinii-nli non i vi ra I di 
Chissà se o pi r qui sto li irti, 
simo rull iamo il primato 
della prassi chi <iu< ,1 opi ra 
di Kierkega ini il suo n s' i 
men 'o codi di e os- .i HS i 

ritenzioni e considi ra/ uni 
presso gli studiosi 1 «orsi i 
por la slessa rag.oiu ( hi ! u 
ima traduzioni in ìt ili un, , 
(li un Illusolo niaixist i Anto 
ino H mli / ma , (In i) ,N , 
l ' H l | | I 1 , I il SI U S O ( I I I ' | ( , | , , 
dilla mista Oublilikkil i 
leso mc-.;lii} con | ist mi, , 
il momento ) ouoila trulli 

zinne lu ristampala ni I 1 r>(> 
l on una prefazioni di Vario 
l ' i l Pra dai Prati III B m , , 
I ditori t Muovami liti d il] , 
Newton Compton ni I I'i77 
V I edizione Boti i e miro 
vallile . n i l.equost 11 i | | | |K , 
loda ri-pi me 

i K 
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Bologna sfiorita 
Italia sfiorita 

E
domen ica e dal la 
r. idin or renda-
monte ur lante d i 
un distr ibutore d i 

• _ • _ _ benzina co l loca to 
t roppo v ic ino al la 

ima finestra m i arr ivano le 
do len t i p e r o r a / i o n i eli un for
sennato c h e c e r t a d i guada
gnarsi il pane sp iegando co
me la disastrosa prova de l 
Bologna ( in teso c o m e squa
dra d i ca l c io ) con t ro I Ascol i 
non sui po i cosi or renda e 
derivi essenzia lmente da una 
avversa propens ione degl i 
astri Lo stadio dove si consu
ma il to rb ido evento osa 
ch iamars i Hall Ara c o m e il 
grande presidente d i un 'epo
ca remota H o fra le man i , 
a n / i ho appena f in i to d i leg
ger lo un l ibro d i Giovanni 
Perich La città sfiorita ed i to 
da Carminici 

Questi l ibri d i C a m u m a so
no bel l i d a vedere < ( ime i l i
bri bel l i d i una volta i l ibri 
del la I onganesi q u a n d o era 
vivo Longanesi i l ibri d i Ei
naud i c o n le coper t ine d i 
Menc io e senza fo rmiche, o 
c im ic i o altr i insetti La cit ta 
e he e sfiorita 0 p ropr io la 
mia è la Bologna di oggi do
ve I autore che ha due anni 
m e n o d i me e che io non co
llose i) vive propr io c o m e 
me g i rando a piedi sotto i 
portic i e rammen tando la se
ducente signora d i prov inc ia 
d i un t e m p o la nostra nt t .V 
madeleint' G iudo Pioverle 
>u un numero di •Kpoca» di 
qu irant ann i fa int i to lò cosi 
la puntata de l suo i tanniti iti 
Italia ded icata alla nostra e it-
ta A Boloqiia il loirslieto si 
sfate cttmaitrtUt E credo vo
lesse a l ludere a un d imagr i 
men to metafor ico, perche al 
lora e erane mol te silenziose 
opu lenze e quasi tutte al lu
devano alla testa non al lo 
s tomaco II l ibro d i Poris.fi e 
scritto con elegante amarez
za e anche se penso che le 
cit ta letterarie appar tengano 
solo ali ei tnr i i h' I* d. s< ri 
ve e s iano q u i n d i sempre si 
nul i alla Kakania d i Musi l o 
al la Contea d i f 'aulkncr da l 
n o m e impront ine i.ib'le m i 
sono ri trovato in mol t i d i 
e[uesti r i fer iment i e ancora eli 
p iù nel tono del vo lume, che 
rat c o n t i ima sfioritura eo l i 
r imp ian to i ronico e ceni me 
sta sagge/z..i 

bono con ten to che' 1 \ neh 

non d ica mai d i c o m e i mur i 
di Bologna siano sporchi e 
degradat i ò un'al t ra malefat
ta d i Cristoforo C o l o m b o , ma 
bisogna spiegare perche Eb
bene i pit tori not turn i che d i 
p ingono i mur i c redono che 
la creatività consista nel ren
dere tutte le cit ta del m o n d o 
ugual i al la New York d i Spike 
Lee bono co lon izzat i e ete
rodirett i assomigl iano a que i 
re neri che si mettevano il c i 
l indro per cop ia re gl i inglesi 
L 'America non si doveva sco
prir la 0 un penco lo costante 
per i conformis t i co n le b o m 
bette U i nostra citta sfiorita e 
resa simi le (.nei mur i , s ' inten
d e ) del Bronx si co l loca be
ne nel l Ital ia ma l incon ica de i 
nostri g iorni Però la mia co
scienza pedagogica mi fa ri
cordare che Anton ia la mia 
amica und icenne di Firenze 
mi Ila chiesto ieri sera «dove 
a n d r e m o a finire» Ebbene m i 
d o m a n d o a che pun to sia ar
rivato un paese dove i bam
bin i p iù col t i e intel l igenti 
fanno d o m a n d e d i questo t i 
po F ho pensato ai mod i .n 
cu i oggi raf f igur iamo no i e la 
n o " r a crisi Dovrebbero es 
sere inc lement i e severi ma 
al tamente metafor ic i non 
realistici 

Ho riviste) in una rete tele
visiva di cu i non rammento il 
nome , il f i lm U: iena delle 
Ixiffp d i Alessandro Blasetti 
Ecco direi ad Anton ia no i 
s iamo cosi t o m o ci racconta 
questo f i lm elei 19 ' l ! che 
sombra eirato adesso Mol to 
furbi mo l t o capac i eli fare 
beffe eli fare satira d i far ri 
dorè però privi sempre eli d i 
gnità, eli vo lontà d i agire per 
il bene c o m u n e In fondo il 
pit tore not turno co n la b o m 
betta mi la pensare al i evaso
re fiscale si sente t h e ippat -
tengono alla stessa e ul t t i ia 
( i n senso an t ropo log ico ) 
Eci o lo li una notte ha deci
so da solo che lo splendide) 
por t ico elei Baraccano non 
I n i . sse i\i re' |>ll' quel s u i " 

Ioni rossi brun i oc ra» he ha 
avuto da sempre ma il suo 
sgargiante affresco eia Bronx 
I. ha deciso da solo h a e . i m 
biato a n o m e di tutt i , ma non 
ha chiesto deleghe bc chie
dete al nogoziante perche 
non vi dà lo scontr ino fiscale, 
vi regala un comiz io leghista 
su'la iniquità del le tasse in 
Italia arie he lui ha deciso da 

S'IO FOSSI AMATO - L'Italia, le tasse, gli ospedali, le pensioni, la cultu
ra...Una crisi economica che è prima ancora morale e culturale. Dopo Giudici, 
Pampaloni e Quinzio, le risposte di Berlinguer, Fortini, Jervis e Sanguineti 

ci CcìSct 
L'Italia e crisi. L'Italia, le tasse e I tagli. Proteste, 
polemiche, critiche... Ma che coca fareste al posto di 
Amato? A questa domanda hanno risposto la scorsa 
settimana Giovanni Giudici («non essere gentile» con I 
«grandi baroni della ricchezza»), Geno Pampaloni (meno 
tv e più scuola) e Sergio Quinzio (la fine di un ciclo, di 
una società e di una cultura «occidentali» e «moderne»). 
Pubblichiamo oggi le risposte di Giovanni Berlinguer, 
Franco Fortini, Giovanni Jervis, Edoardo Sanguineti. 

GIOVANNI 
BERLINGUER 
Se fossi Armi lo ' Lo mie .inibi
zioni giungono solvuto a vo l i r 
essce dindio con la munisco 
la tiri desiderio legittimo di tutti 
ma impossibile oggi pe rdu t i l i 
que sin nomiti.ito presidente 
del Consiglio Questi però pò 
trebhe almeno* ere .ire dt essere 
rispettato dai viventi e d.ii po
steri innovando to r i < O M ^ I D 
nella morale pubblica nella po
litica nell economia Sic e un le 
di economi i < apisco po to mi 
soffermerò su quest i cioè sul 
rapporto fra entrate e uscite t he 
pare sia diventato l i m i t o [irò 
blerna n i/ionale 

Per le entrate I iniquità mag-
Liiore oltreché nelle evasionnii 
sia nel fatto e he n lavoro e t issa 
to molto più dei patrimoni di 
qualunque patrimonio case 
terreni a/ 'oni boi tont i cor 
t nti dtn beni ' ssi quindi pos 

sono esseri accertati e 'assali 
ori risiili iti immedt.it! e i OHM 

stenti non so s< ittravi rso un 
prestito forzoso o un imposta 
straordinaria comunque con 
aliquote i he siano progressive e 
ioli solo proporzionali giusto 

i omo chi e la C ostilu/iont 

\\ r le uscite I incongruenza 
m a d o r e sta nel f ittoc fu i prò 
1 enti d< Il i stancata sono desti 
nati M] .ili meu tal e gli stessi 
ne* cartismi e he hanno prodot 

io il disastro Invece è proprio 
ielle ristrettezze ih»- ut torre 
nostrari il coi i-jtjio di puntare 
u' (n'uru Cosi UW Koosev< II 
t l u In it.p*. lt ito e pi t imo 

amato) eoi New Deal Oggi 
questo si^mfita valorizzare due 
nserve auree i hi I 11,dia possie 
de -incora in abbondanza 1 oro 
Urlato e loe I mtt lligcn ' i reale e 
po'enziale dei suoi cittadini e 
lo ro tic i suoi beni culturali e 
ambient ili Istruzione scienza 
t ultura e ambn nte som* oggi le 
i arte vincenti 

FRANCO 
FORTINI 
Che cosa larei se avessi il pote
re f lv. lontana da noi qualsiasi 
idea di un potere dispotico Al
trimenti fossimo despoti anche 
solo per un giorno taglierem
mo qualche testa Oppure co 
me Cecco Anqiolieri se fossi 
fuoco brucerei il mondo, se (os 
si vento lo tempesterei Nei miei 
panni invece, sto cercando di 
fare con grosse difficolta un 
pò di conti per vedere come 
camperò da pensionato nei 
prossimi dieci anni Altrimenti 
per rispondere segosamente al 
quesito citerei le due ipotesi 
che mi sembrano prevalenti L i 
prima che mi pare costni'ta al 
torno ad uno se hieramento pò 
litico che va <\i\ Segni a Ut Mal 
fa t> quella che si fonda su un 
progetto di riformismo liberale 
che cerca di mettere a buon 
frutto quel che resta dell indù 
stria t'aliana L i seconda ipotesi 
e quella popul-stit a e fie invita a 
ì ir lev i sulle virtù individuali e 
sulla disponibilità a tirar la cui 
ghia Ne ha parlato Kormigom 
ma vi si 0 riferito anche Otchet 
to e itandi » il discorso stili auste 
r i t i di Berlinguer Non so se sia 
prefi nbile seguire la prima o la 
seconda strada Oedo non sia 
no coniugabili e credo sia piti 
facilmente percorribile la pn 
ma più in sintonia con la nostra 
e ultura industriale e t onsiimisti 
e a 

Ma resto ine erto e invece e re 
sh> le tm une lite clic pMOiitatia 
mente si dovrebbe mandare a 
e asa un numero elevato di per 
seme mentre si ha I impressio 
ne che lutto veniva t scol i i ito 
pi r maiiteneile la dove stanno 
e e he tanto catastrofismo sia ali 
mentato dalla stampa e dalla te 
[evasione per distaccare la gente 
Ì\A quella che si poteva intuire 
t ome mi i esigenza di radicale 
pulizia C e poi altro che riguar
da più da vie ino noi intellettuali 

DallaltodasmistraGiovan.il Berlinguer Franco Fortini Giovanni Jervis, 
Edoardo Sanguineti 

e d i e t i fa tornare alla i uerra 
del Golfo Lo speli no ios i ripete 
nel segno cioè dell opportuni 
srnoc dt I disimpegno Ini < uni-
portamento al di sot'o della ni 
cessila II fallo t e tu IH Ma so 
stanza un mutamento IH Ila 
e ippa dominante di Ila si inipa 
non iweira e he in rapporto ,ul 
un mulani 'mlo politico Ma 
mente un fa e teden ad un pus 
sibile cambiamento Non i - r t o 
Fiossi con il suo p» ggiorismo n 
Ijelìisnio pie i olo Porcili se f 
vero e he il nuovo e resi e in seno 
al vecchio ma i seguii he vedo 
no in giro non mi piai e ione 

EDOARDO 
SANGUINETI 
lac< 
dawt 
ne st 

nto< In 
TO t he 
a st i l i l i 

io il poti II 
O SI 1 IM ( 

* su una e 

1 ibbi. 
L ht mi 
issa d 

lingotti d oro I bbene theelerei 
I esilio e in esilio mi ree herei tra
sportando f ori me i miei lingotti 
e t omprerei una ricca reggia In 
venta in situ izione e triste i lai 
puntoc he non vienevoglia di ri 
sponden gi<x os unente d do
manda pine t'iocosa Sono in
fatti sgomento " c i ò e he mi sgo
menta et he ti a tanti economisti 
più t i meno glorio »i tta tanti sin
dacalisti ir.* tanti uomini di par 
tito nessuno m paia r i grado di 
fornire piuposte vigorose da op
porsi i quelle governative Se 
fossi re io non saprei e he capo 
volge M I itti ggi un Mito d Ol'gl 
pi te tu imo i umi l i t i > i h< <i si i 
t on ni K iato dovi si speravi» non 
si potesse e dovesse mai cornil i 
ciaic colpendo cioò il rispar
mio I i casa 11 sanità le peri 
siom I ,u usi e diventai.! irisoni 
m i uni i struuu nlo pei liquidare 
quel pò eli dt mot razia sex iale 
e he si i la riusciti finora a rlifen 

dere e per realizzare dunque 
ciò che ogni politi* a conserva
trice tenterebbe incontrando 
però ben altre difficoltà e rea
zioni Invece tutto rischia di pas
sare tra tanti dolori ma senza 
controproposte persuasive K 
persino senza coerenza da par
te dei governanti medesimi 
perche se si colpisce il nspar 
mio non si capisce come mai 
<lt\ questi colpi si debbano con
siderare esonerati hiot cct e si
mili Se si tocca il nsparmio lo 
si laccia sino in fondo Senza t i-
spannio E per il resto non mi 
riesce di fantasticare f d infatti 
soche la t r is i è vera dopo anni 
che tutli sappiamo di gestione 
dissennata dell economia L 
per rimanere quindi su e ont rete 
cose1 chiederei non t he finisca 
il rumore televisivo t he pure 
tanti guai ci ha prcxurato co 
struendoci tanti inganni e tante 
illusioni ma chiederei un pò di 
austcrtà ali i nostra televisione 
di Stato Che trasmetta vetchi e 
bei film che non costano nulla 
e lasci perdere sontuosi varietà 
Mentre le televisioni private si 
mitrino pine di tutte le pubblici 
la t he vogliono ma infine pa 
ghmo le l issi* 

GIOVANNI 
JERVIS 
In si tu,f ior i i di e risi i cine ! i no 
slra cs ov lilc'llll l.l di', ossitd di un 
[nutrimento e ultimile 1 ult.ivid 
e|insto non p'K» ess.-re ul t i liuto 
direttamente e le nnbi l i la/ ioi i i 
culturali per quanto dottate d.i 
buona vo'ontv. rischiano di avi.' 
TV lo ste ssu olletlo di quell i ' ino 
rali e IO( di essere munii 1 tempi 
Im vi in cui annaspa I Italia pn 
ma di affocale lorse non lascia 
no spazio neppure por un UHI 
lamento della classi dirigente 
figuriamoci se l isciano spazio 
per un imi lamento della e ultura 
prevalenti Qui I ' I I mielli itu.ili 
possono lorse eoutiibuire il 
realismo ma sarebbe criminale 
se predic asserì, l'utopia Voleri 
do lare i|u ili os i di i om n to » 
utile - ina i e in nMilt iti si \ i 
(Iranno alla distal i / i - dobbia
mo partire come si diceva una 
volta dal nostro specifico e 
i juindi battersi in | nino luogo 
peruna si noia immune 

solo, si e latto la r i forma fi
scale per con to suo, c o m e 
1 imbrat tatore not turno ha 
fal lo quel la urbanist ica 

E su un altro canale e era 
Un garibaldino al toneento 
di Vi t tor io De Sica, del 1942 
un filtri che sembra abbia per 
tema la raf f igura/ ione del la 
d igni tà E tutto cosi ar ioso, 
l e s e r o , vitale e pul i to , in 
questo f i lm da far pensare 
che De Sica mettendosi nel
la parte d i N ino Btxio, avesse 
in mente quel l 'uso metafor i 
co del racconto a cui al lude
vo pr ima Q u a n d o vedo e ri 
vedo questi f i lm r iapro sem
pre un m i o l ibro «di culto», 
Ma l'amore no, dt Francesco 
Savio dove c i sono le schede 
dei d lm ital iani da l 1930 al 
'.943 Spesso c o m p a i o n o c i 
tazioni da cr i t iche e incmato-
graf iche d i un altro m io con 
c i t tad ino, Mino Dolctn, che 
scriveva, in quegl i anni cose 
che sono lucid issime anche 
oggi Rileggo le sue bellissi

me pagine per La cena delle 
I/effe e sento r h e anche la 
cri t ica e ine matogrnf 'ca e"1 ter
r ib i lmente sfiorita non solo 
la niMcitt<i 

Mino Dolett i era anche un 
amabi l iss imo ni tore di l ibri 
per I infanzia e cosi r ipenso 
ai mie i dove ri \e rso Anton ia 
Ebbene Anto uà penso a 
lau re i l a m Gianni Scintilli di 
G iacomo Pu lc in i q u a n d o 
canta ' O h ' m io babb ino ca
ro « e sento che d o b b i a m o 
ripart ire t\a un Italia cosi c o n 
Dante le bel le i testa nenti 
imbrog l ion i ma anche que
sta musica cosi bel la e he sta 
cosi bene nella co lonna so 
nora d i Cantera con usta e 
spiega cosi bene tutti noi In 
un altro l i lm, un fi lm amer i 
cano un r igazzo mette su in 
macch ina ia cassetta con 
•Oh1 m i o babb ino c a ' o » e 
dice che e 11 musica più bel
la del m o n d o Ma non ricor 
d o il t i tolo de l f i lm sonc piut
tosto sfiorito anc h io 

Driss Chraibi: Marocco 
di successi e tristezze 

F A B I O G A M B A R O 

S
eppure meno noto 
di lahar Ben lei 
lomi lo scnttore 
marocchino Driss 

^ ^ ^ ^ Chraibi C t ertameli-
^ ^ ^ ™ te uno degli autori 
più impoll init i dell attuale lette
ratura maghrebina di lingua 
frati* ese Al suo attivo egli conta 
una quindicina di roman/ i tra 
cui due opere che a siiti tempo 
fecero assai elise utere Le jxtsst" 
stenple (1 ()V1| e h^ bi>ttc\ 
l l T O ) mai tradotti m Italia I i-
nora infatti I unico romanzo di 
Chraibi disponibile era \{/sata 
allalixi ( l ' i no Kdi/ ioni lavoro 
ÌQS7) opera d impianto storico 
incentrata attorno alle gesta di 
lari ' ] il mitico capo berbero 
islamizzato ( he n< Il Vili secolo 
condussi* gli arabi alla i tmqut 
st i d i Ila penisola ibeiica 

A questa oggi si aggiunge la 
tr idu/ iont di II ultimo loman/o 
dello scrittole u n n x c h n u / / 
spoitan'Ali un o|X'ra m cui t on 
sottile umorismo Chraibi mette 
a nudo contr ist i e conflitti del 
Marc*co di oggi un paese a 
meta strada tia modernità e tra 
dizioni dove i simboli del pro
gresso tecnologico continuano 
ad essere afflali*, ali d.i pratichi 
t rapporti umani mipront iti alle 
più antti he t onsuetndim 11 ro 
manzo narra la storia di Brahiiu 
se ri'tori i iaro< ( hi no divi nulo 
e eli bri i on i sur>i romanzi poli 
7iesc In il cui simpatico e ac uto 
protagonista e I ispettore Ali 
i h« compare nel titolo de 1 ro 
a la i v o Dopo i sse re v issato di 
versi anni in \ rancia Brahiiu 
decide di tornare nella natia FA 
ledida insieme a h o m i la ino 
glie scozzese e ai t ine figli larik 
e > issiti Qui a contallo e on I i 
belle/7 i della sua terra e sullo 
sfondo di tir unmatit i eventi in 

1 Gol terna/io u h ( la guen i 
fo ì egli decide di dedicarsi a 
un opera li tterana di ambi / ioni 
econtenul i ben più elevati e un 
portanti delle sciupili i storie 
poli/lese hi ' Kit oiner. .om- di 
I itto assai diffit ile e resa aneo 
ra più problematica ^^ d le av 
ve Mirile nti i hi \ rm io i i o * turila 
re tale tinnov i to impi gne le Ite 
rapo una nuova gravidanza 
della moglie e I arrivo dei suo 
ceri scozzesi 

Soprattutto l,i presenza elei 
due inzi.iiii mglos issimi e al 
I origini di dialo»'ti < sito v in i l i 
divenutili i.i t in lo scontro di 
due mondi di due ' 'igne e elite 
cultur" consi-nte ali autoie pe 
netranli osserva/ioni Ma la ve 
na umoristi* a di i Inalbi si rivel ì 
anelli nella g illt na d ' perso 
naggi ora teneri ot i un poco 
groìtesi hi ( In t r .v 'ani * attor 
no il e i lebr* e ni L o pioiagom 
sta Ini itti una di II ' ' ti in I*K ìie 
centrali del rom.m/o - i ut fon 
do me he | i più nuova e orii?i 
n ile - e propt io quella t l t l l au i-
lisi disint.int ita e diss H rante 
dt l leeonsegueiLi ilei successo 
per uno se ritinte di IMI p.u se 
ambo 

l autoic d i II lyKH'tn Mi s, 
raccontare in modo < Ihc i e i l i 
nalt e Ir e oii iraddizioni in e in si 
dibatte c^'gi uno scrittore del 
inondo artN» preso t r i ti desi 
deno dt ' tu 11 sso e la volimi i di 
r iccontaie la tn»tc condì/ ione 
dell libino ataltit (/s- un ionio 
nuli li > d ille I' ggende del suo 

p is-, ito pe >tigios(i a t m però 
oggi non ' i la altre» che la fede 
per vivei** tutte le mgiusuzie del 
mondo tutte le oppressioni » 

Dr iss Ch ra ib i 
I ispettore Ali ' Zanzibar pagg 

2^< lite JJ CO') 
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DISCHI - Geldof ritrova 
le radici in Irlanda 

D I E G O P E R U G I N I 

e h i movi 
esordienti e cono 
scenze d i lunga 
data tutti in i orsa 
verso il successe» 
Segnaliamo con 

ui\ e erto piacere il buon tragit 
to intrapreso da B o b G e l d o f 
ideatore eli -Uve \ i d * e artista 
un pò indeciso dopo prove 
altalenanti col vece hio gruppo 
dei Boom town Rati il nostro 
ha scelto la via solista e otie e 
elendosi a' r tpexagg o agg'or 
nato delle retile1 irlandesi nel 
precedente Ujm'tdrum\ >f(<> 
f i Oggi ritorna cem ffiv lfupp\ 
t lab (Vert igoì che conferma 
I i bontà della se cita m un ma
te fi f .armonica viol ino orga 
no Mammone! mandol ino e 
e hitarre scivolane) via gradevoli 
brani dalla forte suggestione 
dvlamana II suono e ricco e 
corposo 1 energia non u anca 
disco sin troppo pieno di suoni 
e spunti ma animi evolt Con 
Une he spesso improntate al so 
ciak* t musiche t h e spaziano 
dalla tr tdizione ( 7oo tate 
Ciudi ai soliti anni Sessanta 
f Honm !'•)) in mezzo a qual 
che balla'n di buona atmosfe 
ra i V»r/g nf the t menavit V ; 
Uoruiiisl) 

r in fatto tìi prodighi figlioli 
bentornato .ine he ili ing'ese 
Pau l W e l l e r malmostoso e 
un pò snob alfiere dt I tnirabi 
le punk rtx k di i lurn nei Se t 
tattt.i t del pop jazz sohstie ito 
degli Stvle Conni il pel deeeti 
tuo segui ute lUipo tempi di 
incertezza I artista di rilugia 
y tanto per e ambiare I nel su > 
no dei -siMies la cop i rtma 
del nuovo disco frinì Wi'Kft 
{Ciò1 Discsi già lo ritrae con 
e ipell i a casi hello e abbiglia 
rilento ' * ooca u reste) Io ritro 
viamo nt Ite e i n / ini I. un 
malleabile organo I f m moni ! 
una r i tmi la secca e av \ in ten 
ti ech di vi te hio soni i ni • 
st.ugico >x'at la v i x e scura e 
sensuale seam|Mi|i di psiche 
delia e citazioni ptu o menti in 
vi lont ini biutt > a lbum ' 

Niente affatto anzi il tutto e di 
rarc «raelevolezza ma i debiti 
sono altrettanto pesanti Che 
fare mf iv hiarsene e godere o 
mpuntarst e st tgmat i / / ire ' A 

voi la scelta 
C erto che se lt vce cine gè 

nera/ iot i ' ricalcano canovacci 
stranoti quelle attuali non prò 
pong< ino grane he Abbiamo 
tra le mani tre uscite di altret 
tanti nomi nuovi tutti con 
qualche timida esperienza 
music al*1 alle spalle, m i solo 
oggi spinti eia grosse case Due 
vengono addirittura dalla t* le
vi sitine ! inglese J l n i m y Na i l 
e Iui.istMiia.no C r a i g Me La-
c h l a n il pr imo £ ti protagotn 
sta del -serial Spender eli gran 
successo in patria nonché un 
granfie fan di soni e rhvthm 
and blues Per que ,to Grou my 
tip in fublu (.Rasi West) si so 
no mobilitati addirittura un 
Bcatle (George Harnson), un 
h n k hlovt! i Davirl Ciilniour) e 
un btuesman moderno t o m e 
I jarv Moore tutti alle chitarre 
il risultato e"* un suono rnoder 
no e raffinato t on frequenti 
tentazioni «dance" e moment i 
più rilassati Molto radiofonie o 
e risaputo :na qualche brano 
i / Ik'In'U'd Absent hnends 
Unita) si lascia ricordare 

Anche Craig Me Lie hlan e 
un divo del piccolo schermo 
t on la passione per il rock 
Hands fVee (Fpic ) lo presenta 
come vixal 's t grintoso dalla 
chitarra facile autore di una 
iv me lata dt brani dalla r tm i t a 
pesante t lo stile radiofonico 
Un rtx k t or. qualche venatura 
hard melodie ariose e assoli 
canonici poco originali ma 
potrebbe avere sue e esso Me 
gl.o 1 americano M a r t y n Jo* 
seph proveniente dal «giro 
indipendente i protagonista di 
fk'ifiii lime f ["pie ) lavoro di 
morbido eantautorato «macìe 
m i s i t; (x .ito sul b inomio 
e hi taira ac usti* a e [ieri tissiom 
ballate r t x k moderati test( di 
buon lirismo Bello e derivati 
vo ant ora una volta 

FUMETTI - «Mauretania» 
mondi alieni e vicini 

G I A N C A R L O A S C A R I 

D
opo [ uomo alla 
finestra di Loren 
zo Mutloth la l e i 
trini Ih persevera 

mwm^^^m ,R'' pTOpOITC ro 
manzi per immagi 

i t, pubbl» andò «M iuretania> 
l'eli inglese Chris Kcvnolds e 
con questa set ontla use ita pa 
r • delincarsi un i precisa linea 
ed'tonale nella scie/ ione dei 
titoli Infatti i onte qui Ila di 
Mattotti i n d ù questa e un o 
[era costruita su ttmosfere 
s iltili su sfum iture '•u uno 
s ittamento progressivo del 
senso elolla realtà Si trutta d i 
una stona sfuggente in cui si 
mescolano elementi quoudia 
ni a segni tl i un u m v r s o altro 
s nrapposto a! nostro I o se e 
n ino e la provincia inglese- e 
tu' lo si avvia i on L chiusura di 
una pice ola ditta e la colise 
guente perdita elei posto per 
un impiegata .Susan Da * io 
decolla lentamente un r i c t on 
to sommi sso latto tli silenzi e 
si rafie vuote u n m testo e disc 
gin procedono su una medi si 
m.i gelida se insione 

Kevnolds pare ul 'uan una 

sua personale nterc. i del vuo 
to con un segno talmente es 
senziale da parere insieme in
fantile e colto e un testo che 
cerca i contorni di un mondo 
in cui l'ine omumc abilita non <> 
più con le persone, ma con la 
realtà stessa Infatti Susan tro
verà un nuovo lavoro tonvo-
e ala da un uffic io che si rivele 
ra pere1» essere la copertura di 
una nuova forza di polizia il 
«controllo razionale" che sta 
indagando su un personaggio 
sospettato di essere tesponsa 
bili della chiusura di molte dit 
le, tra cui quella in cui era un 
piegata Susan 11 personaggio 
l in imv gira con in testa un ca 
se t» bianco e contattato da lei, 
le racconterà eli avere come 
molo I intervento su "punti no 
dalt t h e influiscono sulle co 
st l )u qui si sviluppa una se 
qi ien/a tl i piccoli eventi che 
riesce a comunicare al lettore 
una reale sensazione di coni 
volgimento con ritmo legger
mente ipnotico mentre se or 
rono gesti quotidiani citta 
campagna personaggi in un 
lento avvicinamento a un fina 

VIDEO - L'unghia di Altman 
da Mash ai Compari 

E N R I C O L I V R A G H I 

dei f i lm dt questo sii lordinano 
i measta orni u d spoti b lt in 
tassetta 

iHinque Kobe rt Altman h i 
girato un film a I lol lvwood i lo 
pò lunghi anni tli esilio \1 t 

non sembra proprio si sui «rav 
veduto- il suo film e una ta 
gliente /rimpatri su uno scena 
rio di scelleratezze popolato 
di rampanti e ini* i trafficoni ar 
rivisti e lacche ipocriti 

I, un vizio antico Robert Alt 
man por tutti gli anni Sctt mia -
t .oe fino a quando i padroni di 
Hol lwvood hanno decisiteli la 
gltarglt la strada - ha cosparso 
di acidi corrosivi il cinema 
americano mettendo in scena 
I inquietudine lo spuesamen 

Da 
«Maurclania» 
di Chris 
Reynolds 
proposto da 
Feltrinelli 

le felicemente triste 
Altri due bit vi episodi di 

^Mauretania comics» compie 
tano poi il libro fornendo .in 
tefatti e contorni alla vite mia 
principale I insieme riesce a 
tiare una strana * OIK rete zza a 
un mondo e ontempor ini < 

to la perdita di senso di un 
paese m deb i tod i idt ntit i qua 
le e stata la gr inde \ i m ri», a 
se hiunt ita il* Ut sue i epe //< 
dalla gii< rr i del V ietti,un.Per 
esempio \kish di I ll)7») (I o \ 
\ i d e o i < h,b di 1 Video in 
i conomic .ì i ambi i ni ito in un 
ospedale la i atnpo i un fi riti 
più o meno gì,ivi i con s ingui 
i profusione e he non impedì 

va agli allegri e e orms vi sanità 
ri i.stiepitosi \ Iloti t tould e Do 
nald Sutherl m t l j di Imitare in 
p i todia I i gm rra di Con t H 
clreggiuv t vistosamente al 
Vietnam i osa e t riamente non 
estranea al suo grandi sue i es 
so lanupan di 1 l ' iTJ (\Kurne 
I Ionie \ ideo i fi lm amato e 
'Iruggt riti disegnava il dissoj 

mente alieno e vie ino al letto 
re che vi troverà molte3 asso 
i i t in/e i on alcune cose di nar 
rativa e musica inglese di que 
sti unni i rui conti di lun Me 
l'vv.in k e un /on i degli Smiths 
Siamo in un cl ima in e ui coesi 
stono una obbligata passivila e 

vanenti 
dei suo 
i r o l a v . 
laie l ( . 
di f i l e 

» dell epopea western i 
i sopravv issuti eroi die 
i/uta del granile capi 

isa e he e stato e apuc e 
oli uito Sani l 'ekmipah 

i on ( nbh ffoi>iu ( ui.ig in au 
i ht i on fa! (fiuiett e bi/l\ tlu 
Kid) Il limilo udititi del ! »7 t 
ei i l i messa in se enu d ' un 
W irlovvi srutlic ato e t l isoni n 
t ito d ' nlro 1 i complessità str i 
ni mie di un pai se* ni rapitit i 
sommovimento V/s//i tilt del 
l'i?1) ( put troppo non disponi 
bile in homi video i una rou 
letti di pi rsonagirM ali i deriva 
travolti '! il unto del successo 
nel i rogiuolo di una citta t api 
t ile di 11 i musii a cuuntrv 

Il fa t tocche Altman non so 
lo C> st ili ' nitore dt I i mcnia 

sogni di quieta rib* lltone e e tò 
nesi e a produrre come un ac 
t umi l io di leggere e inquietanti 
punture d i spillo f molto diffi 
citi descrivere un libro come 
questo ali ine rixrio tra un ipo 
logo zi n e un malti u ti i m o rat 
conto suburbano in cui Rev 
noltls t\.\ I impressione tli aver 
fallo un notevole studio nel le 
vare nel togliere elementi dal 
la classica composizione elei 
fumetto comes i volesse man 
tenerne so io lussatura esscn 
ziale Ne nasce la .el isa/ione 
i he ili questo sovrapporsi di 
dolore represso e desiderio di 
quiete i elisegli! stessi e il testo 
potn l ibero da una pagina al-
i altra sparire o esplodere 

Ouest i dimensione molto 
contigua u quella di V .ttotti 
implica un uso -leggerj del 
fumetto un at t r tv /o ormai up 
pcsuntito <.\,Ì utilizzi banali e 
volgari ed ò sic ur unente una 
via affascinante V anche vero 
pi rò che t ostringt udo 1 auto 
re nei limiti di I racconto lirico 
e intimista questa ricerca eli 
lievità di silenzi tende a ri prò 
durre alt uni aspe Iti di maniera 
d" l t incili,) i l .nitore e potreb
be rivelarsi alla lunga \u\t\ se*ir 
ciatoi i 'letterari.» un pò ino 
nolona 1" se questa deve esse 
te la stratta per use ire dalla 
rozza spettacolarità del fumel 
to e orrente t h e almeno e i sia 
dato ih non vivert di solo Wen 
ders ma ant Ile di t iodard 

più peni trante sulla crisi del 
suo paese amato i ,,l tempo 
stesso odiato ma .mehe ! in 
terpretedi un passaggio dei ISI 
vo per I lol lvwood qui Ilo della 
t risi dei generi e de^ll sdir mi 
narrativi e l.sssu i I suoi l i lm so 
no quanto di più avan/ i lo ab 
Inatto prodotto gì nini Si itnn 
ta in Ann rit a < on una disurti 
t ol izione il* Ile strutture narr i 
tiv* evoluta m.i mai | t iramenti 
v hi ic t i ita sui modul i dell i 
vanguardia e on I ac < umi l io di 
m iti nali < ih situa/iol i svi l i to 
lati d ille sue Iti dei modul i e i 
nome i t on un i ri gì i min on 
ven/jouule e personalissima 
i he ne f nino lorse uno ilei 
ma >ann registi amene ani della 
uostia epiK a 

DISCHI - La Chovanschina 
nelle mani di Shostakovic 

P A O L O P E T A Z Z I 

A
i!u( prot. imunst i 
Ucll.l M l i o l d l l i l 
/ l u n a k ' russ.1 Bo 
rodi l i <.' \1nsori{s 

_ o u » ki] sono d r i d i c a -
lo inlcr i 'ss. jni i 

m i m e roqislrci/ ioni l . i Clio 
ixinsihina d i Musort;ski] 0 la 
pr in id op iTd puhblic .il i di un 
c u l o e he Ut Phil ips lui in prò 
qrcininM in to l l . i l>OM/ ionc 
t ori Vdl t ' i^ G( r i ; i f \ l ' i l T c j l r o 
M.irmskij di Sdii Pietroburgo 
(K i ro \ d i \x nuiLìrado 1 od e 
un buon in iz io t h o t o n f o r 
ma k quj l i l . ' i del g iovane d i 
rel lort ' ( no l o d Mos i . i nel 
1953) e ,ìei compless i del 
(ediro di ( in I \ H J | K I I' l,i ler-

/ d regis l rd/ ione bds.ild sulld 
p.irtituro compie i . i ta d<i Sho-
sl.ikovic I intervento di un. i 
m. ino esterna e inevitdbi le 
perchC1 Iti morte impedì d 
Miisorgski | di s lenderi1 l.i 
srn imentd/ ionc e di f i l ine Ni 
c o m p o s i / i o n e del le pdgine 
conclusive del l opcr . i (e 
Shosldkovic si mantenne p iù 
fed( le .il i origm.i lc di Rims 
kij Kotsdko1. arte (ice del la 
versione f ino a oggi a torto 
pi l i d i f fusa) De ll,i versione 
M ios ldkow i si e M'Aito Kinil 
T(h. ikdrov mentre C'Idiidio 
A b b ido si b.is.i su shostdko 
VK ind ( ou ip ic ale uni tagli 
e In p robab i lmente I autore 
voleva r i cupe ra ejii ile he 
f rammento strumentato i\t\ 
Musorgskii ( p ropone il f ina 
l< ( o m p l e t . i t o da strovinski j 
Ane l l i ' e]ueste scelte sono le-
e ite in assen/, i eli un testo 
or ig ina l i definitive» e < o 
uiun<|Ue d i gr inde inleresse 
poter (on f ro i i l a re I ì versione 
niisla diretta da Abba i l o in 

m o d o esen)| j lan eon iiue'lle 
i i i l ra inb i di alto l ivello d i 
CJI rgiev e eli le hak irov che 
fanno i o n u s t i re per intero 
la music a se riti i da Musorcjs 

ki| i str in i l i ut ita da Miosta 
kovic 

Con Ila.) con i l / .O ' I l 
d r . immal i i rg i i a di incredibile 
or ig inal i tà la ('litinansttnnti 
racconta e pisodi eli Ile lotte 
por il potere al t empo dell l i 
scosa di Pietro il Orando 
(e he ,isse nte I IK oinbe sul 
I n i t r i ta la vicenda ) clipin 
ge l ido un grandioso al l resco 
in e ui non e i sono eroi posit i 
v i ni*1 spe M I I / , I il compe>sito 

re' std ̂ o i il p o p o l o opnesso 
e e o l i I Voce In Credi nti scoti 
fitti I m.i in ( jud i i to v i t l ime 
non pere he gli appa iano su-
pi rior ai loro avversari ) I 
p i rsonai 'gi pn rc ipali sono ri 
tr.itl i i o l i la più ne isiva e 111 
ca i la e r i ch iedono voci auto 
revoh ina p e r i in terpreta/ lo 
ne del l opera . i nn i o-.si u/ ia l i 
la d i n / i o n e e I appor to del lo 
masso II e oro e I ore heslra 
de'l Kirov sono eccel lent i la 
d i re / i one di Cergiev innube' 
ne la nit ida asi uiit i tensione 
inelispeiisabilo p i r il l inguag 
gi i ì d i Miiscìrgskn e la eornpa 
gin i d i canto ol i re una prova 
d insu me issai buon i . on 
Bui il Mni| i Ikiev ( ( h o v a n , 
k.) 1 Olga Borodn id (Mar ia 1 
\ ,iler\ Ale \eev A le \e i .Sto 
b l ianko \ 'adi i iur (. .Insili 
an. I los i Nikolai O l io t ink i» es 

un Oosi' i i non i ntnsi,isi i in 
ti i •>(. el Phil ipis 1 J,21 Vi .') 

A Ni e m ( larvi e ai ( i i i lo-
borg Svinloniker dobb i i m o 
un ot t ima l i g istra/ iont de l l i 
s in lomi di Borodin i .ni le ,i lk 
i ole bri d a n / e e ali ouve i lu i i 
del l'imi ipi /gor i \rlli , / . / ; 
pe dell \sui ti 'ituile i inoltr i 
ali i l'i Illt .Selle o l i heslr.it i 
^\A N a / u n o v {2 l i l Pg 

11 'r)7 2 i i m i inde 
n i d i die K . i larvi cogl i ' (e 
In i m i nle 1 or iginal i tà de e o 
lori e del l invi n/ ione melod i 
c i di que si i miisK a 
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